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‘ Sercnißîmo Signore ‘Padron '

Calendißímo'

Ila Gaceta cognizione; che h5

della теснота mía ‚ пс gli

affari Poericí, haucua болоте

in тимьяна; publici {Ед

kozi dem mia Muß ‚ godendo, che (c dal

Ciclo in non era Rato príuilcgíaco di quei

Pindarici Гришей . che rendono si famo:

fa la luce dí quefìo fecolo,alnxcno haucfß

confcguím vn lume baůeuole alla notizia

delle mic tenebre; onde: non manche~

rà ‚ chi per аппетит fi marauigli di que

Ra mía publica сотри‘: in Campo , in

habito di Poeta ,come d'vlfaz'zioric , cbc

porci con cÍTo (eco ишака ас: mio pcm

rimento. Ma chi [avrà , che Чите mic

poche'faríchc’ vfcitcìnim cafmdalla penna

­‘ n 5 e da1

Bíbliutìl. щ: Шт; des Arts
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e dalla mano,iuano hofman' per tutto.par­

te mamlfcritte ‚ parte in varii tempi flipa

te,e tutt: sì mal'acconc|c,c lacerate,che da

me appena erano ticonofeiutc per miefcm

Кий qncßa mia rifcluzione,conliderzndo ,

che fc la publica luce bauea putc a tìceuet

quelli pani ‚ egli eta il megliomhc Pitma

flo, G vcdeffctofozto quelle germana for

Y mc,clie fortimno nc'ln'to паштет. che.

fotto quelle lìraníerc mutationímndgògll'

топ, ô i capricci,ò l'alrtuí carità gli ha*

Ileana сгазГопнатСпгшс fortunata fìimo'

io quella occalîone 5 рсгсЬгмгчшгШ têpí,

l'humllillìme (emiiûlche ‘o profelïo,cd el;

Сетке con VA. V. m'hà dato , in vn certa

mudo, licenza «Phonorat quelle carte ‚ col

setenidìmo tirolo del [no gloníiflïmo No@

mczEd en conucnîemc :ppnntmche sì co­`_

me io pieno 'li dcuoxillìmi парой afin-u

chino (Родий hora al fue ‘Пиано ingegno ,

cosi le cole mie (свитыiůinro del Iota

Autore , s'hnmiliaffuo а i piè de i titoli

[non :Ella èsì piena di glorie, che non Гак)

gran fatto, the vm ñilla almeno, fc ne ri

nctfi imquefti com ponimcnti . Hora egli è

сенате ai с!“ Ахёйса Libri a gran Pctfov

mggio , lo Rendere vn volo di penna pct

lc più belle memorie di quella @afs-,Maig

quì ‚ поп prenderò а lodare gli Antenati

Parnell ‚ perche il glotiofo volqdelle loro

[pad: li lafcia di tanto a dietro le penne de

gli Serittozi,che.sì come hà gia lìañcau tí

Il
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ti Íñonci,axxerx|z| :aan Poetifaui ncredc.

rc rami Renor|,cosi hora perdona ifilenzi.

с concede i проб alla mia pcunalïë di voi

/Gmuiueno ancora. roccherò qualche cen

no , e rcnrcrò dx valicar qualclfonda delle

voûte |odi,c (e nonmle oncVio m'lngolfi ‚

v talc almeno ond’io ne colleggi il vero ,e

tale in битье поп (ошайассще la юта

падаешь: la mia fcdeßE quelìo аРБшо di

lodami nö mi (опасна già lanimo,pcrchc

до pretenda di fabricate al чете поте

quelle glorie,le quali da voi non (ono amp

bite э 8c alle quali 'no fono Fabro troppo

fproporzlonarœMa si bcne,perche,haueń­

do io pcríůimo il proporre il ben publica

per oggetto alle mie azzíoní; quelle voci ‚

сЬ’Ео formo di voi ‚ роНапо fucgliar ogni

altro ad imizarui : Oude чаша pennmche

già :anto inutile а fc Ftefl'a магмы: ‚ ш

um o ,i Piemontcû Vlxui, godrì puxcn'n

vin (Рт si bel fine , abbozzanelo i vomi

Allorijîn'n tanto. il таю nome farà. in

certo modo, le vendette del таю mg¢­

gnorperchmfc le cartagia tanto tempo» сб

le proprie fatiche у’Ьатю occupato l'in

ввело : hora il voñro nome , vinclice glo

nolo , comincierâmm le pxoprie glorie ad

occupa: le carre. lo qui eoníidero V. A. in

ordine altre habiri nobillllimi,(pecolatiuo

тонна: politico.Quäco al primagiuro ’

che quando da principio hcbbi Пишет‘;

fonuna di conolcerla . si come venni in

а ‚ъ pen
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pëſiero,che gli Angeli Custodi de’Prencipì

foſſero ſcelti dalla ſuprema Gxerarclii-nco

siſermai concetto,che alla luce belliſſima,

ed ineffabile del vostroingegno'ſi doueſſe

vn Cherubino: perche voi,ſpecol5do,ſpar*

gere per l'aria delle eontrouerſie vn lume,

che velociflimamente,e quaſi,in vn’iſiante,

vi fa ſcotta a nelle astratte veritibchc dal

le ſrontide’piu ſottili Scolastici ſoglion‘o ›

trar sì vini, e si vigílati ſudorhAnzi quelle

ſnperbc,indomite,e tiranniche contempla

tioni,c11e,c0n metafiſica tortura,tormenta

noſ per così dire]i più ſublimi ingegni ſol

no ſuddite Puntualiflime al vostro intellet

co .~ E ſe mai quistionate con altri . quand'

eglino,diuidend0.ſi penſano d'eſſer giunti

a gli atomi sëplíciſſimi dellc più acute for

malitä, per il’uenar le vostre propoſitíoni;e

voi felicemente , ſuddiuidcndo ſcanſatei

colpi.e,con inaſpettate ſeritmſare glorioſa

strage de gli auerſarii ingegni .* E questa

verità nuota ſoura tutte le lperboli , ed è

più chiara d'ogni lume- che mai poteſſe

prestatmi l’arte del diresonde viurò pure,

cö questa pace :i'ia min ſincerità, di nö ha

uere,c6 mëdieati ſucchi macchiata la puri~

c5 delle vostre lodi . Egli è ſcherzo del no

firo ingegno il paſſeggiare , come per cliq

portmſoura i gioglii più ertncd alpeſhide’

profödiffimi Dialettici. Voi,pet l’oſcurifli.

ma notre della Filoſofia natutale,co’i lumi

del vostro diſcorſo, ſare a voi medeſimo il

gior
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giorno . Voi con Pale del vostro giudicío

ſomoiarc le cime più ſcuſe-:ſe d`Mctaſiſici.

Vohcoì Sole del voſh-o ímé'dimëco disfatc'

quella caligine, che circonda la diſputata—

molc dc’Mazemaricul voi con íngegnnſa,

ed acuta pictàpenccrare i più rípofli feci-cri

della Thcologixfipcr istrmgcreán brieuiñ

Paroic,quci[o . che in questa parte io {cato

del waſh-o ſapere, dico,chc nc i voſi ristatì

haucce aperto vn’Oriencc a quellafchcitä,

la quale da gli Antichi. allhota,ſi aſpettate

ua ,quído, òi Filoſofi rcgnaſſcrmò i Rè fi*

loſofsſſcrmpoichc non ha fiori sì viui,c sì

gloríoſi laCathedra,chc,picnamérc nö fio

xiſcano fui voſhouwmC-hi vi ſemqcöcí-i

auamëcc impara-mon l’vbbidiëza, e cö la

diſciPliñna,acquista, m vn’iflcffo iépmc mc:

tim alla fcdcze credito all’ingcgno. A] vo

stro Scemo cöcortcro il Sol: per formula;

c Mercuri” per abbcllixlo. La voſtra Reg ~

gia,comc la Reggia è deHc gu tíc,così i'.

albergo è delle MuſezI—Lcomc d'ogni hora

riſuona di giustíſſimi dccxccíflosì perpetua

mëcc rîböba d'crudixi (umori. Aim a gli

` affari moraſhdixò-ſolo ;ſommari pz-_cccui

di sì balia' filoſofia,poi che nö fà iMellano

giamahcbc sì prömmcmc' `gli apprëdcſſe;

Huguaflhc ;ì fciiccmëce-gh fpicgaſſczvoló

tà,chc sì glorioſamécc ſem veſhſíè-,c poté.

ze cſſccuxiuc, che sì :tipica meme gli Pmi; `

caffe :o ,Egli èpur "to, che voi u’hauttc

gli habiti Pcrfquiffimi nclì‘mtcllcuo- cnc

. a 5 fit :e



L E Т T Е l Ã

íîete Filofofomella lingua,ne fete Масто

nella volörà,e ne liet: виток nelle решё

ze elfecuriue , e ne (Эссе felice,fcl|ce però ‚

per quizo può “спасла quella felicità, che

nafcc dalle virtù moralill voftro appetito

per la continua Марины prarica,è аше—

пщо turco ragioneuo|c,anz| «gli s'è far|:o„

dirò quafinn fido.: coñânílìmo смоле ‚

intorno al lume della уста mcnre ‚ e non

hanuoi (enti ô forza ‚ od impero imagina’

bilc,che forücnrrando, polla farlo rrauiare

dalla olferuaza Ecclirriaca della ragione .

‘Щей: coceño lume del lvoftro intendere`

all'4pogeo morale,e quiui fuelò i più pe.regrini “(он dell'Eroica virtù , e gli addi- `

tò alla volontà , perche (c nc ведая: gli

habi:i,ed ella, sì pompofamëtmfe ne ador

.nò,cbe ваша quel rcmpo in quâ,ñere it",

to più Eroe,cheEroico,e più marauiglià ‚.

che marauigliofo nel cofperro de gli buo

пчпьЕ perche il Mondo veggia,quanro di

sìbelle pratiche frate pcrfcrro Thcorico ‚.

voglio quì {aggiungi-.re vrŕauenimcnm , а

cui mi :maar prclenrc . Vn giorno fù,chci

vi lupplicò а ан, per gratia,quello,che l'

ingegno vofho v1 (изваяна intorno а

quello qndiraCome роба :gli effereßhe, 1'

per lo più. delle azzioni morali ifini llano

le forme-ll dubbio fi fa viuo,pcrchepare ,

che quei fini, che da gli Agenti ìfc Шт

lono propoiti nell'operare ‚ liano cagionì

clìnniechem non man principii inrrinfechi,

С CO'



DZDICÃTORIA.

c costirutiui delle loro azzioni.voi,all’im.

rouiſo,trahendone bclliſlîme proportío

ni dalle coſe fiſiche › nl’pondeste-cbe sì co

me gli vigenti vmuoci uaturalicommuni*

cano alle materie quegli atri,in cui cffi ſo*

no:Che›per quello,rn tanti luoghi diſſe A

ristotilezstcr neecſſario,che gli -Agëri ſol;

ſero in atro,pairhe vn caldo potenziale nó'

bautcbbe gia mai riſcaldatofinchc, adem

piuta dell’atto proprio quella pozenzamon

ſi foſſe ridono all'eſistenza del ſuo calore .

Così gli Agenti morali, che ſono equiuo~

:1,: [ſendo , in virtù di qualche fine appreq

ſo , costituiti in atro.ò di bonrà,ò di mali

tia , operando communicano alle materie

delle azzioni quegli atti. in cui eglino ſi'

trouano . Che, ſe bene le medeſime azzio.

ni,denrro all’ordine di naturali reggono ,

con altre forme , nondimeno . per ſarſiò

buone, ò ree,nell’ordine moralmrrceuono

dalla mente dcll’Agente. in virrt‘i diqucl

morale influſſo, qt1elle_f0rme,che le costi—

tuiſcono tali;e ſoggiungeste,che sì ſam fi.

nì,come efieriormeazte cöſeguiti non puon

no gia eſſer forme di quelle azzioni , che

gia ſono precedute,e di cui effi ſono gli eſ

Ìcttí; ma puonuo ben‘eſſer tall-come inte.

riormente appreſi , nel tempo dell'opera

rione.Di sì fatti ſaggi del vostro ingegno

ne ſono pieni turti quelli , che vi conoſco

no,e però io paſſo ad altro-Ma non vlcnò

gia da questa parte morale,che non aceem

a f ni
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ni almeno l`maudita magnanimixàmhe :rà

gli fplcndori delle тайге nozze ii fe si

Chiara а ища Europa: Anzi Её nafcex соп

cerro nelle menride gli huominhchc i più

magnanimi Rè,che maidominalïcro alla

Perlîzrnel più bel fiore delle loro felicità

nö haurebbono fapurmò potuto far di più

Ítcfori di Genoa,e di Milanmal саде: del

le топи: pioggia d’oxo , corfcro (раб in

гонений, nella Cinà di Paxma,vi паьосса.

rono sù le veûimenta , vi fommerfero i

Вашей, с conticclxiliìme piene v’ínöda­

xonoi Palagi; i Teatri iftellilëielle lon

дышим поЦЬсЬс fi rraheano in feite ст'—

пърагсапо Цспагс di diamätì,i quali fea

.no,preziofamense , impallidire ogni aliro

J lume. Le curiofe vigilia di шт Spcitarori

erano vna fuegliaca fede di quelle peregrb

пс шашшдьыье voi,cö liberalilTimn ma.

no.rapprekntalìeßl'inauditi,e nö mai più

vcdnci fperracoli di quei flipexbi Teatri э

poceano più свитый dalVEliaů гасйшь

ne , ed ammira de gli Speuaeomche dalle

lingue più viuaei deIVeIQqliëza illcíïa. Da

quella Eieren рапс ` che fouraftaua allc

bclliilìmefcenem per dou: moucíiû, c6 rc.:

gelati giri zum' i Pianeti ‘,òclxe miñura di

varii,anzi di cön'arii affciti fcêdea ncll'ani.

me de’circoñäu.5e Venere fpai'geua Amo.

mia Luna {шпица cafìieà. Se Маис pio

Ясна шгогьъ‘йопе difpêfaua confidëze.$¢

x1 высадит imperi E Saturno inumana

 

f mi.,
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{омытые Mercurio cte-aua eloquêza,le

matauiglioíe glorie dell’0limpo indicea.

no racirutnità. Montali la grua Machina

del Zodiacme da i fecondi £'egtii,-partorma

шей animati, che dolcemente cantauauoi

pregi loto.E di tutti quei Cicli fi può dire,

che non gitana “из, che nö influille flu

~porignon fi ltupiua ingegnmche non “так

ma: rapito 5 uc fù rapito ingegno, cheli

`beralmenre non rclliñcafle le юнк- grano

idezzmMa [i llupiua pnt anche il Teatron'n

-Vedermhe le mufiche Aurore fueglial'l'cro

`il canto degli лаваш. Che i profondifli

mi fondi ciel Mareftuttifïcafïtro improui­

fe, ed alnllime Roccheßlie i оспин; fo

Ípeli iu atia,per le lizze dewëti, coxrclferu -

le loro carriere . Clie la Termin non cre~ ¿i i

duri таи. ГраЬпсаКс formidabili bocche

d’Inferno;Che le Furie dell'víbiflo , cô nö

Змей voli,hora rerti.hora obliqußhora mi`

ñi,tätaudo i prop tii plätiwolalfero dal сё

‚а ttoall'Oiimpogcheimarifolïerotêpcûofì

d'Angeliclie atmouie.Che irêpii valhñìmi

al cenno di mentira от, (i trasferilïero

da Terra а Cielo.Che gli Orfehcautando .

гЁшПёгос (cogli ‚ e Ваше piârc.Chc crep

pafletoi falli . с patioriflero Guerrieri arf

matiChe le Città pciegtinalfero per Рана.

Cher sù Vall delle ruote volalferoi laghlr

Che (outa alriflimi Гоши: sboccalïero ее:

pioûtlimi tonêci d'acque reali. Che sul e.'

minêriñime' Sale lì „умещаетза“:
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glie нашлись: ì давшим: le (clue туз‘;
то inaudiii pcicgrinaggigîmlie i piu [cel­

ri Miilici dalla Chriñianirà haudlèro for:

maro vn Coro,alla vollrombraDopc lâ:

here пошиве. che rurre,viuamenre.iî Ípë~

diano, perche le memorie refaiirizaflcro

maraniglie ai рант, Епгзйаподпдшскг

xe , le rcncbre della imite , e giuiigeano l’

.Aiiioie de i giorni , пс puf-anche il tonno

s'arrilchiaiia di rentar lc palpebre, forfc ,

perclic troppo ingrato (решило cra quello

del прыщи faccia a i mixacolißé alle gin

xiedi quelle ferrie: e fe mai Бандитские,

v'entraua qualche imagine di Горохе ‚ ve

deanfi gli occhi,in vn puiiroimaraiiiglinifî

_ с dormirctOnde può dir6,che il fono iÍìcf

Jh, изд-Чите famole notri,imparò di vigila’

xc anch'cgli' a tame iioiii'ia.Tralafcio, chg

per farfi vn degne incörro a quel vino Та.

Ьешасыоёя bellezza ,dentro a tui di То

fcana (i porraua il voflro cuore,furoiio.d"~

ordine voi'lrmfchierari diie пышной Ziffer

ciri,fô капы maeftria_milirarc,di ghi ifha

nea la e\ira,che,pcr farlene ища mcmoiäda

giornaralaliro non vi шансами: la fereni
’ ia del стезе Podio de'foldatill Cn:lo,a1~v

)a preferer.: Штата luce , ripmò fouerchio

ogni alrio raggio di Sole,e Podio [e n'era

fuggire dal рено di nini , perche non ро

rea foílenerßin fatemi trionfi d'Amore ;

Tralalcli'o. che кипа la Ciria di Раки-лам: la

‘Шт Sip гада На fpaxfa d'archi тоны],

¿alla
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dalla cui macßofa altezza ruiuò quali la

gloria degli лишён Roma. Tralafcio l’

inc reclibiic numero dc'nobiiiffimi Готте—

хм quali mi fino dire,che del fior d’Icalia

s’infioraronoi voñri (раскоп ‚ e che del

medefimo Боге fi Её corona alle voftro

‘ nozze.TralaÍcio,comc Ícherzi della voflra

liberalirà , le regali ‚ e le {uperbe nicnfc di

quei fa moti giorni; menfe,in cui vcdeanfi

ipopolarc e l'aria , e l'acqua, e le più cupe

ша: ¿epici cari, e più fapon'ri habiiarori.

Ma prima vcdeâü i più prezioíì draplanche

Папок] Oläda, спет diuenuei materia ША:

chiretiori , e di Scultori ingegnoliflimi 5

@ndi mirauanfi con стеноз e пироге le

Папы: Torri , iPalagiii Пани/азид

giauäíi cö самого timore i Lconi,le Tigri ‚

gli Orfi,l’ldrc,le Arpic.: le Pantcrc.Si pa

lcealä ceriolirà de gli occhi ‚ nel пасхе;

Райсьщъвп SpaniicriJ'Aquile , с Чцап i

mimi i loro voli.Vedeäfi,in отеле mara­

пяди: dolciflime de i zuccheri eñîgiati i

quali {спасибо idileiri al пас, ne {сапе

dono libcraliílìmo a gli occ í,e però s'ämi

rauano i Giardini): зашел Pra:i,i Paûori

gli Armëci, i Laghi,e le Pcfche,$i guarda.

nano c6 тает, lc Rame de i Gucrricri,dc

шлагом: i Rêide gli Ешь: de gli Dei;

Махошалшпщсоп ingegnofa pañuraci.

banano l’i'nrelletto gli Emblenible Пирке

(Ы Gicroglilìci , che dauano mißeriofo

fpiriro asì bei corp'igF. ‘нищете: vliiìno

qu?
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gliel numttofo drappeho di gëteinl'ltntta

d'afti uobiliflime , la quale incatenata ela-l

wollro n0me,vêne а (eruiruhe parrì,pofcia

iucatenata elall'ziutea­ liberal-ità della юта

mano.Vêgo,fii-1almente , a-ll'vltiina parte,

che (pet-ta all’liabito politico ,nella quale

poche cole potrò io, per auentura , andar

toccäilo di voi,petclie, perla уайт tenera

età,uon è molto tëpo,clic da i priuarifludi

ранца: alle cure publieke delgouernoiMa

da статуям ‚ сЬ’Ео brieuemente andrò

delineando potrà il Mondo argomentare ,

quale lia per effet quel Politico Leone, che

ben rolloß lafciarì vedete.Non v'lia dnb

broalcunmchc il'Preneipato,fra le Семье

H'glio del Peccato г Perche , fc l’ll~uomo,da­

principimhaueffe voluto' foggertare il [сия

fo alla-ragione# Polleri (uol nö Care'bbono

pnfcia ílaticolìretti а- forreporli- all'altrui

prouidenza . Ma Решет vn certo modo ‚

nella colpa ‚ l'aura della quale ha fatto

orir gli Scetzrim le Corone fin le mani ‚ с

sůi crini dei patiyollrila dolcezza della

теша stumm ‚ e la тещ della valira

доменам fânmindiuiñbilmëte» amare, e1

temere da i Buoni,c da gliEtrpßPcrchegli'

hmpnfra le pene тет nö lalciano- l'amo

rezE ibuonifra [суше имеете nö per'

donoil плюще «sòv temperie sì- beata flete

giüro а quel miñmvclie fu (empre наш ‘и:

Sdcratmdi chi regnn,_nö dirò folo in tetra,

ma ne i Troni del Paradifo ancora. La v0:

­ Rta

www-n"



DEDICATORIA

ßt'ainnocëciiiîma Иные particolarmëte, la

ineffabile continenza , tanto più успей ‚

quäto a voi più ageuoli farcbbono gli opt»

politi dilettifcrue d’vo’animata,e corona

га regola di vincrc a iPopoli voñti . uci

fontnonde (catorifcono le forme delle voe

ß re pollitiche azzicni,fono l’honor (“то

e I’vltile de’vofiti (идёт . Quella radice ,

onde iorifce la ‘юта Regal Prudëaa , nö

è altrolche vn giudizio naturale il più fino

che з’ашёаспьдаа mai,aecô'pagnato però.,

fcmpte, da та efata cognition: d’Hiñoric

antiche,e moderne,trattare c6 tanta fclici~

:à di memoria , che venendo benefpeffo in

taglio alle (от: Confulte,rendono mara

ш НОШ voûti pareri. Nei caii cörrouerß

deiGouerno,ò Dio,quâto fout-a Pvfo mot- .

`тай: {Псы-Ее fecondo il,voíìro difcotfo s
­ Poiche tanti partiti vi ii parano dauantigE

tite ragioni vi abbödano,per ogni partito,

the ttasfotmâdoui hora in grazia di varii

Eni , hara in grazia di varii шейка! appi

gliandoui poi [empre a quel finned a quel

mCZOichc fcnz’altto è il migliore,patc,cl|c

habbiatc vnülriftocrazia d'ottimi penlieri

nclPingegnO, rifcrbädoß la Monarchia Е.

naimente al voûte Regal Giudizio: ò pare

c’habbíate nell'anima vn Côfell'o di prudê.

tifiîmi Senatorî,che dopo i fcniliconiiglj ‚

afpettano le {Кантом dalla юта mëte .

Gl’Ambafcíatori delle Cn`ronc,e deglial- `

m Prencipi,che trattano con voi,tornando

Ною
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5’ loroSígnori [ono vn viuo,e perpetuo pg

iiegiricri ¿el vollro япгедшсшш nö сег—

fano d’cll`alrare le capacità, e l’acco,rtezza ,

'che ne’m:iggiori maneggi oltre ogni loro

credere hâiio lcoperta in voi' Nöliiila N2

tura sì fina pietra di paragonf,per ifcziiida

glia: Рою; Гаггетщсотс ûcnro è il vo

то gindizioà tinuenite i fini ,e le mclina

zioni ‚ di chi convoi clil`cor re delle col'c

fpertanri al vollro Сонета. Ь’тёаппщсы

peufa di coglierni all'impronilti , perche И

troiia,molto piimanpreucnuto dalla voflra

Prouidenzz,di quello,che gli s’haucl`se prt

meditare le proprie Шанс. 1l таю opti­

lentillimo Patrimonio , per ccnletnarlí in

Шато, porge eörinoe liippliclie alla ‚от:

regia Uratirudine,pefchc по! molelìi gMa

el'la ёмьс. amerite , crudele à si fatte prg»

ghiereDicalo fra gli altri,clii,dne шей (о.

rio-,fà lpomaneatnente ‚ regalato d'vno de’

"_piů nobili Fendi , de’piů delizioli,e de'piů

:iccliiœhe potelle {Ерш-3:6 dalla valira Ca

mcra- :n’ê ‘женись: egli,all’iricontro,liì

{анод voi ша fedele тиамина бета

irepido frio cuore» Е quelli Рыбий della vo

lira Regale , e magnanima gratitudine (0.

по enmparli,iii enngiontura ralcttlie parel

quali vii'emp.età il pretender doni da voi,

fer queglümmenli daiiiii,the hauete [оба

ti ,e dal contagieux dalle смете ‚ e dalle

guru# circöniciiic,e dalle prodigiole fpefc

clic di lepra ac¢ciiuai.Voi faperemiolto bc

ne



DEDICATORIA

Lehe sì farti tratti di liberallra fono quel;

Parte vnica di Dioscô la цианида principio

fi fé conofcere,ed'amar dal MondogE (apc

{мсье i Prêcipi giudizioßcon sì fatto pre1

zo,mercano Panini: de gli’ hiioiiiiniie Галю

“quina dcll’vnico Teforo dell'lmmorta

lita. Beato il lubrico di quegli' Erari , che

dileguandafi,per sì fatte cagioni vanno à

perderli nel Mar della GloriagPercheßrat"

tantojq luogo loro, con фойе vantaggio

de'PrencípMi ripongona e la fede en' pre.

zioli affetti de’bencficati`. Voi portare nelle

voûte lnfegne in quartare con quelle de’

Congiuntbcorone di болтают: di Rellen

e corone di sfere. Ma piů витой ern-ona-r

di tutte Value fu quell`inrefluta di pacifici

Vliui, con che coronaůe il гоню Stato, in

quei i'orni,appunto ‚ ne'quali',al calar de’

The efclai in панам-{е di guerra ogni e5

¢orno,ne fù,ehi ne rcltaffe diente . ша:

fono quelle poche cofeiche di voi in quan

:o Prencipe mi fouuengono 5 e godo d'ha.

nere hauuta occafione di (тщете in tôpo

nel quale nou fono äcor mature le vaille

успеют fe tali [offerti fiate,l'opera,sëz’

altro ‚ era difperata dalla mia penna; con

¢he,per fìne,humilifíi`mamente vi ,riuerifco

Di Bologna li 15­Maggio Ш; z.

Di V.A,Serenif$.

НИЩИЕ: dìuotifs. Seruitoíe

Claudio Achilli'ni.

Vl



  

Laudio yÁcliilliniftì `ronepot€

dïdlefländro famo o Auetoiwl

  

gli Elogii del GiouimEflo cla

к gioeto vfece molto profitto nellelette-t

в humane . Si diede allai~ Filofoña . пс":

quale t'iufcì così bene , che nelle страде

non hauea chilo pareggiafl'e»
' vstudiò la Medicinage con molta fatica"

e' grande attention: fece il соц-(Ош tutta la

Teologia ,cosïdalla parte di ‘сою, come

da quella di Sâ' Tomafo,e fù il profitto ta

lemlie cento volte egli lia ne circoli pnblicî

trionfato, I a (ua piů ordinaria ptofeflîonç

»èñatala fàcoltâlegale. nella quale con

molto a'pplanfohalerto nella Patria , ha

folìennr'a in 1iшага con molta lode la pri;

ma Catèdrafßtdi poi quella di Parma con

titolo di [орт Emittente , Sc col maggio:

Íwçwratimclae a под“ tempi lia fiato dato

­ l

ad

вып cui fi vede vn'Hlogio fri’ '

 



'ad alcuno publico „отгон-жмыха

per certi {тешат di tempo la Catedra , c

feguì la Corte di Roma con poca fortuna.

Egli pet natura modello ha fempre volti',

_to frenare il Corfo alle (lampe , perche le

fue core non li veggiano ,non ha però po'

сию impedirne vn libro dedicato al Duca

di Parma con Poelie ingegnofillïme z Удэ

Deea di lettere Latine ‚ Pallare fra lui, с’!

Matehefe Gâuïridio acutilllmo Franecfe.

Vna lettera Tofeana [сыска а1 Mafcarell in

(Пром d'vna di lui.Molti Confulti Legali

in varii гетры: in varie occafioní, vna О

xatioue recítata da lui ‚ quando diede la'

laurea nel Colleggio di Bologna ad vn

Bol'claettiJn tantmebe egli стана lo (ш.

dio di Parma col titolo di Lettore famo

[illim o,eome fi èdetto ‚ feguì lo (ройн

rio di quel Sereuillïmo,icommandamentî

del quale rraffero dalla penna del Sig.A°

chillini , e diedero alla Мопса ‚ c poi alle

(lampe le feguenti compolizioni роняем:

Teti, e Flora prologo della gran Pallorale

reeitata in Parma nel marauigliofo Tea­`

tra fabricato dal á'erenil'lîmo Sign. Duca

Odoatdo per hnnorat l'arriuo della Sert:-l

niflima Prineipelli Margherita di Ta-~

{сапа fua moglie. Mercurio,e макета!‘

neo Regale fatto nel fuperbillimo Teatro

di Parma nell'arriuo della fo pranominata

Screnillîma [pola . Varie dedicatorie per

ammettiamo мичмана



è manuiglia,che a lui ña (tata Fatto ricor

fo pet 6mili (сайт ‚ рысь: il concetto

de gli hnomini d’ingegnoè [empre (lato

quello ‚ Che nilfuno più acutamente di

lui fcriuelfe Latino . 1n oltre varie lettere

Tofcane quali (empre encomiallicc, elfen

до egli паю per natura inclinato a lodar

gl'ihgegni de gli altri , sì come ancora è

[empre [lato huomo d'ottima legged'a.

micizia candido, ingenuo di папаша: in.

снимайте а! beneficiare.

Tornò finalmente l’Acl'iillini a ripi

На: il corfo delle (ne lettioni nel publico

Rudio di Bologna lila patria,doue concor'

xenano ad afcoltarlo Scolari di ogni pro.

. fel'lione.& Maeilti d'ognifcienza, crclie

egli {сведена le materieLegali c6 i onda

теней di tutte le dottrine ‚ e le Шпага“:

con гашиша vniuerfalńaente тат; Anzi

che in Bologna» Se in Perera hebbi Phono

re di poter più volte Frà Гной afcoltanti rie

“еще alcuni Eminenrifiimi Cardinali Le

gati, cpattieolarmeutequelli, che'allo ~

fplendorc della Porpora aggiungeuaoo il

äaggio delle («еще acquiñate' con lo Rw

io . “

Nell'anno 1640. (ellageíîmo (ello del-i

la lua età, il principio del mefe di Ottobre

gli portò il line della {на vita.Mori egli in

та Villa, cla'era la (ua dclitia, doue haue

na ptodigamente fabricate più Aalla Reli

gioneßc alla снявшей fe medeämo д

per:

 



perche erell'e drfondan-iëti ttê nobili Ora-`

torii' da lui medeliino dotati per melf: ст

пашем perpetue.: col danaro lpel'o nel ­

le Fabriche louuenne a molti орехах-Е ‚ 8c а

mille pouet-i di quel paefe, in tcmpi,clie la

penuria ne acciel'ceua il numero.: la mile

ria . l(lugnrlo egli conobbe la (на inlímu'ltiî

mortale dettô il (no издателю ‚ ordinati’

do petl'anima [ua ‚ e per quelle de Гной

maggiori amici ‚ 8c anco de (пой nemici

molte migliaiadi Melfeßc altre opere pie,

oude potranno da lui imparare gli altri

molto l'upetiori ancora alla di ШК fortuna

А gli amici più cari,e più antichi lalciô noi

bilil'fmilegatige perche del [un calato egli

era l ’vltimo5ma non l'vltimo nella gloria

inûituifuo hetede Moiil's. Celare Paehe­,

netti Arciuefcouo di Damiataaall'hora N6;

tio Apollolico al не di Spagna , Brliora

Eminenrillimo Cardinale,$rimò l'Achillini

d'l'iauere fabricate all'immortali'tâ сон’:

legetli vntal'Herede , dieuiconolceua la

bontà , ed il valor, e ptefagiua infallibil

тете i progrefsi nella vita Eeclelialìica L

Sono ШТАНЫ“ i prelägi de gli Allrol'og'i

morali. che non поименно i vari alperti

delle Лепнина la loda qualità della virtù,

de coñiimi . e de meriti di loggato Viiig

uerlalmeute lodato,

‘д - д Han:



НАт: Itrufcam Por/im ego щита

рт: diligenzer таил, Ó» dignqm ci'.

‚(идейный младшимитттёpro- `

штате Catholim, qua/Ml шиит lmôef

zur.

' Betnatdinus Catranetis Vic. Genpro Е

шёпсщбс Reu etendißD.Card.a4rchiepifc; ‘

Imprimatur.

InHieyanjmu: Onnphriur Богат Callie-`

IgìatunLeñorpuêlícw, Ó Запад/индиф—

:imi: сап/„йог, рт Reuermdifs P. Mag.

Paula de Стихи InqufßLBonmie .

Roteßa l'Aiitore; Clie le paroledfato;

Sorte,DeFtino.Forruna,Adorare,Glo~

tia,Deitìi,Paradifo,Dio,Beato,e fomigliä» il

шато da lui riceuute in quel (enfer, che

punto non pregiudica alla Catolica puri

(З ‚ Pcrclieisì come per couferuarla intatta

volentieri fpendetebbe il fa nguegCosìfenz’ ‘

altro per contaminarla д non potrebbe

(риге: 1'inchioflro.

стае: Sonetti ‚ che [ono in quei

llo Libro , e maflîme de gli Amo

юн , che (i vedranno nel fine ‚ {оно [lati l

ílampatz' (otto nome d’altri, ein partico

lare del Marini . Dice però l'dutote, che

per (no conto, non fe ne querelazma com

patifce alle Glorie di quel ran Рона. che

forro il di lui nome liano are publicatc le ‘
fue imperfczzioni. д
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vDedica al medcfimo Sign. Ducale fue Poe:

fiezE dice,ch‘egli [peta ,che l'A,$_{îa fian

са homai delle diípute Pcripatetiche , e

Platoniche ; E però la innita alle доке:—

ze d'Aganippc,clie,fc egli,per [eruit-la ne

gli Rudi più grani le ß dedicò; à lei' pnt'd

anche fi dona fra le amenità poetiche .

@Ame/è Eroe ‚ fvtto’l сидр!) oagbcggìó

‚контратак? di bell# Сити-риф.

,метиjiu de le mm», аш Haifìfò

MininlТrana, е margherite alStg

(gids

Te Дата ‚ hmm' ‚ de [Щедра/рыба ‚ '

вот’! Parma Greta , (ler т лиф .

Е шумам Dino à fomäre ajß/à

sazio di ripoßrti ‚ лит n' «veggie .

,Dunque и) da quellwmáre , ошßvfde

Tempe/bt mma, c ипища il tuono i

Fvg/Í tranquillo ad .Ägam'ppe il Pinie e

с)”, fe già автоматным fuomfiî

Per [e cure d'Atene à te mi diede ,

fr@ ripe/ì di' Pindo hor mi ti do@

1 Lo-f



a. Rime del Signor

[ода la Santità ­cli Vrbano Ottauo."

v4cccnandoilcorl'o delle fue Dígnirâfe

concliiudend0,Cli’eglitienne il Pren

стаю поп meno de’facril’oeti,

che de Prencipi.

ЧАЩl'OIimpiv i с da l'eccelff Pom

L ‚А! più Le! Cberuóin cadde la Cem?.

` Muff@ la [ихние тешатаит/дат,

­­ ,Efe mdrr di mlm farmià la Mom.

Poi ,mz i Gigli di Francia, amiraßrre

Rom/w е Rafe à [или chioma ímpetu.

щами/41 Precio! Renflndim Pietra

Пот delfua 'valor maßm à la сот.

ЕЛллМ'тйЕ Маты/ат! in Руд/ша.

Сохёрагётптийо in sù quel legno,

Tragirmrß da .Piudn al Vaticana.

Pye/ml? .Alcide al Mar Fvltímofegiu:

Que/final Pletr о‚е сап lo Sca/tra in mand

Dudetermini al меть: тетдщери

ww
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Claudio Achilini'. Í

Leda il granlnigiRè dil-‘tancia ‚ i

Che dopo la famofa Conquilla della Ros j

ссЦа venne àSklfaiC llb'frò Саше g,

@Mme

SVd/ttfàforlzi à рус/шт „шиш,

Е »voi,fefri штилем pronti,

1re di Para ¿fui/cenare i Mam'.

Per гидам Cri/qll' nl RE» de'Gal/i.

\

yin/è Штат: Romzß дат/а];

вреСхЭ gli orgogli à le „фене frantí,

Е macbimmd а inußmtipmtz',

Dtèfuga а iMari,eglz` conucrfe in Valli

11,1}, quindifu VA[рт ilferroлит.

` ‚Е con mano fA/ŕremglz' alti litigi

Tammo/alma non «veduto q/ŕifzfa.

_Cala le Pnlmepur Roma à Parigi;

che у 2 Ce/hrft'v'üe, г wid?. е ‘идя/г;

îefneWm/mпод 'vide Идти Luig 1 Í

A a Ада



4 Rime del Signor

Alla Rell'a Maiella del Rè di Francia .I

Ellorranclola ‚ clopò la conquilla della

Rocella, e la liberatione di Са

fale ‚ atentar l‘lmprefa del

Santo Sepolchro .

шишdeuotńal Я”, пошлю

А Pluim Roselle/ei capi mßdi_

галит ‚мети; alto riparo ‚
1 атм/нà POeMnoÍ lidi . Y

_T24 „щурит à l'Anglimnoì nidi,

Е gli Ат”! caduti al Ciel Hikaru.~

Quiuùper man de"$4cerdatißdi, i

Le Virt/me Romane à Dia fumare !

ритмCiprejì arder fù щ)?!’ ;

Har fm gli Vlzui am’ ride (laß/e:

Sol rtf/¿a »i la ma Spada il Sacra aigui

(lío.

Yala in Soria de la Pietà sù 1241€,

EfàJ/ae dima man lil/ma di Cbriñ'v

_Sia del Regno Ottoman Tomòa fatale :

 

`.

ww
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ciaiiafo Асыппг. ~;_

Nafcita del Grande Infante di

Spagna.

mm

PАута ‚ Ifpam' Abeti, e in Mar шиши

Ite d’ Olanda à trionfarlevele;

_£d,in @ece di [арииgrande Infanta

‚ Prendaìa/a di Gloria in gaelle lele. '

.Per far/{Terra à le битым .Piante ,

Venga lo Srita, ìflTarlaro crudele

,Per farß pondu al [шурина Atlante,

Va тафта топdo hoggißjìœle,

Gia` la fama a'ßl Parto [трата l'ale ,`

Е già lepre/ia a`f0tlomanalluna i

Prrcbefagga, etramomi algran Nat/:1_:

Hor quì la ком/падает} Emana.

_E del legna vdab/[e , едал: _

ad]Манит Бдтбг'п fermi la Cuna.

ww
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- 6 Rime del Signor

пайка il Card. .Antonio Barberini â

ñabilirla Pace forro

Mantoa.

f ­11i , Voi, :he de i Cigm' infn] Сиди,

Со ifufurrz' 'vim-cte il ¿el concerto,

Vßm'ißoue ‘Решил ilfuol [oper to

А {ду'й „т!:à ¿Timpani de РИМ.

[Vieni Dil Groïu'e Vréëffmguße Mini/fro Q

Apri flnfzmonfl hielo, e moßm яртд,

Il mßigo è lo: соф/{Другим я! morto

Байт à Коррида ‚ à HpLbrtßän/ìngßro,

Vienèclgo il ma «venire :mollo ,e ánimo;

Bmmoi »il Glorie, e di Лёт]? сана ,

.Epiùwol :anche ton [ingegno il chiamo'

Iogulr'afftndo, 2mm Crfltmêa, alt/arr.. ‚

.E Hmmm' de lìVlz'uo ¿n ¿oom il Romo ‚‚

Yòßióricamo à ld mia Сит шипа»

‘www
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Claudio Achilini. 2"7

нон! Vazicani,ne’quali li veggiono elli~`

glare sù gli Olmi le Statue de gli Мс!“

de gli Арабо“ Pietro,e Paolo, e s’5mi­

tano le nauicelle formate sù i МЕНЫ’

ассёпапо quindi,c6 perpetua allegoria

le уйдешь: lo {labilimëtn della Chie

fa Romana, alla cui fede ñ fono conuet

fe Nazioni di шлю’! Mondo

SVgli Olmi Vaticani «lz/m le ¿lane

I 'verdi ,Al¢idz',and’lgni fno/fra cade. Y

VerdeggianodŕPM/i in man идиш;

E Pietra en_/:e ¿fa/lvm la Cbiaue.

i

Se mm' :angina in шуба литfoam'.

Surglr'n tfmpeße è fodmrteßi'ßddß

Leprocelleßmmnghe Лиде rade

Saura il Mirta d’.4marpramda ищи;

Il Boren ‚ el'Außroi 6er' дышит/гам;

ухи/гм; quiголышиmio Giglio:

.E 'verrà реф)": м «uz di íflurom.

Египта ¿mc/hier d'ogniperìglìa g

_E la Уф»; ‚ cŕ/cglz' ¿arti [га/шлиф”;

_fugge de [idp: trim Луара anig'lio .l

ne ЕГ



8 Rime del Signor

EfTendoilDuca di Feria vno de'maggiotî

foggecti della Chrillianitâ, loda 3.Е.

а. lettere, e d’atmi.

@mm

Rami Feria le селе. в I'Armi aferra ,

In sì diner/è glorie ei fi fampíme;

‚Е la Spada , e lapemm [юг/типа! n или

Furio quil/2,1 wn’ Orfeo , gut/Ia 'un'Aiaice ‚

Мл fà трёп/1,5” рисе ‚ ogm' Ьиот fetten@

` Mâ fà la Spada, ì'guerm,agn'buäßggiare; `

шить Quote, è coronaria ¿n guarra.

Comte, ò Lauri à rimanda/la Кираса,

Бега il Monde diiïissto in Lumìß щепа

Alm' à [аренам cccelßt арртйоп voti»

Е fuggon de la Spada altri (дяде!!! 5

Clmffmien, [На l шустрые шея l'arrati i

8e Гит fà mducbi Диод Rubellí;

Immun/:fà шит ifun' Deum'.

'ww



Claudio Achilirri. 9

Al Gran Duca Ferdinandofche romana da’

viaggi di Ro ria ,di Veneziani Gerrna~­

тампон l'z-nza peulieroißclj

la Francia .

mm

МIraßi il со!‹’е‚'е„дышатil talk,

Per mi ‚(Ы/т à i Saeroßmti Tram' ‚

Ели piede adorata ‚ ¿moi Lum'

Giàpermrene i! Mir/‘gde in :àlle frm/lg,

Scende/Zi d’ Adria à I4 flame/ii »valle

Ferrando di Marcelli ‚ e di Catani 5

,Paßaßi „puefugì gli empi .Aquilani

L'Außro ,che rejjairè sie le fue .P41/e.'

.Mentre Даш; il :ue/:lì :à leритм ;

Vn пошло репбет И] Giglio ‚Гид,

Peregrino fameßmnwrfinuira.

lo già non parte ‚ г quei Munari-bi honorer' Y

‚Рой/детищ de'cfßzr; лир/м ,

Per ma@ di Вмигla #airframe gdatei

шт



:oi Rime delsignori

`ŕiiuitar il mtdeíi'mo gran Duca all'lm

piefa dell'Oriente

ткачи

I

@più ‘дин manda iìfaßenerfoßmte,

Maggior #LAflamenöminorжмем:

Fernanda т на три! deдив-мм; riale',I

1: т 'vn Laglio di Gloria arde la mente.`

Щит! 522 l’..4тоpar Ffrrafca Genre;

Che :bike il Cielo à [тире/213! am'def
Е i Timpani Tirreni à l’A/me inßa'e А

щадит! ост/о in Oriem'i’r

сбе di le Tarclie {или beidiamanu'

De Tofcani‚Да/1417512 àgli amagli ig/i'ril~
Perderan[штамп iрифт! 'vanti'. ц ‘

инд} rola ,fria gl i отжимали

Farina En] infra le marine i шт,

' ‚4 [д Lima di Tmcía iGloëi эф; r » `

Duca



Claudio Ãcliilinî ­ 1t

Duca di Modena fitto Ca:~

pnccino.

SVclto dal Regio S'oglio in Dio {лёжа

Efprezmtor della квитанция

Le Slrenea'olRegno 'wn/rin :una

Il„тратта Aljlmfhilfüvro Vlr' r.'

битв йрелйё’мд ¿jên/i ¿ndzffè- (руина;

Crïgiß lo Scemo in Стране’! erin :'im

Mum le Gé'me inмычитimârlwßv
Poißтиф nl Trono; сайт г: f A

Эфа l'efra del Regnoß/ïnß inganni.

Calme che ¿palirzuri lmueto лб/Ётоы

Sarriperiglí , е coronato' афиш:

poiche del Ciel ‚щеголя Лит т’йл/Еоп‘о ;‘,

Primr/fio/ènm пе l'Alma думу][Жид]

Lu/ìnghíere тираде, lo corro [пролет



'n Rime del Signor

Fabrica di S Pietro di Roma

mm

El Сoloßîi del Sal триад Genti ‚

D (he Иди? Têpio ou е Piero туфли]:

Tant'a/to {еще аи “ТАЛЬ” quelsale,

Che fura in ma@ à la Pietà лишит.

spinge :l môilc Olimpo гряды algenti

Tant'altrmbe fmzzrgl' Aufl" поили]! :

‚Е il Ради: quì de la [придя mole

.D12 Гида} marmi , on: um ufr Змий,

Se à lu Mac/aina interna sguardi, e рам;

Ь‘лтърп quelle Нише angnßeß torte

Tr fpm/za :guai/dx', e n' нафта ¿paf .

Spìrmm легший gli Archi, el: Porte,

Poiche , al mirar defrmfirernáfaj/ì ‚

Зриигтлт ¿n lar fugge la Moric.

ww



стадо Ael-iiiini.l ” 1}

llGatdinalc Spada chiedea licenza dalla

Legazlone di Bolognamê potea

confeguirla.

mm

.Er :alle di „мало/иди: то ;

Spodu Regal ‚ т’дтатйшлеыксдпд Q

12 т eonduße al ‚штат fogne' ‘

La óellißmoßflla il 'uq/Ivo merio.4

Мёд/Е oau'rà di тяп lafutm фуга,

ведшей con forza, ò fon ingegno ‚

Puffo», :be al braccio valoro/o, e degno

8’? quoßfatto on naturale infarto .

Coxìßigmre, à Phonoroto infarto

Ter/rare purßfmimnanzi lontano

„I Profumi: [идут liárra,efcarco ‚

Che so ben io che{идти in 'vano ‚

Cb’aljín la Monarchia u'attëde alмне

В ‘vi Urrà ¿en яшма VMirano .

www

Inui



таи Юте delSignor'

Байка D;Fcrdinanrlo Cibòâ lalciar lc deli

zioli: Pendici-di МаПЪьба à (сём: la‘

Corre di Roma,

SCaliliuA/à'emaiiì'ernanelò il noël/enr

Dtgmndbiuoli 'uq/fri' il уезда-(510 ::

Prin, che farina Гага igiarm alpe/0 ,..

Jl 7:61 eriштdifiere' al Tirano..

Rama шт lul,cemießlnzfereno;L

Senza le тете желе il fue ¿el Ciela '_~.

' Z [muv ёрш лег/ш più caro Нив

Senz? le 'vlßre „медико Terreno -

Fte à quei Callnle'omnàpafcieflz'e guì'ml'

моделямштxfa/icl',A

.daили 'vim' ‚ е ne» я/тш i „мёд,

Ile, the de le wqflŕe взбив/тиши?

le rare кф , e gli aderen' Vliui?

.Sûmnf'vn Regio ear Tram' infeliri..

 

I'nu ita'

 



eiiudio тылы; х;

Inuits pur l’A bbate сайт: Fachinetti àfe-v ‚

gui: la Corte di Roma.

'mm

1Te Cefare , Бота; ‚ Filaire/prime

Иртыш del [лба à L' :ollßà Голый,

Ile , е faa'aadaмм ‚ in maa Agay”,

Fate del Teára гимны:[в@maïs

А le ‚иге/Мг 'um' [saggi rif/[luide

Fatra ‘уж/Ели la Patria,e la Regione;

It: , :be da quel Ciela ‚- e non „таим

l Cefari {итал/та le Сошли. ‘

Già la mia cara Clio флага ‚ е rljina;

’ старшими ia ‘à 14 МИМАхти’;

CIJ: Ramaàшт агат hama! шт,

Ffa i trim' Ragni ¿loq/lio crine шпат;

Fra rifa Ila/we il пиф/ошт(шиш;

Frà mille (mi il 'vo/ira piede adora'

шш

Lodo



и’ Rime del Signor

Loda 'r1 Padre Michel Girolamo сеешь ‘

gran Predica

tore.

mûìïëì

S'Arrrß/oìö [Бит Dio, ma poi (фигли.

SottoMieliell реприз nel fondo

Satan , [loe mtl/mè futuro il Mondo.

Nдушистfuofatto Architetto .

Frà noi k.iüzrrifob'irr ogmtorreno идёте

Soural puro de [Та/та alza fimmonolo ;ъ

Così l0 Ст‘); М/с/алгЦемпя’а,

Tluì degnamente àfulminarla eletta .I

Gro/nde lopri'm'apm. onde Arr-agarra,

Con memompdr , e incendio/i e/ŕcmpi

Идет]! „шлиф, olaßäomuïla. 1

МлPobra , onde гид/ш“ in :ammgli empi l

Oquarrta moi l'Angelic'opm лилии,

Clfei ша il Paradzßzß uil riempi,­`

ww

CAN'



  

Nella quale­ vá deplorando 1a.]

` роса (orte de'Poeti nelle Cor

ti de'Prencipi , e con асам

ocealione ‚ loda. quali швей!

Prencipi della сынишка.

Dedimm .à ./Manff/leL/l/[lzj imi.

 

ILLVSTRISSIMO , ET активны“:

Signor , r Padron сита; rma .

  

. e ё’: vene rugiade cadute dal Cie-1
' " l Y' lo del mio pouero ingegno.

welll pochi гадок! dell' ani

х ma mia. Е quelle (Ш: elptell'e

mi да! Centro del cuore confagro Зной ‚

dic folle i in ogni tempo, Stimolo dell’

ingegno i Arbitro dell’Anima , e Padro

_ ne dclcuorelìfpongo qui `a gliocclii ‘ют

mi



:l

‘Вышний eplaßi Prencîpi della сытны

tà , nel pint'nblime Trono delle loro Glo

rie: e tanto più volentieri il Faccio , per

che la niaggior partediquelti Potentati

(ono qi­.el|i,che con la пнёшь: cöla pen­`

na relìrficano al Mondo la юта Magna

nimità l'lnregritàda Religionellngegno,

il Ginditime Vinci-labile dcllrezza ne’mag

giori maneggi ,che corrano per le Corti

ёс’МопагсШ, Ecl io lottolcrinendo al со

юпаю parere di tante .Autour-â , зёрна

go'vnavollra dote degna темпа luce,cd.4

ê,che voi , nclmaggior colmo мы

mane grädezze,teligioiamentevi liumilia

te,e ne"pìù profondi alrlli dellelinillte foi:

tune, vi rincorate, e vi talle nate in Dio;

perche ‚ si comel m quel e riconofcete

caratteri poco proporzionati à бдит.

eat l’amicizia delCielo gcosi dentro à

quelle vaglieggiate quei fauorì, che in

habito di fliigelli , Verema Prouidcnza

pioue {оргий fuoi diletti. Leggete per
euriofitàl . выездке per gratin. .Ama

fCmi per obligo . E con affetto cordialif:r

ímo vi шеи (co o l

 

Di V;S.Illußriß. e Reuoreudáfîv

гати/штифт oóligatiß..

Claudio Асы lini.

CAN-



Синапс Achilini l xg

C А N Z О N Е.

[gli de'miei [оп/10515.

ÁCMÍN', e Cicute ‚

лила/иге vai fief/'ì in фифешт ,Í

Реют gli литым/2,

.'Eßmz lf пиф тике,

' Che nîmunn ¿Amar l’íre,e di Maite.A

Da la Ленинграде

Св1е1‚сЬе il ear fnl/prem

вид/{драг Muße à le mit rime Алтея ы

Reggzmi'giuiïß Deo,

“или г‘гсат‘щтгрф Еш'апд.

Se/Jìßnta que/ifi comme ‚

,Anzi miem; antica;

@he queдо erin m'implím ,'

.Gimzla pure el vente,

Che corona di та:и! ear »zi/enla(

` тат‘

¿pie delregioTrono ,

о quai Мот! ‚ ò quai Мой/1, I Y

Vegglopur genußeßa Ежи): ,e Clie.

Cbieggon la 'vim in dem»

Миши/л, in тега ¿gli qßri, ‘—

` Е fpnrgomfenmfiuttmillordtßûf

Dunque , thi da шло

Fà Литва‘ altruißmrq

С”:



ao Rime del Signor

Se 'una penna, che ладил’:

сайт) di pouemì foura le gemme P

Se Z'Eritree Maremma

[ар/липнет Euterpei non le turf»

Che vale vn nome лит

Frà quei тот” êaleni

Dei tefori terreni?

Seme fol@ gael lume

.A [мы nere Готы: al roo. cojlamel

Francia.

Le Regali memorie,

Peßщит»тттпа аЦЁтдГо ,`

Вт}, L игр il Grande,

Сёдла a'i gaelle glorie, м x

Chuan гита/шипящий! ‚а Mondi?

Tè ranura di ¿fonda

Fatto т}gli ат! bai rojo,

Sal Britannien Mar, la refe à Piero»

Tri il ¿cl/info Impero

Diquè da luf/pz' ardiramenn bai fie/ii

Ma ,fe al ¿elfoco лиф:

De 'Inoigaerrieri lzonorir

Piml: non porge АННА.

Io peggio à рагщёроса'

 

Som» сети :follia racer que] fante.­ v

ww

Ga



Claudio Acl'iilini.y .er

сыске di Tofcana. с di Malta g

Cheувидала‘: Tirrena,

C/fogm lror Mediceo legno

V'bonori,per dormir Popoli сайд?

сырам, à velo/dene,

Tram da ferro меди,

Songuigne Crociд gli Africani lidi s

Che увитtanti grilli

Di Stefano ‚ e вшить

Sicureîîß, e terror de'Noßri Mari ;

смут ‚ che iCorßm'

заныло [идиш i proprie' dormí;

Se quei ¿enti ofonnii

`(Quelle glorie diguerm

Vn ¿roue giorno bor ferm?

Solo Ie/ìure penne ч

_Farma di là dal tempo andar идиша}:

'Veneziani e

E 'vox'ßmü di Poel ‚

Scelti :à l'Adrin тайм, щ y

Per мидии :ù la шиш ìReg» ,_

Chi non sà,the_fogginee ‚

Per „что preferir»,

.Formar/in дед1`1трт à i 'yo/ln' Идеям;

Voi умный dißegm'

gogm' лето rompen!

дат!



д’, Rime del Signor ч

1;,conprouido tiàulmtei faßt',

Yaimm `»lig 'um' ca_/ll,

‚А le regie [идите ilfrcn реши,

‚Мафии!!! mmßzte,

Che ne ХЛАМ!) мифу;

‘Vinaпо i-gct'z'i той»! ‚

Amiramperfamlforre, g

ш[и года del Ciel :riti à la mit: ‚

Genoueli .

НИМ, e wi , farla/fe

La шт шт ille/21»

Fpßafarzß , 'o meßglr'aßriímis винаEgli è шпсё’е pugna/fe

Витиà la dif/a, _

Рано fceglio ‚(арена ‚ è lo Fratelli# »_

Qaincipiù rima@ („на

Dipiume,fpiù pompe/51

‘Vàшиш; Duri oggi lßfßma ,

Зет}! ßgri chiama ц

:Di que! f ештьд mi la Gloria ìs'lwfu,­
Mafepennafamafa l

Non лигу z тли/М annali.

De i êalfami virili;

Опл'л d: :lieto imbiußra

дети?giù per ,Lm поте fvvßrg ,I

 

к;



Claudio Acltiliní. 23

r Re di Spagna.

ЕTè, Monarca Mera,

А la om' пул/Этим

‚Глина giro del Sol tutto È Видит:

Binche, ful 'va/io Impero,

Уши!!! orgagli , :d от‘е

L'lnfe moindnmme mßßßiràefi-emg,"

Bembo l’lnuidia hovgmm

Di tua Союз-ш лжиим

‚А cloiuderпед/идут i Мйъ’д'ттф;

La ma gloria тариф

Б'ф'гг Finuiía morte ¿premergiußuí ’

Se ma [ша non/punt»

.Da le Coßalid'acque,

отдери!дитя moque,

Con fem/o Occidente ‚

{Гттошегд il ша raggio in Одет‘.

«AlelTandto Fannie. `

la Joue lafcio , е коте

L'Aogelo di Parigi ,

Lo лишит di Oland4,fÍDÍOЕлтфг

Ош :'fudì [Шт поте ‚

Оие Лдтрё 'vejîigz

Fà Ciel de [afan gloria ognipaefo .a

Vn raggioœkelgi'ißejì

D'ardime di труда,

` ` A lo



24 Rime del Signor

Í

A la fama Ждите »v_/e 'und penna:

со трате :à laSmm .

Е fuggì da [v_/¿bende ogni рейдам

Мл ilfue cem/ea Giglio ,

Benehe di Sebelda in уши

Fiorita ‚ e fre/20 ller шил ,

Mami di fue in áreue,

se Гагатdïppoerene egli no» бело.

Bauiera д

о :yi/een el«’Mamì ,
i О candide ruine

De la Balîe Numz'de alters' Зим;

¿Mondor/ate pronti
дырами eimfïne, I

Ер!Bauarefuvl Mauern' рад? .`

@Meliá la Reggia 'naß'

Di quel Duce, che :elfe

 

'A Мири/14 Стопа я тат‘! , е рту;

It' con lf Glorie impiega

@limiti Nemi è la Gre/rim?) Roma emol/l

Hor. fe ilferro vi тиф

.DA унарная! Эф .

21 lui/late Cola/ji .

M» ¿lтшта. alßn/i/òlue,

_E тент flan lepenne , ei w14 inpalm

шш’

Imf



Claudio Achi'liní. if

_ ` ImperatoreA ‚(д ì; NEUW" —

Gebirge »voiрифт л .

` ,Armato[титр acqui/lo: [pid

‚АР/ют!“ ilдиез—725554? [МИЛИ] Те’
Vai Gedaan ulg/le, ` "d _l

Voi Sama di Chri/la 5

‘Vai de'NJmici'fua, fulmìmofcempíl i
Vm палас/1‘: „дм empio . “ f

Е ii'fanguefpaffo in tanto. ._

Rigo la Vigna, e :olo'rì la Ст“, Эх; i 3
Ma i Cígni non ban-oon', y

Nèpiù ßzprfano„таит: ilшт:
Sie l'Etiidlo я‘: шт, i ` 'WA ’

‘,Al ¿el Mincio graine, l

Напряг il lor атм; ’ i

I 'wi »Warm тащи, i ‚

pirla {идетештштСфт, е talpa;

Duca di Mautoa .

‚ i . 1:1

Carlo fù mífaìfede; ». i;

` Tibo/oe Francia [арт/Н, -

Qwïr'ë гадит à гаммам infgßa '.

Daш Mar или‘?! арии ‚ '

1:," giurrrmberedita/ìi ‚ 1 ч ,i ’

I" habito dì'Porn , 'una tompefïa.J

Poiche tallo/i deft'a _,

'faßŕroßíguilouh е Coro,
‚.-_.4„ n

nl ..1 В Е



zo’ Rime del Signor

Loria il.­ Padre Michel Girolamo амид‘: `

gran Predica

tote.

müììì

S'Am'jìbiö [Бит Dio, ma poi ooflrerw;

.Sotto Michel. ртам; nelßmdo

Satan , :lao mifìlrî; futuro il Mondo.

Nelprfu'piziofuofarto Ага/тет: .

Frà noi farrxjelfia ogmlorrmo идёт

.S'oural [кто de Ifo/ma alzo Fímmondo 5t

Così 1062222; М/сЬясЦетт10‚.

Tbà degnamente àfulminm'lo eletto .

Gro/nde fù lopriríop'm. onde Arroganz/r,

Con `rmmw'orndr , einoendioß eßempi

Рай l'ali aóórueu'ar/i, Ладанная. l

МлPoem , onde mfidi in commgli empi .'

О жрите mai Fßngelz'c'opra лилии,

Cim' web il Нимф; m'l riempi»

ww
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Nella quale> vâ deplorando 11.2

` роса (orte de’Poeti nelle Cor­

ti de’Prencipi ‚ e con dellra

occalione ‚ loda. quali tutti i

Prencipi della Chrillianitâ.

Dedicata ,à ManfdHII/Iaß'imi.

 

ILLVSTRISSIMO ‚ ET REVERENDISS'

Signor , е Padron (штифта .

  

„и _*'f Vel'le rußîade cadute dil Ciei

f Ё lo del iiiio pouero ingegno.

(Щ!!! pochi Ездок! асы‘ ani

_ › nia mia. lì quelle fiile elprelle

ml dal Centro del cuore confagro à voi ,

Clic Годе, in ogni tempo, Stimolo dell’

lng¢g00 ‚ Arbitro dell’Anima , e Padro

_ ne delcuoreEfpongo qui ‘a gliOCchl ".°"

{щ



Il'

(Ш tutti пат Prencipi della Chriftiatu'

ta , nel piniublime Trono delle loro Glo

rie : e tanto più volentieri il faccio , рег—

Chela niaggior parcedíque'lrìi России!!!

(ono oi~.ell1,clxe con la Низшие cöla pen-`

na telìrŕicano al Mondo la volli-a Magna’

nimità-l'lnregritàda Religione.l’lngegno,

il Gluclitso,e l'ineffabile dcflrezza ne’mag

giori maneggi ‚ che corrano per le Corti

de’Monarchi, Ed io lottol'crinendo al co

ronato pareredi tante ищет-й , aggiun

go'vnavollra dote degna текста luce,edJ

ê,che voi ,nelmaggiorcolino «Ниш—

mane gr5dezzc,teligioiamentevi liumilia

te,e ne’pìù profondi abzl'li-dellelinillre foi:

шт, vi rincorate, e vi „на nare in Dio;

perche . si come“ m quel e топоте‘:

Caratteri poco proporzionati â Бдит

ear штамм delCielo gcosl dentro à

quelle vaglieggiate quei fattori, che in

habito di Наде!!! , l'eterna Prouldenzgv

piene (оргий fooi diletti. Leggete pee

cutiolitä '. впадет: per вниз. .Ama

rrmi per obligo . E con affitto cordialif'
Emo vitiuctifco .- J

.Di V;Sдли/гм. е Reuormdi s»

Seruitljumilrßled МНЕ/Ишь.

Claudio Асы lini,

CAN-

 



Élaudio Achiliiii L 1,

С А N Z О N Е.

1gli' de'mìei rordegli.

Адепт, е Claure ‚

F драит we' fle/ji in датешт;

‚‘ „Реши gli атм/7219312,

. 'Eßimlr mie/è тше,

Che eliminan d’Amer Шине di Meme.>

Da la ßellamparte

сошли il ear mi [prima

Seëdmper Мир: à le mit rime Алтея ы

Rfggzmigiunn Dea,

Shelf@ tecapeggmrpqßî! Eliconß.

St/Jianta тигра сотня ›

,Anzi :arena antica;
@he gue [la erin m'implim ,I

. стаи pure el vente, _

Che corona di Лёт а! earmifente,4

' iì del.” ioTrono' ‚
Afl) quai Aga/ifi ‚ а quai Мот-1, . v

Veggiapur ‘та/[фи Euurpl ,e Clad,

смещал И 'vita in dem»

итал/„ли mezo à gli фуг,

I fpnrgomfenznfmttmllor dtfìof

Dunque , chi da шла

Fà _fe/:einzu ими!ßmrq



zo Riml del Signor

cadrà di [леший jbura le gemme 2

Se I'Eritree Maremma '

Lafrianpouera Eutorpei non le euros

Che «vale vn nome fcaro

Frà quei morti äaleîli

De i ‚фи terreni?

Semo ДМ qael lame

‚А far più неге l'ombre al roo афише:

Fr ancla.

Se 'una penna, che лит

‚Ее Rrgali' memorie, x

Рфdißouortà rraranno литий À i

Ei'mi, L uigi il Grande,

Clie/ia di quelli: glorie, A` i

Шумит тшо_[ш1оге‚дсаий?ё al Mondi!

Tè canino di ¿londo

Fatto гуд gli rlmi hai refb,>

Sal Britanniro Mar, la rete à Pirro..

Tù il делил Impero _ l

Di gaa a'a ¿QI/pi лит/(тете baille/oi

Mn ‚Лея! ¿olfato arie/21 ' i

Drmoigaerrieri lionori

Find: non porge лит, .

Io 'peggio à ‚пошарив

Sotto :ener d'oélio racer quel fano;

ww
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Claudio Achilini.` п

Galore di Tofcana» e di Malta g

che¿immonde Tirrene,

Clfogm bor Mel/liceo legno

V’honnri,per llamar Popoli' див/ИК

Cheportl, à 'pele/limo,

Tronto de fierro fdegno,

sanguigno Croci àv gli Africani lidi д

Che увит tanti grida'

Di Stefano ‚ e Спешил!‚

$йшг({л‚ e terror de'Noßri Mari 5

Cbegiouu , :be ¿Corßm'

Зайти‘; fuggztiui i proprie' danni;

Se quei ¿enti „шт,

Quelle glorie de' guerra

Vn ¿rene giorno lzor ferrer?

Solo [грим penne

ranno di' là dal tempo andar {мышке

'Veneziani .

.E 'uor',Geniz' eli Puel ‚

Scelti :ù l'Adrin тиши. ч p

Per adegulzr :à la штат iкерн i

Chinon шёлк/битве ‚

.Per Литр preferrtto ‚

Harmonia ole gl'lmperi à i щиIngegni

Voi glr amm' афер}

В’вдпд [сета rompan д
А’ ' ц" 1:' i ‘M_



„3, Rime del Signor ч

Ermритмаманили; faßí,

Vai,can »lig 'um' cai/li,

‚А le regie [affari: ilfren рощи.

Ma, a muti non/rte.

Che ne gliAqnii ¿habia/fri

Угнали i'geííi той’! ‚

митра/штrre,

Da la roza del Ciel„т _à la тот .`

Genoueli .

РИМ, afval , farla/fc

La rara Patna ille/21,

ртути ‚ '0 forrßglíaßra'ímë sulla;
Egli Е тифеpugno/Ze l

Inuitti à la dif/:4,

Fano fcaglia delpetta , à la Fratelli@`

Qaincipiù теме („на '

Югрйитемргй pampa/ie

‘Và дадут Duri oggi Iafama ,

зет; ßgli chiama

Di que! « mamá cui la Gloria ì зрела;

Mafepennafamofa ' '

Non Лице r «uo/ifi annali.

De флебит! vinili;

Onda d: :beta inc/mûre

,Permagiù per Len il nome гид/[те Е

Rè`



Claudio Achiliní. z3

,i Ré diSpagua.

Е Tè, Мотыли llera,

¿l la cui прядет:

11’лшев giro del Sol tutto ё Díatlemd;

.'Bznzbe, foil 'va/lo Impero,

Уши!!! orgagli , ed от‘е

L'Mfe mo ‚ indnmme пер/‚теми;

Be пс/ге l'lnm'olia Ьтзетв

Di ma Corona „улnm

‚А cloiuder nel_fuogiro i Mô'oliтиф;

La ma gloria „триад

В’фгГтиМл тот дргетегушямд '

Se tuo lare non/punta

.Da le Caßalidìcgue,

Oml'ogniglorz'a nacque,

Cimfam/e Orcidente ,

{Troma/nerd il mo raggio in Oriente.

«Alefl'andro Eamcfe.

M4 :loue liz/cio , с соте

Ъ'Аддей di Parigi ,

1.o Лишила di OlandonlDio Fame/è?

Ош :'«udì ilfìto nome ,

Ош[шт/23 wßi'gi

Fù Ciel df: [afm: gloria ngnipaefo ,e

Vn raggimrlïeglìßeß

П'ят/те di „пряла.

— " А и
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24 Rime del Signor

д [а fama d'Enrieo „р 'vnu penna:

со трате sù la Senna .

Е fuggì мышце ogm' рений,

Mei ilfuo eeruleo Giglio ,

Bmebe di' Sebela'u in нив

пота . e fre/ee liar фил ‚

Maт} di fete in душе,

Se Гагат и’1рропте ‚дн no» leus.

Bauiera i

о дате“жмот; .

` о тndide ruine

De le Bnlîe шитые nlferì saß,

.Alb andan/ete pronte'

L'Afrienno лифт ,

15/14] Виши/цв! monete i рад? ,'

шины [в Reggia ‘шт

Di quel Dure, che fel/e

и Pingu/flu lorena i шт‘; ‚ е Pruguâ

:El tou lr Glorie zmpiugu i

@ymNfmia la ситцакот„шт

Hor, ß: ilferro m' [uol/e

Duвнедрили! Dnß'i' ,

'A luiflute Calw? .

Mя il marmo. „милым,

Ё тети для lepenne , :i fnel# {при i

  

шт‘

Irnf



Claudio 'A'ciiili'riL`‘I ‚ ' Imperatore i:

Y А Y» ¿a ."‘fî'ì " Y

Cefarm »voiрифт ' .

. Атмto immenfo acqui/lo;` [ДЕ

льем/‚е ilguerroggiar Лит/гм! Тё’в
Voi Gedaan colo/le, ‘ И "А

VoiSama di Chri/lo 5 ~

‘Voi de'Nfmiei/ìio,‚штифты:Ё
Ум rraßgge/ìe ogm' empio . н A

I ilßnguefparfo in tanto. .

1223514 Vigna, e ММ‘? la Cron.' im; i 'g

Ma i Cigar' non 5am-woe,

Nèpiù [аркана тяготыil canto:
Sù l'Eeridßo oli Manto , 'WJ f

¿dl ¿el Mincio giri,” ‚ . .

.Piangono il lor deßino; ‘ ~

I 'voi »Wann тещи, 21

‚рт/л mßemonon lwir» Ceßire, e :_olpa;l

Duca di Mantoa .

ä _?'x i

Carlo ta mifaifeole; »- L

` Tìhche Framia lafcíaßi, -

Quai? Ботика à [сдуй/1241111: Мёд‘)

Da Fun Манту}?! ilpi'ea'e , j' '

33: штифтам/н . _ i _i

In мим dì'Poiro ‚ шт итреВ‘л2

Paidos идол defía ,‚

ёутамяуфёье Coro,

дм‘ " а E

‘О



261€; Rime del Signor

12 ватт г! legno tuo ffm”, „путая;

Mmnß»ап'а/Лещи

Идиш”! i” w Giglio Атом ll'aro.

Har delНет Coro ’ " , 7. _ .,n.Il tanto à при тю ­ и‘ ‘я ­ д

I» De le те glvric alp/arp, . »y ~

E» ful Minds ¿enigma ,

Pältfggìna di .Pare .Aquila ‚ е Gig”,

' ‘и. vvA 57 д‘ _
с‘Ё' ` .‚ v

Efìeníi. j ч у?"

. ‚А »,:Vf'i

Hör mìrìualgoâvoi, ` " ` ’ " *i дё‘д
l Cenerißspirzi лидар!’ ' ' ‘l

с be ¿fumid'orprmpífaße in dans'. 'l

Мим/25fur queñ'z' .Eroi , -

Qmßrßzmqß.Augußg Y `

Che, aanp12’ Идет!¿ultimi iTůmi а‘ ‘

Fugg/te дышать Е‘й- ` k : д _‘

гид; тоm тротилу‘ - ‘ ' `­ ~‘ «

Ряды/Иоprvfenffo il name ‚ЖЕ/[т]? .

.A quelle шт:{шт/е

Сля'я'егГит/ягglorie adим И!им .
lagrimì la Fortuna, ‚ ` i

Che il Cielo haue/fe aperto

v Quel Campidoglíoalmtrlo.

Sì magnam'mi дат

щ@elmg'to dŕCígßiбалт»: дед] .v

x

\
\



Claudio Acliillinl'.- a?

i. Y (lala di Tofcana l*

Mn тетради ‚ Ъ Muß',

Là :it тиф, каши.

Оие Lucian lejlelle ладил: Malt'.

@im mata , e ronfufa

Quei тли! Eroi ‘идя/уеду‘,

Efm'aqm'l»„шимми i 'yall

Trattai Medical folli,

Maрты denota , ejêma,

,Alpiè ‚шум Fmsandaiwim' alîi'enojj

Di , che in aurea catena.

Vn [тщета иди/Мил Minerale 5

‚Е qual Ce/area Сета ‚

АН)” ‚ Virtù correa,

«15[аи/га И; от baue# ' i

lQuelglariußfmma,
Non mi mmm/:e дыр/т Tq/'co infirm.v

fьI

Papa Yrbano.

Di Vai non parlo Идти ‚

` Poirée , diprofrìa rvala

Già »le [летишили ilДепо ,»`

#alia dal Vaticano. '

Mellcjîmndo al Palo , А

L'Ape,c/nfugge :for del voßrv Клумб:

Qliìncßfmza[фарт ` ”‘

умете: {йШт‘

‘тал ¿tra

/



d? Rime del Signor ì

‘А premergli „мы: fulminor Pfläißo!`

‘Voi fete in Ciel рад/да, ‚ -

Lfrintillondo Voi , Готбм гагат.‘
0 'virtù Www Carrol', ` ` ' i l

Che humonor :à при,

Chшутит fà le Sfere .

Е quindi il tempo {штока _

@li/’um harjbl di quelle oord; il (nog: ‘

Duca di Запада?’ ' L» ’

.‘ ..

fungo lo Dor» голгофе ‘e l ` . ‚„

i щит acrmtijùpromi, С _ А ’

СМИ! mio евгеники? Vltforl'oCon qual nauticofizglio ' _ ` _

.equilibra :ù i remi , f..

.Al Лимит de lof/m Reggiß4lpin¢5

Per tutto,ou’ei отбил t l

4 Vide onoßoglioinßdo , . ` ›

Efberbfol ne Palio Маге il Forio,

Едутгит octorto,

ста Fantom [ил lungi dal Lido Ã
'In qu el Летай/тай, ‘- ' A и d

Ogm' Cigno ëfìcuro: . l

‘.dnzimgßifmpmfuro .fe `= ‹' '

921561112 agitare arene '—._ ‘_

{отд le МиригитеSimi; » ‘ ‘_
~­~§­ -— >­­ . г— ›‹---‘»"’>- И "“ ‘""‚

‘ ` ' ч . l

, .я». e ч - .

а ' с. ‘ ‚ увёз

 



Claudio Achilíni. i;

¿Canzone in queßi «utenti ‚ '

Chiudi со’! Rì le те шиш мои/ед r

Se i Muri de le Muß

Sonofpreî'uti fregi;

1 „фуг [лить Regi ‚

(15 „темы для/„т; )

Swwmßlper formargli aßìmfzi

  

‘ì

I" ч В ä om;



p1. Rime del Signor

.ODA FAMIGLIARE f

МSigvincêzn Bignami fue amìcmdeplo:

rando la poca fortuna ‚ ch'egli ha nella

Cor¢e,con tutto che è per la Filofnñaue

per le Leggii@ per la Poelia,e perla bon-V

I, ta della vra ‚ m-:riti offri,

Oi' :hope/„iria , in honoraiofegno,

Al *vo/irá for la им Roma hauete,

Deb Bignami `per Dimmi ri/làondete,

Chi cono/re , e см шт il foo/iro ingegno!

Ckaurfsïoафиш ¿lf/eno ia mano ,

.E щитаpon/[fi à „gio talento :

Non più шита lo [детище intento ,

.Ne цапфе/и’!Тебт i giorni in vamo.`

Voi de la rara Patria , infra i ripe/ì ,

д Sentiße de la Gloria ziße: ору/„1:0,

‚Е da Быки d'amor fpiuaiiu'o 'uri/alto,

Correŕîefal Liceo Stadifamo/i.

Le tenebre Жмите , è oli падёт,

_Al peregrino ingegno erano Autore,

Oae rarcmdoranno , à шит: bore.

Fa ci di Gloria à [шпагат Pira .

Temide à fvoi шлиф; Dea

Suifrerö двум: dem' i fen/i daga/li:

@zijn ci »Uedeße par ,come {иврит

Laранив/[мига infrà le man дампа.

ЕЁ‘:



Clmooïio.Achíh'nà` ` и

эти, Seh/e , идишRen vicine, ' ‘f

Selu'c , :be mini/baño al mio Bignami ,'

Daipiù nobili Lauri :piů ¿el rami,

Porтитла]! infù [arena nl „т.

Sie mi Ivolge à le rime , il :or rm' obiama,

i >Egrt'a'a , z' уже”! ‚ ola egli спи/дяде

штамма/„02 , ron le (Гц/94 bionde,

Izq/cia шёл гидрата à la fad fama.

врете/л i треф/ив: :oonfiaxoffaliâ __

Aпирсу/яте ‘начитана! шит,

Che [maoridella Gloria il ¿el conn/'to , ‘ï

Sù quel margine dal“ ha tolto фи.

Ma tante [Или dan' , onde ‚дефис

Tefori :temi »ì qmlle who@ qnt/ir, _ с

Son nulla à par della ¿onta colf/Ze ‚

Ondo il ¿an dor do gli Angel» imitate. f

Ерш‘ Vimmzjalсайт ТьЬтдтотщ

Cho in grembo à la тяги} zer/a lopen?,

Ттеге il merio in :à Идиш‘ arme ‚

Ifema luse {га/и! мтдд/o il giorno.

Mafelirepzzrwi , cui dzì la :una ,

Se da z' шт; roßhmi io ben „Нимф;

вы”di Marzo', и‘! Satzamoi соф.

Е dan-zar .fù la rota a la Fortuna ._

Saggio ,thi non катал ‚ e nonßperde,

Jl биение alfulmz'nar d: lai, к

Balm?) flnfeolele à gli все’)! miei;

Poìfalmiuä de la пли/рта il verde,

1

“ma 3 4‘ Ш



ii' Rime del Signor

Pi que/fa lußngbiermlzornon rb to»

Cederрог/педperdonare à 1 "arte, '

Che »volgendo la maà le mie carte,

Fì [топит nomia weiß il ‘до/Но nome

'Mà »verrà[эфш dì ‚ :In :ii q неё Chio/fri Ä
l Оие Quirin Гит/щ Roma bonam,

,Anzi de l'A/me il Битюг гидом;

Segni randidapietra ¿giorni »uq/ln', _

Рубят: intanto à gli adoran' chiodi, '

Che (инв?tŕnpaßhro il bi'acrio Лепим ì

I il marta] del Саши/о iraroprend a. _

Е i ram' Braam' à [Aquilone inc/:indù

дат folminipor gun' Винуtaai , _

CÍJC delTempio di Dia ¿ation la Piotr/g:

15d (Дли рог da 1'immortal[ил Cem;

Ъ’Арё è i'lillar :à le Рота‘: ifm; i.

l̀

“Марфы digipiaogoi Alma, edard»

Тат «cinto шкоды il Teóro уйди .

Мот я) quelle _fiamme ogm' riprelßz.

_Sfaglipalle ‚Родил ogm' Bomâardß

-—›
Lodi



Claudio Achilinil 3;

loda la Mnfa del Sig. Gio. Vincenzo Imi

periali, 8c à lei rimette le lodi del

Doge di (Зенона fue Padre'.

onaPINDARicA;

Vella Рог-[вращали „мыт fonte

идти tene #Egitto in nl le туи;

_Era мы in feßeßn ¿parte драме;

Mßfù più ¿elle à Cleopatra видать "

Mentre штата/опа ferro Romano, (,/ìriev

Титан liz/pode Отпишу! Arrlzi Af.

Мл ,fe intorno à Cartago llgunm'ogíri ‚

Fùpiù[тиф à Scipione in mano .

île wlnfè gli allori ogm' [onwil ¿biamo

Penna fallow-,che sù le пят-тиф;

Mßfů più gloria/a n Pborßlaefilfe

t Inffà le dien nl Dittmar di Rama.

Stà colà di гуляш, in me@ ài montiy

Bello pendue, lthe „шит èтуш _; '

‘Цифр; de [графите i rnwi ¿north

Perfabricarтиф à millefronti .

M/tßllzitnegli èpur туф :l ver amiamo-,ÍA

Clae,lmehe il la oro t'ineoroni il grins;

Pur non vicende none движут:

Saffo Гана del erin trionfa il тлю.

и ИисЫс/Ьа vitalg mirada tenta:

Rigm' l:[alumporroriruf'nmm';

Pauke la penna ma Gillot referir

Quellonda di run manperle diatom:

B í Mago



Rime del Signor

Mago il tuoßil di Lella 'villa amante

Vanta de le Стой gli ямам! o/Zuri.

Pianta ne le mmpagne , e ¿entrai muri

Selue Ждет! , epopoli dipiante.

Jìperegrina penna , в ‚тыс,

Ond'lum le mm tue lumi :i vini,

Onde mßißmpre memuigliefrriuí»

Сто/игла l'lmi и) вы [я Fenice .

` Che il ¿el nome di сит almondo inffgmz,

C he ,fe nel Sole ‚фри ilumifßoi,

Nm йота lafua типа inringerpai

Вт}; ifbmi del $о1ретш тел degzm.

Ogni Paßar di Pimlo Loggi щадил
V .De [дрели/се штука , ed arf»

Е che джема/‚Идиш ё fparj'a

Jn quei lim' unterm' ogni rampalgnd:

И’? ‚ мерить: vene дошли :hin/ë,

Z'lßmte d’AganippMncb`egli turque ‚

Imm lmnpiù bei rim' ‚ е più мг acque»

Cbfgl'inchioßri di Сабо hoggi le Muß’.

_Harfe il ша Genitov degna ‘ГА llora» '

Clie la ста di Giano «fren» , e угле.

Rem con nur@ Impero , ed aurea legge

Sù шуты argenti [ямах d'aro.

Tè tà Clifioprepam in E [icona

La :aroma [штата] da сап/2137456

.Ali/entrando та di гибрид farß

@indemgierig/a ogm' man»

Pañëf



ClauäíoAch-ifinî Ã 3:

Paffeggîaua con vn Prcncipc' ре: lí от?

broñffîmí paffeggí della Vigna Над. la

quaVè :una piena di Iauri, dx Fonti, с di

xufcclli,e paífeggiandmgli cffaggcraua,

Icaza Enum la {на Fcdc.

"' (фин.

Мышей заедает inßfl ‚Миши

Y dique, :be can denari, :puri erm-i

' Gimme, per nutrir 1 ‘отбив ¿gli allori,

Vieni del Rßgno fìpaßeggiar le mrc.

Mentreper тушит l'q/ìiue @lj/bre, .«

Vai mda/indo Gтеща/дgli laarrorr', `

Е шипа суммам z' nmzßlendori

@uq/ie ватт la lure „me кпд/иге.

T наmi menig/'e rredeßz' incerta ‚

Sotto gue/fambrepur mirar t1'parque, ’

Quant'em la пат/ё каш/11:14, : ста,

Ma il маршем [литà tem:уладив ‚

‚Ерш la „запад tante grazie ярегш' ‹

Saemqßfràgli 411m' трут àfacing

ww'

l 6 Duoli



"gf Rime del Sïgnoi

Оно!!! d' Ьаисс [emiro nella pace (Шина;

e di hauerne riportata poca

fortuna.

‚7 ‘м

0 for/ì ‚ Ь ¿ella Памир!‘ tua riga: ì

I Quanto cura d'honor flimola , ертете;
kl! ‘ой/Ёрш la „шлете Oliua ч

Porgmw под/1 'verde à la гит/реки.

Сип la тащит la lingua 10/‚Ъяф „плат ,
у Cloe làfu'lTeóro il[по bel/for т’ apriua;

от!e ¿l mio c or ‚ che per [туфgema ‚

Nol dolcijjìmo April lieto gioiuß . '

Già d ’oro eran lefbitlmal monmalpiana

_Qliandœper приму [в míefaticbe, _
straniero тети nonшт 0; vano.A

Сопот il folto miofalzi ист/те,
Taglian la :am „веде, aquella mario.­

Clo; ага/Идти, miete leìábìobde.J "

ww



_claudia мышь‘ 'g5

NASCITA DI cHnxS'To: \' u

Che,perchc vïcne,come'$olc dí Mífcn'cor.'

dia, рига daila Vergine al Tauro {egno

d'Amore , (enza :occarla Libra , Í¢gno

di сшита.

’ Traue/lirfìilpßrßîáil'vela,` ­ "o

Et ¿pagar drlle mie colpe ìljïo '~
Paßßlqbercbe dalfanga in [Mjfì in Die’.­

_ .Da le Stelle à le Sta/le il Её dal Chela,A

2151141 :ùfrea'di Леи/21 arde di zelo .`

Nd‚мыт rigore, е nelpiù rio,
Ef: nan quanto eifente 'vnßato pia,­

гуддшпстш d'Amor trema di gelei

уф: с); Terrmö Giel le mie parole.

Perfuggir 14 più :ruda im del Verna,~

мифами d'wz Bueßfmlda il 50141 Y

Lpmßeiwelафиш Hnferno,

1’4Л4,е 14 Lz'ârafua mmf шт 1211016

Da 14 Vzrgim 41 Tauro il Sale mijn@

{шиши

Hoi



¿if Rime cîcläïgnor

По:метет ‚ dòn'è (colpita la Вашем

' di сыто.

mm

Ajj'ì aolà ne’ Mrß'z'mni Юрий

Mercè Жги/бог religzojb _Apri/ß

Mir» , ‚хитер 122 5:2 [а foglia бита‘

De itormenti di Cód/lo фут? ijëgm'-,

,Bd liôro di Natura à {Дат ingegnf,

Befana' Mrz' ¿mitат: gentile;

Tù nftuaißgli, ¿n adamхолле,

Lepenne altrui ‚1a 'ninfa/ureтруд.

Sefagia шлём/де de gli ador :à Vak

‚винилами; tormentqß ine/ii

VJ; dim il mi@ mor dual de'miei mii:

Оте15:11“ 4 Мог ‚ che ‘141902415

C ятит trarrB/ënfì ШИН.

I fín ‘внемли/гит telg/fi'.

ww

~ Nerf» '



ClandíoAcbilinî. )I

\„ ` мпоаеаогодша;

mm

fNfmm„так, или; Natura легат;

.In tompennlìa adorato alti martiri,

Ош qugfi di Diofento ifалой),

15 ст que/ii occhi le gueule ‘фот;

Quaßfamelieh'dpem mijntolto

L’^v_/Zzto eil/o ogni Anima :'aggiri.

' Е tbiamiл queße men/è ерш deßn' ,'

.Onde i ¿mii il lor digiuno шил!alta.

>Cbefommerßi ogni alrr'efm in dolce näliß
ТМ queßipinnжида/Гидре il riß, 'v

Nutrirà lßfuafßme ,e'lßzo de :ai

E da gli born' del Mondo il cor dini/ò;
k Faáriebemfß nl Яше Ape di Die

На“! di fil/hte in Parada/o,

ww

Май



и Rime del Signor

Maddalena pentita â i piè dí сыны

mmm

Рорт, ¿be i'l'mìo Ой”) du Z'O/lt dudan*

Smm-enne я fm' le утолить.

Per лифту la pria [manita/fare, " 1

Già х’лрге il Сите т .f-'aggim 11pien'cê ‘

 

‚Идя, che гама il fno штат/айда:

‘ Prom'da Мити/[щей arde, e crede;

‚Еретика rompmr лгите)‘ ßepiaee

11 :are тратты Finxeäettain fed@`

Mu'ímmí, о делим :Main 'volto fri/fb ,`

Вен/отжиги} ilpià'ta in :ù l'vnguenml

Percheлишен! il „im in sì; quel 11u/ib?t

„Метит-уф’, e InäfpenЖелт al шит." `

Mmpcrmmprar [ярлсе а гряд di Chti/ill,
Ora/n „яме lepupille „деп/а . A

Sm



claudio „мы? а’: y

5pm: dalla ma vm; ас: 'Sa-fm amg-.omg

_no Ghini (uo dolcitlìmq '

Amico.

mmm

Идти s'crge 'vn{отнятSafin Ã i

Е да gli/1mm' d: luifcarima'euwi

La gras: Madre di Dia riff-ovile è i 'um' ,

Saura ißgll di Piado i giorniритм

Q@ par ,- the il Renprecipitand'o al 501]? `
1 bei „тли; in :à [ерш arrofi. A

f -` _'E flammalßn де lefe-"îmggie doti»

Ier “падший-ст il рифа

Quì де le mattutino ¿are ffrenl

l 1 лимитные’; a'oïre olezo

Fan lieti ipzanife lefendioíлтеис.

Vimei qui mio do gli Vliueti al rezo,

Se noa/ol rbejom'nte à ‘свёрл шт

\

'

_',

lpffgroфифа fore арий т: 20 .

ш



«_ Щеёёё‘зщ

А! Caunlicrc Andrea Barbazzmpcrla :pox:

:e dí Donna Blancà Bcnríuol

гита dilcnímma

Conforcc. ­

` Ime,

ОтЬтще diduolo, Andrew, fappri

1514 tua 1: лит [me À', te ¿an гиде;

сё: 4121! 4040 à дележееитемрпте,

1:2 delßfpiroq/îrema il Оде/0 hereda.

Se il Brum'ßrëß 41тоdolor 14 fide,

'scenda per и da l'E/zrpm'e rimf ,:E de 14 10114fepolfura alpini» Dv”,

spargßin 14¿mm il :or 1’тgagna in ri.

чтил 14 ma dalnßma Cnnfarte,

012400714, çlJimëJi драг dal Жито,

012100 “207207 di quel/a решка in jörte.

.Nei ‚ .růgliofbi del Ciel ‘уедут рт anco ‚

Con rrßbr dela Param de 14 Marte.

Леши-144044047 dal .Bruno il Bianca.

ww

loda



claudio Achilini 4; l

Деда il Signor Francefco копай Engl-¿noil

Hflîmo Poeta.

wml -

DE la caña di Päwlo in :à Ie time,

Ош: штаны líerpi ё ilfentier {кайф

Crebée ‘уплата donnie al mßggiorToßa,

С/ге :à Свит d'ora диггер) rime.

Ne lepartimezfme, e piů ne l'ime

Вт’? d'allori imponente ¿l baffo .

Мл т quell ‘то, Rami, гм ¿en стола

датpiìsfuor del ma, Гати „чтите,

Qn' ,fe piagm' ¿n :à la Cena , à шт,

поил i pianti Артуре al tuo тата,

.Ed/¿rma ¿Cigni à 12 же 'wel или“:

Vn rammalßmdi quella Pianta ia mira,

Qua/ì .Serpa ‚ the form à i dolci innata',

Sundern' al crine , ed „дм/гит 1113179.

ww

1.08:



43; Rime del Signor

Lodi il Scrcnifs PrehcîpeMatria di Tofca;

па di belle lemme d’armcggxare.

mm

V'Inclainœì Glorießd'ü Ье! поте Ё mrc» x

' Delfnmaß» Matti; Rafa di Flam .

Frà le Сто v'iwbzïio bGlv пел Thora )

Cifei гоните lo Scemo т тгфс'апа. `

I fe già mai “Лягте/а infarto

Stanca lя Regia man, тли/92770 атом

Frà le Lam-e , e le Spule; and@ s'konara,

Таты/72 il ciglio л i[ш rrianfi mareo.

‚ _ `

Mmffßmime in [литье ‘рядам Plan-a ,

0шт memuiglig, alfe [al пота ‚

Fatto .Prana di Glorie è ilтлю .Scemo .

gli@ metia in tama il mio ¿mataтешит:

.Dfgno дм ‚ fheßfifim infaldo elettm

[Più the in fragile шт:поте «атм. `

шт“

Тогда



сдашь-„шипя; : 43

Torńà dí Romazallafua Villa del ISaffo §

с quíui'rroua rípofme pace , e ne dâ par

:c а! Sig, Abbate Falchi [по ůngolarif:

_limo amicoJ »

mm

' стыду; ›‚а; „амы ‚гр шеи

In cappe „Плитки il то mimo, '

- или,сЬ’гвpa/¿funfol тотem'n аImam;

Frà ущ/ЩдфЬ/‚вш со iDum' io сиди. /

O come сит ì ушла 881ИЙЩИ‘1'ЬЕЬЬЁ.

` Frà gli отЬгф[мыт„та/„ш;

@ì mi tranquilla il car Pimмкм;

se два/„1 ТеЬт à те medefmo {пс/гид.

"Sì гит! саны, голыши me» vino,

Ognifofm pm_ßer'nel car mi fugue;
.A1ßmz de ¿Ditmaal титанамn'uá.w

Сейм quì pure ,one l» Paceпалат, »

_ Le 'Palme del Tarpeiosl nag/iro Vliuo,`_r .

'y @Wade del .Teáro à la „артистке: .



4.6 Rime del Signor _

Inuíia/il Sigfiiip'po Czrlo.Ghifilierî topf

Y nato dalla Corte Вдвойне i ripoíi dd

› la Villa. .

mm

РOiibeßann [дли/н, al fin идише,

Ы :loue il Teóro hiìpiù d'wz Ponte al x

Ef» ali соф дтиайфье d'omlr, [dorfçnV
Cittadino di Roma c Гати ‚с‘! rorß; i

‚гена/323 1'л1те lióere , egiocma'e ,

Cui ‚Питон urial non [Этил il пиф ;

_ Qubfe il for „идиш-р infroì [грамм

„мнитgli ягдташ, eßctorfo.

  

Quì nm vn lento, e lieto mormorio V

Mormoranpare l'Aare ‚ е interapact

Rottofrà iЛитfuol mormora il Rio 5

Il Rio, chejêmprefugghe mai non tan,

E¿amilo ripa/a 'entro il :or mio,

Quanto nel[по ¿el cor/ò èpiù [пялец

www i

Pix:



сжатие Асьшпг. I#

Рейс РоеБс del Maxehelè Gualcngo il

~ 16de de Martin'.

mm

Entre „щи: Eroi rä'li[грешим

Clio dal Coro à la Selm il гофра. v

Енот dil valgo dfLaim' 'un Lauro taglie,

паритм fontein sù le une ‚

в. щадящим talla fm 'vien

Пино! аглшелгепье’п [и i :'nroglie,"

Iper nutrir le giouinetlefbglie ‚

Siрапири—pimì _mm (оросит:

Ed erwin т mummia , il Lauro; RÍO, _

Torëidag'ulminato, e il CieLche МИМ.

илрт) диет: шее in Ciel Julio;

Diaper Cigno terre» Lauri Iilicomr.1v

Manin'. паю/крот il Cigno mi»y

D: lc wäreCarme 'una Carami.A

ww
\

Nella



Rímè dq! Signoi „

u" "t ' Nello аметист;

мымы):„шьетештиле:

Dipiáza ,e :figue inßl Матч— ‘нет/г;

Ondefm'на миг,il Ciel штиле

Di beata богата}! fiìfmuißo .

Угу [пи/га canpiè [Memeт o

‚я le Éipenni {машинами/1: g

м/тгл а'в’Тётппце ronfaßdßß s

Con rißfa/le dijkngge il «до/170 Chrißvê

даём Гати CçryeAAigima ¿elle ‚

» ìGradingiff/le rime я рящмрдт, ‘

LRimefbèfvm al vq/ìm non;‚тещ

ghe , ph' quanta drl dirрштше hw Рит;

SeadardteGiesùßum [вдень

Kaden@la term in „игле cari; .

панд;



Claudio Achllini .` о l

Danna innamorata fà fed: al пюсаианщ

con Í'crirtura cli langue d’àmarlo . ­ ‘

А quella eompbfiziòne. foñenendo la parte

del Caual|crc,leggiadrifslmameiiteßd afl

fctiuofilsimamcnrc rifpofc il Marino ,E

quindi, per errore ‚ tutta la compolizione

fullampata fono il nome di lui. la cuiri

[polla principia da (рте! vcrfo,ch= fi vede

ltamparo. -

лишьLidi» il vago»

L'Auuorc però riformò la [на propolìa'ncl

[свисте mqfío. ­

РIimgeei,limguimgizrdmy

Del ¿elli/Fm@ Lidia

Mirî'ia laрешила, -

Nè umto incendiq il Paflorel дуг/1:11:
1трлбетещ16m. a d

Spogli»r ilfini/fra ámreia, `

1;' conferrofedele a [ед/„41911! f

s'apre le ¿elle vene, 4 "

Eful тщетно.

Colfangue шиитами;

1n диет: bellaреф.

Moriêanda атома/л. l m

Dopo mille ушки, ­ г д i

Fà fede шлея/Мед l’ii¿¢fedele; _ x'

)d мышам;dario, 3 д » «I 4 „1

тper temp@già (рефери/щит I »l
Vemìwh'io im' :i fo ‚щ g . ­ i A ­ТИШИ—ш “' gl' C И‘!



‚о . Rîmc ¿el Sîgna:

. Iper 'vital [игрив

Di„факты/ш

De! nomeтщти quello> »hßajfmgœ

вершили l‘тешит! dann.

ушил pnfria Л ngme ‚

Jipx'ùJ/:eатмil :are .
- Anïj'l“петардыи Lidia @fir/4,Y

windiproruppe in que/lí,

Бора „шимми,

Б’яЛЕгМИфamar дудит; accenti .' -

Lidlmummты:

.A 1е *nieтаиlagrìmeß i ./ôjìiri,

Нила тдьсышт crsda

¿I диет„шедшиеdiffmgw,

тигрят queßa :arm

‚Рит dele vene [шармnge il сот mit?

Нити тьме шт credß

.A que/le идем cui

Fà питай изд/Ем

De leporpore fue Panini# mia?

Lidia, дне/1241 miacore

штаммт munten' Жатву’,
МгшмЬе midi лист-я. i

Negli animan' fumi,

Sofpimnopiangenda

La маршем/еде, 4 v

Ptfduîû Tqfur deгита,‘mk:

.Hoffe :ib non n' öff/ln, ’ l

.Anirhn mia dalnpùpmheЭта?‘ватт 1“ч ‘а ‘Ё

 



Claudio Achiilinî.` ‚у

mfigoarripormmoilmio dolore; '

yiù ‘или! di ушла,

Cbefumata ti do tragic/oe righe,

ране/275110 атм il mio tormento.'

col preziofobumre ‚

сЬ'ё dela vita mia мнится-по ,1

I_E апатита/т; ‘

DeГатиmiopiù Дай‘ 'to/afede!

дмщит ‘ша/Б

Qin/ie рощи‚от‚

gäœßi та del core,

. степ„минетa lamiaßammg

Eportar'a lepenne

‘ Volontario triôato ,

Perfarti delmiofoto,

ища crudele викингами: 5

мшиитМиф ,

Com'io deaotamente,

BamHI/Ilma amante,

Saura _il piniolopltar diвлет/Буй,

,4lfbeo defi/pin' ,

.Per vittima innocente,

Pronta[шуте

A le дележа: tue Гладим midi

32, beim-â o'ßmtmdele,

che co n 'vn dмыtenerofoßin

гейша haan/h' a Нит,

Come :on parafe шубашт:

Ma poiche no! 'vedo/li,

Стыдa gue/la cana
` "m" " " с а Del



'5: Rime del Signor

Del liquor di mia 'vim humidaß#mdf
Chepiù onimaropegno ç _ ц i

Dorm à te non potrei

De Гаити илл/Ат, \' l

Che пиит т queßofimgue,A

Solo,perrhe defia,

Дултporro dwmorgiungßrti infma.`

Se рай/днищш queßa al oornon rolß

трат queße note.

Fàfolperche non ‘наш. ì i

впишет мыma bel «volto il то allarga'.

Com'zo da gli oeohi tuonquondoprilgŕmß,

.Sitibvnda бегай/Е: е d'ar/lore: '

Cosìщитаamato,

(be informi à lo mißßammo.

аул¿om-lino incredulo ti rz di .

Saggi тифом/1 io t 'afro

Die le mamme del :or latte iliferle.>

Cosimo Lidia amato,

Лидии/„мытым del miofoto Arafo,
.Beni галди „мы almeno, п

‚ leggendmerileggendo,

L'Kferiuofofomgue ‚ -v

Che двигала del tore .Amor mi ‘дяде;

Вт’?ржет,еfmrjb

„Il fome di mili vim,

Che/erba gue/lo humor@ ›

ySe Ьеи endol mm parti еЬто damore.
.Ben'inferondefono I v _ »www

Que/ie del шаг mio

'l #tè-1



Claudio A¢­`1~|ilínî­`

Spiritojìтуш,

.Hm'manrugiada,

­ Se „дм nonpotmnno ’

Se animar nonßzpmnno

Лафита,” terre# de I4 гид/М‘;

Млдгдфашил creda,

Che letta que/la тут ‚

верит nanfa: di дыша

` Si» айда _in tefgintillß

Diforo ‚ярма,р non Житие;

` Рант/Ё innndio hamm',

Pair/vf, par rinfòrzarlo,

грив/122110111 il mio/angine,

Tnlgo à l'ßnima mi# Гафний!) Í

Se nm ряд far тшгщтторм

Cri-fren »lo à para, ¿para

_(,Qfaella­ Между/14, ‚ K

Enz/pirata memde al mig 6:1 flug.;

о

М‘ 4:3; «fn- ‘ч

C s Nello

Ё‘?

y ь



и Rime del Signo:

Nßllo ЕШЬ fòggettol

` (ватт.

ойбьйдщпдп nm' i miei {типа}

В le :hie óelle 6,4 mme in «van legge/liY

Сопит: erti,i'rußlelwglio'¢'an que/ii

Dijänguigna ragion (a[di argomenti¿

Iafamme дщери meМиemi',

' Che штанги: del сот/дине „рифа.

тиши,“машем:штm'deßi,

Cba iштtt'eri “атлетам лисий.

N2' quì/file ileltor la lingua {гл/2103110 ;

M4 „финта „ш tmtaßmmerga,

Frà le пне/„751415725 т que/lo fagliof

~ E paco ë 9ие1/т3иешп'к1’10 la fuergf,v

.Egli è [до bren mimipenße non 'voglia

{падет del то ¿el volto ilпирамида;

www



Elaudío'ichilínïl Í!

Si fëîmprouifàmemc (c'uro ‚с tempcffofo il

:Epo-,e dopö molli bal'cnßc tuoni, vn fuf

minc ruppe il xctto dsl издаем Гетт

ra.d| Bcl'ilflïma Dammn rrëplëdo di Наш.

me.: ell fpauenti Ogni altra Наган ,lafciö

Шей , ed :marta чист ìpunwmu'clla

¿imorauw им? {сиреной à lei pc: l’

‘(по дельты‘ Ema Camera {пап}; .

D'Impnmfvapàrí (fai

Vela i бед/105112117: ш »ummmÍÍCÍI.

Imolx' 1li/arr ' ’ ‘
Sarfera идти afìaórirar #mpg/tre@

Sulpiìfßtto Майами,

Caiman ткёте ('ßmlb'.

Fidi :lb патриций lafm1.

[с piìlßlpevóe 71u51',

депеша,‚шариптдп n'ajrirq

E» leдети ¿acc/:ef

Y” vomito difam

сберег aóligue’ , e “тиф wie,

Rompendb rifarmigeßnmßmdoum',
Inbbprerìpzmfo- y _ "

Que/liému'„фигни

.Auuicinafopaßiß

.Ä ФИ): de'ßegl'i'crtlzl'

Immета mdßler ч

Riuerenza amoraß a'i Индией.

Horищутмы thi non reßa
K Él' C f :farà



’,f _Rime dc! Явной

‚тент,è morto

Dagli Are/oi de'vq/lfacrlyi g

Qißando ilfulmineßeßo ‚

Quantanque impezaajà, /

Tum rmga di foco i »uo/ln' амид-Ь;

Fatto/ìpoffia a quel ¿el Fvolta лишен,

Humili/fimo rada, ‚

:E in falminandofalminaŕo ei Уфа г

25 qual terrena forza

Тишайшийе mia,

Difalminare i fulmini fi vanta!
I: Ditemißella Dafize,

гоф ‘e »virtù di диадема allori, i

Chetanti Gig-nike tanti

Застаю al 'vo/iro nome? . . .

IJ abi non „для: cloi a' 'allori è tinto y,

НИЦ/фацета! мыт di сгоне?‘ „ `*

DitfmL/.fngelo mio, \ .

ЫMadiàfù foigfe

DeРАидетоforo,

 

cbeaigzimmfpifm.- i

Cai фирму/9:9шт cfa

riammawlfavvpvßßëimpara; ‚

Карт'ятетем 'un diuoraßgira?

Ofù virtù de loáelleîge Iuoiïre,

Sì :he di loro Запиши/гнедая: v

Mandi ifulmini in terra.

Non perferinma lvago

Di :oder l'armi a quella lilla mano?

рршtimor , chegli ang/¿ò la defŕra,

. . ‹ ' „v_ ‘5’ ' ‘ '



Claudio Achìliliï.`Si [уезд/ат поп 'voglia ‘

Scende?,inprormßfxlmìnarшттак

Ориг v'aprffe ifm/1,

Per „тёти eial Ciel 'vo/fre ¿vel/eau?

Macomunque ДУМЫ деда Filli ‚Quelfßlmin@/Í vide, '

занял ‘итог/„тет ‚

Соп‘[legal/eri стог],

‘ Per mille шедшим

Соrrerpreeipifeßr _

.Aтитулßeßoгита voi;

Imola шла а!mio core,

Clfoi termina и та. ed io mi vivrai
Мл in На difßrmepoi, ъ “ы

n Daltenore «moro/ô

.De lo mia :Mastellax r

(2/7 oi„шлага Pardorq

.Edщитом таит.

~\

L42

gliíontoprùâfán ¿relié ~._ ‘ '~ , "g

Imieigiorrzìconlei; л " ` ` ú

Molriûoliraglïmendi д -iрифа‘ ты; ,

aim-¿m '

s

l

. 5
(к .

vt

.7'



*il . шт: Éd Signor

шишihmpare meal my. qui defun; [MJC

fion iA Chri/h

цеп; paroïedifï'e Paolo làŕßoricamcnrc di

[c депо, е profcrîcamcmc di Sam

Franccfco ¢

jalo 2i видящий). mdefuölime n' »yi/fw,`

D'Augelo de lafipa/cia‚сидят‚

1m Лирfuméejiernment: iltunfe

le L'aftagliefdimum le/Zanúßf,

Quinn' Ml бот :à le jiu :Artt/vnf?,

Cibßlae таит à la Croce in те fhggiâ'ß,"

Ma quì [альт alprofemrcongiunß, “

Е delmloЗемли tmfapredißì.

СЬе ,mentrefů Литдуба :li wird,

` Не“:рта didagliß il Ведите

Frà le rir'zquefërite 'uns ferita. ’

мидии Croce ilcroußßo Amari,

/Mentre [ingu dolenti [году„Мм.

‘ Pel стукач/170 етрёеil dßlqrf :

шт

i;



`

пшено Jcli'ilfnì; з}

Domine ['alual nos pcrimusê

`mm

IN2-mei ` Prfm'm' v Y

S e 6m nel mar'luróatb 'è ‚Ядро/йодид;

Non тете laffegna' '

.Ußquilaneßn'i Norm»

Che/e Cb'riWa è' can w1',

Età con vai [идише in meu-al„may

Nè periglio 'v'ë Чаде/п il mur íingoi,

Stulta Ё ¿l МЁГЁЬ1ВДСЬЁРЛИСЗ

#t il Imaiii/«lute Магдат 5221495



’ штаьдзддмд

Lode. i Difcorli> el Padre Innocenzo Bl'gnaë

mi Тёрка il Mifcrcre.

(твин-ъ

РЕст il Regio Profeta,

Mafaggonqpergli archiшлет;

ггтифтщитifuaipecgati.

Tù биотита ¿fiumi

Spargz' :il le tue carte»

Per le lagrimeßcre à terra /purter

Così zu da lapmnmegli da ¿lumi ‚

.Alfaro difautiß'z'mafauillm ;

Питье l'altra ‘ЖИЛИ:

Egli Ilzllapiangendo , '

Е tuДЕЛЕ deft/anda,

ЕДИНЫ/диадемы

Ta Eillifaórz'mndo»

О che (are memorie, л

:Egli /lilla l: :01pm tu leдгагщ

ww'

сеют
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Claudio Achìlinì. f1

_limita il/Marino à рант; giorni стай пан

la Lua Villa,

mm

Атм? те non швейцара; non туша!

мг niega il rampa i‚этил!рта i_)îo'l

Nutri leлишив l va Где/„051104072, (ri:

De la ma Maß: a Гадание arriao .

в и), fbam'aiprimchefagga il raggio eìîiug J

.Sere Жадеитшуте in queßi ardori;

@à #alia Parque ‚ е giammai@ Allora'
Seiko/o il Montt, e „Шедшие il Rfúo. ' "u

‚

Qziìß'auueràahe :rà qufyfherbepaß'.

дм; ‚ хЁлицепЁш/яе tra gließ'aarel'am'i!`

диву/штатрф¿flan chi lajïì;

ниш nonfíaßlye non ага/гм a i [Ja/ji;

" „dara . [be dolce non diamga a i тиф`

кирас/ее aljiarzeo non гадая! ifaßi] ` .

www,

A1.



I ‘n Rime ¿cISîguor

vd Sig. .Antonio Bruni дешевый) и poca

forte дерет .

6mm'

> В RunìJuac/o'e ,ï дыши‘ eanfofoiogli", '

Надей/1:15 pirïgi in queßi'giorni' »vn Mob

Veggio Clfogenußegëlz oi i ‚вздраги- fßry,

Салат‘diiouertà :à Foro; l’o_[iro.

mte/iri/ónare iIRegio eliioñ'ro'

Dßplulati шпате di ссудил;

Poielonindarnbfßilld [тает СЫЧ/йод

Nì'punto ¿louer il :onßigrame i. руд.

folga/iëemaimí[тж/[е il­ piede;

Е de [гримерам , in sie lo Ír'elo,y

Dmfßguelfurono/1e il Cielne diede;

Сгфттрой/ёшт [гмra'à Шагай;

Е queße,almen ,im @M_{ugm'lofed'tß

Лишает» Zeno/ire al Ciel@

A Мэн:



Claudio Aclnili'nî. (j

MMUnHg. de'MafEmiÁl quale hauen'clo ГС;

Лсспкнсе conchinfa la расе Мина pnl"v

faua il Hume della Sefia . Gli augura . in

vínùdclla mcdclima pace f il Cardinalal'

to; galla col Dio del Eume

` O'r che Faäro di pare ilSígnor mia

Varta вылито mogli humidi'callí Q
Se dißnzi'inßnguìnañ'i i ¿litri/YA lli. Y

Неграм riuerirlbhumidb Dia. '

.Puro è i lFonteper lui', tranquilli: ilRía;

@Ze/Ii `calliдитя]; „стране _

Nonpiu dnuróe ‚лет!‘ ‚а di Ciaullh4

Temen la man трасс, ищите.

Gliмыши a'i que/le Ville calmi

Di Lillnßaemuifamar шедшим

мшшрг¿gliфлягтис—„т àgli olmfg

1gpiante aljiio ¿el crinfarídarannv; l Q

,Nè degli hom'фат} il :aß тушит! r '

Cb: gliштргая’иг Rofeßprßui1_ 5



i4 Rime ¿el Signo:­

A D.Carl`o Во тщррг vn тины-шкафы;

пса di D.G io. Mcndozza Gouexnator di

Mil'aneichc viene cpe: la pace , e per la

внеш lodare.

mm

' тел; Carlo il tempo enlace ГgnoQ

АТтррть: troppo oöIra/Iogll Cedro edf.

Sul miритм, e [меткий/111113770

Илл il-mo-gran Solon , тише-Глин.

Плит ‘шрам [Ею пап mai fallace

Spirandosfì'onda ogni Gilbreyj?? indegno;

.E fà ßmfgli Р'Лийерфгш щади

Gli arroba alfaoшт 11'ш’ллrea расе;

Нам'едй aam'èmp'er nßorafle i» danni, J

Clie т штора/Л in peregrina terra

‘А fедите »iштифты,

Fà de iguardi ziittórie,e“l"0ße afferra

и глтфИтоДтрн-И то Giouanm',

витымраст Bajîli/ro in guerra ь‘ ï

шума»:

И’



смажь vAchílînil ‘в’

Ml SêrcnifsDuca Vihcmzö'di Манго: шей;

не prcndeua П pofTclTo del (uo Prenci
pato nclVAca'dcmia di Per» ч

' rara. '

mm

sЕды„для „года;радрта ‚

.A l'ombra de'cipraßî ilдата audace,

Emil/var ti “труд Pgßiuafaœ

Nвla :appa de l 'elmo impure ilтю :

Hangran Duca di Mantaìlpume z/iul

‚(гриф/деда nai t'alletta,apiace;

15 trwnfufzdo гуд le rime т рясе,

Sirdi àl'amóra del Laura, e da l’Vliua.

Quincßpafaiaßlae il Manda ammira,ram|

Bsllamm Dafne,al «variar del manta,

L'vmz ti baci ilpiàl ’altra la cbiomt:

Bocca nm ¿che non арт; il canta.
Canto non ¿che nan femm' il name'.l

\ доты/идти‘: al ша ¿el nam: à canta.

'ww

In



fg Rimeдышат

In токе ¿ci Dottor Mcriiniipaein а: que!

" MoiifïgMcrlini ,che in чист rompi èri~

вето in Roma , comel fpicndorc dell:

Rorn,mamuigiia däPreiaciòc gloria del’

le bclic [спек-- '

фетиш: il 5cl :rin Term'1947230‘.

‚ вены {egg} l2» щадите!rdŕaro.. ­­

_Prmffirìgbmpeiaa ogm riparo,A

‚Бит‘!шт;иegal[тешить

Ifaliaitmfglbrie ego mangez,

 

Senza я efiigio almno-Ирга auaro;

Nё,m2 Ушишт le бдит}: alpara; i

Cbe'alpiangerßmтащимся/ем: i

Quel‘Мифа’? . gaelìulfauumn'e» (и; i

Che Ирин Mei/¿,„mipimolfaßo ¿offer? i

галит/Ли шкафе‚шаdiamo: .f

Relìomnmnedolomöi fantaguerra” _

Conformepaco loelá'ïmche трите,

смирноёлетелиandarl fonemi.. ‚

шт

¿lief



Claudia Achilím'. 27

l «тангенс fatte. in Roma per la пата del

i Pxcncipe R annuccìadi Parma .

тать

Ряшмаmigli aßißî [шлет in »ufo

- Torcere ogm hor de [altrui тети,

‚Ё di Катит:mì lefofoie тиф,

Edel/uo Regno lll/kluts borfli 5

Sedi quel Gi‘(Лид/древним ЛИ?” _

Al Teôro horno-fr гадать i no» fiЛил,

_Cloepeù Émnmtijldmigepiù gentili

Mai Jimмафии bella Parra, вей/Ь.

‘,¿lt'ri n'auuolgemâpoiehe il Ciel vuole,

Che сап/стад. doilnamralfuo vanto,

штНиширад/Змийш Sole.

Miromß: :inta д'д11едге{и in tanto

` Багдада: ¿una ogni Lotina mole,

¿moreIîßmmeüe Ьд/рдф il manif'

www

Рев



(y Rime del Signor

\

Per vna Sclua ‚ оц’сга vn rufcellctto forma:

со in arco , nclla Villa di Camaldoli, de

lizic del Sig` Áunibalc Marifcotti , что

de'più traditi, e fpiricoli сшит di Bo

­ logna. ’

Tfßeдцф‘егтв äa/ŕo дГЬаг rlz'ei Дяде "

‚А Pemba di fè ßeßo il raggioфи

Vn таит1‘?пш1ф‚ anzi liz/fina ,

Ош inferi di мы»Lidi/1 lîñfugge.

@è , jé il Lean trè millefiamme гиде; —‚

Mormomndofm 'vim limpido ‚ е 'vl-'uo

Dal :franco di gaelMmte 'ampia-iolтю;

Cin' Мафии terreno anida fugge .

Mira Parquagenfil, соте х'лтп‘ш l

121‘Ьтм :al fao софw[Хадж/та ‚

Ched’immenfa ilo/reim il cor fama ,'

Q1@ lli :imV Алиби]; men «vermiинд;

Млт глф'опя'щсде тихо il :arm 'allerta
Smmergem'ole mrs. il for rfc/carro о— Y

ww?) '

; Nâßl'fâ

 



Claudio' Achílí ni,V t’.

‚ Nal'cita del dì d'Aprile.,` ч

mm'

Украл del Verna írigidí martiri ,

E la /lagion ae’ redim'ui odori ,

Frà le gioie olel mondo , efraz' ‚фи
Ffgliaua il el: #Aprile in mozo à i fori,v

Progneporfarne à quelбитым lemon’ ‚'
'Y „Седмица in Cielo armenio/i i giri ,

l плету! noue lli , e i nati Amore'

Решаем: da que lla cuna are/oi , e[Ед/131111

,Più ol' „увит moßrî; materno il zelo - _

гладил ,che eorfe ad allanar quel или

Sa'olta pur'lror a'a [аи/31022 del gelo,4 “

~Lieto fauoiul ,fe tifä Culla Прим.‘ ` .A
\.

Se di fviole il Grin ti стр il Cielo,

метят‘; le refe 'on d: leale:

ww

.~ ' Pci;



` 7.‘ Rime ¿el Signor

Per vn'amîco, il qual: _hauen гнойно di fc;

gui: la Corre di Roma, c poi mutato сод

ûglio dcmminô di farli Capuccino,

сыто gli ragiona .`

Mita ‘Щепыfm» ligia @ajh

АVini àштырипищи,е/Ьптот, ‘

Finite in роды d_ì Для le tampa/ie,

E картам 1е т1ег/1е11п1роти.

zurnc/an диет‘ beate/‘ijle’

Se qullpenar de yla 'vigilia ì tarta;

15 tra tanta nan han [Amma ine/ft

Tumi dipen¿tanga altra ‘сайт,

Se ‘Ир/Шли! alщитI_errena,

Vedraibmah:„толщ—1 ha il manta;

Ma definiti адепт: haЛат/о ilfen@ i

Quejiafarà de la ma Cella il vamo,

Chaurai d eterni/'rutti il :ar ripiena .

S! душим”: irrigbegai :alpi ‚то 9

ww

To:
l.:



claudioмыт; ,',-,

iTomaua dalla Nöziarura ¿i Spzgn'a Мод:

‘ ае’машшд ‚ e giunto , -chc fà à Мига ¿i

Carrarmilßi gDuca Carlo fccefccinaroli

:vila ьсппткш Paûorale , сотрет й;

quei grande ingegno D. ‘Fcrdinnnde Fra.

tallo di 8.8. iiÍFlumc Tage fà il Prsio

.Lada ¿ifo Moni.: [uurafmo dallcmcra.

шанс di Чип beilißimiPaeů, accenna 1:

.loro cccciìcnzc a

~ Que/li -lloiome algo/ì

l Time ßoruzzarea'oro;

„А queiîa 'yeße лазили,

. Cloe d'oro anti: ‘Щи onlieggia;

Ed à que Л‘aureo 'voljo

,Vma delmio теша io/¿mo il Tagp,

10 тёрщйpofanzi `

.Da le [ре na'e natie,

,E correnцари errajflßo пошив ,>

м inraminaiper тете il гит.

Iper reeargli i'memoramli auf/i
D'iunfuaßgliß [ешь A

‚А namur le „идите

. Non hà lingua ‚ d” ЕЛИ/подадим.
Ригу Apar нумизмат ‘ ' ` 'w

¿i quel Cielo felice,

quei collifamofì,

С/(е dixì cara ЕШЬ

еёгёёйттщ

g°`



'z z. Rime del Signor

Набито il пали Cielo ‚

Е ГМет Corona hoggi binomio;
Queßanima regale ` щ ц

Coleì :ù le mie пне.

Ст ger/erofo патио,

_Uifeià memorie eterne

De'magnßnimi geßi,

_ .E portbfecopoi

Di quelle genti à queria Cielo i eo rie

_E con ‚судят irofßeo di gloria,

Eiernità mermrm'o ,

рта „и i кеды тегquoß adorato:

Наград, ch'ioрифа queŕîi '

:Felici/limi mami ,

La im' ebioma è di гейше ilpie di тати}

Marmo oli merouiglia ilpiefermai .~ '

Татарам/яг l’.Eree,di mi ragiona,

Iroepace de i Regnimmor de i Regi

.Andrei delfuo ritorno

' Godeiprimiripqß boggi {ф 1105.‘

Q@ года gionto io 'vidi

Quel Carrionfomajà ,

(belimpido dgßillß

DalСлушай eterno,
Che щетка de l'oälilby

Perlememorie литий/“фил ißßöìirii
Ditelo Ivoi Romani, ‘A M щ‘ _

I фифа/«рабе ‘_

Sù le carte defanti ` 2

Viuono in диет‘ mami:
ь_._ ____ ._

из
.___-.4



Claudio Acliilini; 73 -

Е ilftelo peer 'vez'

-Di шт‘де tanti Eroiш honor/ite,

Che )Freddana жилете

‚ пл queßifajß miearglol'iil/[Dirrlte„`

Бром elepa i „м;

@wel 'voßra maggiorдате, _„ .

che Frigidà «Плоты di tribute ' ~

Parte da l’Alpi,e тоне ' „
Lire сап/ш dolcelze al Mar vicina,A

Е col fHallar­ elelepurifßme acque

„унции/„2 l’Agame i Diezßbri,

Vines il teßr de le mie Идите arene.

O/Eenfelazi Ámmzzl,

Le mi rigide Donne ~

Ритм л] wßre duela il ciglia сайта;

стат le erm/lele'

Can Ivoi ell еле/Ходите я lufprc rifle,

Clie @mire mireranno

Lagrimnre i шит-2.

. Impareremnofaiß

Dfi [ерши dnriß'ime мешай’,

gli@ «vidi weer ne gli odereetißantlvi
Dz queß'altilßm'álpi v

„E mille лганье mille

оттаял rieeafronde
‚ ‚А ярд/гадятAlpini i fami d’«2re._l

Quì/infiel@ wigbeggio

Fino à leЛене лкш’д

:Emela de le щите

А Paura di Nettime ¢



74 Rime del Signor

. (О :he ¿elle eampagne?)

La dignità Игрушки} Vliui :

Млргймя tile ne i cori

De'Popolißggclti

Vnapao: beata

года Гаити :altura

De la ma по di Carlo [иду ‘uerdeggim

Quì gli omÈrofi (fa/legni

Spaiß sie le fr dele ,'ß'mepena'iri,

Oßrorzo al pajiaggier eióo,e ripe/ì,

А еисз‘Ротбп êeaee,

Millopuri rufoolli

Merriman roi-mentari

Dal perpetuo martire

Deflßoß линий,

1; quelli arleori infame,

Вя1рйегфлдт‘леа1алее/7111,

spiegano in vn folpunto

А] cie 1 мифам? al terreno amico,

Vna chiome, che "ammрефери!” e.

Da wia fießapendiee io qui тат

Le Éattaglie di Cerem: di Teri 5

Ondeggia,e qufßaß quella

1пproce/le mortali,

1n tempie/le vitali;

@indi [штифт ilнайдите aä/orto,

:E quincigode il тиши/деятели.

. @am mezoeìleßepi.

IQua/:fianza del rvolge

L’ adorata siringa,

  
1:0



Claudio Achillíní. 7g

In habita di neue .

Sueglia il nya a l'Aprile,

:E can gli odori il Peregrin сап/07772.

¿à диет calli , auepßrpetuae il 'verde

{эк/001110710 i Радж, '

Ne'prezia/i geli,

,Alfaco dei Gineäri ‚ edegli А11071.

Мл del foca alfeari q/ea титана]:

Sana mille belleKe

D'Angeli мытый:

Quì gfußißmafara ‚

Cirio [Летят il деда

Di МЛ‘: ogni altra afianza;

Ma non /zà мим/Энда мим/дне

11 marmaria Жил Ртдттмерадд.

О di 0170 naázlberbe,

Seuîd'arte maid ingenio/a шт ,

Queßa Cielofelice hamm ¿prati :

Infelice Nani/a,

А che mai ti fondu/fe

La tuaforte amara/a;

Tu ti magia/li infiere.

‚Е‘! то beljïar s ëfatlb

Рифа dipreorelle in умет eampi.

Infelice Giaeinta ,

А (Ь: mai t'bà ridotta

11 tuo fata amaroß;

Che glivdorati ahime de 10 ни faglie l’

Qtjbßtta il dura dente '

De l'armenta,ebepa_/e¢, _
'A "i D а Pif?



7g. Rime dclSignor

Pietofijfìmamenle a l'aura меди

Апетапе горше,

Nel tuo Диалог! to

Gieìfhaueapofie 'vn dente,

Е riìíorano меня in que/ie riue i

О tiolorqß (fotti ‘

De la face auf!more,

Tragieoßndi :ì famo/ì Amanti.
Efe ôramatefbrß,A

Spettatori corte/i, ,

Di »veder qu)pre/enti.

2517221! mormorandi

De la paja Лимон;

Mirate quì dïntomo»

Е :rapidi vedrete,

@be l'aßì'tto eli Carlo

шфл Maj/imo Eroe ,

.Hà рак/т‘ transfìnrnati

Ne leрте Sflloniei ‘под’! campi;

E ne leДедеfelue hof/oor vedrete

Di Игл/Ъ afname di Рада/5 amanti

Сил marauiglioß,

Doleißîma fatica

 

De la penna gentil delgrau Fernando,

Che di quel troneo e `germe,

Che ne’paßa ltßeolßeprefentà,

Ерши/Зверушки

Tantifrutti di gloria à Martha (Лапе,

Magiàparmi #udire

La йота/а »1_/ooe

L е Dann@



Cîaudio Achih'nî. 77

Dy „имиджlviene.

.Alpi тот/гуще rol/i, I

Ferri!тиграми,

Fumieelli corte/f,

Dilettafe тати ;

‚А вши/До „идиш il mio viaggio;

Nè "uìwfe miprerorß,

Соду/о: iofo nome ,

Mipreeorm :olpiede il wig/iro Eroe,

Qui тет il Cielmirztafato,

Rugiado/i gli Арий .

Serenijfmii blogg/li (Лида!d'oro.

Quìmai fem/:reß gir i

Sxporito il Sm'emáme gui /i/ìnt»

Sofpirqre il Села/а mire á'Aprile.

Altra proa-elle il »vo/iro Marne»МИ‚

su поили quelf'vu», `

Che dßzlgm'ìzß de’p|/ì:i

.dd bor. @d игл/шум in cima à шт;

.Altra tempefin mai '

Soum Il бит: non mda,

Che lo Iempeßa Жом.

Опdeport» macchiato

Ilfue [nLrieo dor/’o

Il muto [МИ/мог de lefren'faegm,

ADio ¿ei [Ищи/Пе 'vo/mei Dio.

@Elly@y

__, 1) 3 5.1"rau:



7! Rime del Signat

S.Franccfco Xauerio perde il Crociliffo in

Mare,¢ fmontato,€lì’egli è_ful “до, men

:rc [c ne affligge , vn Grànchb Marino 1

Ípunta daIVaCqlmC fra le branche gh: la

P0 Пёс.

Erde Xnuerio in Mare

Il Croeeßßîne piange.

@aß , Мирр/га il Parra

De lee/laßtЛамп r/fer eté/arto.;

.Mentre ful lido e: :'mvge, '

Ест 'un Grant/aio Marina

Remi-gli {И le binne/:e дли Mhfvïfd."

I твари/и de Гати шиш

Frà le ¿sate q/'urepndefi duale .

.Nö атамана‘т сутр/з]? миф’: Sele;

шт

@E(6m

Bcl



Claudio vfchilini. 7,

Bclliilîma ‚ Santißima , с dolciflîma Саша

tricc.

ОVoiche de [сдув

Compagni, e degli Íeorrorì,

là negli leeremifcuri,

Sotto мнимый,

Cimi difune roza

Inpluma dmaßìma vim»,

I con “Инте/т!“ `

Sol шрама „шт, '

I celgelido_fianco

Cala'ojoi'o famme,

‚Е con voci digiuno

забей)! a'e la terra,

гуаши im' dal (fiele

Не il (.iel р‘ ouf/canola à i чур/275 aiuti,

умирают;

Yfeitc à le mie wei

Da lo retrefpeloncheae quà 'v mi”,

Oue l 'Angelo mio, '

А l'armonia da i Serafif' ap; тела;

.Anzi al lume diuie o ‚ ofnâ'egli è cierto,`

Тай moßra di quel Die ‚ с/Лиcercando.`

Venite штат/гиде

.Anime humiliate,

1:' la ‘лифта ¿onta /ol tanto almeno

VagliaИШЬ: tra Faia

Non »vi manchi lo feine.

. D 4 о del



ía Rime del Signor `

0 del lunga eligiuu preda nm ragga

' ììaftimelae qui diglaria

зимы gaaf! 'vedrete

gliela/ae la пе i deferiì ì

Ранен!!! :redete _

Quì fade, e quì rijìfanfi

Frà due /aóm terrene трёпа шт.

‘Qa/i' mira, e защита‘:

In 'vn Fyalta di yDamm il 6el del Ciels,

1; paare 0gni mortale afan talento

Ne gli elementi [гитар

Faráeatigli orgie/:i

¿l dalcißima canta.

E ¿uta la »vi/la à sì ¿el valla;

Mentre l’.4m'ma ¿elle ‘

Tutta piena линяет/к‚шиш.

Yien :à lelalzra «ì partorire il canta; у

Ipria de шт: più ‘идти тутёс

Pargaletta Гелии: 5

Pei tang/i лит!) dolci»

ваял тир“ ¿me il «và Miranda;

Onde I'lyumile ei nuff?,

‚Ре/Найдите ei treffe;

Е mentre :an [идиша

Velocita/baue

Tarta тpreda à le fughe

Verßil Lie/afm ßigge, А „

Nou diräßlaepa/ßafe ь

[Auimcperegrmej

ИМИ regiafra'la

 



_Claudio Acliilim'. ‘rey`
‘De'gradi armoniffi i, ч "

Pergiunger сои la menteЛИЦА] Dio,V

vMNM/và ‘le dolei/ßnoe треф; l

De la ¿ella [гейш _

Panno alletißßelot lente, _

Рите arreiianeloifale,

Ponnoarrnrar chiunque

Ofi/fo нард/гит tante dolngze i

Ma ¿en мама »una beata l„fur/ii x

Paìi шитin la dimora il danno.

Démolie fe [ingegno

‘Иен frcnutoal [или ,

Bellagloriaè ¿nelfreno.

Onde il тещи «vien meno;

гаммы ein' farres'ia

Veline contempla eßreßo K . д _

не le omai,маем 21 сметет.

Е :be noneßanfai ч

Diiîlgfzii 'La'irl/i,

Di «vederla áeatnûfì

ЛЬтмыши

Da l’Íoorria'e шлете г

.Anzi non стирай

Al miracolo grande

Da [erano Ic forel

Da lefelue lepiante',`

Da le montagne Брут, _

Е dal соф natiofiumi» terreni?

I.' :he non едящие ` . .

стda пещерам. › ' _ li `

D;



г; Rime deïsïgnor

.Aime damille cori,

Mill’ alme дар/[ф ,

Per ltra :fm mar fe Heße in gael ¿el 'volto г

.A'nzifar dije /leße

Aria miratolofa al dolce canto г

О Cheval/in gmt/le,

Лущеный: il Sole ‚

Рer rmfurar talhora

1 шт! шимми/ешь

¿lterneria ton billepofe il moto ,

( he деп/ярд!’ potreble

‚Ев/Листа del Ciel tanta armonia;

Март :ha mai lveloce

Ilfaragon de be'z'ofïforcbi ‘Ниву;

15 Мифы nel mare,

Perrlze уши! riparo

Da r' „арт; intendi inamorato attende .

15d шалят/от ei loma

Coronaro a'Aurr ra»

Poßimebe falda il мига

Più шт: ol’amor,ehe di natura .

TemoJaß'omon arda

Men come вошь: соте amante il mo ndt.

Mapoiche al Sol no» [не

D arreßarß in тупи al 'v0/iro mmv»

Oimefento áen'io.

Сhe deuozo il mio core

.An/fafa 'uorreóáe

(cipal/i regalar note :ì ми,

Ma {олифу}; Итртл.



Clamîïo Acliílinî. г;

‚ Ритmi dolciderri,

It è quiete трут lo tirai

vnde «wz'oblia то: tale

De gli ‘уйдёт/111111011 bar ilprende;

ЕрфшдЬеЛт giunto

Di tesi лисе/жителю alрада,‘

In tui l’a m'ma mia

Da mnt-lira „гетрами ми :

Parmi «vedere e ruina/0,12 rotta

t aura la ¿ella tanzanite il Cielo .

,Et al margineintemû

De ls belle ruine

Gli` Angelißnpffztti

Aerennarmi ewд li ocr/Ji ,

Ar. zi :el dito diïmi .

Di quà partie регата; ‘

(„мсье sì ti piene.: in terra ‚Дел ;

Е/ёргф‘е тиши

Giungergià ma: le glarinfê menti ‚

Inuidèereêëeil Cicla

альма maßea Бит à wi mortali.

Id in quelpumaparmi

Dwyer/tamente »udire l

fai mania di la :à fana imperfetta É

Quindifaggiungvpai,

дуде/72 il tuttagomma.

Vaga di fare .al manda

Mifdrolefafede

Degli angelic: сшит} 'vai la diedi;

Pofeia 'vn'altra пряди.

в: M'»



«94» Rime дышат!"

Ma ôramqßr шарит; alzi млеет} С

Sai tu per c/Jeмифам epian) "

sciog!ie lc carece-oec, ч

Sì cheщита da lungi aleri non 1шт

‚Папам/твид percote.

Рис/труд boem,

Da le [abra di lei поп :àpariife ,

„Efeiferclee Маг/те

.Di refpirar ßfcora'a? «

_Alm/oe лещ‘) meßieri, ­.

Í Cloe clii Pci/colmi” тиф/ту :'impiegbi ‚

Poiche l`aria 'vicina

Di quellefoime gloriofe ŕmpreßß

Dir/emita 'vitale

Puo marftencro in vita,

Quantалыми тайм.

ведра-где ¿quella даст, Y

Qual/oor :ì dolce canta,

Comm famme/amanti?

А Вцэнтье indegna è] aria

Difaßeggiar quelle бете т,

В che degno ì quelрта,

@feller/geleen perro

Intento a i dolci canti ‚

меди/шт diaria anime amanti.

Бди/Дн canraudopoi ‘пи

ЫядфеРагМе c/ŕrerne il Ciel mi [Ми/ё ,

О ныли „атм,Cloe Mflàglìe [я ¿oda 'Danna min' ,

I штатla gioia ancor шрам ‚
Y . А ‘i n ' ' ‘ If”.

  



Claudio Achilini. l;

Ifarmauia di quel val», ‘ = r «

.E la ¿elta del rama 5‘—

б‘ттто raggi di Dia,

Cheper diner/e 'vie
Can luce imperia/a l

.Entrano àfaggiogar l’anime altrui ‚

P11/ia Fvrmpergli attbi,

‚Едет? agnipenßera,

.E je rubella il trai/a in w1 Грише;

Ed “приди темы

_Ilfccoada farcede

‚А /laáilire al prima raggia il Regno:<

.Ed ineaatraadalpafeia

Ne la Reggia de falma,

Can мышлением »pezzi

Indiuifa [отрадно a lui грифе.

Dungaefe искало ш; ,

Deaarameme il doppio lume adora.

Ё quì l'AugeIa ia ce, w, .

.Ed ia nullapii: miro,

.E non ì» la mia Fvila alum/1e ‘шлю

@aand'cna d'zmprauifa

‚Цитата/а догм

Slega dal centra 'ua тайга .tmf/"aggio,<

15d ¿le fiel/e attaraigliara ilguida 5

Efemôraßamma lime ‚л ‚

С/эе da la terra al Ciel rap Мах/им};

Сатеттдыша, e >tarima/a соф

Tarda i trilufi al mare ‘

ее?! foggioma диода} il ¿el мелют? i
‘e А — i a v Pof'.



J( Rime ¿d Signor

Imke Идти natia

Prin libertà gli dona» I ~ .

гари дна/грелта àf: в! штате,

Ideglíparle 7165201¿Chfе «lfüuté'»

Dopo dfegli bèpiù wl"

13m.ß: la [илffdmí тлелиfugge;

In altre tante дат: .

Qmßa шее leggindrl

Vagaшит d; variar viaggia»

Stioglie gruppi muori, .

13 bella Мена dona è gli Manzi;

Ma in 'w1 punta moßmndn

метит/тет},

.Per {пищиalt/au:

VGli ritira à le [abra in штотеме;

Mn inЛидой/ре giurare

Диет!!!) à i пне/риф“),

Termina» nel mi» car tutti i viaggi,

.Nè tanti bfááegià' mai.

Вши/умейте шт,

Gifi тайгой:

954?! de Гаити Сим.

мытto. [атолл

Cheнаи „от ¿riß/i riuolgM»

Cbfc рефрен/ша zentmvngira bam»- `

аудиту! ткет,

Quint:тешите 'uic

Can la. тверд/гадкие! mio ¿el'Cìgna,.

т (on arte :omnia

Segna magim »verga in шт и: archiv,

 

,E in



Claudio Achíliní. 8f

I in 'virtù poi di„тифnote

Vn'ina'omztaßfrpe entro триаде,

сап qirama maeßriß

.la rma nouella Maga

,Entro à i Mußoigiri»

Cb'ellafegna ne Гати,

VllidiemerraloeГад/та mio.

.Prentip/,r/Jeßßife

Marziali‘фу,

Е trahereщит; i giorni 'vo/fri ‚

Pregate, elle ro (‘её

1à ne'ee mpi di Marte

Degli ejercía“ looßili ¿fronte canti ‚`

тент rurteà „мыто!“ imvrno

Е штйёцй amiilze '

Бди/те „ломти;

Quin; in sì folta Лило

Copriran quella boem,

Cloe :il башу di quei laôri,

Si óaeieran tra loro; e сотеpoi

Viuer maipomì l'odio in mezoà i ¿an?

‚А nzi per man del tanto

Моли; la ‘Щиты,

Come coleicbefimpre

Fà del maßco Regno e/ale, e rea.

Cosìßan duo 'voleri

Sotto il giogo/oat# _

D’vn’armonirapate in 'und тот;

Così farà [фей

_Corr la noaa armonia,

" ' Che



‘М Rimeilz'. Signor' I

СЬе1‘312101а1т1’ие dollari/unna I' t

С i9 #Jafar nmpeteo'dapgia Corona . '

Мсепа eflsggmm'del Monre'Apsnnino I

«11513. Ercole стыда (nó тете:

uolifliino,c'dolciilìmo

‘ amico.

Cсо il Padre дамы alfa Армады ‚

Cloe il иудеям? de lafaaòellaß'onde

Nel cerulea del Ciel тифronfgndp,

Catania erge â le [lelie il erin «vii im.

­ Bel Монеты de~ Monti il capo alpino

Famke di »nina mae/la :irl-onde , .

sdfgm' [о винт, е la Carena altronde.

Che Gerona На Quereime винта il Pina

Quì temereàdn поил/Нант _Ñael/a>

(Татарин: „вот-312 Aßr/ï ¿fla i( eluall

наветам il спит/3192210 ëßella .

\ .

@il da Siria слепят ejer la Belux:

Pauentareäl'e ршътл шихте _fr/elli»V

Srliifa i e'Ífìariperig/i, rfi пил/кл

_. „A .. у.

' J Toi“->

 



Claudio Achilim'. J',

Tornato di Roma (piega la rraiiqliilírâ,ch'­`

egli gode in vn: Seluznchcfi' fpccchia nel

fiume Reno nl Sig. Gafparo Ercolano

fao anticmc индюшат o amico.

mm

Slodo al rezo gentil di гейш antica ,'

стриги nel Re»ряде, e wagkeggia.

Hehehe il Sol bacia Siria@ ree/i татами,

.'Ed arde qua/ì la campagna alor/'ca . `

Qui[anche il_fiume in [Миногmi Шт,

Do'bei ‚бредший queßa ê Ia Reggia `

Quìpur :à i coUi del tuo cer 'verdeggiß

даритda degli Vliui al стати: 3

вдлшмфпщтй I'meafi Лил ‚

’ .Mormoranrlo recarmi ‚или; нет

дарим/и col Teòro al mar[иврит

_Così Phare tranquille, е quelfermo,

Cui faprico di Roma a me сорта.

Sue/latogodo a le óell'emére iii/ene.

КЁЗЁЮШ

Nozg` .



ya Rime delSignor

Nozze di Colmo Gran Duca di Toi'cana , c

Maria Maddalena @Militia .

жмёт

Sвшитыми/ш гады l

L'Itrufea Cielo ‚ e'» див/[грифе ярым
Iiauaugivia ¿Amar Гитеjèrme. 'u

мирта in laadaglef martiri*

гидрами il Тяга i preî'ia/igiri, _

‚Е :laarbi d'Ama ad ir. доту le.лти 5

I maa/liad долот l'au, e Tirrena

Il Balu/ima ferita фалды.

Cafma legata à лифт: andrà :leg/mdr
i Da la Turm tiranmde, e dal Mora

Rega¿eheшлют} víuaripensada.

 

@Anîi la Regal CappiaJ Figli lara,

.Sù ifondamentale¿m2, Fernanda

‘Erger/zn le [Литве al Лёт! dara.

шт;

All'-l



Claudio Achilíní. ’l

All’.Arciduca Mañîmìliano důduûríz , che

haue: condotta à Firenze la Sorella

pc: lc Nozze del Gran Duca

Cofmo ­

шт

шт„гаммам:ma prole. “Ели;

-l Che fatto Мат-типа, Ьт'рудефец

Ma денет/‘л «munque ража мы:

Spiru da [cfu glorie Inferno al Ттсе.

Нам/Клиентки laßm liet/afan,

Áfßnffofnftarger In vuole,

Gucrriera Плит ad [трату [я расе

Sen wien dfn/rbi à le tranquilla баш:

Ac/yßfe Maria la Francia гиде, е quiui

F2' già morirfrà tante ßrßgzle morti.

Col SoLdeL/ua begli mln' Ерш! Vliui,

Qgeßa non men per duo Real стриг

Устал/де lieta nef/uo'Regni arriuì .

I di :Melle ролей т: шторам,

ww

Scbcrza



51. ' lRímedcL'Sígnor

Scherza intorno alla Primaucra i -per Чип:

do le foglie de gli Alberi fono sì рифом‘,

che non fanno ombra continuata ‚ ma

quali ricammo la terra.

ww

Н OY, Ché del Svlpiù t. #iper/«Ifo дрязги,

life/m mehr: a'ofmiafrà ¿ci "Маш.

3;' Лид/т, eЛуже in sa gli oëliqui tal/i
(туш/о Peregrino ilfuo «1o/'aggio, v

saluta l’Vßgnol`o infilo linguaggio
Арамtaniißor l­uermigli,e gialli

semina sie щадящий le 'vado' '

Vagoforier дошедшаяMaggf».

_Epereëe avoawôre il Pa flore! s'inaoglia,

‚А loßrirar diplarid aura i 'veggie .

Cloe verde il ¿ofzo д quel a'qßo s’infogliaÃ.

I a'ima te „Лис/этом te Iuera'eggio,;

E l'ombre mie la ‘сдвинет: fogli»

_Tg/fe iol Solms n'тата il„Дай .

Qwëßßß

scr,... ' Атав



Claudio Achiliní. ‚3

Amante p_ndíco,dopo inefïabili'ßemiie louî

gillîma pazienza, ottiene in Moglie l’

штга Aurclia,e la fìclla prima norte del

le nozze alla impxoulfamcunc fc u: munt

re.

ч

`

D'Vna imitefatalтотgli harrori. -

Oml'ia :Panaro Solei rai пялят,

Del „подите d'Amar FAláaßrgea; i

зрит/шли gia de’miei diletti i[от]! ‘l

1 l.

Morte nemica a miei рамыamori ­

Gir?) lafaleeßad’ogni «vita ё rea,

:Efe langair qaeißarnondm ridea,

Е тщгрот; 1 'oftaß in :à gli alóari .

:esi d’Aarelia mia Vorofereno, >

Poiche :à gli oer/ei min darà sipna,

Fà l ’ora de fxfurormb del ¿alena .

Ил giur0,Aur'elia.e la „яг/41211: innato;

Giara,cla’io 'vbfkezemamente almenoV \

Vina il eener: то nel mia ¿el foca.

.L
-

шт

„к под



94 Rime dcl'Sîgnor

P R O I. О G Oe

Venere cerca Адене.

mm

одев del terzo Cielo

Son pur da 'voi mortali

шиит Regina.

Io д chef'ouenteßglio

Con 'un omignofguardo» '

Di Saturnoßdi Marte

frenar gli orgcgli,e mitigargli[держа

Je , :loe dëmmpi eterni

Paßaggiera amaro/a

На d e Ритма mia motrice in forte

Sù guar/ciali di то]? ‚

Che mi compone di[ш man I'Aurora ‚

 

сшитgli асс/‚тщететрат; al Sole. i

Imc/oe talleorfcotendo

Dal mio [деде/219310

Iprezioß ferm ingremáo al mare,

Cun incognitaforza

Faccio di milloperle

‚де cone/1e Матвей/да: fecondo.

Id animandopofcia

1più Лег!!! fondi

Di quegli amari идёт‘,

Traggo da le lor r¿verte

Ст



_ ClandioAchilini. _9;

f
Canmengaita man иди] coralli .

lache purЛап colei ,

,4l cui Name,a lcui Name

Slueifelиве beati Мыши!‘

Y велите: maremme

Ardan :a mille altari

Le preziaßpiaate

De l'adarateßilut,

Onde ricca риги

Sparfa la{литье l velo

De le ceneri il faalde iлит} il Cielaŕ

[аж/22 purqaellaßea,

A la cui lieta Дели

Mille Balfaame mille

.Pradace agwhar Familial pendici;

Piantafedelne cara,

Che dal шпагfm»

Nрифмadaraii aga liar mi adam:

Ирине/74: guellafono,

.A cui :ù i calli Illu'

Piange» s) dolcemente дуг/ваг le larme.` /

1шЬеpurfan гши’ётттгм Regimi ‚

( Ь: di Ragni terreni ancarfi 'vanta i

sQuindi la bella труд,

Qua di la ¿ella РЯД,

ЩЕЛИ! Атяттме Guida

De le rar-am lar т’отяпа il crine:

О]? 'vedeße mai

- Bramqfijpltta tari

Lefortuname la leale ‚Маг



` 96 ' Rimc'dcl Signo't

_Di gaeßflfo le (деде.

‚Вт то! díreŕî'c al'hom

Cba in viftù del miofoto

Jnamorarß ‘ancarßmno lepíante,

Quai impar?, la Шее

Là пе i tempi deifecolafelice

‚Аи‘ лбёгтссёдфд 1'О1то.

@am imparano итог l’£der.e amanti

¿I „мы faro troncoißrimi бас]. 4

Quim' Режет Ртмшй’еёрёвдапйа

Le сете/„старте à gli Amari ‚ ‘

Vago d'amoreggéarl hamili herêetre,`

Scende драматизм can le M[fici .

Imhcpur troppo [от

La [nella делите de gli Amm' ‚

.E che# malpaßeggia

Le campagne ¿nm/[bili därari ,

HЬperpamшт,

H5режиме i „шт,

Вper compagni eterni il rißne'lgioro;

10,10 :be ‚дадитештифт `

In Cielo ‚ ¿a Тетин Mare, ‚ а ‘

Mtferafenza pau,

Iïmßcatißßu'rfcalaa фетиш 5

Е di lagrime amare

Seminando -meiz "ab филе tontrade ,`

 

Senzaлифтырясе,

1512020: „мятааштрщб' ardu

Del mio имение еще,

ya bca crudelc,efuggitiaa ¿Manel

~ Mi.



Claudio Achiilínî.`Mil/orme eloe mi gio/ea

Il mío temuto, е титр impero ‚`

Se piaf/oe той/Едешь

.A l’amorofeßamme,ahime,mi fentox*I

Miferme che mi рощи 1’

roza immortalità del фигу mio.

Seper улёт dipene,

Vorreipoter morirßonofìpar vero;

Cloe див/14 ammo non т’ё diletto!J
Infelice Оградите eôe ti увит ’w

Enfer madre д Cupido.

Seамид/дули d'oro

Da Parto onnipotente _

Зинаgià mai уже! rigidofanciullo,

Tutti in mozo del oorpiantati oorfaa e
Sta mane in sù l'Aarora ` И " 7

Sperai lieta godere

Troì quelle ¿faccia/ire no

Il ИШЬ/1010 mioe `

врем! tra lefue braccia,

Вал/„шорт le делит rofo

De la рт ¿ella botta»

N.

- Beuer quelle dolci/Fine Ригой;

Sperai oon дот nodi

Э'лит! amore/i' A

‚Митя: nel[иту Vanima mia; _

Ma il „мымэтры , e non so delle;
Io Гадание nel godo, i

.Egli m’abáorre,efngge.

Io lo terme nel trono. .
\\- ›‹—_>..›_ь -ь.._-› __„‚‚7/ E



‚а‘ Rime clel Signor

Ваш/г!‚Ье11а Admi. e elfi e трогай!

1)1тт5‚уш1’ё gaellara,

.C'lzora beate apieno

„Fai eel lameferm de’tao'ßegli 001121!

Daiiefei,ebifa_/eona'e,

Car de gli „дат; miei,

.Anima de’miei lumi,

Perla di еле/Болт,

Spirime :entre de le mie дойти;

Pagare Paradiß

De la mia Deirade!

Chidi lvaime Pin/igen,

O corteß mortali? i

DelrJefpirògii/ì mae'

` .Aura di дат/1454

Ne ipetti 'uqßri il mia äelßglie Атм.

Dite,dea’ë il mio core!

Matoma loommldelr гати

.Adena anima mia,

C/Jefe d'wz ëaeioßlo

Сидит!Яшу/1’arida mia liana,

La Corona di Сто,

Е d'ogrfaltre mioRegno in den ti lafeie.

Mafar/epazzarello

Per queß'borridimonti

.Diem à dammafugaee ilpiè может;
Mijeraepiù eigioaa n A

D’efper,erudel, le delicate memära

A l’ingiurie de'ónfrbiß de lejïerfg

VClie:à le anelliмате

см:
» .....



Claudio Achilliní, Q3,

Cinto di ‚фиг mirri,

‚А l'armottia de’Cigni,

Chiudorü'n a'olcejomeo

In compagnia a'i che' гадом ilumi;

:Felici/[imi calle ’

Diдичи dorßalpefì'ri.

Clie dal leggiadro[Jieproj] боте;

‚тщете voi, '

Che accogliere nel gremôo i _licei reßiìfì.’

о{т'ипмермът ' '

Cloe dai colpi del Solfeudoglxfite ‚

%што -u'inuidio al'hora ,

C ’egli джипам, e lago

1lfao нитрата altronco appoggia .`

.Alhama/ee „шит.

,A 1е :'q/lr'ombre affi/à

Si иуда i дед/„ящера;re/[oirm'

Felictßime herlette,

Che rugiade :ì came ‚тише

.fluide игр/играла”. '

1i ferire; суфле.

.Ma torna дотаций/1 torna

гадина Fanciulla,

Tamale]Paradißmì ф!fadora .'

младшими/шло, `

15 га non „тёртого

,E non шлём non/ente <

‚Лаптем mi жарища mi Уди/ЕДЫ,

Forfe »olсоитие?

‚Мартыpiù nanfa tra luoi mortali Á

" Egfcëŕ



'gio Rime del Signor

Chi dica то! cono/co. Eccone туй.’

Si {рте Foraßn delfao 6el crine,

,E animi; quindi inannellato a rafa ,'

Стрira quejie riue

,Aaiemcbe l ‘aura lo raggiri,ìa_fil:da,4

Tumultipreïliafi '

Fan quelle chiome aforo,

E si biondo tcmpq/le

Fermana tra диву, ¿be len ‚ищи;

Sù quella ¿ella или andeggìa 5117156

.Porta il miofaggitiuo

Ртnel Ciel de [или ôellafranre

Due lellißime Леш,

Che тмин/лира)‘ troppo _

A la della dAmarperpetua шт.

Quindi egliformafguardi

Hara rideau',loargraußeßmprepurtêig
.Arda par le campagne А”

лимитsirio,

¿Wagga par le campagne

отсидела?! ßazi il Capra mma;

Clo'entro le belleguancia

Vn'ererno rißlgio hanna le refe;

атм/щ?jpine

Sano maifempre „штифте;

La óelliß'ìma ¿occa ' '

I д'ля/тлиgemme

Prez-laß giardino. '

glxiiuißoritaß ¿alla

qui {фшипе ‘4

 



Claudio iïchíllím'.` щ

Sa aavallinafìepeogm' ber la perla

Fanporra al ¿elgiardino

Duoшт diшит).

Oae штат соте ¿nfaa r ш a x o

штамм/„тушит?!@aaa in ¿alli шт;

Зимует maijêmpreтет
Haaren; im; amara/te; i Y

Queñ'e tal/vorмнящее

Ifema in tamed amaro/ì Munn'.

.Ma queLchnpz'ù тёрфъ '

_E delfunpiè [трет

Lwglfßfmafuga.

Mifmm/re par tro/»[10

тащи:Pardiягдташ al„ф

е г ша,

 



l e: Rime del Signor

Buon capo d’anno alla [на Воина:

Ad шпата с1с1СацаНег Gio. Ванта scala'

fno gentiliffimo amica.

Ют

ÑBlilla rijàrga,o Fili, à диви/2111402

La Fenice de Vanno al Momiaßrla,y

Clie тире morendoß nata poi

Sie le pe ne дерет! à morte vola.

Cinga per шитыми;jimi

' Giano di эти/Мидии, е di viola,

Poitlee la „тушат/{срамил puoi

A [враг neuii Liane/2ipregi {ином .

I qaana'o April verrà :olmo oVAmori,

.d tepioame rompe/lità Cielfereno; _

siano натрия‘: ißaztßepioggie ijîori f

Ma 'variipar di mille donipieno

Qaeño Руана de Panno i Люд fattori,

Cloe {артрита ¿oglio arde тело,

ww

СашаЁ



Claudio Achillinîl zo;

Caualicre, che cooperando in Piemonte allal

pace Шпана ‚ impaziente afpetraua vnl

Meflo,che gli porraílelecrere dalla fue Dr

mm

Imm tornaße ildeßato mefio,

Ache m'aulfaße il ¿en di rb'ioßnfriua :'

Oloime ‚ the giorni delmß io vino.

_Qi/¿1; doa' io это a` tamemorti „тет:

Q@ per фирме л1гт1р:rdo желтоg

Che/e een ‚памфлета eoltiaa
Sù gli altrui mann' ilДелите; to Oliao,­

Nel centro del mio cor pianto il Cipro/fe,

Maferbaße il mio ¿en memoria, almeno.

Dime ebeper [агат Ратбте di Marte,

Тrappe delfao ¿elSolfugge ilfermo.

Efe fortuna par min'ene in parte ‚

Ou'ia mm miro i/îrdêeglioreloi ‚ е'1 j2me,`

Рифaimer; , сто? нимфт carte.

шиш};

È 4. Donna"



"n4- Rime del Signoŕ _

Donna caprîcciofa attacca vn nañro bianco

ad vn'ezurro, e mettcndogli nella со.

копа d'vn granrYago d’argenlo,gli

dona all’Amanre,

www.

1_“ ‚днище? Наша ria/iro in «un componi,

,Ed opriahe con pièplacia'eie lento

Scorrano acuto, врет/271410 argento ‚

fnpremio¿11o/'cia Лит/817117311 dem',

Moi/2 cifre ‘штифт: i’ moi dem' ,

` ¿dorme bella Filluil mio tormento,

_E ‘Шрифт corgicì non mi pento ,

se con la lingua lor cosi ragioni.:

Ролик/‚е dalferir ritira ilpiede; Y

` Gittofrà letzie man l'argentco telo. ‘

отв/решат mio, шт;merced@

Tanto piùahe co i ne (М à ze наш,
и Cheper la via de la me иттрий:

¿weer di mie делец; al (ideg

чшэш

 

N{1:3



Claudio Äclìillinil _l'rìf l

Ninfa vedendo il fno Pallare andará csiccià
sù per cette balze, gli dice così. i

l

Vвитаминамdi queß'allpe;

д SeДим/Гр) le fue rime laaggi t'accofleë

Salir queßerm е‚е di/eacefe cra/le ‚ Y

Perche la lia/:ca man le tocchi, графе:

Del Лиф/тратит): le мёде

` ,Enero le tane „тиф: afcoße.7

11er попрет‘ рвёт)‘ :il que/le ca/le

темами‘: Giardini ‘(бдят Calpe;

’A quei raggi dìSol, cbeporii :eco ‚

` Del Iverde Mafcawndeßnушел/Эли;
Vig/iiran/l le рты‘! nadoДаш. ì

:Efefia mai, elle »on dolce grido жги,

Sentir?) pur, tra le rifpajie Жив,

¿n linguaggioцитатами le laine@

E y МЁНЕЪ



:ce " каше ddsignof

Ninfa gíouinecra cede Гоша vn Fafeio ver de

di [pin: , c pnngcndo il lato manco

fc п; mno rc.

тж

­">

l Aiperche giace Ia талмуд: eßiaea Í

О Lidia del mio for штраф;

1n paragan de le tue rofe vinta

Веди eree'ea гашиша/л rafa;

:E иудеям adorare il «уф tinta,

,Arma/pena tra lefoglie afee/21,

Di «vermiglia Tirannide dipinta

Te' ММ? ш punta in_ßdiofa.v

Magiura/ul ma cenere infelice ,

Che roßafentirà Penqß guai `

‘.Dal паштета/ш» la найти.

spunta . Roja тай! ‚дитя , fefai,

Fuer ele [длина tuafrefea , грим,

Саше,‘ ti 'và d: la miaßamm» ai mi.l

*ww

Ninfa



башне АсЫШпЁ 167i

Ninfa amante fà fede sù l’Alba атм

Pañorc delle iuefîammc

атакой:

mm

I eli/fe ( o dolei detti ) in sie 714211119”, ,`

Cloe di тираде lagrimofo e il Sole,

15 piangendo ¿ragno „фермой

La miagereiile addolorara Flora .~'

S'io famo , Пр!” ‚1? qaeflo :or гадит;

Tel diran que/le poaere viole,

Clzep,y eße da le mie шутили,

,Sorger „строит à riaerir Vflaroïa.4

Ó Найти: ¿area ‚ loer :loe nonpuoi?

Segni del mio gioir 'violeßnd'ia

Sento штрафqioßo tore in rooi,

Se tenere dieeengo in ¿el defio,

Germoglierà дата la morte pai

_Mille care 'viole il eener mio.

ww

Ef LA



i» Rim'izïdel Signeiiv

L A M l N Ai

Canuro,c fecretifïïmo Vmante, che fàuorif

t0 d’vu bacio , publica le fue fiamme’.

nè può conrcncxfene,

' Ntra per пище/отдадим Ьиш ;

Finßtlo al maro boßil Duce Tirarzno»`

.E oon indu/Ime 'vigilare afanes,

титла гоп mutofomepei neфит

_Ma non :ì 'M_/lo шил/(1111114 шт

L‘incendeojœeprigioaiero inganno,

Che in „то momentoeterno al darm@ ,`
Crepa ilfuel, mona il Cielfuola lla Rooi-a:l

РотамттраттаIoeo i

Semi di foco ‚ ene стай lo литра,

Per non феи аГ—т eieee efe/oer@ , eрт I

‚Ее/111111111 den bacio лиф il lampo

In sie la mina,eдышат ilfoco; ч

Eil eeen _Amorмифамит eampmÍ

‘шт

выше



Сирена Afïax'llïm'i Si??

Bcllílüma Cipríora partira d'a'Cípro '3 с ус:

nucaà Успей _g ‘ “ ’ "

(Идёт

.Eferm ì Ciprbß Trrmße дар/11:11?

Sono dal Рта/по шт: (Fe/bfi,

.E le Стам le Ищете gli Amari

.Nelwho di cqßei rllttifuggiri» 'A 4

шумятт guelü МВт baum :auditi

De [ерш мит/е i più ¿ei бот '

DeИДИgentilgli alm'ßlendori

Sprezmn In Luna à sì bel Sole wifi,

года!” _rà l'Adria imßbugmá'ìl тат

.Feten РамаШиш, ill/if?, noto,

Che il ¿el Regno di Cipra [годуЭлита;

штифтам Тулой legni à nuota;

Claeßmz матем ogm' tempmojcura,

IWI/'wr le тишеткемарит.

ч‘ - _ - рана:



ne. “Шт: del также:

Саоапегеатапгслп .vna dolorbfa añ'enz'í
Í¿alla fua Donnawà cfLgcrando que:

gli «Herri c quei penńcri,chc gli­

pail-mo per laAmcncc.

INgegm' furia/ì, l

Che de le Мил Amin',

Per шрама »um gif? . '

sù per le mm altrui rermnn'o бог!)

Lungida елей/0311,

ои'йоргша d'ogm' arte v

Vb гоп/стриг not: ‚е roìzìwgß

Igïgmndo il rame non l’ тверда’.

_ Qmßa ракет реши ,-

Jnnamomtapenna ‚ _

@f1/i diròfupe'ràameme Актив,

за ЛиеаЁ'аг меня теме или: imperi.

Perpmaßz уйдёте al cont/J: more» ‚

Qyíncileggiermeprq/Ía

Vola tmf/vara, e[един

Sù lePrimm’ carte,

Копра‘ gloria de] поте,

млрегрме del tor teneri идёт; о
.stà Лидера 2 т dzfpm”, i

2 „отлpurßo'zre:

Мл quaß raggio _» ша

[amaro/a шёл—бдит‘:

Аgli :mparrumjz'orfilenzio hiding

С!” áenjannogli .Amanti '

Qganu



‚ Claudio Achillíuî. и:

.Qlíanto mal/1` гоп/Англ ’
Con lr ingegnoferito il сайте;

Nepab perche/i' nuera

Sù 1'ffmpitemi rim'

Dele lagrime mie ‚ »ïorír [орда

Poli-be non ‚щи dolci,

Вой/яг поп aequefrefeloe,

Ma lagrime d amer„Мемб- 4mm?

Ver/an di que/Zi lumi i dao torrenti:

Così Лети ‚ e muta

Ne l'meendio d п l tor/tende шнура:

Idin più noliFe/ea.

Per honor del mio Sol :'aieende ilfoco,
юта arde Нигерии, v [fragY

15 tutta la mia mente è [плетение in_fuÍ

Mafatta ì Гита mia[Мл 'vnaßammag

найти ё1'л1та miajàlß «un amore.

Così , ee/í men 'biuo

Вымрут‘: „при, edamorofa;

Così tutto difoco,

см}штamorefò _

I¢¿;„¢b’mpenß , è и} eh'ioparlmferiffg

.A диет fogli dunque»

соте à Мидии/Веет.

I non come a giardini

Venite тягу i armee ‚

Clgefb'ßpamreze . _Y

Adern: ‘дриады non ell ’ferie

Ohime ‚ :he i mieiрифт: _

1 mieiреп/Бег! illeßi „



ne Rime Наташи‘: ’

анаша:"oiaer mio,

In que/ia dara адепт,

Turripiangono àgora,

Gara micidiale , _
Lafaccia del mio Sole;­ '- y

Cloe' melmoßraridente, '. {г

Bereloe de' gioia iopera; ' ‘

Chi mel fingeДиего,

Perche il „то? rnïoeeidag'

СИ melpinge doglioßr,

Pere/fio rimanga dapieieì trań'tfo'â'.

Clei melforma„под:

Pere/oe sù l’ali de laДаете щадил

А mendiearmiБрендит Cielo;

I di tanti ritratti

Sonopieni ifentieri.`

Sonoflefe leЛидe ‚

Perштmoua mai Гаити mia;

Sì che non fà‘viaggio.­

.Mi/eraahe in [влети

Fiorir non шит ad ogni paß'ò i male' l
о ¿elli/Freno volto» ‘_ u

V 0 mio «volto fatale,

In :airame mie morti il Cielprefer'ü'e;A
Maдампа quì nonроли f А’

L'inqaietoemor de la miajiolla# ­

взят/груши mente ' ф 3

.sra стащит tana А

Dai confini d’Amom ч /

»eimer qnaßOriìvmo' Y / ~

lpeng



Claudio Achillinif il;
ширмdi lei mitigare/‘offra i ­ ff

Onde eamirripare

защитаprigioniera,

Col¿friìl di quelpotere

Faôrieator d’fmaginiшляпа,

ЕЬ’д limitar de le согрет eo/e .`

Qlygßpretendefar/i emolo'a Dio 5

Camim'par qaeßvrlma,

Qaeß'almaprigìorziera. `

Che gir „операнд mai di la d’/Ímore.1 1

Saura :ì сите dolce'

Váeidito eriîam'e

,Altro Sole „шляпам,

Con la ¿draf/ieper mia тотмм).

Efeper те nonfemde `

Da la rosea del Cielo

УМ feloiera di grazie

LA »violar при/12 eenßm' eterni,

Nel mioДМротpero mißde.
O voi {телятами ' и

Seerzfalathe dolenfi,

Cloe le эти/метит:

In итого/ё rime шумящий;

Verme à quelle faire, _

Е perpietà leggere итог le mu;

Venite,e :Babe попfaretefeaijì `

Fiona lagrima almembà íaneefogg

Ушице sì vedrete ' ' `

La qualità di quell'dfiriŕmhd'ig
.Adoro ilfao ¿el who, ' 'v ' - _„

" ' ` " д???



114 Rime дышало:

„отл íntmderete _ ' Ñ \

1,4 тентеcrudel, t/fza ne прима . `

Non Ь?) più tombe "Uilm in que/leptin .

Che del mia rar gliот“

Fmrо que'dua ¿egli nubi;

.Anzi 1’лп1тл mia

Non epiè la mia wird, î

Cbeßialm intelligenza',

Оeonuertim [платим _

sen wie dietro à le öelleîze'amate.

‚галита/т già maría,

15драйв nel duolme [лететь

Е диет’, еЬе/ёпrita

[тушите ша,

Иже поп ¿ma ш’аш‘а: ‘

Ch: tre?! cenere mi@ титаныgira.

@Le .epenna ‚0721170farina,

Da l'ali del mio Amore

Vnlammifreì le manija non :à сите}

15 ‘шт/о core ilpizlpírare efïrema

Нот la »và molienda,

_Perche :ù le mie яте il Mondo 1egg#

l@Melle oßiimte pene _

De gli „шт; тату; ат‘ог più tarde r

Ondeper triunfar dopo i trimâ,

1 Cadaueri Джо! farmгит Amore'.

Mq finden malle/Je tomi

.A gli фа; vim] Palma difàea ‚

Cosììîera tiranno

Saum gue/la infelice Ерш‚шт,

А « Cà:



Claudio Achih'ní. il;
(the la/êuera mano ‘ A

БЫЛИ rigido impera

.d i mieipm/ìerfumri fmcar dà Ieggl.

душ], е quqßa тете

,Pen/afa! diformar guaÍclJeßMp/zт.

Se dal/eme d’Amar non è шлет ‚

Se il [шит natalnon lo de in»

‚А riuerir que! lvolto,

Frà le mani crudeli z

De l'indegns Tiranna ei паре eßz'm'o 4

.In com! gul/a лимитами Madre

Рапиде”:mom'

„щадили;гит: leßnmme.

саг) gueßînfèlice _

ст de РИМто nulla contiene,

Ó ¿i пашни?) di душим?) dат ‚

Che de l'ldolo mi» „тоnon Ля;

'Nè queña идёт тише, е 'Uilm

Fia maáilmfugace,

Perche/eco la porti 'un Dia :be will;
.Puffin che iprimi incendi, ì

Cb? ma' Душnel pena,

.Al мент di queibegli nubi/anti,

Fur leßóinßammr.

Che alperegn'no amar: »7j/¿ra l'ali.

Сад} поп veggimcome _

Da еле/Ритма miapoßa parure : _

I fegli „идет/мартиниoggem~

Уайт ¿gli асс/л mi ei пот!!! amm n

çomefnnille inpouefrfca gruß an



nl Rime del Signor А Ñ

Ne Pineena'io maggior re/laa секрете?

Hora queño e il tenore `

De [шлёт-{п ‚то „то,

De la[еды/доferleal mio еслиЕ moltopiù direi ›

.Ma non sì con qual ven»,

Se nelfoto де! core arfo e Лидере;

Soggiangerbpur/oles _ " `

1n 6reuißîinenote, A

la тенте crudele, ы

Che infelice riporto à fantepene.'

Балета a'i мы, _

Cui tanto ‘ай/шпате ame, Ó’ aa'oreì»

Quanlopur nefàfede il mi@ тот‘;

.Snì [ienne lalalanîloße ‚ ` " ‘ _

2€ non euren?) non erede , è »on ìntenelg `

La 'verità di eiì,elo"ioparlo,eferiuo.~ '

‚мамашeb'ìo lu_elga ­ D _ _

1n lez' дней‘! oeebi „партий- afanneg

Е eolmi деда/лжет querele;~

‚ Орт х’ашетсё'йг werfì

Gemelle/fue денет à gli аншлаг:

Inpregloiere мышам il cor mie:>

Qeíanelo â la ine [рт/д

D’wpietofo'pallor n'nger que! ‘это:

I ae i lamenti miei „дат ifruttiIlla/'ul mio morire ` ` "l

грибами“fen ride.

:Ella .fie i mieeßfjzirí

душиrij/pira,



Claudio Achilíní.` z 1 "
,Ella Sù 1 miei тайгу; A ‘ ?

смерилтащи/Лампо); rë/imdg,

‚Еfe tal/mm ¿jen/a, '

J: ст Lil/tmf;шлите .i »vanmmh

Madman строит; ’

Difartuna, à diglaria [Деле fßbyp;

_Qyell'am'ma à 1’inrontra ’ '

Và comm те. in тигрята,

Difcorrenda to тает}. '

Melditando vendette ›

Сото]`лпЬЬе_/Э1о

Свит: nude]nemifo #nimo эта/д;

Сamm tanninт reogíudise ¿rato _.; '

Pouer'anima„мы n' rondußq

.A йсгш1е1е,е идиллии/35
Мл le dirò, e prima и `

Нашли душе rijzq/b v n

диет: ma@ _quarte @weglçeßo 'íngegììë l

-ww
mmm



»n .r Rime дешёвой

Bianchilfrma Gio'uinem ‚ che , tal выпаде:

ifdcgno анаша. lnlinuafi la {анаши del

Giglio@ della Rofmquando l'vno, c Pal

на prcteudeano lo Scemo Гаага ì fiori ‚

mmm

отдам ‚и Z'Aare ‚ е degli Amori

siedeful Trono de [арфе ombrofa

Bella Regina Лежат; odori. ' i

,In мот maeßrì la Rofa.

{араба anelz'eì, pergli odorati [amori

Mira z il Giglio alpie Tarea odore/k

Dwßequiaße di шит fieri,

.E leгита ne «vuole» e non ваша.

s’arman dijîoine, e ‚Рапид dannoДепо

Fra lor di guerra; Alfínprendon ввиду/9

В‘фт:en_/Zani eì la Carona,al Regno.Y 1

Così nel »volto то Manco, eшутят Д
L FiEKeangìa to in Миша lo [degno]

Veggie la Rafa „ат—[мул al Gigli!!

ww



Claudio .Achülínà` „и,

Duc Ni nfc gelof'e d`vn Paßorc vengono al#
в ~ п . J

lc mam, с û ñracclano l capeilbV

Dìadiehe äell'ire hamm: dipinti (della

Due Аид/‘е i volti, г 1’ша,е1’л1:тм.

‘ утеплили}[е ehivnnßnde pendu “ ‘

‘этом д’лтлтыистдшрдanimi,

,LM/na; Palm: de i erin ‘1151112, eßimi

.Anella d'ora à Paltruì man ‘vedere .

Le Мот reliquie indipiangea

Degli amara i, e óiondilaóirin'teî"

И lo „Этим? di gueüeßlue ¿Para

Ран/[тупите tal/for rapidamente _ а

Smpíglinn (щетки Vulruma ‚ c Coro.

Param due ¿elle Aurore in Oriente ‚ ­ '

GalafeperПилат/923 di loro _

.ffrzggerßper le ela/'eme à 1’Om'denfei< ­‘

ww

` ' ’ ' Bella



u» Rim: del Signòì

Bella giouinclta , nel farfi Monaca, fi taglia

sù gli occhi de gli .Amanti ìbiondi сгре

gli , e gittandoglial vento, äloro fi на;

Геопдс. '

mm

D’ VM[muera Cella al/àm'o hnту;

' Lidimazm dal Ciel »volgen щит;

Е di lagrime/:ie tutmjìillanre, ` '

Feôrimndopietàßruggeaß il :are:4

Taglia la #um ‚ша; мрет ¿l fare,`

` Е ngfàтворимè 1‘лит „тяге:

Vola il miniere in quello ließe фат’:

имамы quei tram/u' Edra d'AmaŕÃ

pietraà quel „гл, che »valaлифтом;

E‘идущимintornogli aurez' 1giri, ‘

Е œutqreti à quelle те ei foglie. '

[arden шале? gli anfang; i miei мн;

Мл„штатpimßà 1е mie daglie.`

_Gl'rjêqmßmno in _arm i Weiß/pfff' :

ШЕЮ}

L i



Claudìo Achillíní. 1и

Nello [icífo (oggetto.

E [aggiunge l'vlmammchc' à quello [perta

colo fi fcparò l’Anima da i profani Amori.

mm

Illia le нигде/‚юга cui difunde х
L’aurea pioggia del crine in due torrenti,x я

Mentrefrajaen' veli il |volta ‚фот/е, —

Тготлретдще nefa dono à i 'vente'.

Ondeggianoper Риты le ¿eL/’onde

` ,Afommerger'vn :orfonoрты; ‚

‚А quelle песнелттдйлще bionde А

Соттgli augelle' д ситиклф intenti eÀ

,E стриг elifia белим inpena

Saura l'Altare a la gran[тещеeretta

Il Re de i стай d'oro для! ßfaaa.

Io da шита immoderato afi-tto

эмитенте! Ciel,sî¢ laurea/:ena

La tragedia el'vn таращит! ilpetto _.4

ww

г Nin



:u Rime delSîgnor

мы di biondiñîmìcapegïi, chc Штаб la

:cûa per afdugargh дата caricata sù la

tina del fiume Renova vcxfo al Corfo деп’

acqua gli hauea'- ней; .tal тщетою. (i

Пацана nel medefìmo ŕìumcî,

S Efiume сот infrà Гаити (pand: ,

Già nonятями il Remo дик/92 шт,

СЬелмт и т lui la [Бане ‚шт biondi,

Mille riuoli il'orgli offs [лот

se tal/oarßanm „А quellmque infami;

Le perle[яте/еш’juden',

Tornano mmm e {лишил Fond: , .i

Per ¿luider "й loro i ¿el tefori.

Hor non più glorie à Mfmi fonte »farina

@tel битв [дм in Paradifopiacque ,

Mentre плот „или ne Гати ßßiua.

che fe il rig", ‘o l'Eufmfe,b‘l Gange „маис

‘ „Per gir bßcidndo «una Ьелш‚ш, Миг,

Ест щ Ciel di ¿elleìze in me@ àfüß:



Claudio lAchillii'ii. 1&3' `­

Bçlllflima Donna (i peirmauai biondiílimi

„щи apprco ignndo . Fù тёща da

molti , с particolarmente dal [по Spofo ,

Ella Гс ne accorfcie con vn guardo adir-'e'

çoquali вышита. '

1.0 Spofo dice così .

наle due Poppe èштcalma amelie,­

— MaЛеди àl'alemirroomìo Dio,quai ea..

.Sueglia Lidia dalerin1>ioggiogeprorelleilïf¢

тля/‚шт ‚ e'difalare aware.v

Vngaardopoi da due fdegmfe Helle

Sulinauñragio de’eori irate appare;

Qaellüneëdiofune/lo hor диет Ьат quell#

Reliquie de’perduti arde in quel mare .‘

Mafe „длиныń'amme altri nuien merlo ‚ v

lo da begli ooe/ri ianar'zimita, e[гона

Corro eol corea шпагатqueljene.

Ne temo io gia d i rimanenze abforto ‚

Po iehe la [на гетрфи è il„марши

в _fpero entrar :ù gaelle Popp; i” Porro.

щемит

1: 3 Бонна



'u 4. Rime del Signor

Donna bella, fupcrbaœ crudele , che homaî

s’im1ecchia.

Ad такт de! Sig. Ludonico Pelicíni Gen:

rilhuomo fplcndidll'lïmo.

Г Blßßa delшагала hamm' le vele,

J! pride' aljîn т) que/Ze ¿metia il Porta

Troppo l» tu»ригеля à me crudele

.MM de 10 mapimì tolta il conforte . f.

Troppa fbrì nya/Emir: alle querele

gzßel ‚ив/10штамм in te радуга Ё

Vedrai, e „швам, il шатен

.Al ша rlgidapië шлите тот.

Già del lyema радушии i -veim'

.d gli bmi del ша «volto шт z' i ¿anni »

.Efanßde'óegli occhi i Soli algmti.

'Gieìper comprare à te ¿ia/'m0, eel ßfnnni

Giàpercamprare ì те nam' torment: ,

lfm delme be]„шлиф ì da gli anni.

Dormi



Claudio Achiiiiní. n;

Donna решат 6 fà Monaca.

mm

шлитетio ‘Мсье cui/ì уф

Vinto :l mio cama] ciel »vinto f1' renda

La бей} del/'ua «volto il for nfacfefe ‚ ‘

_La ¿sità „или tore il Cie/v offend# .

5’egli л kßamme miepluig'pfn/è,

Hor tuttoßammß 41 Рдтя‘ф aß'emz'df

IE .Fogli я mier dffir nulla тиф’,

Har nulla anfora al fno Итог :amendeРадует quell'nlma aljîlo Signore имели

зри/г т fofpz'ri, фитш щит,

Animar dipimìpouera cella.

Риф? ancìo'ío per [e/ùepreci infanta Ã ч

èoggiogam ogm' 'voglia a Dio гибели. K

Condurgßeŕïomóm nlprimo Sole à миг;

,ww

I 3 Ахти:



3 12( Rime deISignor

.Amann (Hcgnato con la fue rigid.: Donna;

рапс da I:i,e promîtzc di non mai più

ô пастью curarla .

Oiehe del míopmar nulla ti cale .

‚Е trionfi меде! elel mio martire,

15 een {изгибе glorie al 'nio morire

Spire' «vnïnferia'a al tao diletto едем!“

/ Vb татя!.Aimer Ядрена, е trargli 1’ale,
l Е pre/lame [врете al mio fuggire,

Саше :ì lungi andrà .fla lfueferire,

c _ Ch’ei del granelîareofuo {lane/ai loЛи]: i

Gia штат!!! uffi/i entrando {алтея
i _ Ne'eadenŕi Симф il name odiato,

I il mio libero erin einge Жили.

Cesi la tua memoria bearb dannato

А Fornire ele la также! iopur„т

N - sono rami di расе andro learn.

шш i

Ninfa ‚



Claudio Achillinï., 1:7

Nmfa,chc vede rox-nare il [во Лига da

‚ caccia.

тат

Севзлитеtamme dn' по! „еле;

Miri Риты/де ride àffm'[Ист/1:77?’

921547110piange мим ifrapri hmm'.

Che fognißem ¿mpouerirß vede.

Cerca di :ml: ń'ere egli/ën Наде,
l Vn 'volta 'wz итогам груша/ш;

Glqria #un »volta тарифами iron'.

Cum del 'ultra фактах le Prede .

Мл qm! wle@ sì ¿elle anima mie,
‚ ‚ . п

' Smш quel штамм t' Ел! и! трата д

Giungs r 14fermed „тщета.

@gjm Ьмттг'о „штиля il laccio,

Каждым/Ъ! laferilà natia.

.Emilia del mia :orшиш;т ¿maiaä

www

F 4 Сад



иI, Rime del Signo:

Caualierc impaziente delle :ardere nozze; `

fcriiie alla [ua belliílìma Spola

queßa leccera .

mm

SE i langaidi miei/'guarde'.

Se iмамinterrotti .

Sele troncheparole

.Non hanßabor potato,

O be/Fldolo mio,

Farm“ de /e mießamme intera fede,

Leggete que/51e note,

Credere àатм earn.

И que/la raft/«Lin cui,

Sottoforma d'mсыч/170, il “УШИ”,

@lai zum'латвиец '

Qlgegßimernipen/ieri,

Che con pez/ji ‘Итоге

Srorron l ’Anima mia;

¿nii aaampar vedrete»

Come in [карт/та sfera,

Ne le «vo/lr@ belleîîe il foco mid;

Non ё ¿repara in fooi»

Che,eorzforza шитыеЖАтМ’ь

Tarte ‚т non mi таил.

.Allrogieì nonfon'io»

Cloe di reoßra беда preda,e trofee,

А wi mi ‘рыдай thieme, `

‘ Care

 



Claudio Achillïní. из

Cari miei hun' d'are;

Delf, come mai poemfmmparßeufe ‚

Se came lacci lwzima legaße,

Cam'aro 14 сотри/117?

Voz' pum/oi dunque/ete

De la min lióemì жившими.

Шатдтйфтедф,

Bionde fila dil/ille, _

Con wi Paterna Para@

Saum il'[1110fafa! „ш «vim диет gv

Voiwai rapelle' d'ara, ._

Voipurfete di lei ‚ f

Chemm lèfeea mia,mggi,e[душе s

Млjefam!!efete,

Oneiümieme/oedbgni [vom ъ

Свита дур Ilflfòfû in ‘ай/тайге!

Al), che è «voi perfalirfcender emmene
С012111 magie» сем/11,00:“туш, i

О :fem de gli arden', à Pûradifz,

.Epo/Ia in quel ¿el “уф.

Сит „1m/flue 11то

Rirehißìmirapelle,

In wz'quel labirinto-¿more inteß'i,

Onde „ритмика1’1т1тл mia.

Туши/угри мстит ' '

вантам; ¿lg/¿0,

v15 da lafragil came

Sentaрт 10 miofpirtû»

Che гуд/1012111 .v ì ¿eliminar reti/e

Rjmarrôprigioniem

F 5 Far.



где Rime del Signor

Младшая polimod amôra грим ‘

Dolci/jimi legami, ‘

.Belle mi epioggie loro;

Qialorßiolre cadets

Da quelle ricrhe „мы,

Oue raccoltefete,

Е cadendo formate

Preziqfeproielle,

Onde :on onde d ‘07 ¿agnande andai:`

Surg/i di latte,e убивмышам;

Мот eßfóitamente,

O miratoloфунт

D'amorofo dgßo,

Frà :ì бег/0 trmpeße arf; il cor mio.

Cea'ano pur’oì v01',

Belli/jimi capelli,

@Melle chiome,cbe il Sole

¿piega ne l’oriente,in ful martino Q

Quelle olviomeJ/Nl Mödo .Aurora appellaa

(‚Марш di bellezza!

` Ilfauoloß :rin и’! Berenice.

Ma :be dirò di «voi lumi diuini ,

Lumi miei dolii lumàintorno д cui

Мифы Farfalla

Volaß riuala ogni hor l'anima mia .

Voi plmëegli 000171,fete

[1001100 01’Ат0ге‚с'1 Paradi/o.

In »voi фифа cor mio

5è l'ali il'wßfpiroßlleuara,

.Quaßjìßçßo di ¿plum »Him

_E 'vine-_



l Claudio Achillini.` i3?

.È идеей‘: ôeato,

зета e/oe in :i ¿el loto

А le glorie d Атм (щита è ilfome'

О óeli'zßimi lumi,

Fonti де le doleeïîe,

Per шё/Ёеерюртгедтде.Ампула“!!! i

Per 'voifenpaßa al core ,

Per wi dalсвели riede;

Ma ternanelel еpartendo,

In 'voiperperuamente Amorßggiornai

Vaipurfooi dunque/ete,

Ó тег/„113154: eflrema,

Jn иприта д‘Аmer теще ripe/e,

Per томит!a'iuini,

Bellelterte де! Cielo".
Ад vn'arafar, eheft'lrugge entro il саг mio»

Ondepoßo len dire',

Poftimebe fentofarfì

Il mio [жди eterno,

Per l.’ рот шт Cielсоф w’1nferne ‚

0eehì,lutitleßelle,

Clie dal'Sole д'Атот la luce bauete ,

Deb nonfpenelefe in lvane, _

Deh non @argue qufbeatifguarde »

Per oggetti terreni;

Miratmtl intendete, 1 Ñ

сот аута di «voi щите»: mea

Мл fleefauellofol di статиlumi?

Idolo mio, „при

Тutto. tatto аспект iuttoßeo. __

“ F e Cl't



'£3 а. Rime del Signor

Chí quella bella Ьасш

Rimirme non Мирта,

Degno ì ben, [триодлЬ‘г‘З/Ълрйё

D'fzm'anima :ìfì'eda'n il duroß/Ía,

О ¿el [лён wmigli,

Radici [ватты dalti

Di teneri coralli,

штифтт ì

Sul meriggio ¿Among/fdr?, [тёте

Е mifœrneßaríre

1 [сух/т! дм! à la mia lacca.

Maш ¿acm й’Атоге

View' , Klamm' 2 ’afpezla è le „Левше,

Vieniш del paio саг/{ятями ieforo,

(‘Ед lшт fue êeäezze,

Clze МИЛ/‘мёд тщететыла,

зять mnfarte, еßrbfcruoamante,

Млgià Нит т'титг,

О de gli атм miei штатfedele,

Сит farm „туф , ` ‹

Che da lll/mmm т ti шиш hamm' :

ШитьеКатит’! Cielo

Cof-refe zi гамме,

che däàegli„сыт t'anemia il мига,

Rŕroum т quel детям:

Chi slm/ae zu поприща

Da‚тли loco,

гарпии;di nmeà :un tar difacoz

Ш:



claudio Achillvinii 'rsi

.Belliñîma Mcndica

mm

ç сыт ilerin, ram: драмы„импри,‘

L Ватт, cm'fè lo Cielponerme bella, 'Сощб'ош 'varese Магами/даешь

метет?” Dinpom тетей .j

Fm di тётя/те intanto материй;

лжи/штde Вишь: Ради ßelld Ё

Е d/ que! ¿fonda :rin Рантрикша

‚А la [щpouemì гадит [я Ёёг1

V'A zhefaJe dzß'ia,.rì «vil richie/lz

La ¿occa ma тенета![amm

Ou'Amar/ul гнёт laperla ing/f4

сыр 'ungzßiш :fa/tro te/òra,`

Chim: la „ветеринар; „ум, ч

Страшит [е ¿blame i :semé: ‘Роге!

ww



234 Шт: del Signor

Rofa trouara da vn Район: пе! meíc di De)

`cembre, c mandata in dono alla

{на Ninfa .

Р Irfärt »lVemo «vn'odorato oltraggio?

921501111 Ruß sie l'Albo или apria,

Еfulgel iii Decemê re nere/a ardía'

Spimrßipfrón à 111 (117111201для il Maggio 3

Hor mentre ire/ul martin :on [ИЗ/111145310

Fido il то Siluio »un Couriel/¿guia ‚

[кг/отит ,à le Ь; ¿1mm ldngm'm

Memrefeeo [angulo del Sole 11 «aggiorn

Iz'eeolmFilh' mimmeíopentita;

Odi che d ‘Aquileia/otro :l rigore

Gridrm mutigli'adori, aim, mm,

Toi lo б1и1я‚е1я mirmefepoi more,

Пап/11112 ’vonebe ińori hnbbian l» 'vim

Da i Zфи di Maggime da Pánme.

ww

In



CiaudioI/ichíllinîlï’ :jp

In чист quattro [опеки f'cguenrí fi porta la

а parola Paradifo, ma però il concerto è“

(empre diuerfo. ­

:Ämärc in villa,che rrartcnuroli furriuamëtc

di norte сб la (ua Döna forro certe piante

di пасы-ш c6 lei s'addormëragma final

тёще fpumädo I'Aurora, G Гневный ас—

C'orlOEdelpcricoloíi. Испита: lachiamà`

S Vrglinŕi,Filli тушиша тата. ‚

[лимфы/рам hamai-,Plrvra n'addwe;

:E :on la man de lafua rig/ea lure

Берта/03112 пг’гив ¿egli orf/:i x'lgiorilo!`

‚Ха/1101’Ьеубфэер1м‘й1о/0д10т0 , '

Vi`eni,ch’io rißzrîzßfuro a'uce,

Dorme anfora il Piz/lumefe il dì luce;

No шиитgià del Ciel:aufm/:iimomoë

legati il cri1i,rheß:apigliata/êi. _

J0 mm «uorrtigiami,rbe я'фе лиф

11 moßrarß тфт'е ifurri min' .

Ma лимфангит: neglerto il »ui/o ,

Tu def/¿affetti alti ui temer non dei.

с/и „mf„шт/ша in штат?!

Атаки-Е



e36’ Rime dclSîgnor °

[шпате „che di notre ofcurilïimn íua ì под

. uarlafua Donna3cd alzando gliocchi, ‘ ­

mildicaua la Iuce dall: Пене,

mm '

Into д'norrida linda ilfuo ¿el volto,`

Per. la morte де! el: la terra hauea,.

I le fueglorie ogni со!” taeea

In nblße q/ìteri/Emoßßolto.

Режет iljizfme trapaßare ¿Ifo/ea

D'q/na nette :ì den/ai mi задев,

Che notturno guentungue i депßapea ‚`

_Che 'un Sol trfnauria trak lefue ¿rueda ‚и.

. [calm

.Non mi ­¿agria «vnafeintilla almeno,

Ma ton _le lim' in alto immote ‚ед/Ее,

Марш/ша la ш dal Ciel ‚Мела.

Ед È’ ¿en радели mjopenßer mi di e,

Che :fionzen giua alParadtßt трио,

.ll Ciel digroprianzan la щ ttfaprxßfefy

www

Вена:



Claudio Асы! liniQI 1.37V

Bella Donna rifanara da febr: mortalm piů

che mai crudele аН’Ашапсс. J

шт

Änguia 'vicina à morte ìlpiù де! wißz;

_ Che [еде tolto à la pzù ¿ella Idea,

„Е da le lun [anguille/cen den

1lpiantaш ¿ocmmu'nlóevgnua il rel/à.

Elafbirta 'viral gua/Idial/ä.’

[ярд gli едим! anbelitì corren» _

Id ia гладит mimealo »mended ›

сЬ’ф/з’г тmar la Mom in Риг/МЁД’.

гашишmedica man :on delle aim ,

утятаper quei laäri ham ridente' ‚

Rg'ß/pinfe nel ‘er :à lapмм

иди del mia :or ¿egli псы магий;

Ей erudel [дрейф/пе tenne in wird

Con leили ¿el/mae i miei remmer'z

www

Bcllif;



к,’ Rím'c del Signdi

Búlißïma ‘Ишак;

LAnel mozo del Tempio è lïmprouiß

Lidia tra/mogli occhàetiëgli immun'.

‚Е тётка i misi lumi à lei denon',

Рано-«Лицо ‚арт и: :ì ¿el ‘уф ._

Мalea'ice ogm' [яте отшив, ejíß,

.Epombe comm Dio la lingua amm' ‚`

Che mimro/o ë qudìmö Sflrem'vfi»

Cloe [лифro torni in Pamdiß?

For/ê туш themenpom nel/¿aggio

Soumßonpcrßperêiá,alßoo Башен Q

Реши in :oßeiper emol@те 'un raggio?

.Torna omfufo al ша donato horror! ‚ ‹ ‘Ь

Тотл я! „ша/ш:мmojêrußggz'a,

E_/Qçomára-gueëaßanza al Dio цитат

шт



Claudio Aci'iilíní. “§39

Amante камыш ре: la partenza dell'A

Amata .

Ceo тёк-[пед игл Tigre.l’lrore

Che tu degli oct/:ri miпарша i mi:

ммl'nninm mia поп/2:22‘) mai

медном líolpnrrir le me dimore.

Fuggimipur :an fempirerno errore.

Satta Пишет Ciel#arranque fbi,

Clie quantopiie peregrinnniio vai,

Стащил rifenro in mozo nl__core Д

млрифм/‚дитяти errante.
i О ßa per шит/мрет таитьL'ormedelша óelpie [едите/ат.

Clo'andrei Идиш: ßn'ri. е Заиграл? '

Con la loam, e rol :or denota amante

Bneimra'o fari/4,61 ndorando ipuff .

шт

Bella4



140 Rime dei Signo.:

Bella Donna hauca donato il proprio Rf.

tracto all'Amante ‚ Egli Franco della lon.

ga crudehâ di ici, rinunzia а11`атогс‚с i:

rimanda ii Ritratto."

mm

Olorüe mie ßammœinganuiatcyi,

с [и ruba/le il bel 100110 à елей‘атм Q

Tomate/mm, à гоп/тиф тиф‘,

Tornatefi'a le mani à la mia fera,

Barlaro u'imo ¿umanità/euml,

Tornapureàfcoleiscbe alДве img/í,

Соте la mia детища era leggiera;

Igraulpoi del mio feruire дрф‘. `

.Se la miaмутации“ :amai ,

.Hor шторе:— honor del mio rlfratfo

La rottura de'aeppiwndepenai.

Нестор”шиты il010102720?fatta Д

Che uli mía liáemìдиорит!

L’originale amico ad wiz ritratto.

.шш

_ ¿maxi-_

__».



Ciaudio Achillini. 114i

Amance paragona П fue даю amorofo al

Шагаю. '

AI Sig. Amonio Lamberti honor della Рад
шгьс fuo antico@ merircußlifîimo A

amico.

Vi neltorcer del соф ilЯлте irate

Veta Mole[Ляп te,e in eerebìo то;

15 де l’leumana amáiïionßmira,

Qtíaßgirareìi „ем ­sfera ilfato.

L'vfdigno reo di tante rotearmato

lßgegnoß martiri intorno gira,

E le 'vifeerefue gainaßfpira

Е Шлем contarte il «verme alato.

gqmäertàquellafera,ond`io mi more,

Da le rotefuperáe {третье toglie,

per„тешит! ¿t larlare [ятед

Etiranna ertiolel dele mie voglie.

Mentreper humilla verme Кадет .

Mißla трат, emi тщете in
  

ww



u.; »f _Rime del Signo:

Paûore , che dolciflîmamcnt: cama.

La (на Ninfa così ragiona ‚

www

D’ Oro il'eringd'q/lfa il 'volto Миф: Лиц

.Ebro d'vn fao doltißimo piacere.

Sù Нит: , :he dal Solfuggon [Идете ,

ì .A gueů'amlml ‘аи/Мг? :amb Giacinto,

Il dalce :anto in mille groppa' мата

Raêauan Faure, ea'el êel furto altere

агава/„руде ad emolar le Sfere ,

Onde il Cielo taeea инд/‚1122, e шт.

_Egli шпата/Нагим le »vari afee/e ‹ г

Trà ушиб” vermigli onde para»

Fanfan/ee mormoraße infra le raf?,

Ma il Mußwcrudele,abime,godea,

Polehe'le то; note, Ó- атм—ар

fel@ со? mieijnjl'air ищите hauen.

шиш

Nel



Claudio Achillím'.> Ц3

N:l тёаейшо foggcuo.

шт‚

N :à „тётя ajjiß il mìa тмин

‘ Плит, che dal Ье1репо ‚году gli 'v_/'cia

Di «vine год il "volto aßßefj/me tinto

Rompeo ИЗ, dolce,e tenera„тат.

Ре дитяти! giri »un [лифт

1l canto, thegimr »varia :'"uoz't'd i

Мл »mpio ¿el ne _formalen il„т a'lß'i'ntä

сй’етш degli mmm' erranda gio. '

Ew è Реши’ di quelle панде/Ям,

E degli accenti àшишишпат Ñ

Vn Iwenn» il como, шутилiz crine ‚

Мл naufrago morendo МЫ! rißaro; ч

Pofci4,cb’iopur „мы eßìre alfine,

Mujica il famme lapmellaj'gro,

.el ‘Ni ‘

www

Donna



IM Rime Del Signa:

'Donna perfida.`

SLeal ш} dice/li»

„марш пегий mem попе,”lume .Ã

Удел, ehe бдит!!! t'ejjzeuo entro lepiume e
1 me ne „тишь cruda, A'

M4[bld n' fronde' dife de грим.

Donna vecchia veûica di сою: d'acqua

di mare.

Reue quantunqueшт

Il mio bel Sol/i тифе

Di marino так einen ln »ue/le.

M4tu non fammirßre.

Cb'ei newruleiparmi, _

In quella efà cadente, {мы il mare.

Е chiшт „Lebe[пай ,

Tußkr/i in „штамма tramonta il Sele .P

Donna di {ingolar bellezza ‚ che шпана vn

Girafolc.

.d bel/:Wim Filli Loggi 'volgen

Le fue lun' ¿eure à “un Шири’.

Ed ei ruèello al Sole,

Confauella adorata le diced.

Vb Душу il trio voltoJl/lelo, mio»

Fanшарма Dio,

Aman-1



` ­Claudio Aciiiiîi'nî. 145

Amante , che fciitiua pìnâ di: грант della

fu: Donna.

дышаAmor mio,

Вт yorreáóela RW,
Frà див-щи alolaijjirrzàballon',y

Рифт gloria щипнул ‚ x

Sparger lapompa dewermigli loonori,

Mßfrà qlle'Gigll 'vo/fri

Perdono Блюд ásgli фу],

Oml'ella mlтиком/74;ill/¿ragga .

Gili.: [ед/пел difperarafugge. I

Giouinstta per nome Spina;

Brau вмиг/ели, '

Frà [глади amore/ê.

Doißlzai. le[more fue, dem? l# Rq/ê I

.Alm/a: :um[еще

Iyar/:orafi drfio y

[а теpunte ha il for mio. `

,Alm/:e tutto fiorito,

I) "утреня/гм v

VIl mio aofi' è ma Rqßnô ¿ella Spina.

wlìíß

G loda»



13’ Rime del Siguen"

ВАШЕМ fpìtitar: .

Ют

LAnel mozo del Tempio è l'irnprouiß» _

Lidia tra/unagli ottimeледи immo”.

.E mirano i miei lum;­ :ì lei делай,

Fateeallergo a'ifierie 'on :i ¿el тиф ‘_

MЛед/се ogni' laine errante, eji'ß»
Epane/Je contra Dio la lingua arrete' ,y

Cloe miraeolo è que/imo Загадай,

Clie [нефro torni in Paraolzßi?

For/ê туги! themen poten „вирши

Sûüïe'lßelhperfuperéfoì,ßllfìíû Fattore;

Venne in :o/t'eiper molame 'un raggio?

„Torna гоп/256 al tuo дошло horror! › ‘ь
Torna al nodofaм! дн! tuoДитяggio,­

E_/gotnlragueëaßanza-al Die д’Атт.

ww

i

i



Claudio Aéhilim'- M §39

Amante взмахом per' la 'partenza dell'l

Шпага .

Ceo„мы,мы TígreJVzore

Che tu degli ace/ai mi уди/голая i rai:

Адамов Panima mia „или? mai

медиан/л „шрамуle me dimore.

Faggimipar een /èmpiterno errore,

Seite ‚татам Ciel#manque fai»

che quantapiìeрешениями ша,

Cietadina артт mezzo aljere .`

Mapafeß'ìafegairßlingo errante.
i О ßaperштамм month?, Лат.

L'ermedeltao бете leggiadrmfante'

СЕМИ”! làwloueДМ. e дщери/[Ё '

Con la баня, е col ear denota amante
Baci/vide ll ari/4.61 ай'м/тигра].

www

Bella4



цд Rime del Signor

Bella Donna hauea donato il proprio Ri.

tratto аН’Атапгс ‚ Egli fianco della lon»

gn crudeltà di Ici, rinunzia all`amorc,¢ lc

rimanda il Ritratto."

mm

Olorírc mie ßamme,ingemniacceß,

( loe шёл/де il ¿el 'volto à quell 'altem Ã

Tomate/eure, àштраф arnefì,

Tornotcfnì le manià l» mia fem,

Barbero dona штамм/диет,

Tormzpurc à гашу/яг alßnc inte/í,

Come la „шЛютики em leggera;

.Egrauipoi del mio [нит ipefi. '

Se la miaтяготит”commi ‚

Har штора’ honor del mio rlfcatio

La rottura de ‘ccppiwтрет.

янтаре? vennero il' Ciel m'hàfan'o Q'

Che do' mia lilertà pazzo/lumi

Ewig/'nale amico od «un ттт.

'ww

„l ‚ штап—



Claudio Achillíní. '14?.

Amante paragona П [uo (iam этакого а!
ЕЦаюйо. l

Al Sig. Amonio Lamberti honor della Paß`

crime [по andcme meriteueliñîmo

amico.

Vi nelmeer del cor/à il)fumeмм

Frm Moleдляme in cerchio rirä»`

_E ‘й: Heumann amáiïjonß mira,

Qifaßgimreìe гнет: :fem ilfau.

Галдят ree di мше теarmato

ingegno/i martiri intorno gira,

.E le ‘утек/ив qoineißfpim

Е Линце eontorie il »verme alato.

¿amäerthquellafermondîo mi more,

Dd le тоге/„рвут impr: rene toglie i

Per ‘отнимут! il ¿errori ro [шитд

E tirannie ежи/12! dele mie 'voglie д

Mentreper bunzilteì verme даёт) ‚

Mißld inpianti, e mi тат/се ineläglieiy

ww*



‚44: _Rime del Signor

Район , clic doicifiimamente canta,

La fue Ninfa così ragiona .

ww

D’ Oroштифтil volto тиф; ma,

:Ebro d'wn fue doltißimo piacere.

Sie Лют , che dal Solfuggon le fore ,

ì ,A ‚шиты; »inflar can i?) Giacinto ,

1l dalce canto in mille gruppi шт

Ruèauan Ганге, edel bel furto altere

Сдали/„раме ad emalar le sfere ,

Onde il Cielo tacea confußz, в тёти,

:Egli tallzorfeiogliea le 'voci aßròje

Tra que'laôri vermigli onde parra

Fanfan/ie mormoraße infra le уф ,

Ma il Mußcecrudelßaloimngodea,

Романе dolci note, ф- amorofe

уф eo’i mieiмм‚шит [мнет

www



Claudio Achilh'm'.­ 143

м теаепшо foggctlro.`

mm,

N:ù Plaerêefm лЛЁ/Ь il mín ТИШЬ

‘ Lümm, ¿be dal belpetto hoggi gli «v_/¿ig

Di lvine rufe il wha ajjverfa, е шт

натри; frà, де!се‚е tenera штат.

Ire дитяти! giri »un la¿in'nta

Il canto, thegimr 'vario .v51/did 5

Мл vnpiù bel ne formaua il erin ¿lr/linfa

Cífemola degli mmm' еттдадм. '

IW è Parr/zr д! quelle нигде/Ум,

' Е degli accenti èгашишшпага ‘

Vnтете il mma, weapon/la il стае!

Мл nnufmga morendo heóái итого;

Pafcia,tb’iopur conaáói eßìre атм,

Mufìra ¿l шпилеМртгшд’т.

"x ~

ww

Donna



1M Rime De! Signal:

Donna perfida;

Leal così шеф),

Qieand'ìpià лещ: mem поты‘! lume .

Удел, che [ушёл fa/jiettv entre lepiume д
1 me ne шитья!) cruda. y

MaМл ti "ouai dife ele {динам

Donna vecchia veûira di co'lo: d’acqua

di marc.

Raue quantunque ‘Рапид

Il mio ¿elЗЛЕ 'veße

Di marine calor tinta la тифе.

.Ma tu non t'ammìrare,

Cb'ei Neïmeleipanni» _

I» quella „а cadence, imite' il mare.

В выnon Jambe fuole ,

Tufarßin manquanda tramonta ¿l Sele .l

Donna di íîngolar bellezza . che шпана vn

Gitafolc.

.d beüißïma ЕЩЕ fuggi 'volgea

Le fue luci ¿mee à we сумме,

Ed n' ruóello al Sole,

Canfaueüa «durata le dicea.

'Và Душ il me volto, Ida/o, miv,

Face delSolda Dio.

Amami



у vcig-.uamAchmfnï. i4,

Amante,c[1c [сита pìnâ de драной della

fun Donna.

Allídetfo Amarmio,

Bcn штамма Roß,
Frà que'fvoßri de_lci//imípßzl/on',­ _

Perfm1 gloria amoroffc ‚ \

Sparger laрощи dc’z/ermigli [сапоги

Moffà quc'Gigli «yo/fri

Perdono Жив! ¿egli фуг,

ОшГсЛл nclmio,cor,t/1e/ìn'1ßf„gg¢ `

GUM lc/[Èimgg ¿if cruel/fugge, I

Giouínscta per nome Spina;

Еда spiomfe/m,

Frà [едите amaro/e,

Doißlmi. lepunte me, а’оиг le Rafe I

,/I/¿thc шла ferito

Dümzarcfo fle/io l

Le шарите hè il cor mio. \

дымшло ń'orito,

1') ’vnozfìpcrcgrina -

Дmio :orcè ma Roßnö ¿elle Spina.

ww

G Lode



14K Rime del Signor

loda il Sig. Aieiizmdro Guarini [нажив

erndirifiimo ‚ ed eloquentißimo, per vn’

Orazion Funeralemlfevii banca fatta nel.

la morte del Marclitiäáidcrano Cibô. '

Аl forrnneifo rogo,

Rog@ im' dier le dumme ijbjfßir гной

LH Fenice ri (Буде hor degli Eroi.

Mafe tufe',Gndrine_

L'wieo Sele de'Tofodni decenti,

О/моте ¿en fù ряда.

che nflmni eloquenti

Vifajivirnßì à Наташи lei/lo,

Che питает non doma пятый:
¿lrrigieì mai, the 'vn Sole d 'una Feniee,Y

Ninfa vede compaririî :mami il (uo Район

con ша Rofa in mano.

СOlßer de'ßeri in типа

11 mioLesiin rimiro,
Атм щите‘: Pnj'loreljofliro.A

Jl ‚билли odori. ’ \

[ныл refpim dreleri. ‘

Fehlende l’«vno odore. `

L’ ardor de l 'altra adoro.

„Е: oderanda, Ó» adorßnele iрт

Юл! ‘оя'опя’л Per Morgane, e штата.
V i ì Y ' ’_ ` Ri*

r-.M



Claudio Achiliini. ц;

Rífpondc à bcila Donna, che chicdca la са‹

gionc,pcrchc @Hasi velonticri filaire gli

locchi nella fcrenizà del Ciclo notturno.

S Арен}, luci care.

. perche rante aeße байт! ‚ e ein',

Алуште mirare

Del Ciel notturno i luminoßgiri г

,i1/„riña 've le diy5,ń`amme mie e'elle,

,Sear'altraue ‚ :be in Ciel neu fau le Stelle.`

Beliiñima DamaIoura ogni merauiglia, di

Cafa Colonna, marirata in D,Gi~

_berto Pio.

Che Lella Сложил

Celà del Tebro in :à leлиге arene

Ludo! delaМм mo/ìrmeßflieue.

Occhi,che la vedete,

Si cara Deira climi adoran,

Efe pur mi chiedete,

Di che rito ellafia.

_.Aderaiela par, :befana è Pia.`

wäh?)

G e 4mm?



цв Rime del Signor

>.Amante di lunga ferm'rù chiede mcrcedé

alla [на Donna; ella ll preparaì nega r

gliclayzd :gli con vn bacio поп lafcímchc

la ncgau'ua f1 formi.

V Патом/2 депо .

} Chi¿ß Lidia à Licorí.

пдрра твердите mille ard@ ri l
Mo il mìfero штоф’, a

Ch'à град/вед le querela

Partorzoo quella ¿oem wz п) :radeln:

Onde со i lache con la lingua oor/e,

@gaf/cheminАтяте,

в que! нём/пе млеяшßßе infante!`

ìêßà'vlàw

Göíëìñïàì

д

Glan’

ne"



@iAudio Achiiiini. ц;

Giunge in Vilia,xroua Pmcliioíifo [eccomi

arlo ‚ inuoca la rugiada ‚ anzi con агар.

ашшшрсг fcriuernc degnamente vn fa

luto al Signor Glo. Francefco Buíencllj I

жт‚

RVgìa‚щ, тлела Primera щита;

Ca[cando ßrgi »ì _le имидже iz: rife,

@ya piume qmfïmkz'fßmazfiaa algae/île.
Chefumato del zampe yia'lшла @cci/03

@cid делает/{л cel/ßen: l'azíoe'rztanla

Per te ron днями? rfßi tenga/ifi; l

Tella, c ,e imm-n аист: mie _renna il 'vile

вдувает/шт! figli il „Pam/¿ifm

о [Лид/[армии il шарит muelle Д

Già ледник’; gli A llore' à le mie chimes;

.E тру/идет мим al Ba/enella.

il' la тот-‚г тиши ìnßeme ha dem“

Perfame il tim trionfa hoggi più ¿elle

Matan' in perlen? gli corona i.’ neme.

(923595239

G 3 PXC»



:gd Rim: dclSïgnor

Prego la fua Mu [мсье s'mchínìâ Gáufridoy

сотой роПеГГогс di tutte lc [едете , со.

me àfcrírrorc vnrco (Рамой, e comeà

foldaro d’eñrema удивят, e poi correg

Vgendolî volge l: fue preghiercâ Venere,

à Pallade ‚ & à Belluno, perche elle fieno

quelle che Phonorino co i МЁПЬСО i Lau'

т: coule Palme.

вшита Clioßz in tc mißdo

Poiche do le me poppa’ ivfnccliio il lam

.Efprulîgndo 2’06110[Эф l'z/ccida,

I lefor@ de in? ßnfc Ь) dif/‘ntic .

 

паштет‚чтим Мула слить,

` сЬе noucllo сидиgli таланте,

che con penna olfímerßruolo in Guido;

Chc Gradina noue! farma, е com¿um ,

Maß; ай'м/25 Amori egli Ё РИМ‘,

` верфи-т т Atene, rlpiè nonрта,

.9c in campo ci calm Лифтбит Aßml; `

Coronalo di Mirco, ìCitcrca ‚

Figli di Laura 'una впопад?) Ради:

Dagli Белом c ш[д Ритм Афин

e шьет

Che'



Elalldio Achillim'. ­ 1_1:

Che le balzm gliAllori della Гш Villa ce.

lebrano Сдайте con VEco , e con le:k

Corteccie incife del (по Nome.

múìîìb

Balfeß, Vginvhe штанга/Ъ il wle@

Sù laßzeerbioßlzefugge immoto [шит

Paie/:e integre le voci altrui rendere `

сдираемdala wig/t'r'Eeo „лот.

пита 'noi eb'ilfno Nome{шёл efeolte4

Conferire di Gloria in voi tenere ,

Per lui qnelpiii ¿el mmoßndeßrgete,

Di ‚теге/л eleguente io miro innolfo ,

Iglië nella сны/щи de'eeri,

Мл [эфиру/т que/ie Ville bors'nlzm;

Che regionen di lui Balné- .4llori,l

'Ãnziper [гадатели ¿llame Balzer,ŕ

Chep ere/r 'elernißen mnrißupori,

Динa el'nltrn #Gilroy/Irlande форд? ¿l

шт‘

с’ ‘с. che'



и: кгшэешвпэт

i
Che per corfo dipcmpo тщете: non tor.'

ncrà piu vu сшито in tem. '

VИдя/Ёрш‘lo C¿el¿faccia tlf/ace',

‚ Tomi [ездя/ив; rezando Гляди,

15 nenator def/eeolipaßari l ì

De leforme cadute ernendi il denne, \

Ради; col tempo vniuepfalzíianne, t

` ‚Е ripari Nafura e' Genie' мыт,

дф'отпд’а l'.Idea di quegcbeßnme,

штифт": .Sfagirime Catz'.

О):per 'voglìer de' Sferee'o non амида;

Che/e бац/На?) il grande andreìfL-fteïm,

Sie la ferm gear/:ai terni 'we GaufrielçI

запишет‘? шиит Cieli in terra,

О @ai-„20,5 Diofeeonde, vdrete epee/grido ,'

CÍPTg/l ì il Метис трлн, il Mar te in

[guerra



Claudio Achillí'm'v 1,3}

Ш Mlrchelc Enzo шпицев“, il quale до;

pu h аист fano rapprcfemarc vm bcllìfz

lima uagcdia',sñdò à gioñrarc con car

[ello , ncl qualc prouaua, che quella

Dama non merita cífcr {шт . la quale

conofcendo c6 nuoueamorc di poner for

acqnu'ño di caualicre di maggiormcriro,

quello della (na gralia non faccia degne.,

Tùœlueipngi ад Anfz'one ориг},

Qgando а! meer де [я mzmbil um»`

саг-Игрим!'innnmerara pietra

‚Ад {пл/{м de ln gran Tebe i тип’.

Kod и:ßlo тоÁgußrolmmßi, фу;

Con/ŕupor de Team' ¿lumi à Гит,

.Ww mv сито мышц» а! mido {трете

15 !е montzgne , е i тяги! regni (фи/55

Se per „яш le trie стад! спят’!

Per мм ито у а ’яЫтгот ripiene ‚

Vere инд dcpepfelor z! venti;

Вт [лцт'лБф-д [итоге/Е рте,

Cŕ/àшpiù тратящие amanfi

отд! Пети де!сог Гением/сене.

‘lâ/‘wш



ЕМ’ Rime dell Signor' А

Lodanli i capelli biondi.;

РIllegrino детдом fa„щади

11 deßo di 'veder non {с}?! mai,

Bencke Memîwedulme Roma haarai f

Поят amaoßapa/leóile imago.

sra [Рт/п lelßame Жду т/ф „яда,

Volger taf/inra i пиф rai,A

ш} тепье guarda Silur'a , e sì dirai;l

Sie quella bella fella oade'í'ggìa il Таза.

‘Vea’ rai иmpeßepretiofe, e care

Fm mar d 'zwaaien crine-on штилям,

Certe naufragio all'altrui Iveglie auare.

'Jimi «vedrai que! iii/me ¿fren афиш

Cerrer ta l'borprecipito/o al тяге ›

.A/l mar d'ogni àeltà,ch’è’lfuo liel volto..

Sopra ша Scena di fiori piantata dalSercr

nifs.ci1Parma,fopra vn Baioardmla

quale nel tempo di Primaucra la*

cca belliliima татам

VNpre/folio dißori яка/Видимо, [to .i

Saura 'vri'aрта Rocca, e’l lverno ha' 'vin

Clredïw tepia'o Матроса—индо il dardo

L'hanno атташе т sù lafof/a eßinto.

Nonfìe Нимф à gaerreggiar quì lardo,

Nëfè quì tardo a [amar Giacinto;

Ma 11/10)- che Джим jîlcro ad Odoarda

Par clic dica a mefol fine/:ina il vinto.

Q_ml'



Claudio Ãclxílllm'i- z 5 ‚

@nel'Duce ioßmelae lepvnine „дым,

штfon le mie шипел! miofeggiorno

.Il Стад! пси[дерматит Calm.

Flora verso quiperegrine ilyeorno,~ I

Il Giglio for que/ln min Риал galio»

Spagna mifoì leMernniglie interne ..

Бы medefîmo Годятся

L noue Aprilew'oolamta fedi

Bella furla di /ïorgiurati: hauen,

‘él/¿onda Aquilon dei lo fm: щит/где‘

`Lafè di marce in „Ш ВесетЬте уела:

Illa che del Tiran l 'odio temen'

Lafuajìzlute ad Odonrdo crede;

Poiche Flora итал Giglio amica Den'

Del Regno ¿partage delfno ‘отл 'ueele.­

Eiiccoglic il ‘Вите in erro штрще nprica’

Sclaicmtnpoi oli “тиски le„фут

С enferma piè Гашиш‘ nemico,4

.Ello Fnitric: дети, сопротрл degna'

De Volta Racen in sîßl Terreno amico*

Spiegel d ifoglie шарите infegnn.

G с, ai.,



15V/Rime delsigiior

Rifpcnde alla fue Hermann: Навис-а incer

rogacois'cgli Vamaua.

(Её-‘ЕЮ

N “Eljunîoflfio гнёт,

О dell unime „ищаn4, e dile-rre,

О frà mm le Donne

Ая’атт Ren ¿ella Fenice;

Nel punten/fio credm .

Cloe Fanzone/fio ze' perfo

E il pillÍ штандарта/‚ф coßanfe

Che тай/дул capzfe in petto Leemans;

Ые1рито‚кЬ’/о crca'ed,

ChepiàJ/Je eert/i [ЭЛЬ

("/Je ide/gran дат. ondùzrdo,

NenИ? mai flirninnirfauilla

Raffle/rn „ful/21 ,

Lente/'smaila di luogo ‚

1 migo for/b di giorni, ’

Кош lielteì, :be mi ‚Нот—фа’ à gli attbi'

Gclqßs а’: Riiml, morteprefenteâ

Ver pri r mi richiedere

Duéliefa ancor de Гати mio,s’io 'z/'nme5

„Неул- ¿en 'vi утопий

Per rnc con mille lingue>

Типа’! тише 'eo/lro, 614 minfeele.

эфа: ancor, ¿elle штаммтрясе,

ст con brmipa role,

Dal



Claudie) Achilliui . ì 1;;

эмир” del mie amore,

Fine a lpumopw/ênte

Ie corra le memorie/lor шум/ш liefe;

(mind/:Siler «member топе,

Her da legen! ileize, bei' d» i rigori.

ятями mio Name,

eY lfnumilmente 'um prego,

Pelciaßlße'la piete да,

2 delle Steria 'ui dira, fie dame;

I`a 5mlшимми

Da una mia ¿ella таим m'aceeß

.Ue le zee/ire lcllegze,

G À cinque 'volte тоттё il Sele

A rim/fir (Шлю ¿el verde il Monde:

Ben cheprima del Solprima del Monde

.Ne la mente di Шор/1’: ilmioßm;

Vif/fi in quegli anniprimi

In tantepenne рты.

Quanti mai покрутив,

Ner; flee ridir la lingua,

L Мутит glifo/lcnneJmaginar/i.

1n и pene/e :empre

.Mz :ennerepur troppo

,E [altrui conferenze ‚ e шут/щи. .

¿la mw per гиена i @ol/i

Ármßirne gli: entri

т la -ueíŕra рёв/дм’): la miaßrze.

Eperrhe „яр/тат; i „Дед fermenti.

Perdimoßrarni aperta

L'ezlra mia/afnews.

' £1 ‘hue



и; Rime delSígnQŕ“

1i Pbumilìà profonday

Лет mia шмыг,

Io quanropiùfprezzafo»

Tanto piìefaldmpiùfedelt amante:

Meritaipur al Дне:

Se non camêio ol’amore,.

che там-полдник `

(Jenero/alw'efaole.j

Ondepar compari/le à le терем;

Da упадите i тут,

-Ch'efè reliquia alcuna

De la mia [iler-ta m'era rimajla,.

титрах/ё la wol/el

Qaelpietoß falen to,

Che де! mio lungo male alßh 'vz' venne g;

Felice allor miaßorte,4 ­

‚Болт ehe/ul Natale
De la­ @offra-pietà tutte moriraiJ

L'aceráe rimer/:Éramzey

Рефери! martiri,

.E’l óeato Lcon/‘orto -

Infepoze rapire

Turm ¿innamorata anima тат

.mрот turóar alg/aA

Qließa mia earmeßzfpiratagioìa »

Se пап/да gaoßwna,

CÍJe’l ‘палю сотрдлгт!

Del гейш! mío ¿el foro,

Питие {матрицы/е,идемте;

Рит пептид титле тише

era patire»

Loma#



Фантомы-Пай. In“

Zaman dagli occ/oi 'vo/ire'

Con quel атеист/Этна

Il mio cor,clve’lfoßenne,e’l Ciel,elre’l @idg

Efe ¿en nel раут m’aceompagnajle‘

страждущим

Pienepur di pietà, colme difede,

Parolßchepoteanfarmi hate;

.Nonpotei река trarre _

lungi da que/lo Ciel lieto «on топит‘;

Che come antica pianta

Da шилfor@lfradieaea ,e[шим

Dalfao ferrea natio,`

вши langaida in zerra,epiìe non {еще

Ifauori de l’aria,il ¿el de i giorni;

lo cosìтатам

Da ¿el „то fatal de miei pen/ieri ‚

Pollo negli occhi lvoß'ri

Colàper'refuamemeмы à [щадит „З

Sd il' Cielo,e имярек,

С omepurtroppo infermo

‚Ё di погром afi/pim,

Lontan da la mia lure,

lungi da la mia ша,

Qua/ì in 'an [то inferno

làful Moro/emu' «Для la morte;

M'aûligean di 'vantaggio

Le пешие crudeli,

Cla'eßïeßo mi dicean,l’ldolo andro,

Poiche di quàparti/le,

Non тратта adoratori incarner

EF



то шт: del Sig-nox’

  

_E /e ¿me ¿7; ударника

Ml :orne/unna à тете

Lc wßrepietoßßíwefarolc . ­

,Efe line in quell/«nto

‚Е lapremfßh ffii?,

Е le [шт 'ocßre

Vcnimzno in[шеф Hl viucr mio:I

Карета nen penn

.Pn/:lar men)ieri i giorni,

Per?, ‚ che ilputo», mio non Ьлцт corev

Dizjo/lenev/i flo/aryl я ею? ,

Е :E omi mi dirà ‚ :ne самшит

.A l lenrniltà delmion'cnofo ardore

Id à l'eylrernei битл;

Cloe de leg/eric voßre belli mei/¿mpg

“флаги? coucorßin штата

Dirö che core лиф

Non Рите?)дм rmiаист ragioni,

Ерм— mifoiernginnß

Foglio micidiale

Foglie crudele , in cui

Сета in calice amare,

Can взлетшт ¿mei l‘шлёт njfcnîi'o;

Е non „в gie ‚Мл—шатия „т,

Per non @fender lvai
С 'io ‚ che дал/4.970 rn`ßpfborraßc ill foglie,

Q'icßo ‘vi dirò file, -

ст tonto/parie lu mia vita hanen.

@riante la -wŕi'ra fide;

Е те ‚НИЛ? т мига,

I :à



ClauflicvAchill'n’.­ и’:

.E :à Dio,s'ie ъ гладим ¿faccia à morte.

Già/lema perfpimr Рой/тадам,

15 giàßenep" dimi

Celp1 ofende del cer [до/Яти à Die,

¿nii/¿demper darm'

1re guelfeßrcrnepnnto

Punto ш 'ueriiàgli ritieni/iger’

De la mi» verme memerrindnfede,

I leßiare àgli amanti

Di штурм :femme @nien ejemplo ,

@imnele mijàuregirenfe

Vnrnpryíle ¿un фирмы vitale,

Ош ce gli occhipieni ~

E di inerme di amore ~ '

¿Anidamenre life _

дал/таджики gueñepm'ele:

¿n Dunne ‘ИЛИ inrefe

Zalen/:ier il ‚уч/{7011410

гамма¿ilmente

,Piange ld „тж/дота il viv/lr» melf»

:E дели/Чет:porge

Millepreghiere al Cielo,

‚Аид/д mille 'voti

Per la veßraßlute,

E ine/lm in Дат/т; ilfue ушат/7! фти

@ließe fur le ищущим,

Mnpiic mmc/1e áresi.

Clie cegli eßremifguarili

Je lejfiznfnlrneiire.

DelcI/ßrceepnrele



zn Rime dei Signor

Piene del vider mia.

Voiмг m'arreßate'

Lwnima [идтиi» mezflpetio ‚

Tu'l/ai миф: carta.

Cui fante шт, e fante

детища baeiar ринется“,

Ст geene Zalm innamorare, e флот;

An@ ш’! fai mio core,

Mia cor m,eliefuggeui

Рт? quei ¿aci 'u Y'lalie

Вагинит/5 :lei la maмим,

1i così peer :lue lforzemafo лиф

мг тут chier/:allume .

De la vq/lrapiefade ,

gluellafee/1e elulliofa

@día mia vim in dull/io ancor tened?

1i ceri ole are,yChepitii noifmi пиф il dolor 'vo/ira.

‚маршу »venirmi in ‘уйдите

Il cor шпорами „торт,

15 chi ‘фата! non ‘диета beato e

Carre del эфаamore,e de lafede?

Già mipungeua Этапы

Siimol digratitudine шпат/л,

Pere/e'iola/ciajli ilTelro,

Е ritornaßi a тат‘ prefmte

`@Llei mio diletto Name,>

.Da [ярма di cui,

Beppe la man di Dio

Cerea ricono/eea la тащит,

Gnd.”



_ ` _ Claudio Áchíllíní. if;

Onel'alßn mi eifel/i

Doppo l'annofeeona'o

De la mia lontananza

Dl riueelerui ancor ¿ella mia Маг?

Correua il Grazie/oie il Sale»,

gli/_ian до langeiìa'amente

Da Иго!!! de' Roma i miparty'.

:Eуши/Доfemijper quelle ßrade

rama del 'vo/iro amore

.dgeuolarmi il duro , ì

I caldo, e malageuole eamine,

Тел—бед? il Ciel tal/ora in quel фант;

Ma'l tore innamorato

Mifeaßmpre vedere

Qin' диет! ridente',

Ond'hà ilfermo[но l'anima mía .ï

Vol/e aljin la март,

С/эердшдодеЬедлтм rbc [оп/2415

Iw' giunge/Ffa' беда Derma {пилит

Voi da те faz» 'voli e

Que/feironeloeparole.l

Ест il woßrofeolele,A 4

Cheдраге) da «voi/emo di amore,A

I @i roma sie gli eee/1i,

I di тат, е el’amorpallia'o miaou;

Qganfolligo ei vi tenga

Quince' leitender potete,

Clie que/lo auarzîdofleßo

De la толщине шло ё fatlara;

.E quì di tenere'îaza

зет



154 Rimcdelsignor

sentiiфит oec/1i iaumidirßß taequi.

‚Е looi/ala ze mia,

Coi: que! ciglio maguanirrzo,egewile,E

E con quelle dolci/Fmi: parole

Lina :ì mi mira/le,

Dolce si m’arcogließe, ~

Clrefreì мере/10 i di :Jur ë ¿en territo,`
Clie le „И: memorie ‘ 'i

Reßino ad »una ,ad Irma,

SepoloiY in faccia a :ì beato дуг/да;

Felici le miepenne ,

Seßlrcedera'oleearz gioie :ì беде,

Benedetti i martiri,

Карт’ mi fidoma

Tidoßjjfimo il çiel dique! ¿el vallo;

.E non тог/1 d i gioia,

„Po/¿ia,:lo’ioßaua {текст alla mia vica;

lo :ù guey-imi giorni

Parmpercizefparuto anzi conjunto

.Ne'pafatiperigli mifentia,

.Parfeper quella ç/lrema

Клиенту, cßefempre i ­viper/ofi,

Partepcr quel timer, che iu me rea/ie#

Da la z-oßra ¿eltàpiiuelze celeße

D." Par/ami «il-'amer non hell." ardire.:

Mayen* nieuwe и; gir/ile,

Гштат da 'on ne'o/t'rol

Меха/Кто guardo

(ou 'vn дот/тяги]? a` izarrarui

Il “титр или de le mioßammf;
ч ,Piaf .

 



Claudio Achillfnî. 155

P1'legumi ‘Гл/гоните i mici tormenti,

шумит ce1/i ‘ ' ’ '

De fini/irte amar mie.

Jntende/ie,com’ero

Corinto lo mini/irme non мрад,

Ел’ iofalrafelicc

1n qnelpnntoleaia

Vidipur con „фит/‚г,

Che 'voi tener/:men te

Tocca dei »verri или:

In afcaltnndo worin/le il volto,

11o/cin mi rifpondcße

Страже 'sì dolci,

Chev/ali la minßnmmn длят: c/lrerrie,y

15fe ¿en poifernendoui/oferß

.Indicililipennonde 771722414]?

‚Аи! eiliesr que/l riformato vim,

Id драят‘ nrzpiiro core il Cielo Д

Cloe corte/è nl mio malfoße di marte»

Viña [verb ola ш,

¿Inn/@paragone

Dc шмыгалашит mie fede,

Веды injorte di 'vefire

Da quella ¿ella lorca

Giudice del mio cere;

Da quel/oi ¿ella 60cm,

Oricríorinne è gara

Le rrr/ê, e щит,

Heáói{друге шитquelleifentenzg,

Clic dicbiarommißlfîpc,

. _ , _ D??



;66 Rime-¿cl Sigmar

Deppo »vn lungo шеф,

Ii ватт! termfnjiß tanta fede

Non indegno di 'wife/'uned amante;

А :ìfelice,e deßateporte,

Doppo 'un camino tempeßofe,e lange,

О Tramentana miaриф il mio дтт;

гиена ì la Steria ‚тети dolente,

Che infeniplicipa role

Vuoto degni belleîza

л piene di lverità preß à парт—яд;

Hor je dnlrlio 'vi re/la»

Doppe :ì chiare prone

De Falta «verità dela mia fiamma.

_Anima del mio cor leggete ancora

Que/leparole eßreme

Intorno д cïmrb ivfori/Íißpei lvi lcs/iles

Se гид/ему crudele,

e4nz.ife „шт: qua/i nemica

Là nel Natal de le mieprimeßarnme,

Corne potrò non fa rle,

Her elfe canta pietà „заставит:

Se F¿ri [губи lontano

Ум fede incorrecta,

газету/10 la 'ye/ira fede era men certa.

ветерана nonfarla,

Horaabe la mia fede

Riconoßiuta frena l

Delle corri/pendenze

Ne le таймерами,

Clie con a'elce ar mania,

Sue



Claudio `¿chiliinà 157

.Se pcg/i глядит/10720.

suenan tutta Рит,‘‚щами

Per le 'vdlre leßeîdze,

Tutta.'l Mondo,e la vita,

Y¿llora/fia мирра,

Ciìhclee di mefenti/e'eß ‚детищ;

Сemepotrei nonfarlo.

Humanepronunciate

y Душим;шит, mavefeufeeu

A@be da „ищи in poi;

.Non indegno di voi ртам! amante г

Se titoli [им/‚т,

.`Di merito eminente ,

Е ш Leltàfuprema

Hanpotuto tanz'annià 'voi legami;

Cemepotran nonfarle,

Нот/дерет gloria фиата,

De' que/ia 'vo/ira ein de

Saura il cer/e mortal fono сжатий?

Nоп ha la terra шт

Voltopiù до! del »voßroe

Nè può l'bumana mente

.Belteìfbrfepiù ¿ell a imaginar/i,

Ne chiude humanopetto

Alma di ‚утра/2133141;

Vanti la ситце—Вата

L’Elene,e leдамбе,

Che Рати’ de 'voßr'otelnß

Lepaßatememorie ha già confieren;

Ma credetemi ancora, ‘

Che



1H’ Rime de] Signor l

Clie/)nö бели far l'am'me in Die,

Non это, (be взгляд]! i! mio ¿el foce.`

V `amo dunque mio lem, ì

Cor de miei dolci afl-tri; ‘

Vamo :langue mio been,

E rejîeran dei Cie/i » г ' `
Щемит“! fìroefa'i Y l

Mefmaìi dal tem/:a

Ma non до! „mijlen ст ‘

Quelfamorofo more,l y

Omleßтоue in wiгадят mia;

СМИ: quaeeiopermo, aguanto/anne

La Fortuna la Rota, ­ ‘

Z la Morte la гит, `Clie la тиран:famme: andrà „тент;Cloeßmìfatfa immoáileledstema

L'efeguie à lafortarmgúf à la marre.

СОЕ 1п2а vcßna di color di acqua di marc:

Е’! 'vqßro тот! ifente,

Il corМетр erede

Diтушат in 'voißrmeîzm efea'e,

Ma fe lofguardo ¿giro

.A [habile Неврит,

Colerito dalmare ,

Zliefflabilxeì de l виде in voi/afp iroÄ

Berea ,mioůel tormento.

DÍmmi1À',qa/zlm’inganvi;

_Freie _di neme, атлет dipanm' .`

` La



СПИШЬ АсЬПНпЕ: 155

'ï ` La Spofa Rangoni.

‚А Com/figlia del Cielo

Mi moßrae/l'erwb'e ¿della

Cou cometer di Sol, Perla di Зила:

La Conchiglia delMare , '

Bella тис/зет: à vederla,

Mig/ira дарить Ciel Stella di Perlen1

glgeßa Стел nouella,

(. е bellezzepiù rare

fore?, t¿al Ciel dal Мяте 'vien 'dal Moore;

Le perle bei in bombed hd le Stelle „фал.

ИЛа Monaca di San GimBattiůmdOiCimml

Camauice.

тяготил di платящим, ,

Con la dolce armonia,

1n Eßaß rapir l'anima mia.

Beato ì' in Ciel che' vede;

Poiche in Ciel non/fende,

Meì quì пешие шт veggioß in „делят

Бешщфе ilfolo «adirmifà белее.

a

“ЕЖЕ!” '

mm

H СонС



1“ Rime dcl Signor

Consumo Расе Doge di Vcnezìm

Cielfe rette gira

ll fue moto al mio liuto.

Deb con lo [мёртв .

Dice Italia, еßfpira,

Mira le rnießiagare,

.'E come inguard ia hai data

,Al Смылиgiußidìme Catone,

La Увидим’! Leone. _
C ‹ :ì per батист! gl'imßcrii egrfhora,l

Dagli la Liórß ancora.

Cc



Claudio A'cliillini. l?)

Cerere mira le (Piche . onde fi trafic il pane

della prima conuerûonea: così

dici. '

тат

О Fveggie in пяди) la mia mente afuera,

Far/ì in шт) di non inteß amare,

1l pan di queŕîefpiche il Crearore ,

¿Neanche il createrjía creatura.

атм; la/peme alfhuom пиле/шт,

С/г’дта e Чаша, che ilpan deljira dolore.

т rà[1a/lum таил/иудpa/lore,

E l ’eterno Paßarfarcìрядит .

Har gite al устой: дшгдермдр'е #prit/7c.

Ошиш тяп gentileшт „ушелe

Delprofana mia Мите #rf/le amic/1e .

@Je di слегли‘ le veci ßeße,

>¿AP/roncbe il Cielf4 cramcntò le fpiclae.

Реп/„Роте diglaria il manda [ищет .

шт

H a. Orea-l



:te Rime del Signo:

Ot'cadc mira nelle montagne quella minic

ra di Ícrfmda cui б xralleto i chiodile са—

tenne le cu(pidí,cl\c (eruimo alla Paille-_

ne di сыты così ragiona.

агат

V`i Pimmaturateferro hoggifi vede,

Q Per tui quel /aggiopomo al Аид ‚шато

Tornereì,perfruttargli ampia mercede ,

Ага/партит ricongiunto, e (fretta.

Con queßoferro a l'altrui maß-e eletto .

Zaperawzo al mio Die la mano, е’! piede,

.Areraniio à Giesie lefla/le, e'lpetto,

E ßzreìilfemepoi falute гите.

le che montana Dea rvaneggimed erro,

Fria, che ful centro il Redentor тис/92041;

xfílpiìsl dela minera ifet/li atterra,

Orfade raутаил in que/li medi

AlbonChe il Cielfacramentaua ilfarro,

.É Helfen@ лафете à сыто i chiodi.

(Ещё?

Spnnf



Claudio Achillíni. Iig

i

Jpuntaua из. le Selue qucll’Arbore , di cui fi

[ё poi la Croce. Il Dio Pan agícarme пас

ro de fpirito profetico ragiona­ ín quella

manlcra.

6mm

FЩи; mie Selen \ ö Terra, ou'io

стыд al ń'mehe алтарём alligna0nd’hauwìfrutfi il уф‘), efaco il rio, '

Pre/lure il идиша]. Так/шla гщуп:1

И qaeßïlrlorfomeñmanzi ¿enigma ‚
l Cheper entrar nel Ciel a'a terra щей.)

Pianga :il le radin' ondaртути,

Е fida mi lefeglieАкт di Die.

владел. e non мидииш choroaman@

` Canti sie ifaeriramiJoqlàштgoe/¿014 Deira di Name errante.

Così la Dio delofchiaprì la шве,

A l'bombe il Ciel штатам}; lepiaezle,

.Efriì [ep/'ante al CielЛиде/2 la Croee.

H 3 Вас‘



170 Rime del Signor

l

'Blcco vede quei паи da cui (i :taff: Пиво

della prima confccrazione,e così

dice.

mim

РАт‘нпьсьд mio laôóra baum afpnfo д

A 15 mi teßete »l crine cbr: сотом,

Dx' quell'vltimß :ma in :à Гляди

.Fiafangue il wmf/:e d» wßŕvuc io шеф.’

Diqueßoßwgue il Redentor сатрап:

' или то viral à Штат conucffa;

Par див/10 уф Mare„штамм

DI 1’1штщтfilmt@ il Futon; . "

'Sißßcranh vendfmie à la тир!“ Q

Düôrietà profana или 1е gm,

Hor le тете pagane append@ à wßvlre.

Венедикта la lingua in que/le note. 3

А Hmm/ve il Ciel змттетаил iltralcl,

11шимми”fàfmgue il Sacmlo te.

@UQ/"fw

Mell



Синие Áchillinî. I 7-х

Mentre lungoíllído del mare nalcca час!

Сшпсо marino,da cui li trallcro le fpinc

di Chriûoßosì Банана Nettuno. ‘

mm

Т’тьма fäcro едите in Mar nutrito ,

Da lc cuipl'tc «vrŕlmä rrßarà фит“,

Ifoiro/ipcrl buompreïzo infinito,

.Dara gli' пат/лад ricchi difangue. ‘

Per пяти/„йог dol'Mor ‘кл/Еда [luga:

Veggie шипят ‚ то и; то rr'ze gerne».
Рагу“!!! di [ua morte ì' il Dieferito A

.Per morte атм¿lorie ì ‚штГАпри.

Sinn dolci inform «i tc див/Ржем amare i v'

I'i ‚шита PAlg/:e à la marina ‚ ñ

,Cb'io ti [шт il Tridentc,crgo vn’Alfare,

Così Нет la отд marina

‚ЯГ/207361737 Cielfacramentaua il mare,

Единица dal Mar дарит Spina . —

www
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17|. ‘Rime ¿el Signor

'Ad Vladislao Rè di Polonia;

S`acccnnano la [ua vittoria contra il Turco;

la elezione della fua perfona al regno; la

fconíìcra de Mofcouiri, 'Salla libcrazinne ‚

che ei va mediranió clclSanto Sepolcro ,

I lacca/li «an cornea l’Ortemana Lung,

E Che‚тащат авт/Ь a` l'Aqui-lane.

Сойдёт‘? del Padre à le Corone

Perшипит?”ßzngneìz радушии‘

Quinn' la verga al ¿rando accepte', e bym;

ñ хер/нигде leggi al regna impone, "

Пята ¿acre di Marre т :il l agene Q'
Душим! та canjíne il Mofca ariane,v

@lar 'và che in Oriente il Ciel ri vuele,

Cola de i tuoi trionfi il tare для i

Оие Clarißa Гон/фиг Fhorte hà il 801‘;

Yann e,e col brenda ilЛит faße intagli@

Di que/le al nome миллиграмм

warn/„0 mi утят т lrarraglia,

fww
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Claudio детищ’; 173

Giunto alla Vergine di Loreto.

тж

l (‘сотрите Paderno Alêergo;

Ош lvn te mp@ balitì Clvrfflo [штилю 5

Qiàfbpunto [щита almia famine,

1; dalfango del mende il cer mi targa..

Quì de 1'Olimpoeì lefperanfe io vierge,

.Io in'ergo allterdlvepiie cenfluß, e elaine

Bacio que/l'emóra,e тата/ат! щит,

Е dipiantipentiti i baci афиша.

In quello/ri cro e Идейка/гид,

Sefufpirò [Шаг inem-Ke almele,

.Farm iрт; de la [яйла ш'Ет.

О. de’ripo/i miei вафлями

Dele nefvltimojonno Миф? тет,‘

Vno dei/aff? тигре? mioguanciale.

‚ушат _ p ¿l

7 1’" 'L д: "tf ÀI'LS'
Влыцщь. H 5 ь 6 che



‘1174. . RimcdciSignor

Ch: la fabxe ¿Ulmer non hä remedio»

(Идёт -

Hi дрыг ol'amore „dendo/laß; ,

Deformírà nfl/nobelзадут,

1; dípiìe non mirar/o afermàegíur i,

.Età eure d'ingegno intento paf/'1'.

i

бдит}!!! oeehi taciturnàe бит,

15 „шилшест àfeprorari;

‚(1 bel Сёла/шито „Jßnßfmi .

15 per ignoeeЛил’:aдм ipez/ß.

_@¿ejui реи/туфту} id_uri affanni, l

Вши сап gli occhi tolti al longo идиш

Il ¿el vario del mondo,e'l tore inganni.

Clíognü: [но oggetto à la [ua mente è tedio ‚

Е 'vedrà in Лиг al variar de ~gli anni,

Cbel„рт femur non ha remedio.

ww`
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стаю АсЬкШпЕ. 17:

Per Pmufhifßma Signora Don

.z na .... Бася-ай.

СЬссПЪпао dorata di fomma bellezza , (î

canfacraâ Dio con farli Monaca.

QVanda nacque :oflezlrlìe il соус hà/ŕíalta

Dal топаем! nlzn à un più bel mïdai

1 ушат clic di bellezza ißumi Umm',

Corß'ra fum“ ad innana'arle il who .

Se тише iguardi. â/¿fàueämêì folta

l raggi al S'olmìg/i Angeli z' стат},

Е /e tace rapita à i veri Нит},

N{Липа di [el la glori» клада.

@ainsi il fènßgrìáì: Саде! s'advri.

мл слитfugge молит: :ì беда.

.E_/Ía стыд/даст à Крит} arrbri .

Har pai das индии вотсыт in fella.'

Qxiàдари/втерта! i fumдатам,

Dal :entra del СИДИМ: ogniStella.

ww
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Г :yd Rìmcoclclâígnor

.t `

Donnofcapíglíara; bionda;

mm'

' Ri: тиграм de le clue mamme/lc

]„c mia bella Сити: veggie ile/larg ’

Dalfua „атм cnlpioggie, гримас,

.Prodighe Жан ,e dijo/:ae aware,

Se neo/ira gli oubli; guellepoma ¿elle

Più ricca Карта piiifecanda appare,

Mirte di dai rleáiniß di dneßcllc,

@zal Ciel шла/[м ш mllin gael mare.

.Majin rliледи, coli tern/)dicker pieno,

Clfio da i »venti Warrior Аддис, c[гена

Và „сайда? eel core 'vn si ¿flßnoi

Nè tim'io già dirimanerne rió/orto,

Poiche leo/'ua tempefla ё’! miofmro,

тащи _lceglifuel'13390 Il 73330 Рт’?17

* ww



~Claudio Achillini. ‘ ­177

Aisignor МА Ferrara шагать

àRomag

mm

S’ Aniene/ae Duce in parte peregrina

Fondi già mai evittoria/e 'un regna,

Ogni шт de [или fede [предки

Sfcŕito tributario à lui fine/aina.

Anima „ließe/ae een êelreì diuina r

.Sal Pa йота]?! ogni raäella ingegno .

Deb non laaaerper Die, eel Duce ‚ eìfdegng

Treinta di miapenna à и vicina. ‘

Da la Rina del Telmoue fajpette,

llproprio ear шиит fù шпарят,

Senzafalare a[шит ilperra ь

Qui factendmlïen mia,claefel'orgaglio'

тетради d’un corjiß» a'ilette

Pa сдул; le 'vitrerie in Campidoglio _

ww
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г _1,13` кашне: Signor > ’l

Vcdcla {на Donna piangere per. l; mon:

del Minto.

mm

L'ldolanoflra,’ò mieiреяли dolenti,

‚Маш gli occhi piangendo in :i bei giri,

‚Е frena con dolce артрит,

Cb'arden meco d‘имиджу/5шт.

Bella bacia di rfa/«occhi lucenti,

In парт /Íßflii anco бритьё,

1 ,E („идолам/„череп; i miei ele/in',

S ancora m’inamarano i lamenti г

Oclllal atiende rafrígeria il core,

Se quantunque приди! il piante al riß,

зетаper amóedu: l'i/lcßo ardore!

O qual più dole-nè più giocando литр

Porreàóe mitigare il mio dolore,

Sadi/tolerate veggie il Paradcße?

WM@

Clie



Ciaudio Achíllini. `17,9

ï Cheîl (шито аыпюмоуоьпдапвыо â

gli amori (acti confonde gli amori profa

ш di qucll’¿ntico .Antonio c6 Clcopatra ~

ватт

1’ Tepemee Lotirzeßite à l'oólio

свитый!!! anticloxàil 'yo/iro душа 5"

Voi «voifaßi атм-ф egli ё ¿en dritto,

Clac шиш Antonio il тайга, eparli il mio .

se gli Юте!„fm“ in tazza отд:

‚А!profana Amafor cena d'Egitto,

~ Il mio ‘(Е/мю amore ar/o, e tmßgto

Ne i Calici Romani bor ¿eue «un Die.

L’impmiico из le Лиг memorie,

La ¿ella Cleopatra вида quel velo;

Porta df/enß il mie chiare vittorie,

Non tanto ceda ilprimo al mio oli (elo ,

щите cede eli regnie più eli glorie

La Regina d'fgiffo al Её del Cielo.

ww
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ш: YRime авт-жёны

Donna â duoie , che VAmanrc amepongaì

piaceri della caccia à gli

Jmorofï.

тж

Vnque mi [или del ¿elpiì'fegmre

Film1: ruuìde_fclut,ei duri campi?

Dunque а mlerrà, the jlitirofe/llzmpi

Бант, olgerfeguir le мы}: шпаге;

ДАЬмЬе шп'щё le беге innamorate

.A lafpiegar de La_/fharfzzi титр;

frm da [figli attbi interferire и i lampi,

Che da la bianca тяп[дуете legate,

Dek cruda шт рати di gurl Le! ‘дБ/93.

Ondelmfz'ma am): la vim ralf@

Tnìjëlzfaggirqfpz/gll il Par/:dxf: ..

Così diffe Нигде ìlumi 'vol/è

‚АД/210 bel,Tirf/`,orid’ci гоп wn fawlfa

Trà l: Миг firmare. ¿l шлю/шт . _

-шш

Aman;



Claudio Achiliíni. и s

Amante; che di notte (i cra addormentato

con la [ua Donna (orco cmi (Не! , 8c de

ůatofî sù Palba così la rapclla al ritorno .

mm

. пятамНит йота?del mo ritorna

авантюрин ffgfpirando шиш;

15cm l'flaroraahe con man. di luce ,

_Già ne идише: tuoi mi moßra ilgiorno,

_La/’ciano Pherlofo, вымытыми.

.Andiam,ch'io ti мэры; clucc.

сшит non loaarernfe il giorno luce ,` î

виде! notturno Ciel tanfocchi interni?­

>legati il „жившим/‚мм.

1 non 'vorreiдятлы/м ileßc лиф

Il шалит: thc/orшут; miei.

Ma slegalpare,e fia падет il ‚уф:

Tie de iмимolmo' temer non dei `,'

KClic тифшт [шит Paradifr.

ww
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#n Rime del Signor

. Мопед: ’felizmente di San быть, а}.

Padre самым Ciomer

А Capuccino.

mm

INlram'aâi сиди, àgli дадим.“па,

.Era nel индейца! Gia/cfa Авт/Ь,

Fç/Zana per marirnenan maria,

Clie пап/драл morire in Paмёд; J

Ma Per/ì,ma il dalare alear eanquifr; .i

.znfegnë del morire al)ía la Iaia, .

.E [плут komaf' qua/i Лид/Ъ.

-Cenaerfo a Clrißa in gue/li dem'или}

Je merma ЕЗДЫ la paternafede Y i

VaaLc/re delrnia retaggio non tifrodi ы

Ma ‘vi/acceda tie l’ifnice'lyeredea

‘Ритм le mieЛаптем-[ёжикgodi :_

Slendini pur la „шимми; il piede,

Clie налет:martelli, e tracei,e chiedi, ‚

Ю39539

Ra.



Clauclío Achillim'. il;

«Ragioni ‚ per le quali il Verbo Incarnato'fi

compiace ‚Ныне: pc; Padre vn

[abro da legni.

'mm/im

.dan del/uo morir bram» виски (и;

Qa] Dim/u manmin :ù [я Спи«du

­Ера dar al funтqualche rlßoro

God“ di ‘un [грядкой if: рвите.

Dumm ilfanofaßmei р'ё'ргфт .
E prelude frâi legni alfa» martara,v

аут! fatto il [пилящими il lauern;

Mà fe Crate non 712, gußa non fente,

Tratta ifaärili arnefìinpìù d'wz modo:

Ina/lagundo diffu glorie предав.

Fà de le ¿main à тащитш mulo .

шиши il сыты nefàpìagbe ¿l legna.

Tmrm il martello, е не rzfona il chiuda:

Сатрте Craciß ne[илиal regno.

ww
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N4, Rime del Signor ,

Lodafi il gran cardinale Richmeùdl Giu@

шинам Fortezza, c di Prouìdcnza.

тж

f TeJecßz dal Cielo in [ай i mortali,

~ Degiußi Вис! ad emendar РИМ,

.Marte a'iè iii/ua mano armi[яги] .

.E leтише fue commijê .e1/ifea.

акт; датшрипpar la gente Едут

Nafura/anzi , 6: „domo annali,

Ira quelleряде guerre onde 'vini-ea]

Te/ŕe non беби: à la ma шва egaal'.

gael/a porporapia, one il erin iigira.

Poirée de l’eleno tao ßggiaeque all/W210; l

Partorir none glorie hoggifi mira ь

I mentre elw/n Monarca bà ilfen fecondo,

La proaia'eniîe tnagemheßfpifa, _ [1li

_CÍJe troppo angie/io à .rì gran parte à Il те

‘£5929 шва

Si



Claudio Achilliní.' 135

Si prega il Come Duca di Oliuarcsà donar:

la Pace nl mondo, con fconlîgliare la

Mofsa de l'armi Aullriache ‚ vincitrice

dslla Germania a contra il Duca Carlo di

Manica; Monferrato.

Es’allude nel Нпе al nome del Cardinale di“

хамишь: êArmando.

R Egnle Alcide, il Cui valor/:rafael do

l.. Genio Alcieliресп]е, anzi prerolfe

ДяпшЬ-{тто Амяшерпи'ешлиф

‚А pormr di я'ие Mondi ilпаб}!pando.

zypbquì già ‚И: we Diofecondo,

E „атм/дне я‘ mrdine defOffe ,

Ln mi gloria immortal rapida соф;

Qzgiß Vittoria nous intorno nl Mondo.'

Del: :'in 'voipoamo i miei шиш ¿arm i,

Già еде tante Prouincie hauete dome,

Ond'ezeme :eV/ancre, e шт, ешт.

Cingereui dipace komm' le chiome,

Cheшт alproprio nome appoggio Parmi

Voi ‘Оли appoggiate al proprioNome.

ww
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ISI Rime Ос! Signor

L A Monligno: Lanfranco Роя-Ест.

La Ршгщрйабга ‚8: fofpirata da um l, clac
Y :glifà dalla _Vicelcgazâonc di

Bologna.

0r clac il Reno датам, е iуф:[шт

Н Minn' al dolce задет,‘ quai пира?‘

‚А и d'intorno infulpartirc loan ile/ic.

тддд'шы inpianti@ tante ¿occ/oc in vcmi

Бирки ai ma gloria имиджем; ‚

San [грим-0110 al tao щадящий/12,

‚Е del fue nome a cclcbrarlefciîc.

Уайт штi teneri[amenn'.

lo della 'nia дела Parma in :ii la @onda

Reßo, [видящем] tao partire литого,

С loe/ferita caили liar mi circonda 5

Ил giuroalmemcln di mia [cile 'im 'neto

А te 'verra per Рапид при lïond»

De iртамiритм; „o/0.a nuoro. ‹

ww
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Claudio Achiliim'. l!)

Guido Reni [hun in pun:o,p¢r fare i! rinat

ш del Rè Chriñiańifiîmv. L'Au:

:orc ragiona così . '

mm

F Iglz'mz пилил ¿el Solnlri ,ed Aurora.

A 'un' can тяп/гоните innalza 'un ¿ri da

Perche i шум talon' т :ù qlzcŕflmm

наши’ dal Cielo infulpene/ità Guida.

Guido; fù »lvl mia R2» le :el: imma ‚

Quando/'mnuolfeßi Rotelle/1’ ilnih.'

Fà de i timpanífuoi Farin/5mm,

Cba dePAngelico Golfo атм’) il lids.

питие :leal sù la ли f/'uzda „миг;

Que/ía Лит! lepalmeà i fuor' шиш. »

зрит rmi/:emi eglipaßèggi.

Degli Vlz'ui di Ритм afpriflagclli

Венам gli ramponyßela maneggi,

ferr/Jn' Lauri di Tracia »un и? flagellì,

шт

Aman



1U’ Шт‘: delsigmf

.Amante difpcrato.

Vellßperßdrßc bell/r,

Clrc con даст ш ритм, е di типе

Mi replicò lr; preïjafgfm'e,

Precipitaßmmfe ¿n braniacorß

Агата/Нет кишит. `

Che1^@più quìvßhepenjb

Ефима, е tradito?

Andiam pourra care,

.Andiam mì lefanfic à :mr la @it/z ‚

[и quegli armi dz'rupí,

_Fmпутьgiarmne пат:

Il, miofatoamaroß;

Прицеп) 'veglißm п'о,

1lpia nger?) darmendoe

Нитриды/ре ilßmno

Dn Ритма „гуле impari ilpianta.

Вшттпа i Дурели

Le lagrime тает; ‚

Е rendermi più бил

Col «velen del mia fore il lar шт ›

Frà quei deferti infami

Gaz/171%direjlàimrßwl Т ‹

Уп’м'т tormentata

Da gli 'urli de дубле;

Vn aria джипам

Da [ДЫМ dei draghi ‚

Godrà Malfa” [lo Мессии

.. В’тш



Claudio Achillini. 1,2

‘ Dwn А/pieioJ else[уж/7111,

Dama Пяти/л‘gimen?, #un Loon e,

In gnell'ariaçàaóitara,
Dafielrnim',ey ela Corni,

Goli'ro di ‘z'agheggiare

L`annunîia dela enorme alelfepolero,`

Sarà mio caro cióo.

Сите d'herla infelice ,

Che/punti da i coail dele сет/фа;

Conßilterö il mio cel/ò,

Con le furie д’Ашто ,

Eel hanröpercompagno in gliel ricetta

Vn eli/¿':eraio ajeno

Nò,nà,cb’io @à луг/т’ ‚

Сbe s'loo óitar m'aggrada

Лифт: ale/erta

Balëaprecipiteßl»

(умри); ¿en ebianzarfi

Nel ¿el regno olïdrnore ,

nenn-o щам, 'rope ol nie те;

Ma clve E

Doleroß mío core,

Moriniгтрро bre/io,

Con la vita il rnioflegno

Mirando oimë gael Baßli/'co indegno:

1;'лит troppo corte

Legioie ale la morte,

Andiarnmio core,andiamo,

лишим 1е[от?е à 2711714 ldira.

1 Ми!



и 2. Rime Dsl S îgnor

Не": nozze del Marchcf: Fachcnettl ,8c

Donna ‘Листе Aul'iriaca di l

Correggio. l

.A dolle il Giglio impera;

Fràpellegrini odori,

1n loloritafelofem

Cmlder d'iimidißi fori,

Quandonelfen oli Tir/i

Daum lo ¿ello Violetta арий.

штиле/шутя,

sriolfero/ì l ‘яшма i 'venti ,

Do i мы coloriti,

Oolorzferi intenti,

Pian/èn), efuro in tanto

Sofoirgl’odori,e le rugioele pianto.

La rofl: [лир/Мена,

Si; Зимнийатм,

Deponeofolegnofefrß.

Le porpora щите,

Ефут i martiri,

Troffìgeo trè le Липа/„Целый.

1lfoŕloß Nлиф.

Ne le lagrime innalza,

ТигЬ/пш il Parodi/‘0.

De Padovano volta

_Sul margine do Parque..

Doue morì [аист/10,0?“ rìmregue,

­ Apri#



Claudio Achillíní. 1,3

Арба lc ¿elle foglie

Mefiißîrno il Giacinto,

_E le nalin: doglie

‚вторит infao/1 dzŕîinto.

Rinouaaafaa forte

мирит al Ciel gli ahimè di morte.`

ßQaaßШилpregiata ï.

Ilgelßmin degli hem', ъ

Influenza adorata

Моим fra bei фит.

Нот langaido la(„для

Giù dalfao Iverde Ciel cadde di degl/a.

Сlma del Soleil raggio,

Peregrina/iguia,

Perßorito viaggio.

Nè da gli bom' partita,

Fißa in так? errante

Лёт: olfoiz ldietro al Sele il volto arnoïre .

Horper dolor men bella

Sono [лит weile,

.Par clic/degni ruoella

L’ldelofao cele/le ,

Clo'à [туй non Багры

магам mfom. nepiù lo mira.

Hor nonpiù prega il Croco

La ne lapioggia aprica

Con trè [гадко/151560

Loja/pirata amica ;

Ma 'vafpargendo al vente

Vn поиск?‘ odarrfero tormento.

l 2 L’



194. Rime dclSìgnor

La Mamolßgemz'le

Fallidetm итого/г

выдавшем .Aprile

Meßìzggiem 'vezzo/d,

Sarjè дышло/[ей ,

‚ Ерег dvlareß пище я! Cielo.`
1.’./1петопе ¿nfzlz'ce I

Бате di Ciprignn,

Che :mßs la пите

Пл rugiada дивизию

Sì d’inuidiaßpunfe,

Clfal colpoлитомmmm talpaтир.

ЭшМ'опс/и tratta d'1dя,

Fior, rb'immormle ammira ,

Fiom/fà джиу/л .yîda

Le porpora di Tira,

.Hor [идиша rimaß,

‚ Ряиетл per дот—1907510 ata/Í».

Le Marg/:witz anc/felle ,

Clau mnd/dette жди,

Efronper le коней

Де l'eráofe Свит/дм,

Ш lagrimctte 'viuz

душит) le largemme natlue.

ygzgellaßlfe ¿ogni mefe,l

О nnfca i! вошь тат,

Del fun tlßr torni/e

le ‘ваши icollí indom ‚

Har ляжете/де dri/lille ‚

.Uorojîorìto in [идёте/317111: Á



Claudio Achíllim' .
195

sù [кг/Бей) lnnuta

Pianta di[ф il[он

Vn daglzrfo „Мига

Uinuzdioß /z/rmore ‚

‚Е can [идёте/‘пат

Tutt@барыш le »urine lime;

Pian/e Elirrlf'v тпЬ’ег

Fama/bf»darum,

Onde cin/er gli Dei

Тащат il nin/ì, ele-iam,

Ilaria Dflw- тcampi'

Тифаè ¿e tbimeßrefulgidilump',

Riuolfo à fouiller/fe `

‘гл/аире”; Еттге,

Piangm илитем

Rimimfzdo il Делали, .

Químifuran 'vcr/‘rte х

De la álle defer l'dpipnßißtqï 7
„Ед/шт difm1 voglia, u

Di/ìlegnoßß'ompiglíß ‚

sung/:Lm: difun agli»

Беллу l'altm famiglia'

Onde Пита/гида

De fioriti rordogli 'an теплоту;

Di[аршина aßerßz

PiangeFAMorme

lQìtfrelleßille тиф;

Sù iran'parti/1mi,

Qgnijîor le ritme,

E u' óflpimm ripiangmdv ¿mi

I 3 Д



156' Rimcdcl Signor

15; овса già denote

l.4pm le _fiepi il varco

‚А Tirfigran nipote,

Di quei, che ‘Гати! (дно,

Con Innocente mano

Refe ilgregge a'i том Vaticano .

Tiiyf oie la gran Non

` Ramufcel fortunato»

Clfà la Tirìntiafore

гит’: поте бишь

1 cui nobili армий, .

Non chiaie'l loco, e Муфтияgliam',

“рте elel diletto

` Tra iforщитeßinfe,

Equincigiminetto

Generofoficinfe,

Di mmmжми 19.71” ‚

19'Ьашт il cor,piie,cbe di Лида il fam.,

Nelmeîzn латами
i Dolceдятлы lumi,

Рад/110111167; 'vermigli

Sli/lì #ambre/ia ißnmi,

‚Е cartiaanelo l'alme»

Симф 'l 1:1т» d'eterne palme,<

Horpoi, che Borea ilpriua

` Con [тратты ń'ati

De la корт!” aprilia

Sal Teóro o/lri ¿rati ,

сшил da 1picciol Reno,

Е б не}; la Violetta ifi/eno .

y Pc:



Claudio Achillini. 197

Per le nozze del Marchcfc Fac hcncrri.

шт:

Elтиса трем], che le[moelle

` Sol con l¢from# {триада пру/то;

1;Лети le radici alternéim

мул) d'fun mudo gloriofm беде,

lo нишей »li/im momo,w relrrußlellr,v '3

l Firing/ía à [a Non alims ful/imc,

Llv'egiì Ja'l Vaticano «rfc le time;

I бай/а oo'fuoi fruttiboni leЛеш.

pmi: s’ouien,¢omrfper4rmi lice,

It ìginßo, che'l mondo дистиллят

Chr кпд/тела il Лиши”; шт,

иiRomani vedremo, ó' «i ¿l'h'ilori

’ ' {ЗА/Впиши тифа, е :ìfeliœ

„штаммамиСффеPieri.l

ww



19; кипе del Signor

Nel mcdcû mo (свата:

mm

L~'Aagel Real, che glorie/5[ш]:

Svara iторта lido aprir lePlatini

,E 'vola :Lcbefabricar pre/ame

Nido „шиш/ад fepolcro il Sele.

_l peggiando де! Ciel Ракет mele,­

` Prende 'vigor dal piìcfapzmo Name g _

Qaina'ißorme d’au_gei,cb’aloarn il lumi ‚

Delfín) идёт fnperáo ера fi duale.

pofcimcloe nono Смятие terreno,

Наматывала ranri,e шт‘ anni ‚ _

Igiunfc alДж: a neue mondo in jena;

IccoPbonooi, che dopo i lieti affanni,

падай! ripoferon ‚ш al Reno..

Soo/ra noce Innocente дне/м i @annif

шш

l Sov



Claudio Achillínî. 199

Sotto l’allcgoría delle piante dice , che chi"

(Е prufcífcrà (индюке dal Cardinal Anto

nio,non Маша платя incontri ‚ е (orco la

dem allegoria ì'nu'ca gli метёт di fín

cerirìdi feds; d’cloqucnzaâ fargli ОШ:

quie.

Ерш’ rç'ueggio, Ь Ткбт е veggie aljïne

Più шуты/из d’am1if1nronio owlultaA

Chef): de le me felm ogni wirgulfov

CIJ: 'non Штата àтещ-н il„тег

Sejlortaßßr le Дате à г‘е vicine.

Il nomefno пе le midolloфит: ‚

Saum ramer di Borculo infulnr,

‚Е follçrmn ‘фат/бит le órine.

Tù ebepalç/iolcore Edra leale, '

Стих Loran/:offline lingue/2m

Твид]! qßl'quio à [или gloria eguale r

Patel con quanti :ori faire ponders ,

Patel con улита]? Clitiegirafe.

Foulam gro/m te lingua?, Lauri kauen,

. шею



:Si Rime Dc'l Signor

l A Monfîgnor Lanfranco Furicní.

L; pmíra,pinnta ‚ 8c fofpirata da nml, cbc

:gli fà dalla V icelcgazionc di

Bologna.

от :heil Reno „шиш. e {уф}imi'tì

H Mojlri al dell: Sabato ‚ а quai “трет

А и d'intama in/ulpartire han deft'e.

Тдм’пс/ятради,‘ tante ¿ala/oe _in„т;

Del/erm di ma ‘фонд altiargomenfi д

San [ер—осаде alma 'viaggio [гад/29,

Е del tua поте à celfárarleffŕîe,

Vola” denari i “Игнатий.

la della ‘та ¿alla Рати т:à la [Рати

Re/la, [видящем] tua partire hmmm:l

СЬфтм степаbar mi ставка 5

Мл giuro атлета/м di mia felle 'ón wie

.A te 'verrà per l Чай/1,43 при Fand»

DrМИДИИ: грамма 'volmì иною.

ww

Плёс



Claudio Achillini. 127

Guido Reni llana in punrmper lare il mmf.

ш del Rè Chrifìiańilïîmr. Бди:

:orc ragiona così . '

mm

F швыnunzia del клемм Aurora.

А 'un' con 'vn[мирит innalza 'vn grido

Pere/ze i 'uo/lei colori in .fù queŕŕ'liora

Нанял dal Cielo infulpene/loa Guido.

зимы tie del mio Rel: tele llanera ‚

Quandofronuolßnìi Калиф ilnilo.'

Fà de i timpani[ш Furia/onora,

Cbe de FAngelico Golfo ajfora'i il lido.

‘три ­«leal sie la [ил Лиши ondeggi;

Qaeßafuenilepalmeài [цапфа/1. .

в/дит rottifeeeeri eglipaßêggi.

)egli Vliui di Ритм ofprifzogeln

‚Венам; димщщмем carteggi.

дивный Lauri di Tracia Fun I: flagelli.

ww

Aman



Il! Rime dclSignor

Amami: dilpcrazo.

l

Vellaperßdrße bel/rr,V

Clse con loom di perla, edi moine

Mi replicò lo ребе/2319112,

Precipitofzmente in árouiuorß

Afore/llera титр.

С/щ‘ЪрЕй днъсйереп/Ь

Difperoto, e tradito r

Andi/1m pourra core,

Аид/ат trà lefore/ie è Marlo @im ‚

1r1 quegli crrm' {Ширь

Pmnger?)giormhe norte

Il „поймamoroß;

Прямую'vegliamlm

1l pia nger?) dormendo!

Рек/литьем ilßm no

Do 1’amore «vigilia impari ilpianto.

Вшгтппо i Дурели

Le lagrime татя ,

Е renderen più 6220

Colшт del mio fore il lor F¿reina д

Frà quei liefern' infami

Godrò di rafpirare и `

Vn'arz'e tormentata»

Da `gli rurli de идете;

Vn aria лиг/длят

Па ißêili dei draghi ,

Godrßì l’infau llo агента



Claudio Achíllinî. 191

‘ D’»un /picloflieffclzim

вдули TigmrlocШитьё шип Loon e,

1n gnell'ariaçfsalnara,

Dafa/minne' da Corni,

Cmlro di z'agheggiare

L`annunîia de la marmo del[гроты

Sara mie caro cibo.

Сети d'heróa infelice ,

Chefpnnti da i „ш! de le петле;

Con/Taller?, il mio cafe,

Con le furie #Animo ,

15d hanrö per compagno in quel ricerca

Vn difperaio offerto ‘

Малый/0 'no ref/lare’ ‚

Clic rho bizar nz'aggrada

Inofpito dcferto

Байдарка-грифа,

Coßeipnb ¿en chiomar/i

Ncl oel regno #Amore ,

Deferfo щепа, ‘rape „1 mio cere;

Ma clre э

Bolero/iv mio core,

Morini rroppoprcßo,

Con la vita il mio/degno

Mirando aime gael Зад/фа indfgüû a

ЕДУ/ш troppo corte

Lcgioie de la morte,

And/'armenio core,ana'iamo,

Andiarngreì le[меде à илу la мм.

1 Ncl~



Jp». Rime Dcl Signor

Nell: nozze del Malchcfe Fachcnettì .8c

Donna Ищете Auftriaca di

Coxreggim

‚А donc il Giglio impera»`

Fràpellegrìni odori,

In щитfrlrŕero

Codder ofirzm'dia i fori,

Qziona'onelfm di Tirß

Doma lo ¿ello Ушам аргфЛ.

Sojplro/Àefmßrriti,

знати) à l ‘литьё ¿venti ,

Da i loôr'i coloriti,

Onloriferi accenti,

Pìomfcro, efuro in tanto

зарядите [в шутит.

La rofa [ладах/Хат,

SùЗимний dif/zine,

Deponm/ilegrzofetta.

Le porpora щите,

Ефит i martiri,

Титул rrà le fpinovifüoifofpirì.

1l[анода Nлиф.

Ne le lagrime тиши,

Turáaua il Parodi/0»

Перо/1071214: volto

Sul margine oir Parque

Воле morì [теги/[телег rimuque,

' А;ria



Claudio Achillinî. 1,3

¿pria le ¿elle Дяде

Meßiaima il Стадам,

‚Е le marine daglie

Лёд/лил infuori мята.

Rinouauafua [те

душит я! Ciel gli ahime di morte:

,Quaßищут \.

>1lgelßmin egli hwti, ъ

Influenza @durata

Маши frà bei dimm'.

Hnr [anguilla lßfpogliä

Giù dnlfuo 'verle Ciel Milde di degl/ii,

CIma del Sole il т5310,

Религия/зятя,

PerДог/т viaggio.

Nì: lla gli barti partita,

Рта in wm@ errante

штalfual ,dietro al Sele il 'volto amà're .

Harper dolor тел lie/la

Sotto lauern veille,

,Par Цуг/дави! ruáelln

L’Idilafuo celefle ,

Clfà luipiù nm fuggire:

таит infedel, „Ерш [а mim,

Hornon più prega il Cram

Là nelармииaprim

Can trè [тяни/111600

Laja/Pimm «mim ;

Mà галит-гида al wma

Ул nouœó'odonfera tormenta.

1 z L4



‘194. Rímcdclsignof

La Mamolagentile

Pal/¿detta amaro/a

Del‘фашист .Aprile `

Mфggiera шага/‘Ь

Sor/e daliortoßelo ‚

‚ E per elolorejî rieeolje al Cielo.>

IKAnem one infelice

Delitie a'i Ciprigna,

Che тат/де la radice

Da rugiada fanguigna,

Sì 11 'inaieiia/ipun/e,

Ch’al colpo antica-un пиона colpo aggiimfe.

Qaelßonche tratto a"I11л,

Fior, ch'imrnortale ammiro,

Fiom/fà hattaglia фил

Le рифме 111 Tira,

Hor Магами rimaß,

гашиш per dolorjîorito ocu/ie.

Le Margheiite anch ’elle ‚

Che canelidette 15g/ie,

:Efconper leшиш

Da Радий Conchiglie,

In шутите еще

рушит le lorgemme nariue.

{гаденыш ei’0gi1imefe,~

0 „для il Soleil mora,

JDel fue teforстф

Le valliw i folli indora ,

Hor атлета/п di/liEe ,

Пот/{отдт lagrinio/'eßille Á

Sie



I Claudio

Achillini . Ip;

Si; loßelo lnnuto

Ноша di Lrfo il fiore

Vn ologli'oß жгу/бит

D`inuidiq/ò [rumore ‚

‚Е :on [прётeßmm

Timolaguna le notifie lone;

.Pian/e Едите anc/fel

Famejoßor dovizia,

Onde :infer gli Der'

Toll'loorol il nin/r', ercidto,

‚Ерш: Dflrf. neta

Тиф’: à де chiome

Rfuolro à [отшив

mpi,

fue{За/‘141140235,

залаял/ед; Бите,

Piangerz Lioriß'e ar

Rimimrzda il Leur:

Quinoifurm 'verla

De la álle de'jívr l

dem:

те:

te

‚АР

\

матче
sßgliom „или voglia,

.Difa'egnoßfcompiglíß ‚

Sung/iam dißmfoglz»

DeЛог 1'я1т: famiglim

Onde Гит/271120

.De fioriti cordogli ш mormoriv;

Di lrzgrimette a/¿òerflr

PiangeГАИ:orme por

Qiíelleßille ‚шеф

Sù [стёрт—‚ёлкой,

Ognijïor le rio-eue,

.E Ji ¿elfi/«m10 "piangendo дни;

I 3 Ii



15€ Rime del Signor

15; (на già denote

Aprir Íeßepi il шт;

.A Tivß ¿rem nipote,

Di quei, che ‘Гати аура,

Сию Innocente тлпа

ЮЛ? il_gregge diшт! Vaticana о

271]? de In gran Non

катаре! formula,

Clfà la тиши/ш

8иш1е’1 поте 1mm.

1 cui мылafnam', ,

Nm сыт‘:т, в »âpre/'trium gli Anm' в

Uferpe de] diletta

` Tri »for ‚идти: eßinfe ,

Iîquimigiminem '

Симф/стр,

Dìmmmп'яти ß'wu ,

D'lmur il стриг!“ di дяди il6mm,

_Nel mei/Ju dämnfígli

Dolce ginmdn' lumi ‚

Dßŕfìroi мы; 'vermigli

srl/l?, ¿wml/@ßen фит},

:E штилям 1’л1те.

Cmmaßi 'l ¿el erin (‘туш ‚шт;

Horpoi, :he Borea Иру—[ил

` Ст impertuni для

De In Корда-Ы #prime

$и1ТеЬуа „т ¿mii ,

сшил da lpinìol Rena,

Е б на) la Violetta тли .

Per



Claudio Achillinî. 197

Per le nozze del Marchcf: Fachcncm'.

mm

Eltrmro Imperial, :he 1ерисе11с
_ Solcm l¢frnul:­ [троими пру/та;

_Eßende le radin' alterné- [не

мм; d'w mudoдым.6111:,

loшиш-1: ¿ifm mano,wrom»Лит; ï

1 Piano/h à la Nor: alims Дитя,

(áegiì dal Vaticano „л 1е rimr;

I hoi/z coz/noi {штbrui leЛеш.

‘Onde питатели,nu' lin,

It дяди/Ев, сЬа'! mondo лимфы/рей,

Clac :onformeßa il [пагода шт.

и;Romani шл'нтв, @è gl'HJlfari

` Sìfìrmrrato тифа, е :ìfelíre

„фетиши,“Сфгде Pim'.

ww



:f4 Rímedcl Signor
f

Lodafî ilgran Cardinale Riclxìlíeů d1 Ging»

Шпиц“ Fortezza, c di Pronidenza.

шт

f Tßfcejb dal Cielo in [мы mortali,

. \ реет/22 Dmiad emendar “дм,

Мат „не a'ifue mana „туши .

I leИдите fue eomrnifeáßrm.

‘дат; котл‚[птрш (л gente ‚Едут

Nefiicrafimti , Ó' ador/:ti annali,

Frà quellegiufle guerre ande vinnie]

Te/ŕe non heále à la tim идя eguali.

@elle pai'parapid, :be il erin Нут,

. Psiche/«le .Palma то foggiarque alpamlb;

Ритму mue glorie /oaggi/i mira ь

_I mentre ми Momma Là ilfen ‚Фиат,

Laритмика галдеть: ßfpire, [да

_Clie troppo туфа à sì grim parto à il 0102`

in», „_

чтошва



Claudio Aelnlh'ln'.` и’:

Si prega il Conte Duca di Отжатый donare

lo Pace al mondo, con fconligliare la

Molsa de Parmi Auflrieche ‚ vincitrice

della Germania. contra il Duca Carlo di

Man:oa,e Monferrato.

E s’allude nel line al nome del Cardinale di

Richcliùmhe êxírmando.

R Egale Alcide, il Cui lvalor/:rafael 110

„ сета Alcidipteeor/e, anzi preeolfe

‚ритм/этим Atlante,onde 'vifcotfe

Арати‘ di due Mondi 1171961112017110.

душен)ga; Жги «me ибо/дожди

Е tremarfatte it' cardine del'Orj/e ‚`

La cui gloria immortal rapida соф’;

gzgaß Vittoria или: intorno al Mondo.4

Deh s'in 'uoiponno i miei diuoti carne i,

Già ehe tante Proaineie hauete dome,

Ond'e'terne n’haaeefe, e carte, e earrni.

Uingeteui драге homai le ehiorne,

Che falen' alproprio nome appoggia Parmi

Voi 'Oliua appoggiate al proprio Norne.

ww

A Mor.-l



1H’ Rime Dc-l Signor

L A Monlígnor Lanfranco Furicrti.

L; Panîrsßïnina, 8c fnfrpirara da nml, che

:gli fà dalla V icclcgazionc di

Bologna,

0r che il Reno дымы. e Зуд}:imm

Н Mdlri al delle Seóeto ‚с qua: пудри?‘

А и d'intomo infulpartire han ließe.

Тдм’еиЫ щит.‘ tante дымит/„211

DelДни di rua gloria Лат-дотам” ‚

Son leprocello alша 'z/zaggloinfìße,

JE del tuo поте a celebrar leдли.

Vola” шт iмандатам

lo della mia ¿alla Parma in :à la _ßnmla

Reßo, миражом! ша partire 171202010,

С beßorita :alena bor mi circonda 5

Ma giuro almeria/se di mia fede 'on ‘varo

.A te 'verrà per lища te[ver l'and»

D: iтаим iритм volmì nuoro. а

www

Внёс



Claudio AchiHim'. Il;

Guido Reni [bua in puntmpcx fare il rinat

ш del Rè Cbriftiańifiîmr. Бди:

:orc ragiona così . '

'mm

F Iglìme пила): ¿el зайдут‘! литом.

А 'un' con голландки innalza »ma ¿rido

Perche x' 'uq/ln' сайт in :ù graff/avm

Маши; dal Cielo infulрте/1:15 Guile.

Suiu'mc tà del mia Re le tele hamm ‚

Quandafrnnuolfe,ài Rotelle/i ilm'ù.'

Fà dei timpanifuni 1’ariaДиет,

Che de l’Angeli¢‘a Golfe атм; il lido.

langue :leal 52414 [144 fpadn ‚меда;

@uфаfìœm' lepalme à i funi шёл/1.

Едим „штатegliprefeggi.

Degli Уди! di Frum'ía nfprz'flagelli

Bellezza gli [строящие la carteggi.

Репы! Lauri di Train 'un u'ì [Мул],

шт

.dman



Il: .Rime дающие:

Amante dìfpcrato.

Vellaperßda,e bell/e.,­

Cleo' con boem di ‚шт, edi типа

Mi ирис?) lei ребе/‚деде.

Preeipìtoßmeme in диванах/ё

.Afore/Hero remonte.

Clvefbpiìi quìßhepenfò

Ефима, е tradito?

Andiol» pouero core,

Ari/¿iam т) leforiße à emr lo @im ‚

In quegli ormi Ilimpi,

Piongeròустам notre

Il miojhto nmoroß;

1lplonger?) ‘пед!1471110,

11рт ngerb dormendo!

Perelmfcrroßke ilJ/onno

Do 1‘тли/е „грив impari “Мата.

Вшттпо i ferpenri И‘

Le lagrime cadenti ,

I rendermi più ríno

Col velen del mio cove il lor шт o

Frà quei oleferci infami

Сит; oli rejoimre м . `­ .

Уп'мт штатам

Пл gli vrli de 1еßere;

Vn aria джипам ‘É

Do [ЛИЦ der' draghi ‚

Godrà 1’121fou/lo orecchio
-l В‘тш



Claudio Achîllînî. 191

’ D'vn A/piilo, [beffe/iin,

D’­vna Пяти/кgimrnò #we Loran е,

1n {pfell'ariaefméimrm

Daß/minne da Corni,

Сит di гад/ждёте

L'minunîia de liz тоны я’еД/ёройт;

S/iriì mio [по elle.

Сети d'lierôa {эф-Ни ,

Cbefpunti da i mail de le :ereg/le;

сожрать il mia ca_/0,

Ст le furie d’Anr1'no ,

Ed lmuröper rom/ragno in quel riletto

Vn :li/perno «fetta

Nä,nà,rb’io 'và тети’ f

Сbe fhaáitar m'aggrarlß

Ina/pito дерут

Belzgiipreeipittßt.

Coßeipiîg ¿en [Нитрил

Nel ¿el regna dbh/zare ,

Deferia щит, mp@ „l mio :are 5

Мл :be ?

Веги/ф mio rare,

Morirà trappobrfßo,

Con la vita il miefilegno

Mir/indo aime quel Бди/[фа indŕgnoa

,Eferan troppo carte

[св/022 de la morte,

And/'ammira сотлтЛато,

Andiamgrà leforefle à frm' la dit».

j Мс!—



19|. Rime Del Signor

Nelle nozze del Мишей Fachencttî .8c

Danna ‘Листе Auítrìaca di

Correggim

.A dota' il Giglio impera;

Frapellegrini odori,

In eoloritafchfera

Cadder d'inetidia i im',

Qaandoneljên ai Tirß

Ваша la ¿ella Violetta драй.

тифе/тата,

scielfero à l ‘яшма ifuenti ,

Da i lahri „или,

Odorzferi accenti,

PianЛето, cfuro in tanto

ватуglwdorile le mgiadepianto.

La rofa шрама,

эй guanciale' difeine,

Deponca/degno/etta.

Leporpore шиш,

.'E .sfogando i martiri»

Титул tra le fPineìÍ/Hoifoßiri.

1lfaŕiojà Нимф.

Ne le lagrime тиши,

Turhaua il Paradtfo,

De Podere: lo volto,

Sul margine elo Pacqüe..

Ване morì [лист/[щели тщета,

‘ Apriti



Claudio Achillini. 1,3

¿pria le ¿elle foglie

Meßrllìmo il Giacinto,

_Ele nat/'ue doglie

.Sfogaua трат a'ciîirzto.

Итогами/ил _ßrte

Arr/'colorado al Ciel gli ahimè di morte.`

Qua/i Hellapregiata ­'.

щемит degli hom',

Influenza adorata

Plouea fra ыммт.

Hor [щадите la/pogliä

Giù dalfuo 'verde Ciel cadde 0’1 doglia.

Clit/a del Solo il raggio,

PeregrinaДуля,

Perßorito viaggio.

Nè da gli bom' partita,

Fißa in vom@ errame

лет afrol ,dietro al Solo il 'volto amiíre .

Horper dolor men lrella

Sono laoera verle,

Par сшивки!гиде/14

L’Iolclofrro сгибе ,

Ch'à [mpi/ì non ‚дядя/га

Idolatria infedcl., nèpiù lo mira.

Hornonpiù prego il Croco

La oèlapia“иapríca

Con trè linguedißoco

La/ofpirara amica ;

Mrì 'va/jvargendo al vento

Vr: animó' odorifero formemo.

l 2 L”

ь
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‘194, Rime dcISïgnor

La Mamolagenn'le

гашиша amara/a

Delроптали .Aprile

M{таящем мам/щ

Sade шито/ша ‚

‚ Eper лыжейrifmlje al Cielo.

L'Anemот infelice

рейде di Cz'prigna,

Che Наде la radice

Da rugiada fanguígna.

Sì лимитам,

С/а’л1 colpo amieonm пиала rolpaaggiunß.

‚Факты/‚стшт 11’!da,

Воюй/[путаные ammira ,

Fior, c/fà áattaglia фей

,Le porpore di Tirs,

Hor Ищите тиф,

Ракета per dolarßorlro orafo.

Le Marg/Jente anehï'lle ‚

Clau rana'idette ń'glie,

Efeanper le ¿muelle

.Da l'erz'mfe Camhigl'le,

la шутите ш:

Вф‘шапо le largemme идти.

Qgellaßlee rfognimq/e,v

О nafca ¿l Solnà mora,

Del fue flßarтиф

le lualli,e i colli imlora ,

Hor aumemehe :lf/lille ‚

L'arajîorito ¿n Идёте/ЮН”: Q

Sì



Claudio Achil lim' . 19f

Sìi lo/lelo Миша

Рйшел cli [ф il[он

Vn ¿oglio/o triáuta

D'inyzdioßa bnmore ‚

‚Е con lagrime/ham

Tutto ¿ognuna le тег/ш‘lane;

Напр: Elim/io ane/fee'

Fame/offer dorato,

Onde свят gli Dee­

Tol'hom il erin/e', eccidio,

_Epria Delis. ne campi,

Tra/le à ¿e смотали/Мхи!lemfí,

Шкетà 1îOccidente “

Stillaußßeäe Бить

Plongee Licrc'ole ardente

Rimir/zna'o il [шиши

Quincifuron 'vedute \

De la ¿cle defer l’.»fpìlßogfeißfeg­ 7

`Sjìglilztßz difuoc voglio,

Difdegnoßfcompigle'a ‚

Snag/iota шли/5231”;

Dejîor l'olcra famiglie;

Оки’e Nrortofevetìo

De fioriti „мода штешила;

Di[тянущие h_/Ízerßz

Piangel'AmormelQríelleßille тиф

Sie i стёрли/ярд,

Ogm'jîor le Паше,

.E :i трата„ищетбаш: Y

I 3 It
А



156' Rìmcdcl Signor

15; ecco già denote

‚другу leмы il 'carre

‚А Tirß gran nipote,

Di quei, che ‘Гати едут,

Con Inner-ente man@

Refs il_gregge и’! Dieful Vaticana -

Tiryï ile la gran Non

` катаре! fortune»,

CWÀ I» Tirintißfote

Stendal nome ¿um

I nu' мы]; infermi, .

и.»шт‘: (оса, с »âpre/trium ¿1;„my

Zlferpe del »filma

` Trà :forщитeßinfè ,

гитарами!”

Generofcficinfe,

Di типы rfalme frane: ,

D'lmur il [трём/гс ‚и _fp/nl# il били.

Nelmein ‘Нету/511
А Dolceртути lumi,

Ватт! león' тумбу;

Sti/lì штанг/и ìjînmi,

I :animando l'alme»

Споил? 'l ¿el та d'mrne palme;

Horpai, che Borea ilpriuß

` Ст imperium' для‘;

De la Raffa-he aprilia

Sill Teára „т ¿rari ,

(Пиф: d4шишRena,

IE Ё rerò la Violetm [при .

‘ Per



Claudio Achíllinî. 197

Per lc попе del Marchefc Растает.

mm

Il tronco Imperial. che leprlcelln

l)` 301cm Ilfrmdi impauido "prim

,Eßmde le radici „лещу. ine

[арф d'w muda glaring/m беде,

laпиши) ¿lfm „мм,изшт:Лит; 5

1[чащи à la Non »Irma fldlime,

Câegiì Jail Vatican» effe le тж;

I hei/z туш frutti luggì ищи.

pride fauùafmffperarmi lin,

1f дятла, с/рв'! mandaштифт.

Cba :mfr/fmcß» ilритм тат,

а iRomani wa'rcmo, Ó- È gl'Häéari

` Sìfm'mmu тифа. е :ìjelire

индий/штрихи Сфг/‚е Pieri;

шш

I 4 NCI



1,; кипе ¿ci Signor

Nel mcdeú mc (овамо;

mm

Lufagel Real, che gloricyïtfaolc ' `

Зонт incognito litio арт’ leрати;

_E vola штилемprefume

Nido шмыг/ад fepolcro 11301е.

gpoggiondo del Ciel Решет mole;

_ Prende 'vigor dal piicfitprrno Name 5 _

gluiotlißormo Лимит/101607" il lume ,

.Del[но rojlro [capello ера ß duole.

галифе nono Ciel,r1ouo terreno,

Fortanalog/arco tanti. e шт‘anni , _

I ‘фифе alßrtc à noaa mondo in jena;

Iccokbantai, che tlopor' lieti „дат,

Vagooli rips/ani” riua al Reno,i

Str/ra noce Innocente arri/la i warmt’

шш

50:



Claudio Achill'ínî'. 'I9

зогю шпагат delle piame dicc , che chil

fi prefrffcrà lcrnirorc d:l Cardinal Ато—

nío,non hamâ паны incontri ‚ е (orto la

dem allegoria i-mrca gli lmomini di fin

ccríràdi feds; @eloquenza à fargli стат

quío.

Efur riueggie, Ь Trb@ 3 „вид, gli,"

Pik diдымами d'anni Amonio adulta

Chefà de le me /elue ogm' эдакий,

Che izan :fiamma à rmerz'rgli Инте:

Se/mrtaßer le plante à re ‘уйди;

Jl unmet/«o пе le mido/leфит ‚

Smm ramer di Barea le Афиш,

‚Е fallçrmn '1_/far[акт le Ьг/пе.

Til tbepalç/ìáleare Edm leale, '

(Ilm/'m' Lauri,¢l:efede,e lingue/2m

галди wìquio à lafua glofia eguale r

Patel :ai: quanti fori Бди шит ,

Fazi] ¿on ритм/ё Clitz'egirate,

Patelсо): gaan te [Laganà Lauri lamme.

@wwот)

I 5 Dà'ff»



zoo Rimc вы Signor

\

Defcríue la pietra Вешек-детсаде“ dal Sí

gnor Cardmalc Pranctfco , e Con “гос.

cañon: sünfînnaâ rauuiuare vn Priullg

lgio,chf: da Gregorio gli fù concello, с da

i Miniftri d’Vrbano lcuaro.

[Посиди1шет1д1’1т11т ролям ‘

Scorrorioi copri lror que/lo piaggio loof

Ne le „фото lorритма /lella (quella

Perfkórimrfaluzß i бпд'цт .

T1`i,coei 1’1ш1о ш'Ьигще lo пап/т

Spalimmßieì ттрго medica cella;

.E diffe il tuo fourre Болт fouella.

Ogi »velen da шефа типа/ад шт.

Dilo curi difortuno anco il„то,

Cloe tenebre m‘induce. e mi „теме,

О ¿elli/Fimo Roma , il шорты.

Ife grim mf? il fore in »vano attende,

1premi ‘loci à le fatiche almeno

Perche Gioele Éenigno bor non mi rende?

#gli



Claudio Achillinl'.> и!

¿glialchimim per lodare il Cardinal'

Antonio.

mém

V012th@ i тай]! так; in 'vetro Í/auefe,

E тат intorno à ífoehiwnde щит; '

n@xa/ì лиан/4701112 erranda andare,

Da le "ui/cere lor l’alme traen.

Deli fe /lillar leg/prie лиса!Драг,

Le т: morana'e дате baggi/lillate,

Di Catene a'Aagirßa , сместит’,

Е le glorie d'Anronio indi штате,

Veggie nel mia Катал/ша clie/Iapari,

L ingegnaal toi-,la man giunti à фирма

Che Злу/63:50:72 щ; larßnipre d 'amori .

’ide/Falta da'rluá'a' Луанде ingegn о;

Lhagaßrßima man [naja[стат

Il_/ua gran cor de Plannen@ ì il regno.

ш@539

: я‘ I



из Rime del Signer;

Sgriàa il Раем’! Бсгпйпшрсгсье non s'afv

fan'cano mcomo alle gìoric:

d'Autonio.

ww

ЛЫЖ d'etemirà can qual decoro

Voi ¿iframe [га/деды hè il petto onu/10?

Dv [фетиш de'f¢rri,and'in v'adara,

Uff/miie?? пилит l'otio ì [пят/10.

Di т е marie штока!) egli `e purga'ила,

Che /ìlbulflizbi Мята] grata [ларго ;

Галифе Antonin, ¿l Barbarian angl/fía,

Hè tornati я?! Tzómx' giorni fara.

’ Нуга Remnfnmo/a in рясеш’гг arms'

В’оуя!мнитglmia i dmdemi,

.Mpì di Катаре/спи ъяп’отёт /forpm mi,

Tùyatcac кипишь-„Будь:premi ,

Sco/pena's in nnte, e fiffcrmeuda in marmi

жмем де’СоКЛЪе я'с'РаетЁ.

шут

¿4|
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Vfl Signor Francefco Рона.

camcom

РOna, per Paare alrijßme Мыши.

Ià y¿one in a'nbl/inœperigliqfa gig/lm

Trionfo delpiacer la mente tze/ira '

Voir: l lt penna ma di là :la Пион .

.E fe tal 'volta ¿idillio/ò al cere

Ltr/ingbiero Cupido à te лупит,

Là её Roß; 111 Cipro vn 'volto ino/ira,

Vola à 1’06110 can la tna penna .Amore Ё

Così ‘l cao fiile vnïliconiaритм

Оле il тутeproai,appellarpuoi.

Tantofactor la ¿folla Clio fimpetra.

Dunque sù la mapenna à lttli Eoi,

.E гамм/верит farlo injïnoà l`.Etra, _

Cloe la mia troppo ¿rem ha i рапид/‘1052

www

В“:



арф Rime del Signor

Bmcl'mo del Delfino dil-'randen1

La rugiada angelica l е dining,

Chepioue Il Paradiß,

[O Батат.’ нац)! [app inebiäa,

(198 di 'veder m'aurß

fioriti à стаду!

Sù l’anima,e .fù'l ст: титек regni,

Collana cli Croci nere al collo della [ha

Donna.

SpengeАтм]!!! „щ; di nere :roei

Del/ena ¿Harm onde ía

Con la “отл титла 'Un де! deío.

Веди/„Лжит) :leí/gid»

Mifero mei/e 'peggio

Smmmiran da in :ì ¿el foglia intenta

Ст ear/etten' [при/11 il eine tormenta.

Occhi crudeli della {на Donna.

O Dìmtée feritade

Spin.: la 'Lo/Im lure , -

11cm' belgzro mille mam' тмин.

Vigna-a elfe fe Panime nocemi

Bouwen» „придти;:bio/In',

Tf1/feria» da l'lnfìrno à gli orchi @offri Д

j La



ClaudioAchillínì. и:

La Morte .

QУфа chioma cadente,

Cl/egiunta infel сопли: .

D"un occa_ß canuto Íoomaiпятим:

‘Qxgeßapallida fronte о и ’altri[egg e

.In caratteri tronc/oi il[но morire.

эле/1125617! cauernoß

Degli ultim Молитв lsumleli aláefgbë

Qzjeßefquallide rag/oe, '

Che mi ßlcan leджипе,

Е qtify'lafalee лишил,

Fanno crogicafede,

Timidifpetta tori ,
Che la Mortepre'fente à «oai ragiorni.ì

Colei,coleißn io , ’

Cloe con p12’ [empre eguale

Picchio à le regieparte,

garganta/mrИные a` i ролей tugufi 5

.A nzi con mano eguale,

loceme mandoà terra, l

_E le gonne тешите intelle d'alga»

_Ei Коду Mami, e le Серное Minh

Iofò con lance eguale,

Ст ilfamoß Ale/londra

Di quel _Cinico 'uil corra мот.

Io le ceneri in una.

Dwn'Orator.d 'fun'Aratorи„это Ã

lo loЛепта la MMM. I

..„ ~.... .‚ -‚„___ _ a



)DI .gime del Signor

Ia l'aralra à lajîßa'a

fd ia la тат: alliâfra aa'egame mifçñioi

Vaifaßcß Мина“,

_Alsatepure ad спирт‘ gne/Tarife

DiПитии}таит zeer/fé mura.<

Виршамpar :an man триад,

.Il [Малейший

De/aai legni afloran',

Perfarnei um' à le Magiani яиц/м,

Splen импорте л1р5т7е

lucidi iparamenti.

DiSara'aniehe pierre,

D'Agate e (Тайм/0226;

с/а'ю eanßfßa fatale _

Студит reltempo

¿degna il latta al'pìanewßluo'inpellet.

Faêrf'cateiiip are, Ь paîzegering,

Ванда mille этом

1 :arri trianfa/1':

.Epaßate

«Sarr'arelaiprezieß ‘

.Per ткут/742 gfi applai-ß in смрад/ад. ;

Clie 'vedrà года il manilaY

[О veritàfatal «1iqaenz'ia narra] l

Canfa/ì трат rarnóa `

1l стригут!штат]смет.

дам/п сап qufßafalee

Шина„тещи;

Дойтрип'ёGier/iev

I dlvûrpm'miem i рва]! wim“,

M'ie



Claudio Achillím'. zo;

Mieterö amar fra foto,

Quq/ìefrenefupnáe,

Qty/li Palagi eral/ì ,

@die memoríe,e Inf/î,

Onde quel Greta Eugenio миг];мы;

Vai [яда/еле in tanta

Dame mie quìpreßmi,

Cheпитие amara/e.

Le ruine dei tor ne gli occhi kaum ,

Улитка’ punt/anime,

Che da le 'uq/lr: chiome

Pendu «um rm Жан.

,Oaeßan‚травил ítm' amanìi;

Che :amáìareff гф'а

8è [едете delтира.

Di quel rvoßra ¿el :rin Гит in argento,

1:' широт” атм”!

'Chefrà quegli am-eißamí

:Di шиштенты armado andai@

latente quei lau-i,

штанин quelle rm', `

Е unofcete homai

L'inuma лапти? ¿el тира’; „дне;

гаммы/„зpara»

хартии/орта

kI): едут—[лиг тшquerida mtßëî

“НИШ



дог Rime dcläignor

La Fama .

DVnque тифе coßei

Sù gli oct/viole la Fam# ‚

che trionfà „ям/тире

ре la enorme deltempo,

Vanштрихам/“раба

де [тете follia contra i virrmri:

Dunque ardt/ce пут.

стlafalme col denn

.Minactiar temeraria al tutto il millo:

Dcnnoloneßnïlизрытым/пат:

se tafolaeßi inpola:

J dori ft2/ji i la Питие.) Ран?

se tie Iocrßfli à terra

Le Piramidi А Mtnßegli arc/ri è Rem-Ã

se rà già литра/11, ’

I Таты Campirloglàe ¿olli/n',

Jo con l amic/tepenne,

Drizzaipiù che ntai деде

Que/Ze machine enel/e,

Cloe :itfogltfntalà

ser:{а‚т; paaentar none ruine,v

Saran[туреfatmyè, ea'immortali.

Doamlonefon io

Importation/Jefa.'

Se tir терма/11117 polne

1 С1г1‚еgli /llcßandri ,

‘ 1 С:



Claudio Achllliní. .rig

I C¢ß1rì,il’ompei,

I Риф!Scipioni ‚

Gli Ameiáalij Catani,

Io da leЛиге готЬе,

Srßernita la [МГ/11:58.

.Più ehe mai„шили, egloria/i

Ad lmafae'ra eternità gli h5 tratti .

Ne maipiù „тешит; ,

0'la типом l’i nßdia

De I»„мыширмde laMom.

DMdiufon'io

Temeraria , imperium?

Se em fallida man unta/h' ancora

Sparger olifg/eo oblio ' ' '

Понтии; al Grew,

‚Е ij'eooli al Latina.

Аде/примут „мы:

Corronpiù the mai Не“,

Più :be maiдот/ф.

Le беде età лгать: ‚шиш,

Ona'eper queßa люты‘

Yiwupiù che mai бале.

rpiù rbemifamafe.11mm Roma;

1moniperпиши,

гтшлршle me pare/1e.

Е ramoreggi il tem/Ja

СÍ/e придя tromba mia поп fía им) МИМ;

Ne ti 'vantano infame

Втminar cifre/fi

Sie i campi de la gloria,

E?



.n av Rime ¿el Signor '

.Ne ti ‚ватт , ö indegna

тифомcon importuna mano

гуд le faere 'vigilie

.De миф Eroi я‘

1 Papaueri infami., eforracclríofr` 5.

Cloe quanti mai pianta/li

.Papauori ‚ e Шри”! ì

.Altre tante piantaipalme, Ú’ alleri»_~

.Aljïn non питии, ` H

О nemica di gloria i

‘Blauer tattifepelei .

Sie la Srlvelda ‚ дм Taro y

Sù la Parma ,à fulTeára

.I туй’! Eroi ВИШИ . ‘

C looggifiù ‚ che mai 've'ui- g

Gli foprcyenci in Odoara'o al memlrr

Voi Donne gloriqfe ,

Cloe tanze 'volte , e tante

Stanca/le qnefr'a „табл 5.,

Se di cia/leila falce

Ardirà d отит»vofe're bel/eine Q

Io :à quqß'oliinaitte

имеют di là dal tempo»

Е nel mío ¿el paßêggio

Farà ŕlupime i лгал venturi .

irr ` l



Claudio Achílliaí. .in

Oda nella пешка del Delfino.

шт

0r ¿be alватт Не nafee il Ватт:

Аида/слит ¿leide "on'frcol naji'r:

[пугал/те Infegne à [придала .

Perline in {га/се trionfi anrar Bambina .

[omi del Ciel , r'bara veloci , йог farali» '

Liáeri Лаги! errorinfarna erraie ‚

Е 'vai [he jiji al FirmamenfaЛам ‚

Ест in [ауре l'ívonar a'e 'va/in' леший.

Fuor ale _gli amie/Ji Дао! Poli miami ,

Lv fie/lato сап/971 шит/‚2 al mondo;

Cre/ra la terr/nfl mam/Je à y) „трала.

Gli детей di Luigi í/arfon ¿og/laats' ,

Terzo decima poi :aggiunga 'on Дала

Al Cielo , e fia la [ил flellata Лиши ;

Dilatato il Зак/{гага alterna vada

Cal/ao Diadema à (отит—515ilRegna ‚

.'E comeßfmpre il ¿lol ватт al Tara ‘

вшита a Пят‘ le Primair ere eterne,V

C-lze fvn'armonia d'arernitìßßerne. [are

FràwМадам/‚е näfuggaa’ ron Giglio il'

ar'



из Rime 1li-[Signor

Hoy fria ‚ the если il nato длин: ßzrro.A

дадите d’ „Неуплата Parigi,

1; [л targafatßl :femfz'g Luigi,

15 Quim' il _frefto parto hiiálzia 'un lau/im».

Parma puffi/i à l'admraßme ,

Ош laßirp¢fmißmpr¢ таящие,

La perla de laмерыт дивится“: ,`

Per informar le glorie à Iafuafmme .

‚щита Fanciulla, ¿la ‘пляж/Нил,

Perche :una t0 Меди при ordifi'a,

Copia di „трет ¿nßeme Wmlßa,V

Et [тиф/таы foglie играми . v

Hor 'voi thi-venerare ilgrim natale,

Саше/велика,‘Электрик! elette.

It# ‚её/ртам le Ранцы/мне,

Еfatrata lepiume ‚шедшими.

r‘отмыли: luea'aumefmrio.

Ogtfarca difiistM-,gpiù ¿ardire :

.Pcrthe тиф ancor mijn@ domain .

801’!!! [а ища/народна Уп'тт .

[пиит [кг/101121034 i vali Hendel

Е rada ¿Ifile à Ie „michi/jmd# ‚

Е la Parra „ст/9,4 ГАИже; rade ­

vDc `la тает ‘vita alßla dipenda.

Cwf“ `

 



Claudio ­Achílini. al;

Cre[амид пед-31412 mai le terre , Штат;‚

Da la verga Real oli/giunto il bando.

‚Е d4 le cartepoi delfaggio Armando

Le Regio glorie attentamente impari.

Quadrati raggi г} l'otternana [шт l

Лиц! noua Corneta in quello {Лили i

Рейде al „дядишут-юл Infante ‚

.A le Tracie ruine ilfato è io Cuna .

О fe verrangià mai quei carigiorni ,

Clac[овраге le laráare catene,

Tor-nino in libertà ‘гранта!Атм .

.E lagloria агат;al mondo torni e

S’afcriuer¢ì шиш al Regio Figlio ›

15 шт} lzeto il mom/lo in :à quell/cora ‚

Chr: ilfecola tielferro lumai гидом,

.E Гильдий: х'тdora e l 'aureo Giglio.

Chi :aL/è la pienezza Е gia preßnte,

шут/миг giorni, /oor cliefce in luce

Figlio di ища/ат! ‚ a ( Ьтб‘о ш bute

>Cite al vaticano [пс/Япет la gente ‚

Per luifaire terror tí'ogni Gentile,

-Diuota la ‚Хал Clio, prcßzga horмим,

Che alfuprento Ряда: crejce 'unapianta i

Сделаем/туй ’ontlre à ouile. `

@tu



1M Rime Del Signor

Quì confu/a rimanga , ereßi ‚ёттом

L’inuidia , the di gelo irori meende,

E [a Fortuna homai /mìa 'z/ìtende, -

fermi фата il piede iro :è la rota ‚ `

mmm
www
тащат

Latina:
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Larmœ Paraphrales

llluñrifsCo.

ALOYSII SCOTI

Ephebî honorarií à cubiculo

Scrcnifs.Parn'1cnfîs .

.Adполиция jìiperiora

CLAVDII ACHILLINI

C А R M I N А.

Ad Ша ‚ quibus ín-itium cli.

Per fare al Устно

Р/тщт Brume crudeli dormiva;ua'orie.`

Hee кпд/л [шуршатради: odoraßnu: ,

‘идущие: Maìipratufpirare шит‘.

Arq; Deeernóraler ‘утеплит 'vites'.

Ethere dùmfnlgee мм: Aurora сдуть
Et volucri in едят“ Silaius arte ralorum»v

Et merita:[Лидfœna:ful; iureprelim,

saátraxitßorern time mea шахт: пот:

Phillidas ляд—шит extrerni iam floris odore:

fofcunndùrn Bereeßarnina [ммpatient ‚

¿,Ípice ab Phil/ic, morienti a6 мим liba,

Ne долбили‘: [rigore [а]: radar: _

%ie dieat Zедут‘тигле ad manera 'vita

Flore: фунт: тон linie ora notie?

' ` ’ ’ к Ad



Il( Rime del Signor

Ad ìlla,quìbus 'micìum си‘.

Dzlcoloffo delSol. ‚ `

. ш‘,

Arrula Barbarian: Шел: ш19mm CE-líf.

СThermarum веде: ferreper раритет,

Plnoea шихте/и miracala malls.

Graiaq. nee ial'lespegmata :lara Rhodos,

сои/игу; «va/Ia Petri molimine метрит.

Е: metas obv/curar luce renate {идти

Ixauia: animas dùm тетради adorar.

Prorin a: ammira mola итоге micam.

Сœoßi damui сета minnaar Olympus,

Sauaqgwentarum )lamina rider apex.

Marmoriáus шил: opifex hie „дамп alas,

[идиш-9; подо: 'uertere иуда iubet,

‚Еж/ш: ш: oeula: ‘где/дядя eampedefrmat,

E! feder` Метан ríxa: in are Пирог.

Nвыл aternum mole: fe сжат: in шит

Nфи Лиг”! limine Ivita manet.

Marmara ‚атлет lualiolix {тихи eolumais,

Змий]:„та Маг: tremefaíŕa minis.

www

In



. Claudio Achillím'. 21.7­

.) .J „ „_ r . ‚т . A

`>In манит Scrcniñîmi Hifpanìarum .‘.

lnfamiS.

гозёи.‘ , д _

Bíllona шитые: сфа :Emitterepugna: ,`

_ ШЛЕМ Ó» „шайками: caßra пути.

щам cljpei 'venereturтишиатм, '

„Hanan/el футаpignqraîçlar'a cular.'
Net Marumpudeur Batauorum LtçdffultrerëtzA

‚(найдет дирфй/та dirai: ¿amis ,

It три: зрима першит/ахти:шва.

Nafcmti Dominofnluaт ßltaferat:

Iam тратты : nam'„лишит Solís
Радует шиш: imperia/’aplagi: . l

Ad Scrcmlíìmum Ответ OdQardum Far-­

ncfïumy l

Felìciñïmam adminiûracioncm aufpîcan.

:cm .

‚ M ¿mäßig гимна radientur leña m'tnre, ,

« ~ - .Etcqlgt дядя/305510714 celß lare; .­Lylliggldifnpilant пашет! ё :ff/[Bite odore: , ' '

Parmagjutuna'i: [иди „mana vadis.

ища);шРт1е: fares, regmfmqmapefcit

Магда fumit fceptragerena'a manu.

„умрете! Pallatglarosßtietq.Curules. r

A­\._R.‘."galf.v «шт: cmgat alma cimas. ‘ ‘

Wip(ama: gat ‚ pçrtententgaudia тиши;

' ¿incarnant ритмам/арфа или; ; `

студийная/Башня; '_
I Dqfendztpatria: ¿ellica атм demis.

l ^` ' ` K z Р A~

­.v

a

l
\

l

l



211'

гAR А Р н к А 5 Е s

No/nnilllœ Aliâtorîs .

¿a gundam `fujmiarzu

ncoßvmçßzxmì'bm
а к" а к ' _

таит; Gallum ,"imfwbum ­~

lIilaquemm'ìrmmzg.~ ` ' '

¿d ma, v`qßïbus апатит-«ъ

Pcf Бах al'Vcrno vn'odnrato ahtaggioÃ »

mm

HE: zza/moderato ушат Brumnlia уф;

Frigompurpmelïpräßßt ad ‘АЛУ/{ФИРМ Í

‚(идут (а efŕgelida Maiz? mifcnrè Витай, z

ПилатÓ» ‘увит/‚Шали: wines, ‘

Jp/ìus 'ad nfum nf , Чиж/{Им putard, ‘

Suâ Borea longo: durer: [mßs dies. ‹

\

» диета нетто: marien: dumfundìtшт

‚ Рмъфоа’отмт [шаг „тематики,

Prntìnuxà ¿ping auujßzmìíêi, Худа , mim, `

Учёт: артмт шт- „дни: дрет; 1

ggf» трёх: in rafeix мидий recubnre [дыши ì

Hin: тип зарыт! szuciferinie venir. ‘
u " ’Ad



1: . I l,

Adi lla , quibus {пинты} ,

Задан. ò Росы а preparar mortali.

@mm '

СAllorů' Ещё/‚таит: all Alba Calo/fp;

I Folle кишит} ‚ /udet in aufbau.

карма: ì’ илиdiuellat 'ui/'ceraferrum ‚

sealpat дал Regi: Regia/ax“ deem,

Q54 гляди! Henrieipomit шит’ "тир/20:

жир: ¿lay/Ia: Андриан: mames.

Cwnhafenfemntfì'ome: файл reëellef.

девахи :umido: liquori: 'unda мы l

Лиду per идиш/или: Rex таитad Alpes.

Vinci: mm 'oi/o: ‚ детищ Виси.

Виши: Romulm" prei-:dat Бедняги Tyáring;

Can rodar Palma: CA/ar Alojßo ­

Si 'venir ‚ шт ‚ «vidrfìprelia Ce/ar .

Venir ‚ поп «шт ‚жандарм.

www
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:zo Rime delSignor

Ad Ша qmbusliniriuin tlf.

I mai colpi deuoti al fin rroncaro.

Ctiê и: Herealeìs trîolem te remit Ol-fmpu;

змием/Ефим collafreier-bafera.

Ligne»frenatopreмы[там Po nto;

Iride repercaßa Ладе Britannie: вёл.

Hint' fooi гадят: lngeóamßtfsclitm Ara; ,
" i Vic'lima,Rom/Jnofrttcia mareca'diì,

Падет! Нфщта cinŕïtttn ’Caßale шргф.

Gallica :rane 1112шт Oliua _ßtlmL ~ с f»

аде/„регата Rex.Palrnai НИ cedar Миша;

7 " на ngc rampe тайм; гни]: aa' одури?

Еиоиьф- occa/ifm regna„Мг/{али Eoie,

It Tirrntiloï сыт}; штамма tege. `

А.М1а‚‹рНЬа:П-йсшш Ш’;
А гать: Iiibarix ‘А bui', c"i|ŕnfzr lzona'nte",V `

Ч olaf-'fr ад H11/'paño тент littofe claires’

L Darin ad Андами? vela Ватт: tkrottii;

_Hit Лимит nata: 1 er [ш тёб. a тайм‘

.A1915172итдттйлтрддотудтпш alat ,

Рикша: Infima Лиф marée Sicarnßer,

.Et nato Aleidiponderat'fdat Atlas.

:Et tarnfama 'volet tanti pronunciafelie,

Präparat англ/шт Tracirt Lunafugam .

Tune voter/‘sfortuna rota ¿ver/utile пялит

Ттттшт т eunasß/r'at in „драит:

FINIS.

YL D11
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¿DISCORSO

ACADEMICO

Comedet butirum , ö: mel, vr [cia:

eligcrc bonum , Se reprobare

{пашт- Efa. 7.

Sopra quelle parole difearfe in Roma alla pre.

[тал del шериф i Carolina/ige delfore di

tutta la Cor1e,a’opp­o щадит Padre

решётками Claudia Деда/та

„ела/едите maniera.

’ Ono gloríolï quelli Япет:

i. niche fl fanno à дуэто

. п del Sole in qnciPhora.

ed ln quell’ombra;ingan~

ni , che rubano lanr'occhî
V .al fono , che zehn-rnifcono

»gì'ozi сам , eche rende

'ranno finalmente дыма гоыяшом di que

fln Ргсппраю. Tcmcrà bene la rn стопа di

чист :rm НЕ add crmentarfi anch’ella vn

'gíomomia cerro, che al бито di qnefleacf

cademiche voci» 8c al ria-bombo di glorie ,

maggion flarà perpcmamcme dem (ш!

luce potrebbe g|â mai pnreggiaxfî à quell’

ombra honorara da sì nobili (мешаем? quì

бате fauoxiti dalSolc, саг": Ssclle della

K »f СЫС:

  



1 .n Этак/Ь Atadcrm'ta.

Chiefs ‚ ¿delle шестые, c пс": ‚ f:r:`­`

za il [treno ‚ e [email benigno inl'luffo dd.

lc quali lo lìcll'o Cielodella Chicld . cdcl~

le lettere farebbe mai femprc torbida , с

tempcûolo. Dica pur (Mirino . che qu:

Íìo colle non fù mai aprico a sìbci raggi,

nè l’ ombre до“: (Эк шт: atdirono gi;

maicome hora digarcggiarc con h luc: .

Cinque volte (i баню „шиш in quello

luogo. еде cofa degna di molta olfzruarr

za , che l: matcric fîn’hon титан con

bella proponionc , e con ртам: слеп:

ñannotrà di loro ‚ Гсп2а prouidcnza però

dc’l)ícim{i collegamed шт: q

La pxim: volca di fcliciilimo ingegno (i

шамана fzlicícì Cln-lftìana, e рысьей!

pontodclla Chrilliann fcliciràconlîalc nel

chiude: bene l’vlcimo periodo di quella

vila . La feconda volta can :mui dimmov

“На (i сшиб della morte di Вши , e (i F1

ncllòdx quei faggi. cgiulìulìmi ncoidi .

che :gli lafciò morendo; е perche il punto

della fclicicâ dcll'vltimo punto conůlìc nd

parure da qucůo mondo amico di Dio .

La пеки volta con tanta ecccllcuzx (i ra

glonô dclVamiciria d1 Dio , che perla Пн

dadi vn Poma d'oro, micipaffamo а“:

maramglia ‘,c perche Aquelli che partum

da сукно mondo amici di Dio lafciano

amxI-lmor-:cloro vn vino argomento», cd

МЫШИ ‚ :d а gli alxridïmuclrc poífcduu

ъ. la



атм-‚шита. ­ 2 а}

-haïvcra fapicnza . La quarta volta fi высок‘

‘Е: camo laggiamcnce della {apicnza ‚ che

‘porti-»ono ne Зашёл ш Коша @molar-c ln fem

`tu della Grecia ; :perche Dio finalmente a

ifapicntà, cti-amici luci appxcña dolcßmmi

yconm'u'ii,conŕ`ormc a quel luogo feti: tenui»

,náimpingáum mrdullatammibaggi (i ип

:ad: butuon clim|tlc,cibif.dcLSaluatotc . E

:osi da vna'catena d'ords'nati dilcui Ниже-

ra Eamo память al- più'dolce della Chii

Шахта-(сиси . Ногасш quvfìo ¿fringe taa

ю поЬх1е cd iu qucůa btatißîrna ombra a

mc tocca boggicli Банана: fecondo, ссп- ‘

lo chcio godbdi dftr fecondo ad vn сап

lo prima , anzi [c рикш ‚ ò (c [грешил ша

miam: particella coxtifpondctc all: 510

ynie cVvn tanto diciture ‚ (hmatci min ряд:

>maite L'cßcrgli Prato fecondo . E chi fancl

lô-gia шаман: cofe «.li> Diepen tanta al

Llcua ,kan manta. profondita, con tanta Гос

tightzlá .v ßúcon tanta grauità г degli@~

mi che la mia meme qual’lxora il và Г:

Hgucnclopttlfa'ílpcßrc della Tlrcologia.- e

pu lo fcofccfo delle più (цыган [time in

wn сию modo perla fanta anhf. 1.1, с (nda.

efénnfonrafatû da vn cßatico martirio ‚

perche quelfall папам! аШШша lingua cnn

ша тамаде [рея cosí dire ]Mttafifica mi

totmtnta Víngegno t ed m verità съедат

Au rota della gtatia furono Шнапс nella fu;

Ьосса lc tugmdc, anzi le ambrofìe della

K 5 Tco;



aи этом,шатки;

yA’.l`¢ologíz;x:\gl1Angeliifìcflì quali дышла!

lc degli horzvdclrCicloifabrrcaronofaui Äi

глазками: (in: пивным però dou: :gli

hà parlato di'bńdiro , c dx miclehcon qual

)dolcezza pos’io.corrifpondctc”«a mmc ddl.

­cczzc;pux>c parlerò, с mi conucmcrò di col

»rifpondcr роста quei тон d'iùggnuirèßbe

'Tono profclfati dalla confcicnza~della mi!

fmerlxocoizâw purche PvbidienZa-nce раны

--тп1по.1!шйо difcorfo varfcrà intorno ad ш

fcnfo (рани-ах: dal luogo difaiauànm де—

gnamcnr: cfpofto dal Padre , e farà факс

1n :rc breui particelle, nella prima ccrchcrò

di qual bcn: parli Майами) douc dicmteme.

„и: те! , „шпилям-е ¿warme di qual nw

— ¿c mlc'ßdn d'óuc dic: . eomedetůuiirum . 'nf

‚рт: reproóure тати. Ncllaicconda vedrò

du: proporzione di mezzi tra la cdmmcfìiœ

~ hc del bntiroßla аршина: quel таймы.

‹ la terza dricorrcxò intorno а che babbia che

fire la com mcůionc del miele ‚ e la скидо

ne di еще! bene. .

1.1 чист рацйсснаевн è da notare , che

-пе1ге&о 'pmpoftmEfaia ptcfupponc , cheil

«Mciiia hnbbra ad'impnrarquel bene ‚ ¿im

­ egli ragiona ,mentre dice ‚ eomedet mel s 'u2

римлянебрюшном (iam: часа: veri

-câ fc ю proucrò ,I che il Мета impaxò in

-qncño mondo il bcnc della [ua Paüione ‚ с

non (oloimpaxô а paxirc,mâ imparo anche

dal parircqncllo, che intenderci: ,quello

r 'L 1110:



Этот: Ataz'rmícoÄ :t y

hwg'o ragioneuolmenre fi dourâ intendere

della Paflionc.Pcr prona cli quello :gli ê nc

cefl'ario :lic i0 mi faccia da principio altim

mo , e cerco che il parlare altamente è cola

proporcionara alla mac-(là di quefto Teatro

inferiore folamcntf: al Teatro del Paradifd.

Il Padre creino innanzi a tutti i fecoli irŕqutì

tranci immcnfi della eternità vide nclterfo

Ípecchio dcll’c[I':nza (ua la colpa díAdanì,

la vide però in quella guifa» nella quale

ponno идише nega-zioni ín Dio» cd Ьа

ucndola veduta, ne defiderô vendetta, cd

amende, per tanto gli пас ancora per pago

di sì memoranda colpa nella ûeffa fecondi'

'tà dcila (ua menre,vn Chriiio Ideale :rafîcro

da (pine , шунт ,e morro in Сюсе; má

perche quelle :rafiicurc Ideali erano та

лещ соГа colla спеша (ua , quei щепа

`erano vn’houore dcll’vnirà fempliciílinla

dell'cílcr fue ‚ e quella mcrrcfper vlnr que
4 › I

ño termine] s'iclentificaua anchella con la

vica di lui ‚ non s'appagaua egli di “Рана

вшита , с сено che :llendo ша [fella cof:

con lui non рока da lui offer deûdcráta .

‘гоне per tancœche'thi douea fodísfare pa

xiffe di palïioní ñraniere , ed'alieue dall'el'

(спи Ша ,e che thi douca morire , шахте

д’чпа'топе ', che non handle in Гс ragione

di vita ‚ mâ d'vna morte penofa, с definir: i

ua,cd aua per ciò a fodxsfare al rigore деп:

dxuina дюйма . Volle di piùche quello .

К i Цепа,



а 16 Dífsarßr Academia;

nello, :he (Зевса (odisfare Годы" merito

inñniro , porche l'enñníro em Raro ofi-ifo,

cconfcgueniernentc ci vollc che folle Dio :

mir pasea conucnienre , che quelr'illello
iDio che­ дома fodisfare folle ancora это

{Ей До , poiche Dio non era fiato @Elfo

da Dio ‚ ma da altro che da Dio . Qui pe’

`xò al'noßro modo d'incendcre ‚ crcíceana

le drñìcoltì, perche , come porca gia mai il

‘Verbo increato imparare ad спеце alrro

che Dio;~ e соте Porca paŕre di paüioui

penofe colui, clr'lrauca per alianza ma be;

ritudinc , tanto contradrlimta da gli habi

п del'e pene г c come posea morire di ша

moire deilrucriun l'rmruurralc rílel'fo г Il'

{élue-,pct каппе il Padre Eremo ‚ che il Ver.

bo [noir-r им понсНа fcola facci; vn сок

(o per qilcl't'arri, e corra vn viaggio per

quelle difcipline[ che però :gli [i fà viero

e , permerimre la пота giufbñcarionc ]

red imparrad eiferalrruche Dio, imparin

patire di pafsioni поимел“; má lirnnicre

dall'cflerrzu бит} 21 morire Шиш шиш‘ ‚

Àla quale апсиде penofa pofsa accbccarc il

rigore dell'crernagiußrriaee la (cala, ¿o~

ue :gli грудей Чиеа'шя ‚ c dorre :gli fc

Ó.cerl Corfo, per часа: fcicnze fù la (cola

dcll'hrrmanirà c сипи! imparò ad спек al

tra che Dio , рысьей fece Насте, im

parò а patire ‚ :da morire di Palïìóní , e di

"marre-a che Pomona auciìare quel To:~

кип:



Diyçarjôlulrmìü» и}

renfe della Dluina увита ‚ cine inondauz

шлю il genere humano . Qlelì'alrillima

Teologia mi fù con duc parole accennata

da (Kolo n:li’Epifiola a gli Ebrei , quando

dille, par'ando del Мета , diditit жёг.

gua/:afk: e/l cäcdientiam; с росе dopò ›

'vt туманит ‚ 1l qual luogo cli Paolo

fìsì bella armonia со’! Tello di Efaia , che

non fi porn-Lb: cleliáerar di più; parla Е

faiadcl Mcílìa venturo, c dice, che :gli

domà imp шаге 3 parla Paolo del Мета ve»

miro ‚ с quali (акт: comentario al Tello d'

Hala, dice che hä imparato. ed ha imparato

non l'ulo il bcnc della Pallionqma dalla Prif~~l

lione ha imputata l'vbbidicnza . c dalla Pal

Божье dall vbbidienza ha imparare. шит

cordia . Onde ragioneuolmentc quelìo Te

[lo propolloci doeii mrcndcxc del bene della

Pnllionc.

Apprello il Mellïa pad nell'humanizâ ‚ у:

поп lolo egli pari nella pane del corpo; mà

рык} anche nella parte dell'auima.: pari nell’

inrcl lacra (lello banche egli, per l'vnionc hi

ропшса ЕЛЬ beaullimamëte Hilo nel Vet

bo crcrno ‚ non però pari nell'inrclletro, со—

Arm: formali-neme in parte inrellcxriua , ma

ум] nell'inrellerro, comcm та potenza ra

dica ra щипнет dell'anima , gia che :una

l'cfsëza dell'animn pariua,hora pcxche Пш

manirì,räro per la paire del corpo quäro per

la anc dçlfanima на‘ ca acc d’aiiczarû ad
P ` i P ha

i



.u8 Di/rorß Ama'rmica;

babiti nonclli di Pallìoni. ragionenolmente

del bene della Fammi-.potremo interpettar

anello lnogoMà odo vnwppniitcreßhe mi

elite, non operò forfe in quello mondo il

Meina altri benifuori dclla'Pâflione? done

(i lafciano la predicazione , iniiiacoll ,ed il

rimanente della {antita della (ua таганке,

che fuori del patire il Meilia,pozena in altri

beni far prefitto fperimentale . Rifpondo ,

chetutu gli altri beni operati dal Мета.

Vfimiirone» alla Pallionqe furono fnbordina

ti alla Pallione, [e non come parti almeno

come argomenti, che ein patina era il vero

Мешаю! ê qui da погиб, che il bene prim

cipale,alla cui operazione s'rnearnò l’increa­

lo Verbo in qmßo mondo, fù bene peregri

no,ed aliene dalPdfer (time tale lu а punto
­il patire ‚ tanto lontano dalla condizione eli

Dio­lo dice Efaia in quelle/parole, vt opere»

tur opm'proprium, ртути ори: ein: 46 il~

'Íœpetla [ропщет del qual luogo deonfi`

diñinguere nel Mellin due beni; Vvno fito

mentale, e Valtra пишем! oggettino. Clio

ño finale fù la redenzion подлые la дюна

razinne del Padrß, с di fe Heffmwello fito.

mentale fù il patire. Quello finale pnofli d i

_xe bene fuori di qnefìo mando , quello то.

mentale lo diremo bene operato in queño

mondo. @elle finale fù bene proprio di

Dio; qnellollzomentale fù bene (Нашего ,

edalieno dalla natura di Dio . Hora E (aia

Paf:
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spariaíîdodiq'ucito finale dice. 'vt прерии?

„примят . floggiongcndo poi dr quello

'ûrònäcnralcaggiunge ори: ein: репринт

‘ад en ‚ che ramo è , quanto fc diccllc il Ver

bo'incanmuo ‚ per тешит: Il mondo co

me Verbo, palifcc come incarnato. Tomo

птичьем ychie che il bcncprincipale рашп

¿arregle пинцета“, сноп ас i finali ‚Ша!

фигне,- шт: per' qucíìofolo mazo Íìçon

»duflx il магии confcguirqml line, che io

»Billie però tum gli altribcnidclla pxcdica~

мопс .› o deimrracoli cirçgndarpno come

{цветы ЬшедфаРцШопе. АрргсПЬ

il rimanente dellal Íamicâ della yira del

мешал beiîemoclluio, chocaron, che

`rltrinallizdalprincipiolibero della [ua vo

Alomì', vcipcizêrdoucífc diríi faogicà volon

.tnxia . onor; ‘neccllàrìac {шипятъ perche

.la .volontà di'Chriûo dal primo Шнапс

-dclla (ua Concezzionc pct la vniouc ipn

:ñatioa cra bcnlamenrc lilla пс! Verbo Eter

‘no , eperconícgußnzanm porca, fe non

агенты volcreruiti qoegliani ch'el'la

что!“ ,"pcrchofuflero atticapaci difan

igicà la тщета @ma ‚ раст‘ dire песен:

-xia ,wcbc -çcrô `rlicono iPadri che сыто

-Ю1трсссаЬЦс psr паша ‚ e perche gli

тын clcuiur , de quali „на Efaia ncl

mcdcfimo Tulio, 'ut Линия“: ¿anun ‚

vcrfano intornoal libero, е чо|опсапо ‚ c

non inrorno al acceifarin, c perche ília Pai:

ОПЁ
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Chiefs i 8c delle [текстом ‚ e [telle . Газ:

21 il fereno ‚ e (enza il benigno influffo del

le quali lo lie-flo Cielo della Chicld . cdel~

le [теге farebbe mai (стр-гс сотЬШо , с

rempeltofo. Dica pur (Mirino . che que

lìo colle non fù mai aprico a slbci raggi,

nè Роты: асы: fue шт: ardirouo gi;

maicome hora cli gareggiare con h luce .

Cinque volte lì llamo radunati in queño

luogo ‚ еде cof: degna di. molta оттап

za, che le marerie ñlfhom темпам con

bella proporcione , e con рикша carena

íìanno :rà di loro , fenza prouídcnza però

детища eollegare,ed vnlre ._

La prima volca d1 Feliciilìmo ingegno lí

папаши {смена сытым ‚ e perche'ìl

poutodella Chrillíam felicirà сапы: nel

сыщик bene l'vlcimo periodo di чаща.

vim . La feconda volta con rrarri¿‘immor~

ralirä fr trauò della morte di Druid , e (i F1.

nellò di quei faggi. cgiulìnlìmi ricmdi о

che :gli lafciò morendo; e perche il punto

della felieirà dell'vlcimo punto confnìe nel

parme da quello mondo amico di Dio .

La rerza volta con ranza cccellenzl lì ra

giouò delVamicitia di Dio , che Per la Ша

da di vn Parue d'oro, uncipaffamo alla

mararuglia и: perche 4quelli che perron)

dJ quclìo mondo amici di Dio lafciano

CUD la FHOÍÈC 101'0 Vn VllIO Il'gnmfnlov, Cd

‚НИМБ ‚ ed а gli alrricYlrauere poffeîiuu

L l



‘цитатами. y`z а}

-hrvera-fapierma . l а quarta voir: (i высох‘Б

‚мат laggiamcnre della fapicnza ‚ che

~porerono rre .Sami in Romaemolar-e lr [ctw

.ze della Grecia ; e perche Dio finalmente а

iíapienrŕ, машинной appreña dolcli'fimi

»conuiu'inconformc a quel luogo fecit renal»

xùrmpinguùrm medullatarumghoggi (i trat

udr immun dimiele,crlai.del\5alnarore . Е

così da'vrra'carena @ordinari dileui fin’hc_~

fa Саша ñaei'cirbrial- più-dolce della Chri

Щепа‘ (clicka . Hora-in quvßo ¿cringe иш

до nobile ed in quella beaxifůrrial ombra a

me сосса boggi di Банана: fecondo ‚ eeen

lo che io godo АЦП}: fecondo ad vu ran

ioprimo , anzi fc poterli , ò (c fapelfirn та

»nimma particella corrrfpondere alle gie»

rie d'vn eamo Феном . ßrmarei mio prin

mato L'cifcrgli Prato fecondo . E chi fauci

lò gin mai delle со‘: di Drocon каша al

кпа l ‘011 или. profondita ‚ con :anta Го:—

eighteen, Secos. rama granirà г d0glio~

rui che la mía merrie qnafhora il và f:

>gru-minimil'Alpefìrr: della Theologie», c

per lo (сейфе delle più (выйти lcrzcrc in

vn cer to modo perla Ema: anla'. le, e (nda ‚

efe'nrc [ou rafarß da vn cílacico тати-Но ,

perche quclYail папам! аШШта lingua con

ma таили: [ ре: cosi dire ]Mcrafi(îca mr'

tormenta Vingcgno c ed rn verirà che dall’

Аи юга della grazia furono ишаке nella (на

bocca le шуме, anzi le ambrofie della

K 5 Teo;



s 24 ‚пумы;мамы;

Тсоюзйашзплпдеп ille-lli quali ¿Pimmel

lc degli `lrorritdel: Cieloifabricaronofani all

Peradifoznella Gira lingimcbe però dou: :gji

-hì parlera dibúńiro , cd1 mieli-„icon сдав!

;ао|се22з роз’дщсопйГроп‘дста rante dól

­cezze­,pur_e parlerò , e mi conreurcrò di cor

»ril'pondcr poema quei вышитым

'ïono profeffati dalla солиста. della mi:

тетива. .purche l’vbidienza­ne раны

»vauroll-iinio difcnrfo “кГц-й intorno ad vn

fenfo {ратные вы luogo düîfaialíànro де

Ignamenre efpoŕro dal Padre, e ‘farà diuifo

A-iii irc breui çarricelle, nella prima cercherò

di qual `bene parli Падший done dicntmze i

„mm1,wßwilignfáanmß cli qual inc

­ l'c тканая rióue dice . гатт‘егйщёшт в 'nf

'_fciarreprvbnremnlum. Nellafecouda vedrò

'che proporzione di mezzi rra' la паштето

~ he del burirofe-la картинках quel male.Nel.

»la ìterza dilrorrexô intorno а che habbia che

'fare la commeŕcionc del miele', e la Нето

xne di quclbene. ‚ ' ‚.

1.1 quella parricellaegli ¿da notare , che

`nel :elio iaropolìmâfaia prefuppcne., сны!

‹МсП1а hábbia ad'irrrparar quel bene ‚ ¿mi

r :gli ragiona ,mentre dice 5 :mieder mel lo?

римляне ¿Mural-Iota Ваше чаша veri

~n`1 fe ю prouerò ‚(не il vMellin imparô in

quello mondoil bene dell! {на РаЩопе , 6

шт (оюдтракё а parire,mà imparò anche

dal parir: quello ‚ che шатание ,quello

— 'L luc:
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luog'o ragionenolmente fi dourâ intendere

della Paflioneper ptona di qneßo egli ê ne

ccffario the i0 mi faccia da principio altim

mo , e certo che il parlare altamente è cofa

proporcionara alla тает! di qucfio Teatro

inferiore folamente al Teatro del Рахит—а.

Il Padre eterno innanzi a tutti i Теса" in’quei

tratti immcnlî della eternità vide nel (иго

fpecchio dell'eíl'enza Ша la colpa di Adarń ,

la vide però in quella Зина. nella quale

ponno идише negazioni in Dio» ed laa

uendola veduta, ne азиата vendetta , ed

amends, per tanto gli vide ancora per pago

di si memoranda colpa nella lieffa fecondi'

tà della l'na тешь-‚т Chtiiio Ideale trafitto

da (pine , flagcllato ,e morto in Croce; mi

petche quelle trafittnre Ideali erano ша

fieiTa cofa colla tflenza (ua ‚ quei Наде!“
­erann vn’honore астма femplicillinia

dell'eíïer fno ‚ e quella mettefpet vfat que

flo termine] s'identificaua anch'ella conla

vita di lui, non s'appagaua egli .ii sifatta

вшита ‚ e cerro che :llendo vna (МГц cofa

con Шлюп potea da lui effet delîderata .

Volle per tanto,‘che'ehi douea fodisfare pa

tifiè dipaflioni ilranicre, ed'aliene даны‘

{enza (tra ‚ с che `chi douea morire , такте

d’vna morte ‚ che non handle' in Гс ragione

di vita ‚ mà d'vna morte penofa. с defirntt i

ua,ed atta per ciò a fodisfare al rigore della

шита ginlìitia . Volle di pinche quello .

K С fielfo,
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knem», rbc ¿ouen lodisiarcfolfc di merito

inlìnito , poiche l'infiniro era fiato oil-ifo ,

cconfcgucmemcnr: ci volle che folle Dio :

má рака conucnience , che quell'ilicl'fu

1,Dio che дома {парше folie ancora это

çhk Dio , poiche Dm non cra Наго ОРЕГО

ад Dio , ma da altro che da Dio . Qui pe’

çxò al'noliro modo d’intcndcrc ‚ сгс(с:апо

lc driñcolrà, pcrchc , come porca gia mai il

`Vcxbo iucr'cato imparare ad cficrc alrro

che Dio;A с соте porca patire di pailioui

рений: colui ‚ ch'hauca per спекла vna Ьс.:

кггпате ‚ :anco conrradrñmca da gli habi

п dcl'c pme г c come porca morire di vna

moire dcllrucriua l'lmmoicale МЫТЬ г ri~

fóluc,gcr :anco il Padre Ercrno . che il Ver.

.bofuoin vna neue-lla [сои faccia vocer

[o pcf qircñ'arsi, с corra vn viaggio pcc

часа: dlfClPllUC[ che però :gli li Fà Viano»

c , pcrmcricarc la nnûra giuûificaxionc }

ed impari ad cil'cr altro che Dio , impari a

patire di pafsioni пениса“; má Rranicre

clall'cficnza там} а morire ¿vna morte,

4la quale cílcndo репой роГза acchccarc il

rigore dclïcccrnavgìufìxciaœ la (cula , ¿o

ûe egli appuie qucûîarci › с dene :gli fc

_ccrl corio, per quelle fcicnze fù la (сои

dcll'hnmanilàc (‘ЛЕЩ imparò ad :Here а!

cro cia: Dio ‚ pcrchcli fcce Huomo, im

pnrò a parir: , cd a morire di штата , с di

ушке. che poterono menare quel То:

xcncc
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renfe della шипа giulliria , clue inondaua

rurro il genere humano . Qlefvalrillima

Teologia mi fù con duc parole accennata

da ljkolo n:li’Epiflola :i gli Ebrei, quando

фаз, par'aodo del Mrília , шт‘: „ф,

gua pajas e/ì eêcdiezliam; с росс (10176 ›

и mi/erigamíeret ‚ ll qual luogo di Paolo

lì sì bella armonia co'l Tello di Efaia , che

non li porrebbe del'iderar di più; parla E

Гада ас: Mellin гетто. c dice, che egli

doux-à imparare 3 parla Paolo del Мета ve­

miro ‚ с quań Ржет: comentario al Tello d'

Нага, dice che hà imparare» ed ha imparato

non [blo il bene della Pallioocma dalla Paf-l

lioue ha {тратам l'vbbidienza ‚ e dalla Pal.~

ûone,c dall vbbidieuza lia impaxara ШИШ

cordia . Onde ragìoneuolmente quello Te

flo propolloci ¿Geli intendere del bene della

Районе.

-АрргеПо xl Мета pari nell’humanirâ , _e

non lolo egli pari nella pane delcorpogmâ

pari anche nella paire delVauima-e pari nell'

inrcllcrro (lello benche egli, per l'vm'one hi

pollatica felle beaullimamêre fille nel Ver

ьо eremo . non però pari nell'inrellerro, co

‘те formalmente in parte inrcllczriua , ma

xi neli’inrellerro, come m ma спеша ra
p;

' dicara nell'ellenza dell'anima , gia che rutra

l'efsêza delVanima parina,l­iora perche Пш

ташсёлёсо per la parie del corpo quaro per

la parte dçlfanima eraf capace a'anczìaxrfi ad

ai



[где D11/forja Ama'zmíro;

babiti попе!“ di шипом. ragioncuolmcnte

'dal bene della Pallïonmpntremo inr'erpetrar

cuello luogolVlà odo viroppnlitcrmchc mi

Шее, non operò forfe in quello mondo il

Мета altri bcnifuori delliPâllionc? dous

(i lafciano la prcdicazione , imiracoli ,cd il

rimanente della fanritä della (na vit2?ccno,

che fuori del parir: il Mcflia,poreua in altri

Ьеш [и profitto fpeximcnralc. Rifpondo ,

che tutti gli altri beni operati dal Мета

-fcxuirono alla Paflione,c Furono fnbordína

ti alla Pallionc , fc non come parti almcno

con-zeargomenri , che chl patina eta il vero

Mcllia,ed ê quì da notarlî, che il banc prim

cipalc,alla cui operazione s'mcarnò Наска—

to Verbo in qntllo mond o, fù bene peregri

no,cd alieno dall’cllcr fume talc fù a punto
­il patire ‚ tanto lontano dalla condizione di

Dio-lo dice Efaia in quelle'parolc, и: орете

ïuropmpraprìum, рту/тет орт ein: ab il

Yhßpcrla fpofizionc del qual luogo dconfl

dillingucre nel Мета duc bcni; l'vno [lr0

rnentale, е l'altro linalmd ездите, Q1:

llo finale fù la rcdcnzion nolìrzne la дюна

razione del Раджа, e di fe lleffaCMcllo то.

mentale fù il ранке. Quello finale puoflî di

_xc bfnç fuori di quello mando , quello В: o

mcnralc lo diremo Ьсае opçraro in que-ño

mondo. (hello finale fù bene proprio di

Dici qnellollromsnrale fù bene flranìero ‚

cdalicno dalla natura di Dio . Hora Efaia

Рад:
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spnrilańldodiqërclto finale аире. 'vt ори—аи?

приподнять (aggiungendo. poi di quello

fünbmcntaleaggiunge ори: ciu: peregrinar”

a6 en ‚ che шин ê , quanto fe dicellc il Ver

bofincqrnaro ‚ per найти: il mondo co

me Vexbo, paiifcc come incarnato. Torno

.'dqnqhcia'dire che il rbenerpriucipale узнал

-щ&еед‹Н liromrmali. сноп ас iliaali ‚Ша

limite; perdre per qurilofolo nexo асов

»dolle 'it Mellin a стадий; quel fine', che io

‘штрихашт gli алтын: della predica

»zinue ‚- e del miracoli cirçondarßno come

физики! Ьспсцспа Palmone. Apprelfo

il rimanente della­ Íanrirâ della vita del

fMeliìa мшистые, chocola/r, che

(defina edalprinciipiolibero della ‚(на vo

«1ошёытрсжё41ш5сПс dirli fanrirà volon

жида ‚ :pon hcccllariar шага volra.,p¢rche

çla mlonrà-diicîhrißoidal primo infrange

-dclla (ua Concezzionc per la 'vnionc ipn

`ñatiea erabearamenre lilla nel Verbo Eter

nno ‚ eperconlegncnza non porca, fe non

ol'anramenie volere шт qnegliarii cli'ella

.rvoleál ,Á'perchefoll'ero atri capaci di ian

‚ша la medcma [шва ‚ puolïìy dire necel'la­

»ria ,whe però `dicono iPadri che Chrilìo

~­fù­impeccabilc per natura ‚ e perche gli

-haäiti elcrriui , de quali parla Efaia ncl

medrlîmo Tello, 'vt fciateligcre barium э

verfano inrornoal libero, e volontario , c

non inrorno al nccelfario ‚ e perche ¿a Pain;

one
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’ йоде Ей liberan: юношами tatami/1 ‚вид:

ipfe мы», di qui-è che con falde изданы

.noiiro ’FeRo (i donrà щипает‘ вы bene

della штат: ‚ e tanto balii (меню—а

quello primo/punte della prima» particel

i e _ l

Й‘ Hora quipropongo' da (гриб- ai qual>

male da ti protrar liragioni шва ‚ mentre dr'

eeftitfainrvsproèuremalum. [Dnc mali" di?

Bmguonoì'lïheologi , male di pena; есть

lcdicolpa. Di male di colpa ionon polli»

farmi a credere , che fi tratti i nl quello Te

ßo perche Eitono [empre tutti Цитата

eolpatanto pienamenteriiitrxati da Didi ‚‚

' ehenon facea- Штатах? , che l'ipofi'aßiin

Ehiillofaeellennoiii profitti' (pdrimentalii,

intorno а sii'attoltifinto 3 Antinori hebbe».

noni-'ha r e- nen- hàntàrnaialtrwipartmnoi

mali della colpa ,ehe-la nutlnîpe'nniiiìonef ‚

fe tifguardiamo alla forma. di elfo male;

ittiche poi ‚ fe miriam@ la materie ‚ .eglifei

ветошью! decreto realmente leffettmo- ,

e sòj- che in qn'eûo luogo non act-‘ade ‚ clic

‚тошно mi'faecia inzendei'e ­ Qui dun

que' рек-шарите‘; ragißna di male di

pena 5^ ma mielit-anno-alanni,Y enorme ven-

nein quello mondo i-l Мета ad imparare -

a tif-iutareimali della pena , ft anzi-gli {o

ñenne in fe' Bello quelle piů-acerbo pene,

che poteronoT-{Tet oggetto del hofìile ima~

giuetionedefiitornimici iïqui'l Ев: di me`

шт,
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Meri ‚ сЬ'ю mi faccia vn palio a dietro , per

ferire da luogo più proporzionato quel fc«

gnmche io mi (on propollo.

L'antica legge fù piena di дюйма ‚ cli Ш

дою: di Ícucrità. Dio fichiamaua деши

Мш-‚Пешехетшит, Ó- Dem шиши‘.

Tutti gli antichi facrifizi , quelle antiche

vittime ‚ шк: erano Í'anguinofc per ellere

in cal вика proportionato fimbolo , e fî

gura di quell'immacolato fango: dcllUI.

nello , ondeli douca гамме al rigore'

ella diuina giufìitia. S'incntna il Verbo

eterno ‚ с foiìicnc in Гс lìclfo la pienezza di

tutte quelle pen: ‚ adempie in [e ûclTo il

vuoto di tutte l'antiche figure ‚ e colle fue

piaghe fà vn fanguinofo commenter-io all’

anticalcgge, e dichiara , che i fmgui di
Y quegli amichi olocauf'ti erano figura di

quil langue , clic egli douea {pai-gere пс!

la (ш Pallione; mà quanto in fe (MT) egli

[ottiene quelli mali ‚ сато in prò noßro per

beneŕitio пойло c per Шип-ш noûra gli

(самим! allontana da noi , e vuole , clac d3

f: Наша. come da noucllo fonte fcatonl'ca ,

per noi,nouità di grazie, nouitâ di Fauori ‚ e

di mifcncorclia, :quello è quel rifiuto di

male. di cui ragiona Efaía in quello Tello ,

ed in vero ‚ che стадий nella пиона legge

ELI-’angelica trasformati `gli antichi rigori m

grati: , le {специй in crdoni ‚с la gìuůitia

ш miferácorclia i ed c cndoli , pct cosìdirc,

tra.~
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erasformarol “иго Dio , di Dio di vendet

te ‚ e di Dio di efctciti in Dio di mifericor

die ‚ e di conlolationi, con molta ragione li

può dire.. che il Мета , in può del man­

do, чаше a rifiutare per mezzo della fila

morte ,i mali delVanticlre pene . Е qui(pet

chiudere indue parole i due punti di quella

prima particella) in quanto il Мета elegge

perle Наго la Районе; la morte ‚ che egli

follitne, in tanto egli fodisfà a quelle prime

parole (РЕ (aia ; 'uf/cial вдруг болит. In

“это pol ‚ per mezo della lua шпоне ‚ с

цена fua morte allontana da noii rigori

della vecchia leggejn tanto egli corrífpöde

а qireli’alrre parole или:repróónremalů' ;

e tanto balli intorno aquella prima parte .

Vengo alla feconda particella per rinne

nir la propoxtione che v’ha tra la commelrio

nc del butíro ‚ e la riproua di quelli mali, de

quali hor hora lrabbiamo dileorfo; lo qui

non pollo confeguire il mio fine (e prima

non vado olleruando la fabrica del butiro.

Il buriro ê latte ‚ e non (olo ê latte, ma egli

На parte più pura, e (“Ванный del larte,il

che mi viene iofegnato, non lolo dalla fi

lofoña naturale, ma dallo Spirito (anto ап'

cota , il quale ne' Pmuerbii al 30. dice

‘тифе [льё- crit óutirum,quclla parte dun

que più рига; più p;rfct'ta,cl1e ПЕНЫ dalla

emulûone del latte ‚ que'la ê butiro: quindi

ê ‚ che quello ,che ю dirò della fabrica del

latte
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'latte s’­i'ntcn'dcrà V`àltly Байта” Al'atlèlê fangtie

trasformato in qn'e'llà bianca („наш ,chg

lived: ncl latte д 11 {ang/“e fi-'labrica ncl fc

‘gàto , e'co`l vdlvticdltíìie'glfi {рты naturali

‘viene ¿alla natura dillribuir'o'a tutte le parti

'inkl cbrpmpc'r loro 't'tmlrümfntolì la preni

нет della natura du@ ратей}: ne дюн

'buifóè alle mammelle dél'l'arr'rlaätiè-,Pvna fer

'llc' alla nbrlr'ízidnc »di q'nléllá'paŕte , ‘Ранга

‘dallri facoltà Formatrice od ált'c'rrttrïicc , chg

la cliìàmanmè trasformata in laut' per cibo

'fu (hnzïofoQc non lnboriofo de i tenen' ран!

'de gli animalßpcrochc nanîo la prouirlcn

zá'della ‘штат , 'con la alarma dtl lit-metaf

'fctta'ùa la confcmazîonc'l diéllà Града, tanto

colla митингом dei lfdnguein latte- ай:

‘та il tiodrimmro d: i nonelli ваш d: gl’anì­

{rali} Il lhngtic'fů fem-pre ncllaweccltia leg

'gc figura , c {imbolo индюшки, рысь: со.

«mèÍpoco таит‘ roccai tutti quei Íangui dc

I»gli autitlii {швам prclïgurauanû quel fan

'gué'd¢‘ll’Agnello, che douea rigorofamcn .

се’ГодАзЕаге а11’ешпа gamma: chcperò 'Da

кцшкййатшао, clic' qnelPanrichc figure

шведам сеНЪПсго‘эта v`ol'th,e che „спите

lil dtfiderato Mellia'a trasformati: in gratie,

та gridando ‚ [Едет мед [щитам Ва

ттг‘. aquello, che (сапе . Hora,(c со—
Бдё , сне il' {anguc'fuflie fimbolo di 3111111

tia , fenzfaltro il latte , che non è altro

( come già ltô матрона ) che fatiga

t ~ cclfaco
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‚ ссПЬ шшё Ешьыедс Езша’газюпсиыйша

ma di защитившим сцассафс ilrrarre

nrgomcnrida соли-зги per prouzßlie-il [ц—

ne lia (i-mbolo di дыши сеП'апсцееП noui

rà d-i rarie ,_ (c шип Padri in quel luogo

della* Canrica 1M[ядlingua #im ‚ (enza ado'l

prnre sì Emi шеи conalfolura alirorixì,pre­

Нешто rmri che nelle [agi-e lettere il laire

liafemprc (loro figura di знаем pietà: di

выставкам 'dunque il dire ,che ilv Melfi;

gufìcrà buriro, катоде-[пата fe f1 (НЫНЕ:

che guiìerà che liano сети! i rigori dell'alfr

rica legge , e che girlie-rà d'hauerc apporraea

al mondo попы di [шей , c di ocrdoni и:

quella è la proporcione ,che lil puòcnnilie

rare tra Incom-maillon: del buriro,.e lu ri»

proua el.: quei moli. di cui ragiona Efaia in

чист) lßGgo rE Кошелька чист) min peu

fìero aillufe lo `Spirito Semo in quel luogo

della Cantico, done parlando со’! МНЕ-ат

meliora [um обеими то, per l-a nuo'ua

финты u'el ouai luogo, e per гаишн

,zione del шато al mio propofirn той è

da oifcrnoríî . che `il nino fà lêuipre fimlîolo

.del langue; Ь! V-alízrinno appiefl'o gFEgizzii

ne fo индюшат: prone, e nelle [ogre Гессен:

vfonodue luoghi'deHQ-Spirirof fungo , nei

quali ilvino li-cháama Стёпе ёсп'ть 5:1

torno Ширма merafom d'iÃCOtirOrl'v абы

meure; Padri.. с Ccrcanbŕe {1.1 merafora di

f PlbWmmlrrÖëgurc-liumnim' nel): сама a
o.­ "E . ` A ‘quemo
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qnaiir'o (шастают ,le анатомии del

vino воткнёт ноте di langue 'per ’quail

dielaiialogia; 6 pure {e- il uvino li chiama

langere, .perche yageiiulmer'tte di vino (i fa

{избе-рогом dicono iM'edici, съемкам

follan-n ê più di'fpofh a trafmutarlî in faire

gue del vino р-Ё’ошпщас Лам vinoè figu

ra drfangue . Hora polio q_tieliopríncipio ,

e ptefuppoiioiehèperïlo 'fangneli [пеший

vino , dice lo spiritosanto гниет: : nelle

mammelle della ша ргсгёчгьвай ima-virtù

fofmattice della пота faíuie , la qualerha

ttafmurato il langue дышать: gamine

nel dolcillirno latte della mifericordiamhe

però qnelmedemo (angueha depofto quel

ген-“(5150 vendieatiuo, in cui-vedeafï accefa

Pira del Padre 'Eterno , ed ha четко quel

candore di pierlne мешать; comieniu a a

i fattori dellaftua -nnoua leggen: perche :fo

подменена tuoi-perdoni; e la tuapietâ che

non erano gli antichi'rigori., e le pall'atefe

uer'itàipet quePto утлом fmt Inótmtawzini
woll-Éd а qneûo шато ргороЕю allufe anco- l

raquel luogodelluäpirito Santo, вещные

efrendo ite le Maddalene al 'Sepolcro difl`0~

noácheiinuemrunreuolutumlapùlëáll fenfo

letterale del (ша! Многое noto ищи, ma

vri miofpiritnaleê quello ,che io' l'oggion`

go пей: Есзвсзапейса moltne molti delitti ii

gaßigananoeolle pietre ‚ là nell'Efode , fx'

gua „алиментаммишурн—
­`s ь ' f ‘ i. А



236. Díß'wfvdwìemiw.'

липидными, штыка (umjgliaqädc-Ã

:mi (ратй даНщЗрЩго это: n сшей hbrî.

Onda ii può trarre-in (шей: gmxchípfìoqt,

che le pieu: Ранен!шатаю di gqûzgho¢_

M; perche con. литрам: dißhnfìo ведаю,—

по qucgii annicbijigmí.: Gbmurarono qui

fcucri coftumLin мпа рикша pietà; diquì è;

che con игловидные, Maddalene ‚ chç

титтттцщтлмш. Е :ancapiû ,

che дама Pi'écm ‚(гита ma Epìfìqla fù

смешало сытопята angqlaw. .' Нон Ее

mln'amo h койот ,dimm in'Chriñme соп—

Бдтйащовътитеросо дйаръйёофящпеш

amico {Шапито ЕЮ б chiamaua Dm di

vendeuc_,'¿e дерби тот: di C_hgißo Гоп}

quel caro поте dí-Diodi mifcticordía,e di

coufohzibne , (смыт, che ragíoncuclf

merke. растете (Икс ‚ che le 'Maddalena im

ummm:плющит [apidêm-Tanto più» C Ь:

qucíta vx'ìuwdma da' picota fr manifcûê @www

рыси: ’per la Rcfunjmzígne dgl maxzq Maf*

Вытащимае чаща »Icconda Para' Наш,ln (щепа шиш“? сотеТ ¿o v„PN'QPQÍůâçrglgè

ncceífaïimchc io трап (‚нашедшими

-fare il cibo del míclcßolla Paßîçinq di щуп.

пол quì vdírctcgl'l'lußxiœmlsòigm'íämßt

radoffmfcmoh:тратой?„гниет! MHSEH

поте punto dIfcommìiwI Еды“! ffìl'lůûr. sh

dal.pcrcgritwdifqgmêto2Tcazx9ìêfñâffñdßlß

:junto farà fc-ib pxenerò, che iLIm Мс, (Ь:

fu (empre {imboiodi-dblcczlqefdi {шесте
ch: д
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elle però fù rifiutato ne i facrilizi dell'antí

ca legge, doue non s’oi¥eriuano,chefígure

di rigore , iu quello luogo (ia fatto fimbolo

della more: di сыто . ma по’! Faròfe pti

ша io non olferuo la fabrica del miele. Il

mieleêrugiada caduta nell'hora а punto

dell’Aurora sù le foglie de Нон imbeuuta

nella loro fufîanznfucchíata pofcia dal1’apí

e dal calor nario del loro venticello аспи

lata in quella dolce (“Нашим li gufla nel

mieleßartonofapidnlleloro celle. ed at'

мидию: così dire] di Fame danno l'allalto a

gli llortßlmidollanó lcfoglíe dc EOI'íafitlí

no la fame per наш polcia а gli huomini

со‘! faporito miele-,che ne dilli'llanQEd ê da'

oll`eruarfi , che а quelle menfe de gli botti

la beuanda è la rugiadhbeuittíci fono l'api,

coppiera è l°Aurora,coppc lefoglie de'iîori,

e bottigliera è la стаю ricordianeene, pet

che al nollro propolîco ce ne valeremo .

Quello miele fabricarmch'egH ê , da dirlel'lî

in dmerfe guile egli è uomato ‚ вы lo chia.

ma iuc'iore del Cielo ‚ ehi lo chiama Гама

delle шитья lo chiama fatica deli’aria,chi

lo chiama nettare de gli hortimhi lo chiama

ambrolia di Flora ‚ chilo eliiama papilla di

nettare, chi lo chiama far-lilla de'íìoii , e chi

con altri nomi. (Mello [lello miele fabrica

to,eh'egli ед come egliè tubbato'da fiori ‚

çoslfoi fiori egli cooferna vna certa pro

portione,e дистонии elfempio con le rfcfe]A

C
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fe le rofe fono figlie- dell’Aurora,il miele

come rugiada è (eme dell'Aurora,e vita del

]e rofe; [e le role fono il miele dcll'odoran,

eerto,clie il miele è rofa delgnûo ; (e le ro

fe fono guardare dalle fpine,il miele ê culla

dito da gli aculci', le le rofe fono dolcezze

della villa . il miele è „дыма del gulle .

Ma v'ha però tra i fiori , e'l miele vna {pro

perzione grande , c quì m'auiccîno al (сапе

del mio peniîermperclie ‚ fe i fiori fono [По

della rerra,il mìclc è lagrima dell'aria,c per

che crelca la fproporrione non folo egli è

lagrima dell’aria . ma fofpiro ancora della

terra,petò.chc ell'endo il rrtieltfcome СНЫ ]

rugiadamd eilendo la rugiada vn vapore [o:

fpiraroclalla terra,riceuuto pofcia dall'ana,

e dall'aria conden (aro . e precipitato final

mente in lagrime sù i fiori , cerro che li può'

dire il mielelagrima dell'atia,e fofpiro del-l

la испанца perche la tetra nou fofpira que'

Ш vapori ‚ come puro elemento , ma come

miño colle parti acque: allori щите dal ca'

lore,e però cofpirano a quella lagrima, ed a

quello {ofpirola terra come fofpiraure,l’ac~

qua come метут, il foco come afl'otri

Знак, e Гана соте condenfante; ii può ta

gioneuolmëce dire-,che il mielefcôcorrenclo

alla fabrica (на сб particolare affanno tutta

la natura]{ia vn dolore,ed ша fatica vniuer

fale di tutta la natural quale piùproportio

{latoümbolo della morte di сыто porca

(KOA
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l копий del miele dolore di tutta la na

rnra. poiche nella morte diChriflO lin’

{ст} rurta la narurmgia che тонна il Pa

dre della natura г Nè paiono quelle ana'

logic poetiche, папе chela гена foi'pi

ri ‚ eche Рак-да pianga» perche mi дать:

be l’animo di prouarui colla [cuola de’mi­

дном Plaronici , che in :une le cofe della

natura comunque inanimate li chiudono

от] fenii d'amore . edi dolore; echel'

aria di fouerchio agitata da venti prou:

lenli di дошел che la terra troppo inari~

dira dal Sole тот-Цепа а. dolore;eclie

l'acoua tormentata dalla quiere palefa an,

ch'ellai (culi del (no dolore 5e che il foco

hnmiliaro fi affligge con fculi di dolore: e

elle la Calami-ra quando a fe ша il Ferro

dà Íegno di chiudere in [e Hella (enlid'a

v more 5e che l’ambra , quando a ferita la

paglia elercirafenfi d’.1more;e che la Seel

la Polare, qnandoa (e мы laCalamira ,

Гривна: verfo lei con гримом ‚ e con fen

1il d'amore ; c,che la псе qual’hora vicino

a lei (punta il canolo , afiîirra da [cnil di

colore finalmente fi muore; c che ieacla~

v ueri Ист : quelPora alla prefenza deliver

cifore girrano (извне сыне piaghe vioo

по con [coli di dolore.E potrei qui porra

re vm longa categoría d'amori,e di dolo

ri per ogni grado della natura, ma rroppo

bxicueê lo [patio del tempo ‚ che[p¢r'0°n

. L rc
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(сани: quello Teatro) bò ptefcritto al

mio brieuc dil'cotlo. Balla; che non lenza.

ragione , e non lenza autorità d'Autoti

clallici fr può dire, e che la terra fofpiti, e

сие l'Aria pianga , e che tutta la natura li

addolori . Dunque fe con tante ragioni il

miele li può dire figura proportionata del.

la morte di Сыта ‚ quel parlate d’Efaia ‚

comedet me! , ‘гл/НМ eligen ёжит ‚ tanto

farà , quanto щи hauelle detto дикий

швец. Нмста per auuezzarli а gullare la

(на motte.. Е quando io prouafli co Каш

fi delloSpirito Santo iu pronto , che il

Мета è vn’ape , eche il miele , che egli

forma è vn miele атак-те per confegufn»

za figura proportionata della fua pallîone»

in verità , che ilimio pa-radollo non ancheI

rebbe lenza'qualehe'honore. ­Hora чага.

mo quello , che ditelo Spirito Santo del

‘Мат a nel la Cannes A; Dilnìnapaßx'tur i»

frrlilihll pafcerfr tra доминанты; Si

gnori ‚ certo che egli è сопки-ш: delPapì;

dunque ilMeflia in quello fet-ifo è т’аре,

ma perche queft'vipe -li раке particolar.

mente tta rïgigli › il miele che ella ne for»

metà Гагат мысль: lraurì Гонка arna

ritudineelalla natura ele-gigli , e cosi (ara

figura,ragiooeuoledi1=ailinne,e di motte.

do sò che quello luogo della Cantici vie

«пс da molti efpolio della puritânlella que.

за [i сытый lo tpofo, che il ‚впишет:

P*
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„лимит lilla ‚ canto ê,quant0 fe (i di~

'ceÍl`e,il diletto guilcrì d’anime pure,d’ani­

me candide ‚ ed innocenci ‚ ma io qui per

pruoua del miofenfo vado ollerunndo я

elle quanzo il candore del giglio è pro

portionaca figura della purirà . :anco Га

marezza dell' ilìeífo gliglio potrà elfe:

Íîmbßlo ragioneuole di eormenrbc di Paf

Нот.

Е quando per altra ßrada "Лет pro

unrui , quanto fi confacciano inlieme la

Paßione diCh riño,e’l miele,porrei Шпл

che alla fabrica del miele concorrono tre

coi: fiori, rugiada , ed api, e Чище cnfe a

punto concorfero alla Pallìone cli Chrrßo:

Fiorißgofumflor ampi, dice egli di (e

машет (e [lello egli non porca patire :

Rugiada ‚ атм; тег plem' firm ran, (§

gum': „отит, рана di quel fangue ,che

qnaû [ерша zofn gli бой tra le [pine del

la Pailìone. ô pure parla di quel (udo: (ar:

gur'gno, ch egli fpicchiô dalla fronte collâ

nel l'hozro di Getfemani, é Тема 1'с511йо- ­

ne del fatigue , egli non haurebbe adem

piura la [ua Pallïone : Api finalmente :ir

штампам meßeut 4pmragíona dc'fuoi

crucilïflori , c (enza icrucilîllori egli non

farebbe fiato cruciiiffo . Dunque [e non сГ

fenziali alla morte di Chriño aphrugiade,

e fiori . altrettanto а punto , quanto fono

neceffari al mieleggrande corrifpondenza

z Wha
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Whaurâ tra la commeilione del miele, e la

Pallìone del Мета: e fe non v’aggrada

quello lenfo in tante guife prouato, in (‘не

parole tfaccenno vn'altto,e ñnifcmll mie

le è Frutto di Vergine. gia,che molti Pilo

{об allerilcono , che l'api fono Уступы!

vbutiro è Frutto di madre ‚ gia ‚ che da [ola

mad te (i дыша il latte , e dal folo latte Б

Грише il butiro . Dice adunque lo Spirito

Santo in quello lello, ehe сыто li пист

rà di butir o,c di miele ‚ pet molìrarcì, che

farà nudrìto in vn medelîmo punto da

verginere [тёще quelle fono l'e amarrtu

dini delle micimpcrfezioni ‚ che hò volcr

ю mefcolarc Ш: le dolcezze del butiro , e

del miele pollo in тема con tanto appa

rato di peregrina eloquenza dal Padre ‚

che parlò prima dime,

@inw

mm

»in
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LETTERE

I.’vna del Макаки

All'Achillini ‚

L'altra dell’Achíl1ini al Mafcardi Soif

pra le preferiti Calarnîrà .

штамма mio dolci/finie.

Ncotclic il догма delle рта

te [ciaßure nel diluuio delle
publicilie calamità fiay indizio

(Пашню сопштасс, lo nödí»

meno Frà lemil'erie viiiuerfali d'lralia plâ

go la perdita di molti amici, e (pero d'cf

ferne compatiromon che feufalo. Е vero ,

ehelo fpettacolo dique-ita dcfolata Pro~

uincia può отирал-‘08111 luqgo eli 60101‘:

in Chi ha fenfo d'humanirì; perche Oltre a'

tumulti diguerra[ a'quali dà `ticcafione

Pambitione» _ef'l'auidità de’mortali in

quaVocchio lai'ciarebbe рщ’упа lagrima il

veder cante nobili Città rormentarc dalla

fame . тапошеШ: da'ilranieri . ciletmi.

nare dalla pe'ñilenza,efaul`te d’habitarori ‚

piene fono di Cadaueri,e di (растащат

pre moribende in района de’loro figli-`

I. 3 uoli,
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uoli,& hoggimai nelle frequenti Героин;

rc (грот г donc la folitudine attemfccßf

commcrfio auuclcna ‚ 1а viña de’pil`1 con.

giunti zielige , il timore êprcuenuto dal

dannòJa malaria non'afpetra il rinicdio,il

fonnn ê dalla moire interrotto. Ma ЕШЬ

meme чист accidenti, bench: тараны‘

li,e crudelnò per la lontananza non giun

'gono a fz'riimi 5ù’l vino, è' per :Hc: com

muni non fono iiccuuti da me per oggcno'

violento дыша prius-to dolore: Mala
perdita de' gli amici ‚ qucfh si . che mi di­l

иене il cuore dal pciroflüinima dal сно

к Vni Кресс Signo! Clandimín c'h'e fieri'

lità d» (wcci'c amicinc щитам miluagif

й ci lia-ridotti; ed io, benchedi voi più

вдовам allai ‚шпата çomc радею-сна.

yto dalla Fortuna ‚л с реве in luego da ci

me'nrar'ngni di la fade prrfida di certi то

(tri di Celte; non hö rimaxico , соп cui

llaai'eggi il danno , che riccuo dalla moire

d'vn vcro ami¢o`,v.­.do però :igt-:cando le

`xœliqnu: di quclli,che mi rimangßlw ШО—

1i di Roma per ric'onofccr ne gli auanzi

della-.mie ¿impara Грани ic l’olfraggio di

` quello Íecolu cnntaminalo 5€ con Гетто‘

corro a voi fumo’. come а centro de’mici

più curioíi рыбий. Cosi merita il valo!"

voflro , il quale “соте ha giá'clomata l’­'

-Inuzdia , così potrebbe прокате a fc infn:-v

поп :uncle più viuc dimolìrationi d'a Е.

ferro,
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fetta , quando folleto vna perfetta imagi

ynea: non più rollo ‘та ftmplice bozza del

.euoreOr dite Sig-nor Claudio,come la fa*

te in 'tante miletiedella юта Patria г con

'che animo mirate nel bel corpo di стена

nobil Città le piaghe mortali , che così

Треп‘: v’imprime la рванёт; Patui,ç’hab­

bia (арию la Prouidenzanclic cigouerna ,

della trie dal letargo , che ifopvtimeua ?
Sconfolata Città gia vera fcuola di magnio­

­ licenza , e di dottrina, bora teatro di {ela-iiI

вальс di morti l Sepulcrale noma Слепо

типа certa fotte d’vccelli, perche Гц’! ca

po porta ma imagine атропин-сон

'eher ragione non diremo noi funeiìa la

Ilombardiafepad ogni рапид tetra s'apte

­ in voragini funerali, e prona anguůe, non

ehe anguñiate le vifcere ­per Vinnumerabil

вишен) de icadalleil . che ricenc г Ubu

imanateme'tità troppo [salti ira artefici de’

»propri danni per via di топишь antepa

til'tafi, infizmmaua il bollor de'eonultneel

gelo della morte vicinagpetô la ticotdaua
portando a veduta deieonuitati то lebe

letro formato di cera ‚ соте de gli 5855

xiani fa fede Erodoto; ô ptite cette ligure'

«mobili tapprefentanti la fugacità della vi

{высоте fece Trimalcrone prelTo Petronio

ô in altre maniere Оттаве dal Bullegeo ‚

dallo Scaligermdal Radeto, dal Pureano 5

the-tutte velcuano ad irritate l’intempef

L gli rama
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ranzadc gli lruomini , onde nell’vfo de'

piaceri fi ddl'cr frerlajper :ller gia la mor

:e sù le foglie d'ogni viuenze «Se incalzare,

'c premere gli alzrui veftagi . Sconfigliauo

conliglio 6’1шош1п1 indegní di viuere,poi

che non [грешно prcpararfi al morire . A

noi , a’quali la verace Elofoliainlegnail

modo düncontrarc la тоне con gli habiri

confaccnri , fà di miller: valerci di canti

саммита cali per altro line . Si mirano

hoggi la Lombardia.: la Marca Triuigia

na , come vn publico cimirerio 61:01:31’

Italia­8c in confegucma noi, che fediamo

Тритон del le tragedie altrui, babbíamo

aperta da Dio vn’v riliilima [спой , in cui

ŕapprcndeuoi fegreridella cailucirà dei

morrali,ei millcri della понга fragile , c

Гетры vacillârc natura. Im [i vcdc anneb

biaro il [freno 6’чпа tramontana bellezla

fcccatc il verde d’vna штанине giouemû

clifcoloraro il fiore 6’ша grazia (тахта s

impallidiro lo (Мешок: d'vna gloria ec

ситцем rnginizo l'oro d’vnafauiezza 61

Гцшьтанфхо 11 fomed'vna doxrrina mä

canrer-lui Íi piangono il valor pe xduto,i [1—

:oli oicu rari, le digninâ cadure,le memorie

difpcrfc, gli honori dilcguatheliimi glän

ведшая П dogliono le famiglie vedoue

de'l'olìeguì. i parrimonii abbandonárida

gli lxeredi , la пеший impouerira 61рщ1`1сч

n ‚ 1с campagne nude d’agricolxori ‚ 1’‹

am
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artipriur de gli atteäci ‚ ogni virtù men.­`

elica de'l'uoi [eguaei .~' [шато non li ve

de. che ñmulacri d’horroi'e , altro non s’

ode,che gemiti de'tormentati; altro non ii»

alpettaßlre l’all`alro della mottezaltro non

ii brama che la velocità del morire: e per'

che la lunga , e continuata [сыска de'ca.

dmeti , che (on portati al luogo del loro:

ripofoine (соку lino al (Ероша, c’andia­

mo raggirando intorno a quell'infauflo

luogo lagrimolie dolenthiindi ripercotcn

dola voce delle поте qnerele dall’vmc

aperte , vien: a Бета 1’огессые‚с’1 cuorev

vn’Eeho dol orofa.che ne dichiara fragili ,.

caduchi,mi(erabili,e più tolle moribondi,

che mortali . (Mella inFallibile.e (aiutare

dottrina ‚ Signor Claudio , apprende io

dallo (решало delle communi miferic ‚

ma vor allüneontroa bello (indio vi fete

ehiulb invna Torre alii-ii alta {Feeondú ‚

che gli amici m'han detto] nella fommitì

della quale efponencln con Danae il feno

aperroalla pioggia d’oro della celeile fa:

pien-¿ndi la sù vi s’infondonogl’inlegna~

menti medelimi,ch’io dal fepolcro-rirragg»

go: perche Foro non fcintilla~ Eolamen teV

nelle Stelle , сие! Soli-5mn nelle più cupe

vifceredellaïerra ficondenfm (i purga .

Ed er-a bendouere , che auicinandoni той

tanto alle fourane intelligenze c5 la fubli

mitadell'ingcgno proenralre di- nourrie

L e mit
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шипе: da loro lontano col corpo per qui ­

to vi può permettere la cotiditlonc della

пота naruraJn coteña Torre io vícońÍi~

дно , come nella più alla cima del monte

Они: poltiperiote a i tuonita l fulmini, al»

le tempeůe, 8c a' ineinbi delle difordinate;

pailioni,chc tengono in continuiciruenti l’

anime balle ,- ie vulgar-i .­ quiui [старте Efo'

nel-la ruota di quel Sole , che non' собою:

occidente ,' ne (года iii voi oltraggio di

nuuolaicl'ie (r frapôga, contempl are le ca~

gioni inuiíibili di quelli “БЫЛ сЕсцй; e Гс

pur успей abbaffare gli occhi ген-юга а

gli oggetti infelici delle (ciagur'e d'lralia ,~

штоке рнтмна vollr'a virt'ELgli tice

here ,come cole leggiere'piaceuolmeiite.'

Íerbando il tenor folico el'animo ben com
pnltore' ttanquillmcosì con oportuno tern-Y

peramerit'o correggere il rifa vbarbaro di

Веществ; e l'eßeminato pianto di Era~V

cliro,perelie il pianger per gli accidenti de

gli hiiomiui è vna volontaria mzferia,` il

rider Ae" т piacer inhumano t Mi fouuiehé

di quel luogo eminente д in cui ii пук-(ЗЕ

panimonda Tebauo ‚ per veder Гс {ito aui coi dubbi'ofo della battaglia de’luoi , clic

fùperciô поташ {pecula ,ò voglianfdirc

vedertmQel buon condotriere (cntendoii

malamente fetitmpiù s'aŕlligeua per Ряп

eerta rotta (Летней foldati, che per la certa

ferita del proprio pettoîoudc [спасай con

д la
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Ь батю Га piaga,qnafi impedita-la via :il:

l'anima fuggiriiia , tanto fi tenne in vita 5

the dlaqiiella altezza conobbe le enfada’->

Tebani in buona piega , брод ысяд col

[вовне vfcir l'anima ai'ic'ota . Io vi vcggo

dalla юта Torre Идиш Claudio. шт

аресте alle calamità di Bologna,V e ‘Пи!

lia,v p'r'e nier'n'el entire non' con la mario ma

ton la' cofradia' il dolore , che volentieri

tonfe'grereß'e Aalla'c'arirà della Patria. e

derelio la ‚сущий di Nerone ‚ che dalla

Tone di Mecenate тегам il cadaiiero di

'Rufina nel rogo funerale atcei'o d'o каше

fno cantando in tantn ‚ come prefica ‚ la

caduta di Troia." Príncipe degno ё; quellz

fola luce.` clic rifplendeua torbida nell’ef­=

{equifs рокьыщмпаюшо д шип s'

Wcci'fqmeritaua di ушным dmenir ear»

ńtifice {дышло di (acrilegoni'alîattorc .

Ma voi ‚ thc potete con la .foauità di: gli

шит fabricate in compagni: d'Aiiûfmd

lle mura di Tebeiapünto nella (ommità а‘.

*mt-Tune vi fete collocato per cunfolal'

до! фото ~canto il cordoglio утиные d?

Italia; fork-per darqnalcherimedio all:

«pefìefenza стих-рамп nelle botteghe di:

‘БЫ-Грести (enza prender per cciiíi'glieri

altrnche Apollo', Vdi cui è canto propria г

arte del puente , quanto 'Puffercirio Ы

medicare. che ben ьрщ . сите Talete

Ситец („мы lirmdoniòiz malignißä

^ . - 1. 6 dCi-_
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della pelle Nel terzo delïllliade'racconta

Homero i elle Priamo con alcuni vecchie»

ai de'fuoi gia per l'età male babili alle fl

tiche dielVatmiial'ce-(er'o vn’alta Топ-еды

ifcoprit di colà Итог}: Greca si formidabi

le.ch"eta accampata intorno alla Città,Rei­

па allhora delVAlihe per veder quel gior

no il duello di Mcnelao ‚ e di Paride; e di

loro parlando :lice ‚ i clic erano per la нес.

сыт ceffiti dal farmtggiare.

5rd condannare:

Bom' Ciradirßmzler,qzm in sjylua

¿Uém' травит ‚ увит fuauem emit

runt,

Tale: Troißnorum preferes fedtůam т

Tum'. .

Ét a me pare ‚ che voi ancora non veg

gendo ‚ come fonuenir cou Горец alle b;

Í'ogne della Patria petico'lante , (rate (ali.

to sù cotcûa Torte, donde mirando le aff

ûittioni di tutti, a guifa di Рассада Cicala

ронские raeconíolare col canto . Nè vi

recate ad ingiuria* che la Гоше armonia

dellalvolira voce (i: paragonata al canto

della Cicala; perche (e alPAtiollo parue

водой) il metro di quell'animaluecio са

погщас! Eunomio però дентина riufei ‚

quando gli faltô sù- la cetra ‚ come Fotio

racconta , с’! Ыаъйапкпо afferma , che la

Cicala porta nel petto la Lira, nê fuor di

Pto polito linie Platone oel Fedro , clic

э alcu
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alcuni hiiomini partialiilîmi del теша

delle Mn fc 8c in Paragon della Mnlicî n5

cnranri della vita mcdciima. foficro сан—

giati in C-i'cale , con priuilcgio diprendel:

l’alimcnto dal Ciclo , e d'eller :imbafcia

­mndie-'mortali alle mul'e . ln ognicaio vi

rimetto ad Anacreonte ‚ 8c apprtilo di me

fate-te almeno vna delle Cicale d’oro,ch€

portauano in capo gli Atteiiieû, come ani

mal cnnfegrato ad Apolline Dio de 511111

gegno@ , e 6:1 laggi. E chi sà poi, che

vdcndoli da степа Torre vno d»c’vollri

accenti, non rifnonino da quelli fette colli

аптекам: voci , che l’accnmpagnino i’

Così lefette Torridi Conůantinopoli ri

cordarc da Dione , con armoniola corti

fpondcnzsi incontrauano la voce della pri

ma , che rifonana. lo non vi prometto

'gran cofe ‚ ma, voi ‚ come confapeuolc 6:1

vollro merito farete fede a voi Reife del

.il'appla'ufo , con che faranno riceuiiti i von

ßri componimenti . M1 ditemidi gratin

Signor (,lauclio,prirna rh’io finifca di [cri

uerui , che credete delle со‘: 61 Milano ;

vnon parlo de gli accidenti di guerra , e

della peña, che per via d'ordinario conta

gio (i propaga , ma di quelPalria д che Б

dice :Het (eniiiiata da gli [шитый con mi'

Ruta d'incanti г Io per me ,come non fo

no de’più aricndeuoli a creder :urto Чай

19 › Chr Slattribuifce al Dianolo . 1302; non

` o о
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lodo l’ollinata incredulità di certi Filoŕol

falliti ,y che per far troppo del facente dana

rio nell'infedelc. Che in altri tempi [НИ

etonata coral forte di pelle dalla malus-`

ЕМ Je gli huorriini appiceat'a con elinerlìe~

чтите ‚ è notiilimo e per hillor'ia , e per'

V’elpe'rienza de tempi non molto antichi in`

' pronincie поп gran fatto remore. E quella

“ Seneca nellecondo del ‘.’JM appelli pgßi.'

'lemmi manu дудит, e la conta {га gri
' ariocnma coriofciuri inisfallide'luoi teen­v

pi. Chela malignit'à di quel ma le per fe

МПа poflenre lia taluolra rifa più horribl

lc con le famccliiere, ifhabbianeo in Tito

liniii тщетным elllempio nel fatto

di que ll'e airtight Romani-'flic il падшие

inqui-Ri 'caliI habbia operato appar-endo

гамм v'ifiblli r ¿t andando alle porre'

delle (laica Í'erninar la pefl'elfíi legge nel

libre» felle (Инд-{топа de"l.ongobardi di

’Paolo Diacono al capo quinto ; 8e in Pio

copio al fecondo l bio' della guerra de’-r

'Perfiani 1 c рт ‹(р1‘с[Татшге eifere' ciò

aueni'ro forro l-’ln-periodiGnlloge'diVo

‘flufiaiin ‚ il narra Pomponiio Leloxogliene

dolo 'forfe da vn'orat'ione 1li Gregorio

'Nilltno in юани Taurr'iatiirgo, 5i the

‘ver Юте еПёг pellono le поиск’: ‚1 che da

'Milano liltaigono di apparzironi, di'fan'

tafimi: , ch'inieliano, e >ralliora anche per'

Ёспоютзакажете gl'infctmi , come

elle
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` èlfere fiati veri i'nmiglianti (спой in tem

po di раннем: leggiamo in видно, in

Cedreno , 84 in Sigiberro a Può nondime

Ею accadere,l >che la moltitudine сиди]: al

[по peggioreßc in chinata alla [пришпо

fre ,‘ #aggiunga molte cofeldel Нюни vir
iù dell’eccelliuo ytimore . che la toglie di

felino. però Единые della Paura, c della

icioeliezza (timo io члене latue diPrinci

' pi, cliVccchr,l di Palazzi, dellequalis'

empionoifo'gli di lombardia, quando

non liano machine mal сотрет: di qual

che ingegno più силою ‚ che difcteto .

per dat materia di fpauento alla Plebe ‚ at

a gli liuomini sêlati ò di rifo,ô di [degno ,

Е certo ncmtlirrierio,­ che nelle publiche

‘calamita gli autori anti-:lai oll'eruano

5 molte fiere viiioni,ò vere,ò pur imaginate

dalla paura; così nella vita di Traiano ‚с

diTito parla Dione di certe'figure gigan~

te fthe; cosi Dionigi Alicartial'feo iiell’ot­

' банок nel decimo annouera fra multipro

eligii ancora gli fpettri {paueutoii,e mol..

to più i Poeti fonoin cotaVargomento ab’

bondanti, Tantoclie per abbatter dalle fue

fondamenta Milano , era necellario,cl\'al­

la fame compallioneu ole, alle violenze di,

barbara (сиеста, alle ruinedi tanti anni

di guerra,alle [тай della pelle commune,

lfaggiugnc(le il veleno,dirò infaliab_il_e,s’è

comporto lin nell'lnfemo, con liquori nel

Y ноша
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наше Mondo non содома. Е quelìi [Ъ

noitcmpíiSignosClaud-iome'qunli ci fia»

mo amieimti э Е queůi fono i Cullum-ncbi:

si conuienfoŕfrirr? Е quelli' fono gli lwo

mini,c5 chi fà di питаюсь: cônerfiamo?

О quäto {Напиши voßra Torrmper fot

trarmi dal eonofcimëto d’vn Mödo висе

leratoŕiò quito più {icura (arìnell'auueni

n: la côpngnia delle fiere ,che ilcommeb

cio degli huomiiiiî'lvia non voglio più lü

gamente oontaminarni conA le doglianza

Sigßlaudi'omttëdete voi- a conferma: nel.

la штатом Шик l'allegrezza de`v0.

Rri'amici ,e Июле: de'letterati. dcfnofìrir

tëpi;e Гяррдакъсь’ю v’hò (empre ammira

шлете-(седане di Lingolar valorc,in cui

Feccollcnsrcdi molti hucminigrandi Ii ri

ßringonmcosi l'amore,e Репетиции mia,

ger-lo paífatodiiìliû in rami cari amici»`

she mi fon ‘поищите: [юный tutta in

voi folo ,8c in altri pochiflimi , tia me lh'.

marimeriteunlàdelVhoiiorato nom@ dell”

amici'riïa . Vi [aiutano gli .amici antichi, il

Signor Bruni, iISignor Bignaminl Signup

Brunoro тенета ‚ che di ptcfcnza vi со:

nobbe in Milano. quando :rannte col Эй

gnor'Cardinal Aleffandro Ludou'ifio, 8c it:A

piûcammente di tutti viy baceio la mano-f

Di Roma а’.‚ .di`....r»6_ro,

‘(ото cnrdiall'fsi amico , e {erni'fh> '

Агатов Mafcardi;

Rl"
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.Molg'lllußre ‚ е Reugrmdi .‹ ,sigh

miaотнимет.

Тоссаю alla pelle lo Гневные il

mio nome, che dormiua forro í

xicclzii padiglioni della valira

mcmofißnè voglio gia пивка -‘

тишь ‚ perche non merita grazie та si

farla difgrazia э bcn rendo _grazie a voi ,

che cotanto m’haue:e honorato con la vo

llra cloqncntiflîma ,8L erudinflima letre

ха ‚ alla qual: come potrò mai [кропает

«panca рапс . fe fubiso, ch'in Phcbbi

тошна, vcnnero a me alcuni gcnxiPhuo.

mini Bologneli ‚ fm'quau vn Paride lette

raro la riconobbe per vn'Elcna bal lilïìmg

figliuola del таю ‘mgcgnmc me la rubòg"

ma perche le fue bellezze haucuano fatta
mlla mia memel та piofoudillïma Еш—

prefl'mnc, io m'ingcgncxò шпате п—

{ропёспёолопЕохтс а qlmuo me n'nnde.

rà (падкие la тешат ‚ Е per comin

ciarc di quì, io mi ricordo, chctum la

lencia êlparfa delle mic lodi, inrolrlnoa

c с
in.
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che dc bbo'Äiruucbe ie io altresi prendem

а loda: voi . 1: lodi „che io yi fcriuelli (a

rebbono per auênrura (ofpttte _di gratin:`

dine; e le bene il merito vollro haurebbe

in ogn'i maniera а р1:с16:1е 1: radici di sì

'fatto conc: ttogvoglio nondimeno alîicnetP

mi da sì fatto vlìîizío, perche quantunque

» il (шт con tiittcle forze dellïingegoo

mío,sò peiò,clie non petreitoccarne il fe

‚мыпаст рщ’апсье debitore di gran

fomma ai vofìri meriti perche fe bene fo

dieelli, clic le cofc vollre non fono fenza il

dolce di Liuio , e fen'za il piecante- 61 Та

cito,e‘elie la уста vena e Твин; 1: Latina

corte per le orientali , che fanno штоп

tar la gloria @ogni altro Scrittore;e (e be

ne aggitingeñi, che il voñto ingegno è

i -nnaggiore delle marauiglíe, che (e ne fan

no , direi cofc note ‚ есоГ: volgari , dalle

quali reßarçbbc defraudato del (no dritto

lo fplendote del voßro nome, che però

torno adire , die io tralalcio vquel'to viñ

zio 1 e palio ad alero . Voi m’cli`agerare la

fierezza del corrente caßigo, e veramente

4Iii юта penna èsi ieli'ce,clie quantunque

Бак: aliente dalle kprclenti mife'rie, tutta­

_ volta più al vino [грек più tapprefentar

meli di quello, che liabbiano [apuro i veri

oggetti a gli occhi miei, clie gli' hebben!`

prel'enri: lmpeiô che quelPeÍfer dinenute

le contrade fuiicliillimi torrentßclie Aaltra

‘ non
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non corrono , che feretri : quell’ei'l`e r fatti

gli humani corpi fneine di pellifericarbo

ni, done sù la inflabile incude dell’huma~

na pazienza fi lanorano le fincopi , cido

lori : quell’ell`erii cambiati tutti' i delizioíï

(ubn'rbii'gia dedicati al Genio', 8c alle Mu'

fe in`Pofltib`oli delle Parche , e in Campi

dagli della morte: quell'eflerfi femiriati

tutti icamp'i della Lombardia più' di cada

пек-й,’ che di grani , e per dirlo in vna pa

rola, quell'ellerfi l'popolata la facciale po-`

ро' are le vifcer'e della terra', fono. со‘: da

voi sl'felicemenr'e dele-titte ,'clie parini d'l“

elle: tornat'o a' quelle miferierdalle'quali

è" ía libera la mial Città di Bologna' ,l per

fa nena della quale Наши lecito il'dirni in

{не parole ,­ che cofa ha farro il Cardinale

Spada t'Aozi, Clie cofa non ha egli fatto г

Q'ueßo Proteo di prouidenza' s’ê traslt'or'`

mato in mille forme,s’è`trasferito in mille

Íuoghnl'ia fattdalliilenía а mille Congre

gationi.Direttore fra le famiglieDertato

re tra Medici,Monit0're fr'ìSacerd'oti, ho

{а intrepido rta Lazarcti ‚ hora inuitto tra

le [epolturegnon lia temuta fatica ,~ non hi

perdonato a vigilia i' non'ha fuggito pe

ticolo per стек ancora a queño popolo

é Padre ‚ч e Me'dico ,­ взлетает; per si

­ enerofe diligente вшитым vla morte

ìanno chinfa la bocca i [сроки-5 ‚ e la

finita è arrilchiata di tipatriar' con noi a

Мав
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Maggiore ailolutamente (Родий humana

lode, ma inferiore folo al fuo {uifcera

to affetto , è Rato il merito di queño

Signore ín-quelli НшсШаЕГагй . рты:

reliquie , anzi i'actofanti otacoliaper la (‘и

lute della Райский faranno le fue Regole,

fe da gli nuanzi mil'erandi della pelìilenza

farannoiraccolte : Ma di lui ragionarenio

altroue . Hor torno a voi con ditu-i' ‚ clic

piti milo che deplorare i preferiti сайд

ghi' ‚ dourefìe conuertire i-l тот-о angeli`

eotalento nell'ellagerate le abomineuoll

сопит: вы {ecolo preferite; che poi non

folo non vi mat-'auigliareile della fierezza

di quelle calamità a ma più- юношами:

Il_e attonieo, come tutte le Pioggie del

Ciclo-non liano рейнские, ecome ruttii

raggi del Sole non fiano (запада quì non

ragione di Roma , pet-'che i fantillimi co’

ßiimi del grande тьме hanno potuto, c

ч moderare. cgiuflilicar la Corte , e quin

dierclue угас priuilegiata Еды: communi

niiferie; ma parlo del rimanente del топ‘

do. Pare ,Signor Mafcardi, che ne i petti

la'urriani a реши agonizì la fede, e vi pal

piti паста . Ь’тгсгеПё trionfa per rut

to.e quello, che ê peggio , conduce inca

tenaro sù'lcarrol'honoa di Dio. Lc ca

lunnie rfincoronano, e li-rendono (пазы.

tala posera innocenza : fà clic Штата d.`­

honor terreno leggierrrieute pntàäa m

ti
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fianco mortale, corteii con tanto precipi

zio all'imprefo Нить: nel corfu s'vrrano

gli amici,(i calpclla la fede, fi gitta in ter.

ra la verità ‚ e con cecitàfcatenata non fi

conofce Dio. OgniOrdi'nc. ogni ­Con

gtegatione èl'ioggimai sì corrotta, .che

quinti адовы altra [аиста preuagliona

[empre iconfigli del1’[nuidia, ipareri de 1—

Podio, e le eiranniche detratrure dell'intc

relTe proprio . A trè capi [i [una ridotti

tutti gli humani trattati :Au lamenti di

mundane fortunerconfegui enti di carna

li аист. 6c adempimenti di machinate

vendette : E quelli oggetti occupano in

maniera le menti de gli huominhcome [e

Dio ‚ ònon ci folic, ò nonintendeße. Ö

non punilTe. Fare канате со! -woltro 4itle­

nato ingegno Гоша si ~farti coPru mi „che

poife vi contrißnrete alla inginltizin del

demeriro. sò cetro, che rcßateteconfo

lato alla giuüizia del cafligo „e benedire

te quella diuina'mano , che n'aptcf: vnl

fcuola da voi si fclicementeofferuata, nek

la qualeíi mira punita la perfidiaycalcata

la inhumanitâ ,dimpati gli пашет, colt:

nl laccio le calunnie.. e dishonorati gli

honori del mondo Ц Qiiiii fi vede il

диванные regno d' amore tutto Icon

uolto in meritate tragedie , perche qui

uifi mira mortificato il fallo Атм [ш

ихьа bellezza. terminato il eorfo агата

' sfte-i
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sfrenata giouentû , condannate a gli hor"

roti dei [сроки leglotie di Venere . giu

ßmat-e legtazie , che v_ccidcuano i cuori ‚

fioriti di carboni i bellillîmi ‘giardini di

Cipro . Quiui in oltre bô veduto detifi gli

oracoli de gl'l-,Iippocrati , rouetfclate le

profondità de iGalcni, e fchernite le pro

uidenze de iMitrldati . (minißnalmm.

te , s’impara,ohe non hanno ò le miniere ,

ò le (eine ‚ ò апатита“ riparo , che. arre

ñi _il çorfo alla гашиш del Pnnitote . Frà

tante perdite veggie, ehe voi nella ‘юта

ища ¿epic-rate quella dc'voliri amici ;

qui non voglio dirui alt­ro,fe non che fiere

troppo modeflo , perche' chiudendo in voi'

#ante perfettioni e naturali, e morali , c

theologicher voi (ola fiere a voi {teß'o Гц!"

`fîcirnte teatro per папин-шве per confo

larullln vn’altra parte della vofl ra lettera

voi альфе quantunque Gate più giottane

di mè, fiere però даю più di mè ellercita

t0 dalla fortunaDio sì,SrgnorMafcardi ,

Fuanto _a quella ‘Шт: рапс ‚ come (tà il

atto.Vero è,che (с vogliamo пацана сб.

forme alla verità teologicamon v'è [мш

па ‚ та типа è prouiden'za di lâ sù , ­ ¿alli

quale io _fono sêpre [lata più favorito, che

-non -meritol-I Гс bene io non htbbi in fone

Vclvrefpirrn'e (otto il bel cielo di Romnure

{щенке , io sò рыб, ò 'che nel питай , ò

Peterna fapienza cosi giticlicò per lo me?

glio;
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вишен: però ¿ou Годе поп malediüì Чёс!

la краном): mi allontanò da совет colli,

ma più подо la bcnedi'lli _. come molla da

quel Motore,clie mouendo нон può сна.

re,e s’ella moflaiò mouendo hauelfe man>

cato all’ecerna regola [chüo uol dico ) fù

quella ancora ptonidenza permilliua,;alla

quale m’incliinai mai (empre . In vn'altro

luogo della medelima lettera ‚ Гс ben mi

несмело] mi richiedcte,ch`io vi farina,

comeinquelïa itilla me >la paliî nei pre

feriti лишён . Io vi rifpondo , che tutta

quella citate io fono {то oecnpatillimo

intorno alla fabrica d’ vn picei'ol Tempio

dedicato a Santa dpollonia mia proretri~

ee,dallaquale 6e hè riceuuto,e [pero fauci

ri' , e grazie parricolari ; стоп di quella

occupazione io mifono dileetato de gli

liotrorifolitariidiquelii,bofclii . Ocomc

„сытые fi conucrfa nellelolitucline ‚ e

quanto s’illullrano l'anime fr_â quelïomf

bte.O Dio. perche non hò parole bal'teuo

li ad efprimerni quella yerità . folle~

пандой l’huomo in Dio, fente nel folle

narficaderli `d'attorno .tutti впадение!

mondo . efolleuatu poi вошедшим! vero

tutto della vita celelle, e {апсиде del pu

to nulla dcllefelicieà пищащий lì соп

centrale Мгновенно (еще. e di besta

“инциденте disfarlînie per altro li два

.che per potete più intimamente penetrare

in
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in lui .- E l`ouetcliioê l'ardirc di cotanto

inoltrarli , eglicon la gloria il cañiga . E

inquellc perdite ellatìclie di fe mcdelimo

иона lo fpirito le vere caparrc della fixa

lalute. A li тет cancellned aßheace ant

gn (‘ас ridotte l'anime поте, prendono in

mano la penna della fede, ed infondendo

la nelle (“Не del proprio sfacimento,lòtto

fcriuono a gli oblighi della creazione, ed

tingendola nel langue del Redentore~ , ri

eonofeono le grazie della tedcnzione,e ba

утащить in fine nelle lagrime della pra

pria dolcezza, fanno al lor Signore vna ti

eeuuta di quei faggi, che godono della fuiy

tura glorilicazioiie.Ma perche quelle cole

meglio s'intcndono con le mute (рейса

ze , clac con le pompe delle parole ‚ e per

che io sò dí (списке ad то, che (оп-Гс più

di mè le lpetimenta,io рано ad altro F. tra

само non vi paia llrano,ehe in vna lettera

famigliatefi leggano quelli tratti ptcdi'

cabili , ed Apoltoliti' , perche in tempo di

tanta mortalità ‚ nel quale мню aperte

le cataratre del Cielo.: ne diluuiano calli

ghi,c li vcggi'ono fpalancatc levifcere del­

la ген-трек ricenet Volla di tanti fulmina'

ri,opporruna cofa è il penlare al fno Enc i

_ в‘! conucrtire ogni occalione ô di ‘Ед-диете

ô di ragionare a i Eni dell'eterno profitto.

L'altro tempo , che m`ê auanzato in que

(le Шаг, hò dedicato alla Primрта

del -
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'del gran Tomafœedhanendola diligente

mente tutta reuillagda queiprincipii arc-hi»

tetonicimorali, -liò illuñratipiii di mille

. luoghi della profeilione , eh'io `tratto in

Cathedra; ~Efenza quelli lumi fuperiori

llimo rifolutamente', chenon [i polTano

degnamente interpreta: le leggitPuori delà'

горек di quello Santo, io non hòmeco

altro libro _, che la Scrittura Гасим: l’ope~

te di S~Girolamo,ondc mi fcufarete , s'io

non hò potuto , e (e non potrò con erudió

zioni tratte dai libri dell'anticliità fare

vn’Eco-douuta alle чете eruditiilimevo

cirVoi mi richiedete del mio {cnfo intorno

a gli fpeetridi Milano ,6c alla magica р:

Re portata dalla fa ma sù certi fogli curio

Н , che vanno attorno . Oghòtagioniamo

del potete.ò del Раскол: del potere,chiara

cofaêda Teologia non ci Паша dubitare ,

che il Demonio puònaturalmente quelle.

e cole maggiori , putclie Dio non gli 16:

tragga il potere-intendo perô,s’egli ст:

citará le fue fotze naturali dentro alla la

тиши: ас! moto locale, ttafpoteandmed

applicando Oli agenti alle marerie:Perche

le noi crede mo , che ne iptcdicamentí

della qualità , della quantità , ò della {o

ilanza egli potclTe immediatamente pro

durre si fatti termini , noi, s’io non m’in~

gannofarellimo errore.

le tagioniamo «сито иене, citî per
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le continue relazionnebe vengono di МЁ

1апо ‚ anche queů’vlrinio fpacci'nâio mol~

to :igeiiolmente m’indticoa crcderlo 5 ma

non gm credo quelle fauolofe circonilan

ze . che quella citate andauano nttorno,le

inuerilimilitudini delle quali erano troppo

note а chi leggerla quei fogli 5 Е che altre

volte fiano auiienntefi fatte рейнские , ô

eolconcorfo del Demonio ‚ ò con Parte

igniida de gli liuomini,oltrc le ncbilillinie

áurtnrità addotte da voi . io mi rimetto ad

vri certo tratta'rello шпагат, che và

attorno ‚ il cui titolo è De Peße manufa~

Ehi», nel quale (ono regifli'ate niolt’alttc

auttorità di (imil fatto : ma quello che mi

confonde Навеяно ‚ ii è, come fr trouino

huomini di barbarie tanto inhumana , che

cofpirino co i Diauoli alla deßruttione di

tutta la Ipropria Грибе . Io qui impazzirti

col penfariine però vengo ad vn'altra non

meno curiofa merauiglia, e chieggio а

voi ‚ che cofa èegli mai quello fornite i

ò feminario pcflifero , che гена imprclfû

пь’ргппъе con fecondità così tragica {тщ—

tiñca la morte delle famiglie, e de’popoli

inrieii? E egli accidente, ò Íoñniiza? Se

accidente ‚ òè trafpoitato ‚ ò è prodotto;

al primo modo :spugna la Filofoña» la

qiizile non airinietteil paiiàggio dey gli :icI

:identi da vii foggettoalPaltto. .Al [econ

do pare ‚ che придай il поп poterñ {тещ

être,
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dere , con quale energia polla l'appella

totradurre dalle radici, ò delle:Í potenze

дарами а gl i atti vna fi fatta qualità , ol

tre, che non farebbe звено! cofa Ратуш

re in qual (рейс di qualità депеш: riporfi.

Se êfolianza,come vogliono tutti gli Ап

tichi c Greci, e Latini,ò ê (триад ê сб

poña: fe {cmplice ‚ òella è aerea,e perche

in brieuc tempo non vola alla (ua sfera li.'

berandone i panni? ò è acquea,e perche ò

non bagna , à nun è dall’ambicnte tante

volte , accidcntalmente,fecco,diíl"eccata,e

confnmata г ò êignea , e perche non ab

bruggia?ò é кисы: perche ònou [i vede,

ò col tatto non (i fenteŕSe ê foñanza com'

polìanrorno a dimche dourebbe,ò con l’

occl\io,ò col tatto difcerneríî.: pure egli è

veriílïmo , che vn panno bianco топайт

mo a gli occhi noftti „сжатым vna Cit

tà i nuera. In quella confuüone di penfieti

ic mi rill'oluo .con dire, che la pelle è vn

flagello ineffabile agitato dalla mano di

Dio, e ch‘all’h0ra cella il caftigo ‚ quando

Dio lem mano dalŕlagellarci .Ma perche

la lunghezza di quella rilpolla non hab

bia a cagionarui tedimfò Hueßggiungen

do folo,chc,fe voi penlaßmche la pcrdlta .

che hauete fatta di täri amicí,poteile cöla

debolezza delle mie Forze нашили ec~

comi а tinouarui quella profellioned: :1mi

шва, che altre volte io vi frei in Ferrara ,

M z in
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in Котам] Воювпзлп Venezia , in Mi

lanmße altroue in canto viucre lieto, e con

la юнга penna mantenere le Натр: nel

pollelfo di quegli honori,ehe tutto il gior

no riceuono dalle co-fe ют: 3 c con la

‘юнга Пиона tenete in vita le glorie dico

telia noblillima Ca tia-dra, e con la penna .

e con la lingua infieme conferuate , come

En'hora hauete fatto, le bellezze alle belle

lettere , anzi conlcruare alle lettere lzinma`

nela diuinitâ del vofìro ingegno: le pre

gandouia riuerit’a mio nome vn!F,cclelia~

{lico Eroe i clreii nona in Roma ‚ dico

Monfignor de'Mallimi Idea дамами, ed

Autrore della nobili'liima lega , diebanno

fatta in lui la Prndenza,la Magnaminitâ, e

la religioneße a falutarmi il SignorGhino

Ghini fplendore de’I.erterati i e norma de

gli buominida bene,~ vi baecio cariilimai

‚тете, ed afiettnoliliimamentele mani.

.DalSaffo Villa del Bolognefe..,;163 o.

ВйУ.$.Мо1с’Шктг.е Reuerendifs.

‘Claurlíońciiillinh

LET:
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LETTERE

DEL SIG. CLAVDIO

A с HI L LIN ь

Er altre (cl-irre à im’ da (Лисий.

AIRE’ Сbr'zßiani/jìmo il gran Luigi

лимитам/га.

SIRF»

Vue le lingumurce l: pëncßuxrí

gl'ingcgui ‚ с :um i cuen' della~

Chriůiamrà [ono pieni della

W volks piccà,c dcllc vom: glo

zic militari. Gia беге :minato едущей:

пб lrauctc alcfètholo in terra che la voftx'al

fama. @Ffa vorrtbbc rcndernifi cgllnlc'I

ma gía faccorge di xêtarc vn-’òpcra~ сыре.

rara ‚. Da quì auanfi la gloria­ imparerä dal

„то nome a glofiíicarci nomi RegalizE

gl i Homen' moderni nö hauränofrà le rc

ncbrc delVantích-ùâ, a mendicar gllAchili

li. Voi 1ere il ccmfo dslla gloria квант vi

íäuo circöfcrcnza,c :cnn-To lc beate mcrnui.

gli: dei più fublimi mgcgnßrhe hnbbia il

M 3 mondo
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mondo conofcinto . Gran punto ê quello,

che sù i carri dei voilri eterni trionfi non

[i fono rmi veduti fcompagnati quelli due

trionfatori , la Religione ,e LVIGI . Voi

niilitando contrai Rubelli del voilto no»

ineae contra i nemici di Clirillo, tutti,con

la fortezza gli liauete foggiogati , molti

col perdono n'liauete prefetuacned alcuni,

con l'ellempio n'haucre conucrtiti. E cosi,

di юта mano. in vn’illeflo tempo , l'ln~

[сто liì perduto il credito delle fue fette,

la Fede ha riacquiflata la tiputatione delle

fue verità , e la Penitenza,con nono trion

fo sfê incoronata nel Campidoglio del

la Chiela . -Fuggono al vollro apparire le

difeordie , le ribellioni, e l’Ereiie .­ Ma 5’—

iacliinanoal vofiro piede le vittorie . Vi

corteggianoi trionfi . La gloria vi giura

lede , e la marauiglia vi fiegue per tutto ‚

Ioctedo, OSlRE, clic dentro agli at'

dori de iSerafini , e dentro a Vacque della

gracia, la уста fpada liabbia riceunte le

fue temprclhando .Alelfandro afciugòll

Mare , per viucer la famofa Tito д dall’r

Eterna Prouidenza ii preŕiguraua la соп—

uña della Rocella gia che Dio lia data

Рона al vol-’tro braccio di leuare i fondi

all’Oceano,per render [ecclii glirfnglicax

ni rliilegni . Quando Alcide nafcea , per

elle: domatore di tanti mollti , il Cielo

preludea [per cosidire) ai шип natali»

' ' poi
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poiche da mollricosì horribili , ed аЬо

mineuoli voi liauete liberata la Капус—

ne , с’! Regno . Roma fù men bella

Per Cefate,clie non è Parigi per voi; Egli

per caduchi dill'egni ampliò l'Imperio ,

terreno . Voi, con zelo di veta immorta

lità ‚ hauete allargata la Monarchia del

Paradifo. Е chi non dirai,clie i velìri Gigli

rendono più belli ‚ e più fioriti gli hotti

della Cliiefa г La felice perpettiità delle

так: guerre mi fà dire,che la уста cliio

тали уп’Ц’сеПЪ punto lìâ,per legge della

volìra pietà, дешевка all’eterna prigionia

de gli Elmi,e per decreto della vollrn glo:

ria,llà liiblimata alla li'oertâ delle più no

bili cororic,clie accompagnallero gia mai

ò lo fcettro , ò la Града infra i mortali. E

mi fà dire , cliei Voltri Elmetti hauranno

fortuna di renderui canuto il crine, prima,

chti Franceft habbiano hauuta ventura di

vederuelo biondo. L’etâ pallate hanno ha ~

unti infiniti; Ритой Guerrieri, ma,per lo

Римана brutte note delVingi'uflitia fono

Rate contaminate le glorie de’loro trionfi.

Hoggi la Gíuliitia in terra (степа, con la

уста {inífìta le fue bilance, [nuda con la,

юта deltra la lita Spadzulìá laureata 11:1

la vollra corona ‚ es'allîcura sû'l чета

Trono regale4 Marre s'ê prouillo d’vn’im­

mobile Apogeo , nel centro del vOflrO

ciiorc,e’l cuore della Pietà palpita più Che

alttow
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alrroiie nel vollro petto. ll Sole ha verfate

tutte le îclici inHueiizedc iRê (outa la vo.'

` lira Coronala felicità guerriera,in quelli

'.empi,non Метод: nö lolo di vollm ma

xoPer impedire il volho :mino in Italia,

la Difcordia congiurò „ con l'inaccellibile

dei dirupi,col ptoteruotdeile пенье con l'

inaudito delle penutiesMa la fecöditâ del

la vollra pronicleuza potè farnafcerelïr

meniiì fra le balze ,. la coppia dentro alle

mendiciiâue la [стреме in тет а 13111“:

ci.O bel Sole di-F'rancía, che forgendo fo

titai gioghi di Siiiàthadileguate time le

nuuoleMaiziali,ed-ha llabilzro alla melig

(ima Italia vn dolcii'limo (огню ~ Es'egll

è iii-io come dice мыт, che wi per (un

peut i'âfpi atrcralli col fuoco i piti (со:

fceii gioglli ‚ che v’i`mpediiianoi pafl'ag

gimio nii (ò lecitoil diie, che i Felici fumi

delle voil're mine h à'iio inroi'bi'datci la ста

rezza a ЧП :icttìfaiiioń d'el grande Апт—

bale . Гп da prodigi тащат accompa

gnata l'a чета venuta ‚ perche in quegli

пат Зйопшб угаещш mezzo di cinque

Soli in Rommeôtre archi non mai più ve'

dii-ti; E li fatto {petracolo,per rre hote tö

tinuc ‚ tirò а fe tutti g li occhidi quel gran

Teatro-della Romana Corte . Щ} potreb

befieuiiofamenre dire, che quelSolc , chev

:lire vo'eeiielle battaglie Faiiorì vn GEO

fuc voílro pari ‚ liora per :iccompagiiaiiii

lll
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in guerra ‚ coiigregò compagni, s'atmêi~

d'arehi , li fortiŕitò nel mezo giomoie per

irl-Ter più muro Н Fè Romano,Ma accortol'r

pofcia , che il folo nome di LVlGlsì vin

cer Íeniz’armi.- tramontò linalmente,dil`ar­

тают расс;Ма SIRE . dirò meglio. Dil;

{с Dio , che 1’Агсо balene farebbe l’A х

co della pace . Dunqnei tre archi baleni'

ligniñcauano ouelletre paci a punto i che

dalla vol'lra mano-alpcttaua l’lralia;ll So~

le maggiore coronato da gli Archi baleni

era il gran ПЛ (anche circondato da pen

Бег] „gianni-mi ‚. c (штап- di pace ‚

fpuneana nel:Cielo dellîafflitta [кантоны

Sole ‚ che liana alla бета del primo So

le,era quel gran Cardinale Richelieu Р:

nice della Francia , forro il pefo delle cui

lodi süncuruarebbe ogni ingegnmefotto il'

volo del cui merito verrebbe meno il volo

‘года; penna.5’egl=i milita eourrairnbelli',

eccola Града di Седеем in campo; #egli

difpura contra gli Jïreticnecco la penna d'

Ввод-дно in carta.Da’conligli (Шип: dal

la теша election: non può afpetrare il'

mödo altro,che rifolurioni машет dini

na rifiolutioue apunto farì,s’al partit 01:1—

1еуойг’агтъгсйегё con noi la deliderata

pace . (Mein-e Soli rimanenti erano quei'

“ё Perfonaggi ben noti al топаешь: ат.

ůonoalla ineß'abile integrità del volìtol

Real Conńglio, Ma-torniamoa Suf: . Era.

M s wie
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cora fatale,ò SlRE,che i voflii Figli e бо—

riilero ‚ e pteualellero in Suf: . però che il

nome di Sula nella lingua Períiana íîgnilî л

ea giglime la famolillìma CittâdiSufa,Cl1e

fù la reggia dl Ciro , non altronde prefe il

nombche dalla moltitudine dc’Gig,li, che

con inaudita felicità Horiuano fotto quel

Cielo , Memorando auueuímento è (tato

„под“: i primi гит ас: voñroarriuo ,

anzi le prime voci del volìro nome,hanno

vinte le gucrrqliberate le Città,e folleuato

апатию. Fm’hora il combattcte,e il viu

сете è [lata vna [leila пой ш чшгМа hora

Поп diflegni delle future pugni: v’hanno

refo Искомые, e così mentre le voûte vit~

tori: preuengono le battaglie, e mentrei

топи trionfi ptecortono le vittorie ‚ l'lta

lia confell'ax predica» che più vincitore vi

fanno le Palme, che le Spadc,e più тайно

vi rendono gli Allori ch: le CelatelPer 1’

auueuite le bocche della fama faranno

colpo maggiore auuentando il vollro no

темп: non fanno le Bomba tde ne gli ef

ferciti , ò nelle muraglie holìili-La чайка

асам ‚ О SIRE, che ha (арию ш Francia

Pianta: tanti Ciprelllcheha potuto nutrir

tanti Allo: i_\coltinat tante Palme, e tido r

tanto fangue rubello а fecondarui piante

(i gloriol'c , ‘na beif'anche (apuro, e potuto

corona: d`Vliui Енисей ГАЛрЕ вынь с

con inaudita celerità fame gullatü' frutti

alla
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alla famelica,in vn рапиде fortunata Ira:

lia. Con corclla axrione, О SlRE,hauerc di

писца giußificari i gíulìillimi топ di

(йодом! hauere aggiunto vn Piropo alla

' Corona della voflra Mngnanimizì . Ho

ralälllirta Gicrufalcmme v'alpetta , pct

Батат lc сопке glorie.ltc , О SIRE ‚ c

quel (acto fallo (iacute al vofìro religie*

fo (degno. Ire , per l'ormc del volìro Gof

frcdmche da quclVvrna bea:a,ondc nfoxfc

Chrillo , riforgrranno alla volìra mano

Palme immortali . Ire, с in quel Sepolcro

ou: rramonrò il Sole di giulìiria, поцап

te noui папаша noui orienri alla йота irn

mortalità. 1re, e non più tolcrat¢,chc dall’

susto, e inlìdo Tiranno a prezzo indegno

(i venda l adorazione di quella tomba» che

diê ricatto a quel Вдоль: lotto {резне di

carne i con tama liberalità profufe il рта.

prio langue . Ice,nè più {oftrire,che quella

pietra , che con :anta prontezza aperfc la

bocca ad aurenricarc il поте rifcarro , rc

Ri più longamcnrc lotto il giogo fcruilc

de i мягщеаетшы non più плетешь:

forro quel Ciclo , доне s’ccclilsô l'crcrno

folc,confcrui la luna de Traci più longs

mcnrc il [no íplcndorc. Iteae difarmando

l`Ocromanc tcllcJaÍciarc ai loro rurbanri

(дыша fola gloria, d’afciugarui lc (lille de

ivolìri bcllicoñ (adori- и: ,che VAugelo,

M 6 del
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del Caluario v’alpetta a liberar quel Colle

fonial cui li vide pendente dalla lua pianta

quel frutto di Paradilo, clic maturato da’

ehiodi calcò-ncl grembo alla понга (2111

te.lre,O-gran LVI-Ghehe l'Horro dil Geri

[стат ашЫГсе d'atricliirl'i de’voflri fiori.`

ll чете nome vincitore de’l"ecol­i trionfa`

rà di là dalla motte. E sù’lcampidoglio

dell’eternit;`a condurrà санбат 1шра111с114

ti i nomi di quanti famoli Нагой occupa

rono gia mai ò'le Greche, ò lc Latine car

tßQigi gran Carli ‚ che vi preeedeteto nel

Regno,viuono,per attioni molto inferiori

alle volire pteleiitheonfagrati all’lmmoi­

talirà. 'E che farebbe,quand0 Vointionfa

ta la Greciznla Tracia,la Soria,l'0tiente,_il

Maometifmmtornalle (otto i Romani ap

plaiili a „(рты ЯнБгапсЕпНо che da tant’

anni-in тёмно-{111511110 ammiratore del

le шаге glorie, hò deliderato in quelle

congiunture ‚ di darui vn poetico faggio

delle mie diuotillimemarauiglie ‚ 'ma la

mia penna accefa ne’voll=ri fplendori non

duran: niaiica-Humilmêre però vi {ирри

со а non ildegnaie il lolo ardire del quì

côgiunto SonettoJo Finnlo {оно la Мм.

fla de gli occhi voflri ‚ non come luce am

bitiofa d'illuliraru »ma come raggio tolto

imp_rcllito dalla юнга luce,per illuminar

mi l ingegno . Con che alla Маша/войн

fù
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l f5 vn’ltumiliílima ‚ e profondillima щи

renza.

Di Parma li ¿Maggio инд.

Della Maeńà Voltra

l Mumilifs.: Diuotifs. Setuitore

I Claudio vichillini.

DiMonfCQ/are Fficbenmi aÍSig,
Afbillillŕ» ­ .i i

L Conte Innocenzi'o mio fratello teflilie

cliei'à a Уста Signoria colla voce,che

io non_liò in quello mondo Signore, che

occupi tutto il mio cuore , Рейке, ela­

volontà mia più di quello, che faccia il

mioSignor Aclirllino . Io non sò {crinere

Если lodare il giäv merito di lei. riê sò ар

plicarmi ad azione virtuofa Теша primaI

propormi per dea le gloriofe perfezioni

del l'uo ingegiio,nè per quantoio fludii di'

апатит {oura gli altri nella fede verf@

gli amici. e nella ûiicetitä,termirio però le

mic follecitiidini, 8c i miei voti nel luppli~

care Dio benedetto , che quanto mi godo

d’efl`ere a V.S.in tutte le altre cole inferior

te,e lontrmmme le Faccia f'olamente egua~

le nella iiigenuitàie nell-a fchiettezza. Зари:

plicandola di credete a quella confellicr

ne, e di proteggere co i confegli preferite.

mente mio fratello , come con le opere ha

(empre fanatica quella fun [занимала

ca
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еаГаЮю benedetto la conferui felice ,che

io fra tanto mi relìo col baeiarle cordiali@

Gmamente le mani.Di Roma zó'. Ottobre

1 637.

Ее] mcdejìme Миф al merleßmov Шут‘

АдЬШЕпЁ. ` '

LЕ faticbe,che io (offro in quel'ia Cor~V

teianeorche m’imprigioniiio la liber

с}, per venirmi nondimeno addol'inte da

татами anche caricando hunoraiedilet

ea,fuceedono a mein luogo di premio ben

Iingolare ‚ douendo alle mie (регате ba

папе per ampia mereede la grazia ‚ che mi

Fa N.S.incornaiidarmi,che io (empre fari

chiIo dunque godo l’e[fetro асе“ auguri

di Volìra Signoria coiiipitiflimamente . E

la ringrazio con tutto l’anirno della me'

moría ‚. che tiene di me veramente diuoto

del (no gran merito ‚ e geloíilïimo della

fila grazia . Signor Arbillini тю Signor ,

ella faccia per vita [ua frequenti riflelîi

Гоша i fauori,ch’el la mi ha [empre fatti, e

Гоша i modi pellegrini , 8c cŕlicaci ‚ со i

quali mi ha Уста Signoria in (Нимб

tempi ,l 8e in varie occafioni coltiuato Viu

gCgDO › cauandolo dall a naturale Батай—

chezza,e neeellitädolo colla forza de i In;

mi ineffabili del {по fapere afolleuarfivn

poeme нишами quantodi a pplaut'o ri..

Шва.‘ ‘
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fulra lioggi alle mie operazioni in quefla

Corre,tutto è fattura di quegli aiuti,elie in

Bologna nei miei anni' più verdi. ella con

tefementc mi coinpartì,e che poi in Roma

con non minore шпат ha rcplicato.Ri~

cena Voifra Signoria (e tion per trionfo a

deguato al [no incomparabile valore , al~

meno per teltimonio della cli lei rata Ь:

nignità quella cotifelsioue,cheio ансам

iimameiite faccio di допек: a Voltra Sis

gn опа eternamente quanto poffo, quanto

io vaglio, e tutto quanto io fono ‚с pofso

elicrclî le bacio affcttuofamcnte lc mani.

Roma á’ Genaro 163 9»

‘ ‚ВЦ/Займа л! Sig. Antonio Lamberti Д

Voilra Signoria deiïdero ptofperiti

‚ [enza numero, percheinnumerabili

foiioimeriti di lei che richieggono. Mi

xallegroin elìtemo : quando mi giongo

no lne lettere, perche nella loro lettura

conûdero l’imagine della virtù di Volìra

Signoria, la quale farà (empre ornamento

Y[ingoiare della пота Patria , 8c oggetto

‘камыша della mia affezione ,che durerà

nella mia vita [enza mai “писака с1’ап1

mirare l: honorate qualità di leí , с ftnza

mailafeiare Идемте di [eruire al (по

merito con le fortune, e con lofpíritß

tutto. Le compoiizioni del Signor Íclub

" ‘ mi.
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lun inuiatemída lei fono Fempre marauill

¿liefe »perche fono`inimitabili»0gni fiilev

paragonato col (uo aucorche perfertiflimo

апогей legloric dellädclrillini со! ceder

glij trionfic come tributi шор!!! del la д!

lui foumuirì-Si abbandonano,come Нас!!!

Ёрш neruoüdicitorhe ritroua l'eloqucuza

unicamente ! luoi pregi ,rò nella bocca ‚ ò

nellapeuna del mio Signor Acliillini , а

cui ‚ соте a Чайка Signoria bacio сонна

lillimamentc le mank

Di Monfignor [mima alli'afab'illìni.

N On potrei partire d"ltalia , fe Раше

reuolczza di Уста Signoria verlo

д! me ,i пот“! delle il buon viaggio , !!`

quale ellende hormaiI per me vicino ‚. la~

prego adarmelo со! сноп: ‚ colla шт!

delle orationi,gìa che peufmchc i caratte

ri della {ua-penna non (ianoper zrouarmí

in Roma . Ecl наше !’а!!!сцхо i che farò

fempre Заем della [на grazia . 8c in Spa’

gna non potrò godere maggiore confolae

zionelc-he con ltr-lettura delle fue дою!!!

me lettere ,e ramo più , quando faranno

accompagnate con quei commandißhc da

me [ono-tanto deíidcrat'iä

Di Roma'pMaggio 1 o'gyì
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Defsignor .Atbiäini à Миф Fac/pentiti'

[имам dtßinato Nariño-in Spagna..

Corne poteua io dare il`btlö viaggio a

Vollra Signoria Illullrifs. fe 111158

prodi' parere , соз1рн1`иаГо dall'iiiterell'e

de Padroni, cli'ella non haiitll'e a partir dil

Roma; ma poiche in quella mendicitâ di

pace, i luoi talenti fono altrettanto necef~

farli in Spagna quäto erano vri-li alla Cor.'

te, e perciò ella finalmente de: рад-тыс

dò con tutto lo fpirito mio , e con tutta l’

anima mia il buon viaggio , e prego Dio.

.che (пегий ilfurore a ventirclie'debiliti gli

imperi'alle tempelle , che torni aIVordine

ëtllahàtiirai миазм deli'onde , eiche

ella,e falua,e felice giöga :il porto ива:

cellona ‚ e quindi, quando farà giunta alla

gran Corte di’ Spagna,diie‘ cole io Грех o di

leigla prima è,che ell'afarâ con aecoglienf

ze flraorcli'nerie ríceuuta , con maraiiigl'ia

inaudita или c6 dolore ineffabile, qui»

do che lia, lieentiatagla feconda ê.clie Roe

ma con vn'inlolita ñncerità predicherìr ‚

che lülpoliolica Sede non fù mai da pen'l

na più valorofa , e da lingua più Расовая

nelle fue Nuntiaturo Гении. Vada Voll-ra

Signoria Illulirifl'ima che douunque la

eondnrrauno i venti», e Ракета Prouidcii­

za „in l’accompagnatò­col cuore , c pieno
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dideiiotillima confidenza , fpererò dell’

eterna mano, che di quante (решив delle

fue grandezze hè pieno Vatïerto , ‘тис

tante aure Рант-сноп liano per effet gon*

fiele fue vele percondurla al [uo Porro.

ln tanto humilillìiuamente la riuer'ifco

все.

Delfuddefto Идите .

О Голо со1 piede iii galera , nè sò “ас.

I carmi dal porto di Genoa [enza rino:

наг: a Voûte Signoria la memoria de

miei obliglii , e la profeflione ,che faccio

di luo parzialiilimo feiuitore. Scio года

tò nel viaggio le felicita ,Clie ella mi pre

ga , e nei. miei negoziati la fortuna ‚ che

Vollrasignoria mi proiioiîica, io mi por.'

terô alla Corte (литию, е (entità l'Euro

pa propitii ifrutti della mia miflioiiePiac

cia aDio , che fr come ella`ê fupetiote a

tutti di fapere, e айву-311053 апсо prefa

go cosieŕlicaceche [apelando la malignif

tà, с durezza de tempi, renda confeguibi

le conla forza cle liioi prefagiquel bene ,

_che per попы difgrazia par quafi difperax

to . E le bacio все`

Genoali zy Giugno i632.

i

De@
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ВеЦ’АаИШпЕ л! Marche/e Ludauiea Fu.

мелет Padre di мавр/Ист.

О mi vò ligurandorche Voftra Signoria

lllufìrifswiua non (enza qualche giuiio

dolore per la partita di Monfpoiclie certe

dolenti папские non poflono in нюня

congiuntute negatli alla natura, ma creda

pure ,che la medefima partita trarrà final

mente dal grembo di ginliilïime lagrime

vn dolciflimo tifo . Dall’vna parte, dura è

la feparazione doppo tant’ anni d'indiuifa

compagnia, da vn figlio morigetato ‚ vb

bidiente, virtuol'o. religiofo ‚ pieno (Ищ—

biti [cientiiici , e tale in fine,qnale può de

fiderarc vn padre (tanto piu dura, perche

Ниша di lunghiliimi viaggi per Mari i e

pet Terre ‚ e potrebbe efiere ‚ che nel па

iiigate la eomplellione (i ríl'eiitilië alla

commozione dell’ondc, eche la perfona

folie (шагам dalle tcmpelìe ‚ ò s’aun¢.

МГ: in qualche altro incontro non credu

to nò , ma pofsibile; e quando pure egli

louraiìaifea tuttii pericoli del mare' ‚ il

viaggio di terra non và (спи le fue gelo

без: tanto più dura finalmente,poiche po`

ltebbe auuenirc ‚ che Dio по] permetta ‚

:he prelio mancalfe-il Papa , e confegnëre'

mëte,clie li шиш folienuti i difpeiidii del

viaggio, e che poi tutti gli altri beni ziehe

in t
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indi'fi fperanano штатные in ЕЩЕ , e

queße fono le lagrime communi allah

migliaßta gli amicigma диптиха-рапс,

chi confidera,che il carico di quefla Nun-i

ciainra è то de più nobili, e de più deli

clerabili , anzi de più delideratìiche dia la

Sede di Pietro; poiclie qui. fi negozio con

vnode maggiori Monarelii del mondoß

trattano i piùtimportäti negozi della Chri

ßianitìtconuieuqche coiifsllìche le tene

rezze della natura fono obligate a cedere

a сшей: lionori,e chefogni priuato intere(

Ie dee ceder la palma a quegli или , che

‘Машут: :indià coltiuando, gia che il

[по manrggiolarâ della pace quali vni.'

нише del inondogclne però {arebboiio iii
uidiofe al publico bene tutte quelle répe-­

В; di lagrime ‚ clie conli'añrifliero а si glo-Y

тыс viaggia-(gem dt'iqiie fono quei :ifi

заставь: i'piiiirano ага i pianti' dellamtui

umd iii quelli bil'ogna confolaili, poiche

ben preiìo vedremo il Prelato più degna

mente airnflito frâ qurûe nuoue,e {Пенё—

ti'llime fatiche ‚семо con profetico fpirito

mi' vò figurando dinanzi agli occhi quel

детство тщПшсЬе fra pocovedremo к!‘

vna Roia (opta сип Vliuoged intanto Па‘

mi lecito il стем]: io all’ombra«dell"vno

etnlPodoi' dell’altra miripofo,e mi rierco

e confido pur anche nella prudenza di Vo

ßra Signoria ALlluílriflima;in` quella della

su..
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Signora Mnrthe'fq,¿le'lla SignoraiGioamra,

edel Sigmr Côte Aleïlämlron nali tutti

farà communequefta mia , che cnz’altro

rclkerauno ¿on folati,e “еще connettirâ'no

ogn'alrro añetto »cli dolore -ln quello [elo

fpiriro d i'pregar Dio. ehe tolga "тётю: a'

venti ‚ the :lbonacci il marc , che allontani

ogni акт pericolo da quel lgolfo . »che й

valïcherà , che conceda lenga vita амы

the doni-felicità :rl negozimcö ша ragio

neuole (регата, che-‘tutto (ucccderì com

forme a inoůri voti , che cosi m'inuitano

а credere i meriti di Мандат: la вбит
zia delCielo , e la benignità del­ Papamon

ttalafciando quella conficlctazionqrhedz

(ci ánnì in quà Monfignö ha goduto cosi

тишь: rräquillo l'animo, come godrìin

quello (lio nobilillìmo viaggimpoiche рид

ma (стайкою quali opprcffo дан: Con

gregazionßda i Tribunali; dalle Sect-ete

пс , non haueua in forte vn’hora,chelf`oll`c

propria del cibo, c del ripo(o;ma_ hora (с

retrata la mente da tante occupmonitnon

haurì altra imagine dentro al минет ‚

che il profegni'mento del {во camino,I с [u

attiuo felice a quella GortcÄllflllC’. porto

di fperâ'ze fcrmi'Voßra Signormlllnßrif.

(imam: tutta hrcafa il corfo df,- (по: dolori,

the i0 tratta nto -ffcrmo il cotfo :t quella

¿mot'raìma lettera . E le Pò riuercnza.

_Bologna I; .Giugno 1639­ ‘и
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)1l Signor Dottor Claudia ¿zivil/ini gli

¿Inademiri или! . '

Ссо l’ancllo I_yncco , col quale il Sig;

Prencip: noíiro Don Viiginio Cela

rini ‚ e glialrri Accademici Lyncei hanno

volute legare, ed aggregare V.S.al loro

confeñ'o Lyncco , per riceuerc maggior

fplendorc dal molto illuminato intelletto

di V.S.in tutte le Гейши . Acccui dunque

quello con fe vinculo, col quale регби

non гей“ prigionata da noir; ma polla

con elfo carriuare , 8: incarenare gli animi

noñri,li quali gia molto rempo fa habbia

mo dedicati all: fue rare qualità: virtù .

I'obligo di V.S.hora non ê altro faluo che

queño, che lei in quell: due polizze bab

bin da rimandarci il (uo nome nclla for

ma,e вата. che vcd: , acciò che polliamo

arrolarla nel Catalogo dei Sgnnri Lyn

cci,chc io tengo appicflb di me , E: per fî

не а V. S. auguro Гетто coritfmo, с ген.

ciffime le fantcFeûc di Natale. Di Roma li

адресаты: 1621,

111855720:- Gio. Fabra бис.

О ríceuuro Vanello Lyncco inuiagoá

_ .mi da V. S. per pane del Sig. Don

Virginio Ccfarini Preucipe dcllÍAccgde:

mia, c

и
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mia , e per parte ancora de gli altri Acca».

demiciffatdi n’acctilo la riceuiita'perche

ell'riido io in Bologna ‚ la [un lettera non

lia potuto troiiarmi in Ferratalntotno poi

ali’hoiiore , che mi la il Sig. Ptencipe con

glialtri Accademici mi rimetto alla qui

congiunta lettera , e tendendo a lei ранг

tolatifiimc grazie della briga ‚ che (e n’<`:

ptefaßc inuialdolc il mio notrieconfottrie>

all’aiii{o, le bactio con aiierto Ptraordinae

rio le mani Sec.

А] Signor D,Vi'rginio Cçßm'nì.

On lettere del Signor Giou'â'ni Fabro

riccuo in Bolognafanello I_ynceo

inuiatomi per partexdi V.S.Illufhi{s. 5c de

gli altri Accademici,e пс tendo а lei ‚ 8c a

gli altri Accademici quelle pìùhumili , с

più deuote grazie , ch"io pollo . Е fi come

co nofcœche E fatto circolo è bafluiole ad

iticoronarmi yil nome in tutti i lecoli . e in

tutti i luoghi, così allìcuto V.$. Illtilitifs.

e tutta l’.4ccademia,che farà limbolo а те

dell’cternitì di quell’obligo, conche vi

'urô llrettiflimo ‚ e per отчий), e per obe~

спеша a lei ‚ 8c a gli altri disì fublime fa

uore . Piaccia in ianto a Dio benedetto di

tornate aV. S. llliifirifs. il verde della fa

lnte.quanto verde è lo (штаммы -io rn

QSBD; с 1C Ю vna profondifúiria riueïieluzag
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Y.AliCizridx'mile Barêm'm' ma Гонады: d'.

«Лёд/шт снам Caudina/ne de. .

' farina „влипшим:

Lincei.

‹ :Gmc vno di quelli , che per mia ven;

tura то al'critto al nobiliflimo mi'

merolyneeo vengo a rendere humilil'fi

me , eprofondiflime grazie alla benignirà

di излишне dell'honore, che n’ha fat

to col fauorire delliio dignilïimo dito il

noñtolmera'ldo. `VS. lllufiriß- è Мраке

di Papa ‚ che tanto ê, quanto a dire [oura

iintendente all`anima di ruttigPImperi dele

la Chtiûianirì , che è la Religione Chri

íìiana , e non lolo V. зашитая. è смета

Y Sigçancora di quella ingenua modcůiaidí

quel Гари-с ‚ e di quel giudizio ‚ che gia è

noto aturti : onde crelce tanto nel »mio

concetto-la grazia ‚ che n’ha fatto , e fi fa

cosi ragioneuole Vhonore, che non {арий

a qual più be! grado in terra hanell'e potu

to `[ulslimarfi il nolìŕo fortunati [limo Cc...>

ro: e per me s’io Брет ‚ ò рогат con al

.tto,che colle nude parole darle legni clel

lamia parzialifiima, e profondillimagm.

нижние: certo che non шпагата coli

imaginabile per farlo.. Вашей anche ral'

legrartni con V. S. Illußrifs. del grado di

рифт]: ‚ ma perche gia ella era tale nel

mio
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mio concetto , :nelle miepallate emigrar.~

щитом fi comprehëdea знак-га all едка— ;

zn. le confirmatò folo quei deuotillimí

fenli , che altre yvolte m’i'ngegnai di :fpri

merle. Е in tanto-li'iimiliílimamente me

le inchino. Di Bologna li и. Ottobre

5633. _

Di Mon/igmMcrlini.

в! lettere (сыне a Monñmi'aihò inte;

[o con miogiillo,che il Sio. Achilliní
noñro ha con nuoiio metodo ,ama inge

gnoiifsimo al (ото rincbiiifo in cinque

letrioiii tutta la materia d'vna iiitiera ter-_

zaria ‚ per rcfarcireí danni , che dalla ab

fenza [на ЬапсПс patito lo Rudio: con che

martello però io l'habbia {арию , dicalo

V. S. che sa la [tima ‚ che io fò di'coteño

rariüîmoingegno conofciuto forfi piùin

Катают in Lombardia ; ehe s'ella ШЕЕ

fe ‚ come faccio к'о, in che maniera di lui li

parla nella Corte da migliori ‚ e più inten~

demi, fi conŕirmarebbe nella mia opinio

ne , che coloro , che accufano le cofe del

SigtLAehillini fono conuinti,ò di giuditio

lcbeio, ò dîinimo malignme , à che non

o eonofcono, сисю morti'ŕicano la loro

lincerità,edella mia in ciò non надой

polla dubitare , perche tutta la città di'

ferrara hä что. che nello (patio di {ей

N anni
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anni non hè tralafciato zo-lettioni di Мл

pute li sà , che non haueuo tempo da per`

dere , non {olo per le occupazioni della

mia lettura ordinaria ‚ ас: tribunale di

Monf. Vicclegato, e altri „един; таЬе

nedico qucll’hote,che vi fpeíLperclie con

feÍl'o feutírne alla giornata notabilillimq

aptolittamcnto ; e credami УЗ, clic Ёрш.

fieri legali sli quell'huomo? nölìI veggono

fcminati nella fatagine de i noñri líbrí , e

che то cli quei Гной ingegnofi тост] può

folleuare vn'Auocato dall’angulìie d’vua

dilpetata lite , sfuggire l’inconrro d'vna

commune opinione , 8: immortalare vn

Curialen: fe bene (i conlîclera la forza del

le oppolitinni ,clic gli fannoalcunińi (co

prirà la debolezza de lorgiuclicii.

Dicono clfegli adopra termini dialetti'

Li ‚ 8‹ in vecc d1 pronar le conclnlioni 16-

gali con le allcgazionx di Bartoloßaldo ‚

Ruinißurfaro,Rolandoße altri, G feruirì

di vn mezo Filofofìco; ma credami V- S.

che fe чист tali ne’loro arfenali hanelfe

to (îmili munitioni , anch'ellï fe ne feruis

rebbono. onde смажет douttbbono ii.

gere la loro poucrtâ , burlanfi дышим

abbonêanza, quindi è , che вашем quale

{баб ш la bañ: della filofolìa la machina

delle leggi , illufiröVoperc fue con lumi

filolofici , erifolfe mille queůioni con

mezzi dialcttici, e Bartolo депо ‚ che è

pure
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pure l'archimandritra de gli oppoiitoti,

benche folle puro Куда alle volte cami

nò nelle fue lettioni per quella fttada; evede ( ttalafcíando mille altri luoghi] che

in quella celebre queftione intitolata Mu

lier hahn:мирит patrimonium , vn
detto d'Atifiotele è la principal fronti:r

ra delle fue ragioni: anzi quegli antichi

Gintifconfulti,i dettíldëquali fono da noi

come oracoli riueriti, con la falce di tali

ragiemi,e con la (ola anttoritù de iFtlofO

ñ tecifeto molte contronctfîe cíuili , .St а

punto Б vede nella Lfeptimo men/inf- de

‚рт. bam. one perVanttorità [ola d’lpo~

crate medico vien publicat@ vn'aflioma le

legalc,d`al qualegetmogliano mille томи.

rioni nelle contefe delfoto circa le figlia

zioni ,fuceeflìonh гашиша ‚ 8ealttem1~

:ctie . E poi la Giutifprudenza non ê ella

parte della morale Filofoñi? Le leggi Rm

mane non fono elle figlie de НИМБ legi

slarori d'Jtene г Рсг quello [entierolian

по anco pafTato i moderni buoni Lettori g

Il Cardinal Bolognetti , la cui gloria più

bella tifplende nell’inchioñro, che nella

Роя-рожал Menochii,i Laderclißi Bonelli,

j Spanochi, eiMaÍlini . iqnali {icomei'l

[спорте nelle loro lettioni , con la dolcez

za delle erudittionnbanno tempi-ata la ш

“idczza della пота ptofeliionc со! lume

¿die Hißotie Sacre, e profane Штате Il

‚ Y ‚ N a ‘ buio
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Ъшо di molti сшит non imefi da quella

barbara età d'Accuifio , e l'egiiacßc col ñ

l'o della loro Filofofia non lo lo felicemen

гс ‚ ma anco-facilmente ‚ li dil-’tricotno dal

labirinto delle leggizil cardinal Bologne@

¢i,e doppo lui il Facliineo nell' vltima Qin

Rione del nono librodelle-fiie Controller.`

5c , ellorta i ачдонспб ‚ 8: i profc'lfoti »di

quella ptofell'ione ad intrecciate nello

так, loro la lettura de Bartoli, yBaldi ‚

сашепамгышъгеппа,засада, con чад

la de Budei, de gli Altiati.Duai‘eni,Cu ia.

ci. Сенат, Couaruuii, ‘Ей—афиш, .Se а in;

Oltramoiitani , deiqiiali il`Sig­Acliillini è

“così Eltidioi'o emulatore : anzi ‚ ered’io ‚

che al buono-Giurifconfulto lia шагам,

‘й l-'ilofofart-,perclie (enza l’inuel’tiga;i¢n¢

delle cagioni della [из ptofeilione non fa

rebbe [cientifico , 8c ageuolmente а- ш (tr

ño di fofifma faràauilupato nei-le fric pw.

pnfitionißrauedetà ne (uo шпат; ‚ с др

fcreditate le fue coiicluliorii . (chemin, 'rc

lieta nella (на confulïone, e al come l’al.t

tte fcienze, cosi anco la legge hä principii

­1iioivniucrfalime quali (i пышно шин

cali particolari; @perciò ei'fendo, chg 1`­

'humane attioni fono quali infinite , с поп

‘ii ttouatio'fcr'itte ie indiuidue determina

rioni-di tutti idubii машинам пссспа.

lriofdifcorienrloß fìlofolando ricorrcrç ai

­:fonti della [схема ‚ e col mezzo de i рт

cipii
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cipiivniuerlali delinireqiialunque сетей:

ciuilezonde auiene, che queli infelici Dot

tori, che batiendo пропащие lo liudio

loro in cumnlare,e repcrtoriare decifioni,

e conclnlioni , e farli пышной: liippeleti

le di rifolutíoni , e cali particolari [enza

impollefl'iirli bene de principii dell'atte , e

[ста ruminarc col giudizio legale , e col

caldo del difcurfo digerire . e conuertire

in Ша foliauzai termini della profellione

aliincörrod'vn dubio , del quale non pat

lino i tepertorii liiteralmente ‚ relìano

„снимка del loro ingegno miferamieni

te arenati .Altri l'aecnßirro „БЕЗЕ nel

leggereïion appr-oui la fua opinioneeon

lunga (сыны nomenclatura di Dottore

(enza cuimilate communi opinionigma fc

le queигом legali, naa-(lime sù le catedre,

fi douelleroterminare col numero degli

Autori ‚ e non col pefo delle ragioni-,c fe

Генезис сатйпопогг non feruill'e più

per pompa dichi parla ehe per "то di

ehi жестка , tagioneuole farebbe l'accufa,

выявившие Fcole di leggi, non hebbe

altro peníero ; fe non col mezzo de’pro~

мы; formate nelle tele degl'ingegni-de

1 giouení la eognitione de termini alla [ola

‘д’ 'luce di que'gran Giurifcoul'ulti Papiniano,

` Volpiano . Paolo. Ali'ticano ‚ Sceuola,.e

‘­­` compagni. Е dique lia mia opinione vo

' N 3 ne
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nc fono molti aiico colli , epermille, e

più balli il teflimonio del Signor Cardinal

Pio, che io liò intefo da {на Signoria Illu

{ìrilliiraclfegli non conofce ingegno più

elcuato , e {oiritofo al mondo del Signor

Acliillini . Е поп fenza ragione quel Уз

lente Oltramontsino riprefe gli italiani

Scrittori . О faim' лишит zunfpmßf.
forum prier/imi: ypuriß'imir [едят fmtíêu:

ver, епимх пешттттминам/шт ‚

ómegleäa Codice ínuìgilnre'Borgnino, e

quei fcolari ‚ che (орта i tefìi (машет: Е

fono afFaticatLtrapallando poi da i Ginna

(ii a i fori francamente maneggiano i cori

fegliile Deciíioni , i trattati,e tutta la fata.-r

gitielegale; шагах-аут: farebbe quei'ta

mia,fe più oltre trafcorrelle la mia penna ‚

la quale da altro fpirito non è molla , fe

non da quello della verita. Е vc la bacio e

Del sigan.- тифа Bfr/amm ‚иуд.

С[Audie АМёд/1710

Ando Чаша Ode а baciare il lembo

delle volìre Mufe , 8c a dirni,clieil

пойло (ecolo èiii procinto di farli Idola

rra alla шага immortale virtù ,. 10 vi ri

lueiifco con v na deuotione , che mi mette

in obligo di credeitii collocato Гори Ъ'Ьи;

‚типа ‚с non vi fabrico мкм-5, perche la

voili-a inodeflia me lo impcdilcc . Hô più

ambi.
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ambiríone cli vna нота rilpnûa ‚ che vo

lontà di flat vino: peròdoueretc rubbara

volirialläripiûgraui vifhora, e beatifi

саге lemie [регате . Altra volta vi ЕМ:

fi, e fui honorato di та таю lettera che

conferuo nel ripolhglio delle cole più Рк—

ziofc.

А Chillini wlanДиким’! ramp@ лшт

> Che `e dele glorie humane abzßme nafta

‚арт z' поты lemrmarie ingìme,

клипе 1; „лига „gnifplëdwpiù chi/al

lo,
Il батата à le тгтдт eßznimnt: t

Pramctterfuole 'vnfaualifafemprg

Мёд! Immun' Млн/Зап 'vane „три `

Che шипа трате итог l'oßh дети,

5м[ре11о ìndußreßfaumßh дряни _

Humana ¿faßmpalpitmfà i marmi;

Mà tutta in мирен!“ del tempo Parmi

.A le memorie altrui tolgono il regno .

Dïngegnaperegrìn Горы le mm,

.Indocili al morinconforti фетр,

Vaglionofvl) à tontmsfìnr mi tempi»

:E тегшп da leßelle 'wz Cielo ¿parte ..

Per`ò ш :be si dorme к? [и611те

‚А Гнет: Sireneinfegni z amm.. `

N 4. .E a
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.Al Signor Dottor Claudia .Arhilliuì gli

¿mm'cmioi [уже] . '

Ссо l’anello Lyneeo , col quale il Sig;

Pteneìpe попка Don Virginio Cefa

tini ‚ e gli altri Accademici Lyncei hanno

voluto legate, ed aggregare V. sal loro

confcilo Lynceo , per riceuere ma ggiot

{штате dal molto illuminato intelletto

di V.S.in tutte le (сипи. Accetti dunque

queûocort 'fe vinculo. col quale рыбы

поп teůii ptigionata da noi.; ma polla

con elfo cattiuate , 8c incatenare gli animi

поты] quali gia molto tempo fa habbia

mo dedicati alle fue tate qualità. e virtù .

I'obligo di V.S.l\ota non è altro falno che

(щепа, che lei in queñe duc polizze hab

bia da rimandarci il (no nome nella fot

ma,e guifa ‚ che vede , acciò the polliamo

attolarla nelCatalogo dei Sgnori Lyn.

cei,che io tengo appteflb di me . Et Per ñ.

ne a V. S. angulo fommo сопит), e Feli

cifl'ime le fanteFeñe di Natale. Di Roma li

„Decembre 16u.

.AlSignor Gio. Fßäro (§16.

О ticeuuto Faniello Lynceo inuiato->

mi dalV. S. per parte del Sig. Don

Virginio Ccfatini Pteucipe dell'Acegde;

mia, e

и
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mia , e per par te ancora de glíaltti Ace;

demicLTatdi n’accnIo la riceutita,perche

ellende io in Bologna , la fria lettera поп

ha potuto trotiarmi in Fertaralntorno poi

ali’hoiiore , che mi fa il Sig. Prencipe con

glialtri Accademici mi rimetto alla qui

congiunta lettera , e rendendo a lei parti

colariffime grazie della briga a che fe n'è

ptefaßc Этна-дом il mio nomeconforrne

all’aiiifo, le bacti'o con aßictto llralordinar'­

tio 1e maniôec.

А1 Signor ищутCeßríní.

On lettere del Signor Giou'â'ni Fabra

riceuo in Bologna l'anello Lynceo

inuiatomi per partepdi'VÃJllufirifs. 8c de

gli altri Aceademiei,c ne tendo a lei , 6c a

gli altri Accademici quelle più humili , e

più deuotc grazie , ch°io pollo . Eli come

со nofcmche G fatto circolo è baiteuole acl

incoronarmi vil nome in tutti i lecoli ‚ e in

tutti i luoghi, così aliiciito V.S. Illnlirifs,

с tutta. 1’Accademia,che farà fimbolo a me

dcll’eteriiit`a di quell’obligo ‚ couche vi

' urô ßrcttiffitno, e per oilequio, e per obe

dicnza a lei ‚ 8c a gli altri disì fublime Ра

uore . Piaccia in ianto a Dio benedetto di

tornare aV. S. lllulitifs. il verde della (a

lu¢e,quauto verde ê lo fmeraldœche до ш

geile; с le Её vna profoiidifíima tittejlelnza.l
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'J4l.Cardinale Bnrëere'ni con Рожайте `d'c

Шалаш creata cardine/ne de.

` fnitta т11'Аrmdemin de

Lmcel.

Сеще vno di quelli , che per mia ven;

tura то alctitro al nobilillimo nu’

meml-ynreo vengo a rendere МЫШЕЧ

ш: , е profondillime grazie alla benignirâ

di щипцам; dell'honore, che n’ha fat

lto col fallorire дети) dignillimo dito il

nolirolmera'ldo. `V.\S‘. пытав- ê Nipote

di Papa ‚ che tanto è, quanto a dire [outa

intendente all`anima di tutriglflmperi del

la Chrilìianitì ‚ che ê la Religione Chri-­`

{Нам , e non lolo V. S.Illulìrils. »ê сайт:

Siganeora di quella ingenua modelìiaidí

quel Гарем , e di quel giudizio , che gia è

noto atutri : onde erelce tanto nel -mio

concettola grazia , che n’hà fatto , e fi fa

così ragioneuole l’honore, che non {арх-ей

a qual più bel grado in terra hauelle potu~

to `lubli'matli il напев fortunatillimo Con`

ro: e per me s’io ßpel'li ,ò porelli con al

xroßhe colle nude parole darle legni de 1

la-mia parzialillïma, e ptofondillima gm.

titudine: cerro che non rralafciarei colà
imaginaibile per farlo.. Duuret­ anche ral

legrarmicon V. 6’, Illullrifs. del grado di

`Cardinale ‚ ma perche gia ella era tale­ nel

тю
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mio concetto, e-nelle micpailate congra

пишет fi comprcliêdca sì fatta внаём;

zn. le conŕirmarò folo quei deiioril'litni

fenli , che altre volte m’i'iigegnai di efpri

merle. E in tanto humilillîmamente me

le inchino. Di Bologna li и, Ottobre

§03. а

Dz' Mon/igmMerlinì.

P Е. lettere Гейш: а МопБтЕшЬб inte;

{о con mio диполь: i'l Sie. Achilli'ni

l noñro ha con nuouo metodo ,ama inge.

gnoiifsimo al (ото rinchíufo in cinque

‘столб tutta la materia d'vna intiera шт

zaria ‚ per rcfarcire i danni ,clic dalla ab»

fenza fila haueffe patito lo шипе: con che

martello però io Phabbia {арию , dicalo

ИЗ. chesà la ftirna . cliciofò di'cotello

rariflîmo ingegno conofciuto forfi più in

Roma, che in Lombardia; che s’ella vdi£`~

fc ‚ come faccio к'о, in che maniera di lui fi

parla nella Corte da migliori, c più inten~

denti', ii conlïrmarebbe nella mia opinio

ne , che coloro , che accufano le cofc del

вязальным fono contiinti,ò di' giuditio

"lebeio, ò dîmimo malignme , ò che non

o conofcono, oiiero mortilicano la loro

lincerità ‚ e della mia in ciò non credo Е

роКГа dubitare , perche tutta la città di

¿Ferrara ha что. clic nello fpatiodi (ей

N anni
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anni non hè ttalafciato 2.o.lettioni di ША:

pure ti sà , che non haueuo tempo da per

dere , non folo per le occupazioni della

mia lettura ordinaria , del tribunale di

МОПС Vicelegato, e altri тяп“; ma be

nedico quell’l\ore,che vi fpeiLperclre con

feffo fentirne alla giornata notabiliiïimo

aproiittamento ; e credami ИЗ. che i`ptn~

fieri legali di queil'huomo, nö (i уездом

feminari nella faragine de i noiiri libri, e

che vno di quei Гной ingegnofi топи? può

folleuare vn'Auocato dalVangui'tie d’vna

dilperata lite , sfuggire l’incontro d'vna

commune opinione ‚ 8c immortalare vn

Curialeze fe bene fi conlidera la forza del-`

le oppolitinni ,che gli fannoalcunßfi ico

prîrà la debolezza de lor giudicii.

Dicono снеди adopta termini dialetti’

ci . Bt in vece di prouar le conclulioni le­­

Зап con le allcgnzioni di .Bartoloßaldo ‚

Ruini,Burfaro,Rolanclo,8c altri, ii feruirì

di vn meZo Filofofico; ma credami V- S.

che fe чист tali ue’loro arfenali hauefle

ro (rmili munitioni , ancifefli fe ne ferais

rebbono. oncle quâdïflï dourebbono РЕЕ

gere la loro pouertà , burlanli dell’altrui

abbondanza, quindi è, che Ваше,“ quale;

{зад sù la ЬаГс деПаЕЦоГоНа la machina
delle leggi , rllnlirôlPopere fue con lumi

Меконг; , c [Кокс mille Чистом con

mezzi dialettici, e Bartolo Refi'o, che è

’ pure
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pure l'areliimandiirra de gli oppolirori ,

benche folle puro lcgilìa alle volte cami

по nelle fue lertioni per quella Щадя; evede ( tralafciando mille altri luoghi] clic

in quella celebre queitione intitolata Mu

Не! [même nmplum patrimonium , vn
detto d’.4riltotele ê la principal frontier

ra delle fue ragioni: anzi quegli antichi

Giurifconfultiu dettílde’quali fono da noi

come oracoliriueriti, con la falce di ra'ii

ragioni,e con la (ola aurtorirâ de i FilofO

1 ñ i-ecifero molte controuerfie ciuili , 5c a

l punto fi vede nella Lfeptimomenfhfl de

l fiat. bom. one petl’auttorirà fola d'1 po~

crate medico vien publicato vn'ailioma le

legale,d'al qualegermogliano mille riloltvl

rioni nelle contefe delforo circa le Figlia

tioni ,fuccefl'ioni, adulterii ‚ всаъйшгшз`

terie . Е poi la Giurifprudenza non è ella

parte della morale Filofofii? Le leggi Ro~

mane non {nno elle figlie de Filifoñ legi.

lelatori склепе г Per quello fentiero l1an~

но anco palTato й modetnibuoni Lettori ;

Il Cardinal Bolognetti , la cui gloria più

bella rifplende ncll’incliiofiro , che nella

porpora,í Menocbii,i Laderclii,i Donelli.

iSpanochi, eiMaÍlìni ‚ iquali ficome й

fcuopre nelle loro lettioni ,con la dolcez

za delle erudittionhhanno tempesta la ru

uidczza della nofira profellioue col lume

delle Hi'ßori'e Sacre, с profane Штата il

— „it N a buio
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buio di molti сек-шт non швей da quella

baibara età d'Aecniiio , e feguaci,e col fi

l'o della loro Filofoiia non {olo felicemen

ze , ma anco facilmente ‚ G diPtticorno dal

labirinto delle пуды cardinal всходит

d; doppo lui il Fachineo nell' vltima Que.

топе del nono libtodelle-fiie Controuer.

fic , спеца i аоденет i ö: i proft'lfori -di

nella profclfione acl intrecciate nella

ажио loro ‘а lettura de Bartoli , Baldi ,

СангсЫЪАшЗпЁ‚РеНпЬЗосёпй, con qnd

la de Budeì, ele gli машинами;,Cu ia.

ci, Conani, Couatuuii, Tit-aquelli, Se a im'

Oltramontani , de quali il `SigJ'lcliillini е

lcosì нашем emulatore : anzi. cred’io,

che al buono-Giuriíconfulto fia neceífario

ñ filofofarqperche (enza Pmueiìigatione

delle cagioni della (на profeflione non fa

rebbe (cientifico , 8c ageuolmcnte a vn fo'

fio di fofifma fatàauilupato nelle fue pte'

pofitioni lirauederâ ne (uo afsiomi ‚ с (и;

fcreditate le fue conclniiotii . (фигню te

пека nella [на confußone. e sl come Valt

tte fcienze,così anco la legge ha principii

‘Люд vniuerfali, ne quali (i rifoluono шип

cali particolari; @perciò ellende, che Г

-humane attioni fono quali infinite , e non

íittouano'fctitre le indiuidue десен-шпаг

tioni-di-tutti idubii штаммы neeefla.

xio*difcoti'endo,c filofoŕando ricorrere ai

Копий della Гейши ‚ e col mezzo de i prin

cipii
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cipii vniulrfali delinirequalunque contel'a

eiuilezonde auiene, che еще]: infelici Во:

tori ‚ che liauendo предо tutto lo |l’tueli0

loro in cumnlare,e repertoriare decilîoni,

е couclulioni , c farli numetofa fuppeleei

le di til'olurioni , e cali particolari [enza

impoll'elllirli bene dc principii dell'atte ‚ e

(enza ruminare col giudizio legale , e col

caldo del difcorfo digerire ‚ е conuertire

in fria Гомон! termini della profcllîone

nll'incötro d’vn dubio , del quale non par

lino i repertorii lirtetalmente ‚ telìano

nell'ariditâ del loro ingegno miferameni

te areiiati .Altri l'accufario ‚ cir'egli nel

leggere4 non approui' la Ша opiniouecou

lunga lc biertne nomenclatura di Dottore

[enza cumulare communi opiniotaiiina le

' le цветов! legali, тащите sù lecatedte',

Ii dnuelferoterminarc col numero degli

Autori , e tion col pelo delle tagionife fe'

I'allegare tantŕDottori non feruill'e più

per pompa dichi' parla ehe per тетей di

ehi “сока , ragioneuole farebbe l'accul'a,

Chi inůitlfk le Fcole di leggi i non hebbe

altro pcnlîero ; le non col mezzo де’рго

fellori formate nelle tele deglïngegni- do

gioueni la cognirione de termini alla (ola

'luce di que'grauGiurilconfulti Papiniano,

‘ Volpiano ‚ Paolo, Aŕlricano , Sceuola,.e

"­‘ compagni . Е dique lia mia opinione vc

Ns DC
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ne (ono molti anco colli ‚ e per mille, e

più balli il teflrmonio dei S'gnor Cardinal

Pio, che io [vò intefo da (ua Signoria Illu

ílriilitra clfegli non conofce ingfgno più

eleuato , e (ointofo al mondo del Signor

Acliiliini. Enonfenza ragione quel va

lente Oltramontano siprefe gli italiani'

Scrittori' . О facials лишит Iurifprofefl

forum ритм’)? purzßmi: [гит ртам

ver. елям; шиттттмуштра”; ,

Únegleño Codice inuigilßre'Borgnìna, с

quei fcolari , clic [opta i tefti folamente П

-fonn aflìiricatiarapaliando poi da i Ginna

Ííi a i fori francamente maneggiano i соп

{egliJe Decilinni , i trattati,e tutta la FataÍ

„сивые; ma faragine farebbe Чаша

mia,fe più oltre падшие“: la mia penna ‚

la quale da altro fpitito non è molla , (e

non da quello della verita. E ve la bacio .

пе! Sig­Gi`a: From/fo вирши; „шк.

Сшт AtbiL/t'nir

Ando queii'a Ode a baciare il lembo

delle voûte Mnfe , 8c a d irni,clieil

пойло (ecolo èin procinto di farli Idola

tra alla voiira immortale virtù ‚ 10 vi ri~

'nerifco con v na deuotionc, che mi mette
in obligo di сигает} collocato Горн i'liu.­

mwnità ,e non vi fabrice Altari. perche la

юта inodeília me lo impedifce . Hô più

ambi
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ambizione di vna vofira riipvfia , che vo.

i lontà di Har что: регбдоцегесс rubbar a

voiiriaiiaripiù grani vifhora, e beatifi

саге lcmie [регате . Altra volta vi ЕМ?

Íi.c fui honorato di vna voflra lettera che

coníi'eruo nel ripoitigliu delle cole più pre.

zio e.

А Сhíllini »velan gl’anni,e'l tempo лшт

~ Che `e dele glorie Ьятлпе aótßmenotto

¿farbe e' поты lememm'e ingiurie,

влияла л vnfeßía „дымами chile;

ro,
Il ¿al/ame 'à le mtmóre фантик I

Prametterfuole »wtfeualefafempre;v

Màglz' литий aljinfon ‘vane tempt! '

Che 'vanno трате amar ИЛа gelate.

Slalpello Мирта/дятла я’фяпа

Humana ifaßmpalpitmfà t' marmi;

Mà tutto in мирен!” eet tempo Parmi'

.A le memoria altrui tolgono il regna .

D'ingegnaperegrín гурте le шт,

шиит al „штифт e/s'empi,

\ Vaglianofol) à tontmŕîar toi tempt',

.'E тетт da leреле «we Cielo ¿parte ..

Perl» ш ¿be :i а'шм :i fulllt'me

А Гнет: Sirene „мы t' canti,

N ‚с. .E À
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:E à l'ßrmom'a da gli arg/mi/Zellmiti4

Daißlentime tîupar con le me rtme .

Di gloria indiui/ìbile conforte,

Con Verme del шор!)jìamptmdb lun

'.Tù di teßeßaß гттопмпме duce

Юты là :ù ,dane non .giunga marte,

La ша тли sì {кто/д Ã итрг' noñ'rí

:Daum mi Falteтетпмтшф

А mmm' Cieli ‚ e non componer wif,

E wlgar Stelle ‚ е шт титле/т n'.

Q numeri umori, i metri amati r

Le melsdit de i' lirici contenti ‚

Quali/etto alto Ciel ôßßi elementi.- _`

Setta ln рента tuaßannoprqft'mti t

E le Mufe сайт, eil immortali­ _

Sona „торфа! Sal del tuopenfitfar

E innamorate del tuo mmaom’.

Son lc [adm щит„т нм“.

Imagnitafm'ia ;> марш»vomi

Stoprirmi alla tue lute, efßrmi шили,

‚Е ßtlmd@ al tuo Ciel 'vapore тщгre ‚
Ттщ’лт dmipmipifgj miei. A

Str/'m' Atbillift кг [и (abella altem х

nl ma mmm» il поте тюртйшш
Y ' ' ì CIJ ­
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CFA/finì “перистый ì' cla/dum

{Гида mia non 'vedrà mai март;

Vrin/amo шит rìuermte 4

Entra à [я .sfera ша Inca vitraux',

Оmmain те ещеmegrazie Mw',

CL" {о 'vaglia à «фей ddl lupo horror dèi'

[miem:

Загадай»: я! то поте ‚ е a` Горку!“

Vçßir шмыг 'un'omówne :al ma (им;

Crearjìlendvri in tenеде/гроши,

.It íngemmarтитрами ¿l„Ми.

Ilma нмdiuf'n mandi ë mtfhare

Con Идет! «Dirtì/jìsri шт,

В i шеф ша] d'mmimde штанг,

Sfàrzina ода-Мощная! il mioßupore..

ВИЧ/{4 Def Signav сшт ¿lc/villini

E cortelî . ed Шведом’: мышь ‚оп;

_ de Voßra Signoria troppn- gentil-V

mente m'honora ncll’oda , с nella lencia»

m'obligann in vn p vanto a lodarm Pallet

to ‚ ad accufarnc la Religione, 8ca mara

uiglîarmi delfipgegno . Uaffcno non рот

trcbbc cllerc più cordiale vexfo vn’huo­

то ‚ che non hebbe mai fortuna di fernir~

la . La Religione non pozrcbbeelïcr più.

fupcrlliriola in honor d°vn’anima­ piena di
kN 5 milk
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rrillc im pcrfzzioni , come è la mia . L'in­­

gegno non porrebbe elle: nè più peregri

no, nè più prodigiofo in quello fccolo .

Che però in vn gran perfonaggio ha fuc

увы! Scrcni'lîimi ûupori ',ma per tanto io

tifcrupla игрой: ‚ а qucůa eûate ‚ quan

do libero dall: occupazioni del mödo co­­

)à tra gli hornori шипы d"vna mia Selma,

m’ingcgno per quanto può mai1la debo ­

:zza mia di popular diglonic quella {oli

(udine,v cdircndcr famofi quei Шеи! .

Hora a :anni Ранок! , che ella mi fa; ven-

go incontro con vn minnie di gi';izic,cb¢I

innondi tutti quei fcnfi,ch’clla porra della.

mia mediocrità . Е in :anto con pau'cialiů,y

Emo affetto !е Ьасс!о lc maui»

Jl'medeßmo Signor Bufenellà .»

Оке! {criucrcaV-S, ma !е giuro Ã

che non sò , che mii (списке, рег

di@ s’io voglio prender matcria da gli of

blighi,chc io profcífo all?, fua gentilezza,

ере!!- di gia [отпадание quci Ранен ,

che ella mi Fa, molto più недостающее’

кешбеапоп fr_nfi della mia gratitudine ‚

¿im non larebbela mia penna.$e io voglio

cclebrar Yecccllcnza del (но nobilißimo

ingegno egli è gia noto ‚ che il valoxe де!

sigBuiem-uie maggiore d’ogni lod: , е

che lc Ipcrboli iñcíle роде ш bilancia con

› гама.
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tinta virtù fcatfe'ggiarebbono con molt!`

enidenza della rettorica pouerrì Se io v0'

'glioentrar nel dëlcotfo delle Germanen’

падете,“ Signor Lotedaniha confegnita

fi nobilmente'qnella parte ‚ 8c al tragico

Tello, anzipiùtoiio- alCanto fermo di

quei pianti , ha fatti sì bei contrapunti di

Politica ‚. che gli altri in fi fatte materie fe

ne poiiono fetmr­d’ldea: Onde non ha'

tiendo,io,ch¢ (crìnere,pieno di buona уса-

loma. le bacio añìttuofiliimamente le maj

ni` все;

1! fonetro inuiatomi da V. S.è cofa «mi»

гейша , per non dire vn'zlngelo in verf` .

ldne reizetti fono duc Clioti di grazie .

Ea cliiufnta è ma prigionia di maraui~

glie. Е eosìagtado troppo alto veggie

Шлюп mionome; ma l"altezza dell’edi­ ‚

Есйо nii-fa paura , perche lento ‚ cl'ie i dif*>

ferri del fondamento giurano- la ruina a E

fatta fabrica . Medirarei la rifpoifa; ma

(„каскадом qnatelimali me ne diuer­

tifeono troppo.. Hô però tirato giù alla

peggio la qui congiunta. Е con mille gm]

zie le bacio le mani' Sec.,

А Ид'датбтдд;

Abbiamo quitta gli altri vn Fredi@

»carote Capuceino ín Domo ‚ il Piů?

grande ¿pollaio ,. che mai nel corio di

No 6 mia.
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mia vita io habbia vdi-to , dalla bocca

delqnalc benche per lo più efcano con

cctridi Scrittura fottili» e {тренаж ,‚ с

benclie la Dottrina (ia profonda ,.i luoghi

de Padri Hann fcieltiilimi , l’ elocuzione

propria , c quali di rilieuo , e l'attione efe

ñcaciiiima, quelle però non fono le ea

gioni per cui reilano fourafatti di mara

шум, edi confnûone gli четой : Il

punto fia , che cgliprcdica Chriûo Cro~

“НПО, con tanta energia, econ tanta

pieta , e riprende con tanto ardore ‚ e con

tanta forza , che tutto l’ итог-50 ä ridu

cc ogni mattina a: termini di mortale age

nia . La (ua libertà è giudiciofn'lima , Var,

dire è modeililiimo ‚ perche nella prima

non (i {сома вена difctctezza ‚ e nel (с

condo non perde la traccia della carità, e

(empre rrà i fulmini delle fue minactie

fà balenar le fperanze della,falute perchi

non vine oilinal-o nella (на perdizione.

Egli ê così macilenre ,Y confitto , c fcpolto

dentro a i panni, che âvpena ů-vede , anzi

altro non ii vede, c non (i ode д» che vna

lana agitata ‚ che fgtida , vn mantello

vocale ‚ vn capuccio , che atrerrifce» vn

accefofiioco ‚ che fcintilla fuori delle

ceneri , vna nnnola bi gia , che топа. (pr

Denti, vna penitenza mirante, vn facce

di qnetcle, che riuexfa atloifo-i` pecc|~

ron. О Dio qumtoè vero ,che queßoè

il vo
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r'l vero modo di predicare; e le tuttii

Predieatorifollero „льва certo, clic più

confideratamcnte carninarebbe il mondo.

l fiori di Pincio in pulpito fanno per mio

`credere vna Primauera facrilega; e ditè

più :bei lumi retorici troppo peregrini

[ono le tenebre dell't/tpoltolato , che fan

no (mattie l'atletro della pietà 3 :quelle

gemme dell'eloquenza , che rendono si

ricchi gli errati de Poeti, fono quella

grandine , elle tempeßa i frutti della pre

dicatioiie.

.Al Signer Girolamo Preti .

s lgnor Girolamo. io vi giuro con quel

с la (incetitâ, che tanto vi piace,clie il l’ ~

Fortini ellibitore di queiia mia è vn prrr

digio ne i pulpiti ,vn miracolo nelle Care-j

dieivn'Angelo ne i coñumLQgantfJ a_l pri

mo taleiiro,gli applaulî, che egli lia просп

tati quella quadragefima da quello pul pi

to deSerni,doue concorreua atorrëri il p0

polo-Rupefatto,& attouitome fanno si vi

ua fede,che le fue glorieviueranno perpe

tuameiite nelle Повисли й спой-те! la rne

moriauielle pe пище nella marauiglia,che

ne farà la nolìrapoflexitìíllìâto al fecödo,

egli è Кадета celebratiilîmo della [lello

Monafterome vi dirò altro, fe non clie gli

cmoli ilelli l'ellaltauo , e quail lfadoraiêo ‚

' n
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nè maiali luirngìonano fcnza innarcareiï»

:igliœe in tanto il fuo valorc[ dirò quali

fatto quegli occhi gloriofamentc trionfa;

aquella città quante volte fuori le (они:

lcrtioni l'vdìne i circoli, akte tante coro

ne d'immntralità gli рой: in. capo . Dcl

terzo poi credetemi , che-ingegno più in

noceme ionon росса ptefeutaxui innan

zi . Egli deíidera d'eflcruiamico .Io con

íideliñîme parole non- potea fabricate più

giuíìe catene di queûe per legarui con.

l'uùd'bbtacciatelo ‚ cheio и] bacio le ma*
nirafc.. ` I

.dlSígmr...A Tòrìmn.

:Vel cortefe genio ,. ev quella bCnïgnî'

‘ voleur-‘1 di V; S.' che verfola PCIÍOM

mia due voire fcoperfi in Torino , т i ffm'

no-arditna {шнек}: queíìc due righe» сои

le qualiaccompagno- ilv Sig. выше Tcßi

Poeta ingeniofiëlìmo,­ edolciflimo, chev

trattoy dalle glorie del Sig; Duca, с di:

:una coecñal-Sereniffi'ma Рона-МЛ попа:

in сосет paeli alla prefenza di V.S^.ne Prc'

xendogia di тащишь, ò d’inttodlllf

lo , perche nel' primo la fama, c l'cccellCn~y

xa delle fue compnli'tioni,m’hanno di gial

preuenuto , e nel fecondo le generof: асе‘

coglierne di V. S. in qnefto punto-mí-prc"

“тётю. РюЕсПЬ dunque folo in quefìo'

мн,
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VÍECÍO di fonenrrar а рапс di tutti quegli'

oblighimc quali lo portano i Ранок! di V.V

Зла quale come Signore di línillimo giu­

dìzio ne gli affari Роте! ,i non porrà [mi

credo io)non m-arauigliarlhche 518531711!

u'io neli'Auror.­i[ per così dire ]'де!!а (ua,

età habbia auanzatidi {plenelori'gli Apol

l'ini dell'arre . Е quì (upplic'andola a con`

tinuarmi la [ua bramata grazia ‚ lc faccio

humilc ‚шепни.

Bologna 1i з2.Арг!!е 1617.

Clnudìo ¿chil/ini al салатуMarin.

Opo ramianni in vi'l'aluzo cordiali(

fimamenre ‚ 8c vi allîcuro col cuore'

ïu cima a quella pcnna,chc l’ineerpofizio~

пс di canta terra , quanta ê rra noi,non ha

potuto ccclillhrui pur’vn raggiofdclfanri"

co amor mio . lo fono al folico parrialiflîf.

modelle voflre glorie ;` 8: 6‘ соте nella

più pura parte d'clPàni'ma mia (là. viualy

einem opinione , che voi басе il maggior'

_ Pour; di quanti ne nafcclfcro ô tra Той:

ni,ò~rra Larinuò :ra Grcci,ò tra gli Евы! ‚.

ò tra. gli Hebt-ei, cosìqucflarncdelima c6»
clulìone difendo ,v 8: profello conunouau,v

тете con la lingua qual hor пе parlo ‚ e

con la penna ogm volta, elle пе fcriuo . Ini

Сбыта Гарй ш Pindo non lanno {ll-lla: fd@

ai più dolci di quelli che fabricano nella

yolks
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vostra boccazötla 1~`ama poetica non e} vue'
lor con altre penne , che con la voſlra . Lîſſ

Inuidia poi de vostri dettat-tntñí non ſente l’

ſuoi ſunenalipiù riſoluti, clic nelle mie

parole..

Rallegtomi delle vostre fortune in co

tcsto Regno .. & particolarmente che la

vostra ſperanza a guiſa di Fenice ſia riſo:.

tapiù viua. 8c più bella dal ſuo rogo.

Muore d’impatienza pet-non poterui ri

nedcre; ma ehi sà . Riuetite a mio no.

me ve ne priego) trè perſonaggi ſegna”

lati, il Numio Apostolico gloria de Prc

Iati ,in Sig. di Bertone , norma de Cnua'

lieti, 6t Monſ. Ruccellai . ſpecchio di va

l‘ore,_& di gentilezza. Viuete felice ,i 8:

conſetuatcui conil'a voflra prudenza , pet

che ſe’ruiceacſvn Rè'. nelle cui mani dirà

quaſi… clic Marte ha ripoſto tutte le ſpe

ranze delle ſhe glorie in terra. Per ſatalì

decreto voi ſarete m giorno l’Homero di.

ootcfio Achille. lh tanto bacioni cariffi

mamente le mani o- ſ `

Z! Canali” Miniera .ri/pena': all"

:Achillino con quella belli s

mi lemmi .. che co

"linda.—

ſh va mecſeíimopunto , 8: per-vm me'

Mena manohà riceuute inſieme due let

CIG
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tete а те сагяшшсдссье per effe: ump

pe ta nel principio del libro intitolato l;

„трава а del CaualictMatino nö Б рапс‘

Del Canali" Batti/la Guerini

ull'dzbillma .

. S. fin qui ha meco battuto gran me 3

tito d' ingegno , banche commune

con tutti со1о:о.сьсЬаппо fcnfo , 6c gu

!fo di lettere', ma bota in particolare le

hä ella, вшиты-ю ‚ pct cagione di gem

tilczza ‚ сГГепаоб compiaciuta :limanda:

mi il fue' bcllillîmo (спецом inûànza mi;

daàci conccputoßc sì Icgiacltamtntc com

po o . ll quale ‚ 8c come frutto clell'mo.

8l come effetto dcll'altta obliga me а ren

dcrlc tante grazie dclla gentilezza . quan

tclocli dclfmgegno , 8c lei aclarmi occa

йоде, onde io poll'a per ambedue шпагат.

mele grato , come da gli effetti potrà

ottimamente conofccrc in ogni cofa di

fun (eruizio ‚ Clic гам il fine con baciatlc

cli buon cuore la mano ‚‚ 8: pregati: ogni

felicità ‚ все.

ж Cardinal „u“ мышь.

Vanda il Rè vcnnc'a Sula, io con vna

lettera Paucgítica, c con vn Souctto ‚

civ: gtiucipiaua ,
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änderte bfaebitàîprepamr меня!!! .

Feci riuerenza a la Масти Ша ‚ e sò che

il Sonerto fù particolarmente gradito ‚ e

fauorito da юта Altezza, alla quale non

fpiatquero quegli vltimi verli. ‘

Chefe Ceßre «geringe„мышил.

Venne,­uínfe,e non 'aide идиш Llgigí.

Hor clic la Nafcita del Delfino trap

palla tutte le occalioni d’allegrezza ima

ginabilc э, hètorto il mio lungo lilentio

con VOda quì eongionta ‚ e vengo a Гир

pllear FAIL-zza Vollra ‚. che vevliâ farmi
grazia di' leggerla al Её; che tsaò che tic­>

yquiflerà più di ctedito- dalla fnalingua ‚

:be псам fatto dalla mia Mufa. Nella

prima Strofe dell`0da accenno le glorie

ineffabili ‚ дЫРОрге ñampare di Volìra

Altezza ‚. le quali mi furono тонкие dal

Duca di Parma , a cui liò fetuito dodeci

anni nella prima Cated'ta di leggi in quel'

lo Rudio . Non entro ínquelta btieue let~

tera ne gli enconiidi leizinipetocbe l'iñef

fa Idea della merauiglia impiegata nelle

fue l'od'tnon arriuarebbe al fegnoi; e Parte

più foibitaA del dire non ha iperboli così

fiiblimi„ fonia cuinon западу) la verità

di tanta eccellenza., Per tanto га fine hu

mililiïmai-nenre fupplicandola della (ua

graziaf. con ptefondi'llima [шасси Vini

chino..

Del.
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Del Cardinal Duca di Ric/9 ilim all'.

r Achillim.- ’

lgnore , la Paſlìone ,~ che ella di a eo;

noſcere d’hauer per ſcruizio del Rè

mediante il ſaggio , che ne ha dato al pu

blíco nell’oecaſione’della naſcita di Mon-r

ſignor il Delfino, e l'aſſe-azione, ch’ella

dimostra verſo la mia perform , fanno che

io lſaflicuridella protezzione di ſua Mae

R5 come altrefi', che in tutto quello , che

depenclerà da me', ſentirò gusto grande d'

inconrrar occaſione di farle' conoſcere la

stimamhe faccio di lei. E perche hò prega

to MouLMazarini di ſcriuerle più a longo

ſopra questa materia reflerò col pregarla

di credere,che ſono vostro ben affezionato '

a-ſeruiruir '

Il_ Cardinal di Richilieu-~

Di MonſiMazflr-ini all'Acbíllíní.

. E qualità riguareîeuoli, delle quali V'.

S. èdotara , e l'affetto parziale ,che

ha ſempre proſeſſato a: questa Corona a

poſſono-a bastanza aſlicurarla della stima,

che dal Rc‘àe dall’lîmínentiffima $ig.Car

dinal Duca ſi fa della ſua perſona, ad ogni

modo hsuendo hauuto tempo in diuetſe

occaſioni. di fara ſu'a Maestà › 8La ſua E-f

mt*
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mincnza quelle commemoracionî д! V.S.

chefonod'ounte al filo merino , & hauen.

¿one riportato gradimenri (lraordiuarij i

non llò voluto mancare di dargliene auilo

8: атамана,che puol far eerrillim-o capi”

ealc della решетом-‚8: affetto dell’£mi­

нема lìiay , la quale h5 voluto [пшене la

congiura La lettera per comprenerle quan

zo io le accenno. Il Sign. Lorenzo Mancini

mio Светка le prefenterì quello piego

inlieme convnaCanena d’oro,ehe (na Emi

nenza in fegno шито: fuo vería V.S»l¢

inuiaeSe ha nf i a comgndarmialcuna cola

porrà íarlocäogní libertà. poiche al deli'

derio,clie hè sêpre Ьанщо di [помахав

giñge la сет—лыс!“ ha d'încöcraril gu

Во di fua Eminenza facendolo . Con che

prego a V..S`.dal Cielo il colmo d’ogni че

ta титра Parigi и. Maggio i no.

'Al' Signer Marcbqfé Virgilio Майнц).

РEr mezzo 'Hella lblecira diligenza del

Signliambemi ,. hò rîceuuti i due libri

inuiqcimida V1 S. Illuñriflîma . lo laaucua

задето-цене dell'ingegnofiflîmoNipa

re,ed lmucua accoinpagnari еще! :cmi д’:

immorcalirâ con le донне: merauiglie ‚

anzi con=rapímenci eûaeici propnrziona

е! alla diuinità di qucll‘ingegno„ leg

‘под! fecondo ‚с п: i не an reced'enri m’

hanne
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hannogîa diſciplinato a ”frame stordito;

la ſua modestia m'ml’egna con vií’attonito

ſilenzio a riuerirlo: mille-humililſime gra

ziein tantoñle rendo del dono , che me ne

fa . E con perzialiffimme diuotiſſimo ſpi

lito la riuer-iſco . ' ‘

'Al, La ”Ba-ti.

O lettoîl libro 'del’MaréheſèVirg’i-ſi

' lio,e vi giuro per quel Giesl'i Chri*

sto, cheènoflro Salnatore, che io non

credo, che in alcuna lingua ſi troui ſcrit

tore, checon ſucchi'più ſostanziali, più

erndíti , più profondi , e più fre uenti

habbia mai fcritto , Seneca ſeguir que

sta traccia 5 ma sa più vna ſcarpa del Mar

cheſe, che non ſapea l’mgegno di Seneca .

quando staua ſul fernore, anzi sù l'Apo.

geo della propria ecceilcnza . 'Io che a1~.

la ſua eloquenzahaueua obligateper

così dire ) informa di 'Camera le mie ,

merauiglie, qluelia volta príſſoditc, che

per pagarne i debito. le hò ſpolpate,

íneruate., e ridotte in m estaſi inſeálata,

che non -troua più il capo di maraui—

liarſi . io nelxaureiſcritto a luis ma “la

äia modestia parricida delle i'ne glorie

abomina le ſue‘lodì ; 'Ma credo più tono

che 'egli per 'questa via diuenta tiranno

d ll l ' etchediuieoe iùc’nc la”
c a g om , p p ma?
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rioûflïmo per model'ha , quanto ê glorio

llflîmo per l’eloquenza,e per Штатов: .

Hô veduto , 84 oíferuato puntualmente

quanto egli (crine dallecarte7p _ fìuo alle

85.edl1ò intefo l пашей di quel fagace .

e ñô per diremhe egli [crine l’Euangclo.lo

vorrei efl'er buono а feruirlo in qualche

cofaiche mi eflaminarei per vn tanto valo.

re, il quale ha рено in tanta fublimitâ la

понга patria , quanta bifognarebbe che ci

fofl`ero al mondo ingegnicome il micnpcr

:Here couofciuta~E vela bacio да.

‚А MonfCinmpolz'.

1t feruire alla lettera di V.S- l-iô con

t molta caldezza raccommandato a

.Monildi Piacenza il Sig.Romolo . che me

Pha refa . Del relìo poi la (стойте di lei

è famofa, perche llä popolata dalle grazie

del [uo proprio ingegno , e dalle maram

glic de fuor' dlfcorf. Che però ella dec re

lìar molto confolata in соседа [ua lout;

nanza dalla Corte ‚ perche douunquc ella

fi ferma ‚ ůâ ella coronata d'vn Coro di

glorie più belle cli quelle , che può dar la

Romana fortunaDio rade volte congiun

fe intieme Fortuna , e Гараже. с colui a chi

tocca quello fecondo è (acrílego , Гс fe ne

lamenta , perche porta feco piaceri, e con

_folazionipiù care delle porpore , e più

pre
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prezioſe dc teſori, e quanto pit': egli è mal

trattato dalla Fortuna , tanto piùviue ca

parte ha ſeco della ſutura beatitudineChc

a dirne il vero(Möſignor] questiin grem"

bo de quali trabhoccano le venture attot`~

renrímou sò con qualeſpiritoſpicchino lo

ſpirito da questa terra,nè sò quale ſperan

za gli luſinghi di poſſeder -due ,paradiſ .

Per comprare -i poſſe'lli di quel celeste , bi(

ſogna portar colà sù prezzo dilagrime, di

perſecuzioni, di trauagli, e di stenti.Ma a

chi ſcriuo io queste coſcia Meucci-'impo

li, che ſa nobilitarle con le parolffidignifi

eatle coi penſieri, e pratticarle co i costu

muscuſimi V. 5. che come io ſui'ſempre a

parte di tutti gli accidenti ſuoi con vn te

nerifflmme diuotlſſimo affettmcosì hanenì

do fatta intorno a loro più d`vna volta la

douuta rifleſſione , non hò potuto con la

bella occaſione della ſua lettera paſſar

melaſenza questi due ſuiſceratiffimi toe*

chi. V. S. mi conſerui la (ua grazia, che io

con parzialiffimoſpirito la riueri‘ſeo'.

. .A Dan Virginio Cefirriai .

Miracoli della gentilezza di V. SJllu;
ſſstriſs. ſanno 'fruttificareiſemi in vn

istante: ioſparſicon lei vn'humiliſſima

preghiera, e ben ch’ellafoſſe flerrhſsíi

ma di merito, io però quaſi ſe nza irlitet-~

' un o
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uallone hò (accolto -il frutto. Le ne ren

do perciò cotdialiffime grazie . E ſup

plicanelolaa ſparger metro iſuoi c0m~

mandamenii viuamente l'aſsicuro , che

le mie pronrezze contenderanno, ſe non

dimerito. almeno di velocità coi ſuoi

fattori:. Equì con vn affettuoſo inchino

la tiueriſco 8c e, -

L34 MenfiI'm-im' giù Virelegato di

Bologna.

O rieceuuto la lettera di V. s. Illui

striſr.sùi colli del Saſſo, sù questi

colli , do'ue la natura quaſi ſoura Pompo

[a ſcena rapreſenta con sì viua eloqucnÌ

za le patti del diletto , e le giuro, che nel.

lo steſſo punto con vn tenero ſoſpiro

m’è venuto in mente. che le queste bel*

liſlime vedute con tanto vantaggio delle

loro glorie fitrono fauorite dalla preſen-q

za di lei; ſe queste vitiſi preggiarono di

ſuenarſi in nettare per (uo gusto 5 ſe que;

flijventicellihcbbero per pompa de loro

voli il portar d'intorno il ſuo nome; ſe

quelle ſoggíaccenti pianure offirrſcto

tanto volontíerí a gli occhi ſuoi lof pete

racolo fuggittiuo della caccia 5 le questo

mio Viale con archi frondofi , con om

breillustrihebbe vna viua ambizione di

render quaſi trionfaleil di lei viaggio di

Teak,
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„Tempiœl'e чист ЬаЫсаюх! corfero quali

`:x correnti per parriripar le (ue grazie ‚ hoy'

та tutti concordemente inuidiano sì fatti

fauori alle riuedel Scbero ‚ riue che con

olïrire incomparabili reían' alla vica di Y.

S. faranno put troppo contra di noi le ri

ue di Lern; perche la lofiadel noflro

cuore ci dice» ch’ella li cordarâ di quelle

»poucre Ville ,‘ fe bene q не!!! cuori, e que

ûe piante non [i fcocdatanno mai д! lei ­,

i cuori fcolpiri di mille grazie, le piante

ineife con mille tagli che rroncando loro

le fcorze conrinuano la memoria di

MonLFurieri. (шва anno рощи: pall'a

re ad alrro , hò ионно nelle mie camine

vini . che per Dio non iniiidíano le grazi:

а quellomhc V.; ha farro nauigare a Barr'

con :anto applauto di quelle vignc,quan,

{а inuidia u’hanranno Corelle beate riuiey

ze. _

La mía Torre è finira , ô Dio quanto

nobili [ono riufcire le fue [lanza , e quale

fpercacolo ella li è fana al :carro delle

circonûanri montagne . La Profperriua

anch'elfa (tà sù l,’arrieolo della (ua per:`

fczione; e creda V. S.che non (i poreua

delïclerar di meglio , perche fà si nobile

armonia con la Pergola, che vi б accom

разов ‚ che hô per apnnro veduta l'ima'l

ginazione mia fiioridi me llello . Scri

_uerei qualche cola delle guerre 5 ша nonl

O vo
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voglio, che da gli afïarimarziali reñido

Ygomaminari quellireneri акт della ЧП—

la , l'innocenza de quali rìuerifce inûcme

meco l'innoceneadi lei , астре: íìne га

vn doleillîmo faluro все.

‘ Al сайта:Capponi .

Ol più deuotolfe col più tenero ef

< ferro ‚ che podia-produrre Рани-по

шло vengo ad гавани: a V. 8. Illullnfo

„il buon viaggio in coeelìafu-n pur rroppo

impronifa partira . 8c fe bene io sò. che

vna pioggia di lagrime di ranri cirradíni

Paccompagnarà fuori della ста ; sò an

cora , che si Farra pioggia y più ldi qual fi

vlo/glia (ereno farà [empre ferena ‚ e chia

га al nomeße alla glorra di v. SJlluRrÍÍT.

Quì non hò yarole balleuoli per efprir'rxeb

rc il dolore , con che vò accompagnando

il commune dolore della mia patria, ba

flarami il dire , che V.$. llluûrlfeparrc di

Bologna , che ranro è, quanto s'io агат

quel Sig.“ cui 1грант.) viurà [empre nelle

memorie , nelle lingue ‚ е nelle penne di

вино il mondo;eerro,cl\e niun alrro più di

lei (eppe m'ifchiare in si line rem pre il ri

­gore col Pequirô; 1 [noi fauori,e le fue gra

zie Furono piùfauorírc, e piů grarìofe ,

pe rche furono mai (empre condire in vu:

comparabile genrilezzale benigmrìgi (noi

mali,
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m’aſhe le ſue ene divennero a gli mm rei

[per così direìamabilùperche Furono ſern~

pre da vna violenriſiima anrroriràr'del la

ragione perſuaſe,e le bene V. S- Illustriſs.

gonernando s’aggirò ſempre, e ſi eonten~

ne denrro i termini delle leggiſhà però ſa

puro ſenza legge alcuna aſſolutamente

vblígarſi i cuori di' turca eorcsta Cirrà.Non

vſcl mai parola dalla ſua bocca , ehe amñ

mareggiall‘e chi che ſia. ll luo diſenrerarlſiſs

mo candore nel cöcerto di tutti nö hebbe

mai pa ri, e quella longanimirſie coleran*

za , che diede farſi che dire a eerri liuidí

Arillarehi, che non ſanno eonoſcer gli an

damenti di Dio, fà nella dott appunto ,

.nella quale V. $.llln triſs più che in qual ſi

voglia altra ímirò la diuina pronidcnza .

Non mi riprenderà gia ella,percheio par

lando in queste poche righe ſeco , rrapallì

forli iconfini della ſua modestia , perche

pollo giurarle , che quì ſolo io faccio le'

parti del mio dolore,e non delle ſue lodi;

e però mi condoglio con la mia patriamhe

perde il padre ; mi eondoglio con leuper

che ſi rompe il filo di quelle glorie; che le

ſi andauano continuando , mi condoglio

con me steſſo, perche perdo in questi pae

ſi vn ſingolariſiimo Sig ſe bene , s’io ben

m'aueggo,nè V.S.lllnflriſs-ſerma il corſo

delle lueglorie , nè Bologna perde ll Pac

dremè io rimango ſenza vn mio deſidera:

e. O z rillìz
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tiffim‘o Patronc ,perche s’cgli è vero, che

quando alcuno con impeto gina vn ſaſſo ,

banche rimanga ſubito quictmcd immoc

co il bra’ccio , che: l’auenrò , pur tumuia

quel mobile và ſeguendo-il ſuo viaggio ,

{in che dura quella virtù ,clic dalla mano

'gli fù impreſſa , ſarà vcroancom, che: ha~

mando V.‘S. llluriſs. con= cſircma’ forza di

-polirica pmuirlcnza. 'p'ostoín moto la gra'

*pietra del ſuo goucr‘no, bc’nchc hora (c ne

arta',c‘ ſi ripoſhdureià il mmmfin che du~

ra quella longhiffima virtù - che: ſi ſpiccò

dal braccio della ſua giudicioſa auttoritì,

e così V. S. Illùfiríſs. quantunque partita

ſarà per virtù preſente ad eſſcrcitarc iſuoî

pacctni vfſicii verſo laſua cara Bologna ,

nè rimarrà in tanto' imcrrono il filo delle

ſue glorie, ed io godrò pur anche in que

{le parti vn chic Sig. c così ſpero ſenz'al

tro Perche ſarà Pur anche gloria dell'il

lustriſs. ſucceſſore , il ſeguir quegli ordini

approuari dalla Prattica,c quegli fiili,che

V.S.lllufltiſs.haurä laſciammè certo altro

ſipuò aſpettare dal nobilifflmo genio del

Sig-Cardinale Savelli , la cuivcnuta porc

us ſolo conſola: il dolorcdclla partita

di lei,la qual ſupplico humilmcnrc ad ha

ucrmí per ſuo ſcruirorc in tuttii luoghi,

in cuctc lc ſomme; in :un: le occaſioni”:

qui lc fò 8c:.

'Kill-É
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.Alla Sig. [шлага ¿langen [шиит .

V Otrei poter sliorat in quello punto

l’anima mia ‚ pet infinrat vna антв—

tuoliilimacongratulatione ‚ che imnoa*

V.S. per la promotione al сжатию di

Monf- Е vot'tci che le mie parole folleto

di zucchero ‚ perche ValFcrtoli rondelle

molto più dolce; ma cerro,ehe s‘io pote(

lïtaleil mio giubilo el'prímete in quelle

due righe . quale io lo ptouo nella più vi'

ua parte del cuore ,le Нон di l'pitito. ne

zuchero d'eloquenza potrebbono наш:

l aragon: . Ma s’io non sò, с non pollo

e primer-e con parole quell’intimo Гена)

d'allcgtezza. elfi@ prono nell`anima ,I

parli per me quella deuotillima ollernam

za ‚ cli‘io porto щитом. a V. 6‘, 8c а

tutti gPingegnolillîmi [am figliuoli. Pat

li pet me quel merito eiquilito . e quel-la

bontà indicibile del Cardinale atta ad in

eatenareí più barbari petti con тис“—

lime catene d’arnote , non che a такс vn’

animo gentile in vn*alf`etto giullillimo

d’allegtezza.E quando oglŕaltra di чае!—

le cole mancalle ‚ che panno dar credito

alla mia fede, (congiura la più fina genti

lez-1.a , che alberghi nel petto di V.S. a

crederrni , fe non per altro almeno pct

pietade ‚ pctcbe le la mia выедет nou

‚ О 3 è cte.
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ècrcduta la maggiore di tutte l’alrred'eni

to, quaſi morirmi Cl] ſpaſimosma ſpero,che

giunta , che ſarà V. S.al termine di questa.

lettera, honoretà della ſua ſede le mie pa

role . E quì con molta fretta le faccio hu*

milmente riu erenza Sec.

.dl Cardinal sarchcm' Legato di

Bologna.

E stelle [ stò per dire}impatienti della

vita priuara di V, E-la vanno trabal

zzndo di gouerno in gouerno i tanto che

giunga la pienezza di quei tcmpimcquali

l eterna prouidenza le ſubordinata l'vni

ucrfìrä di tutti i gouerni . L1 giornata di

hieri. nella quale giunſe il ſeliciflimo cui*

(o della ſua clezzione in Le gato di questa

Città ſi può aſſolutamente , 8t ſi potrà ne

gli annali ſeriuere per vna delle psù felici,

che mai ſpuntaſſero a questo popolmper

chr[cl1iamo Dio in restimoniolſi vede vn

giubilo così grande,che il corſo di mia vi

ta non ne ha certamente vcduro vu pa ti l

Io me ne :allegro con tuttol‘affettme con -

tutto lo ſpirito mio . e rendo liumiliſſrme

grazie a Dio , 8c al ſuo Vicario di questo

nuouo ſegno d'amore , che l’rno per l’al*

trozöc l’altro in virtù dell’vno hanno mo

strato a questa petria.E con questo fine ri

nouando all’Eminenza Vostra la ſuiſcera

riſ
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tiſiffima profcifione dell’antica mia ſentirti,

ele douute offerte di quanto può mſcelc

dalla debolezza mia le ſò vn’bnmiliffima,

e cordialiffim’a riuetenza Sec.

Ãl Collegi-ide Dottori Leggi/Yi di

. -. Bologna.

A Dio l'eflremadeuozione . 8: eſſer;

nanzal, che ſempre hò portato a cotes

flo dígníffimo. e nobiliſſimo numero,e sà

con che gusto , e con che prontezza hò

ſempre incontrate l'occaſioni di ſentirlo ,`

da questo continuato, e non mai interrate

to affetto, congionto con la benignità di

VV.SS- Eccellcotiſe. naſce in me vnaxiua

eonfideozìffihe nella preſente vacanza m".

honoreranno diſarmi loro collega- Vena.

go dunque a ſupplicarnele col più hnmh

le p e col più diuoto aſſettmche poſſa na*

ſcere dal l‘a nimo mio,e vorrei poter: mo

flrat eſpreſſo-e viuo in questa carta il cuor

mio,perche conoſcerebbono di non Pote

te aggregare ſoggetto nè più diuoto , nè

più vbbl igaro a cotesta famoſillîma

adunanza . E ſe bene haurei potuto ho

norare questo mie ptegh ere con lect

tere de Gran-ii , non laò Però voluto ſar

lo, perche deſidero immediatamente da

loro questa grazia per non inner-ne a di

nidere l’obl lgo , e tanto più volentieri hö

4 O 4 ll:
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rifoluto di trattare in quella штабах-мрет:

che quanto honore haurebbe.> l’ altrui

grandezza apporrato alla mia Кванты!’

altro tanto clifcrediro farebbe [lata alla

mia conlìdenza.Turra la riputnzione ‚ che

nel corfo de miei giorni hò-eonfegnita ‚

tutta riconofco da'eorleûo Numero.Tutre

le Гринпис , che poll'ono pal-'farmi per la

.meure , tutte hanno ley loro 'prime radici

lille in coteilo Collegio, e [pero ancora ‚

che dalla bonrrl loro non mi Sarà negata

queft’vltima grazia di ciTerne fatto colle

ga . Der?. mia è proporrionara a tutte le

fatiche e di ftudii ,e di идёшь: poteile.

lo al Colle gio occorrere,ogni o più»

che mi tar mo quello honore, давниш

no più il асбест: ‚ che hnurô di feruirle,

che le forze di poterlo fare e Gia l'aUnO

Vigelimo quinto del mio Dottorato S'

auicina ‚ e nou hò in coteña (Zongregar

tinne parente ‚ che mi protega . ô che mi

promoua 5 ma dalPalrra parce viuament:

conlìdoßhe la loro giuûiflima defirezza,

e bond mi feruirâ di Padre ‚ e di Zio per

farmi confeguire quella delideraeifl'ima

confcilationeucolla` qual fede faccio а tutte

le Signori: Vol'lr: Eccellentillime in vui

„так: . ein parrieolare bumilillima reue

renea, Sec.

,~ 'al
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.Al Padre Domenico Grim' Giefuim.

Vel politico prefaggio . che паста

mo il$ig_.... ed io..... intorno 256111

delle guerre preferiti , parue ad ambidue

dettato dallo Reife genio della politica L' ­

anzi che (c Vinchioii'm oude egli fù (ст.

eo foire (lato Шпага da i cuori de Prenci

pi чтет] , поп haurcbbe VAurore più al

‘тю potuto rapprefemare iloro penficxi’

al I more. E molti Риса-ст Нп’ьога Panno’

vna cert'rllima fede del diuino giudizio ‚

che [Лисе in sì fatta Scrítrura,e crediamo„

fenz’altro,cliecon auuenimenti non ШВЕ;

mili,rcfiaràcanonizaro il folcnne pronoè

Íìico.e la gloria di vna cama penna; Ma

Dio buono , non habbiamo hauuto fortu

на dallaPatemitâ Чаша di poter rinue'

nire la fatidica Cafsädra cli sifarti luccef~

íiîßen Íappiamo, che non (Ново per anco

xa vedute profezie si politicamëre aggiu

ßateicome quelle di quegli Родил: Пйтйаъ

то beati quei Rêmhç si farm giudizio , e

si fatta penna, haueßero per configlierme

per [пикапа . Non „аса fcrirtura in Б—

mll genere,ô concernente a'prcfcnti , oue

xo a i tempi раба“, che a mezzo il f'orvliov

non dia [aggio della­ vizioi'a parziav ir'a

dello fcrittore, e пои (i vegga nClVaFFcIr

tn di lui [срока la fede de'conceni , с

0 5 nella
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nella fede del cuore [eteditata quella giu

diziofaindirfeterizaßlic tanto è астен

ta in chi vuole intraprendere la nobil ca

tica di fcriuere in si fatte matetie­,Ma nel­

la moltitudine di tanti foglnche ne diede

la Parernitä Уста а leggere(Dio buono

com’egli è mai pombile) non pareil-nuo

mai (coprire vna minima lcintilla di paf~

lione , che диода“: alla утюга псина:

lità мышек; e per lenga diligenza ,

che habbiam fatta , non habbiam potuto

rinnenii'vifelfempio di vn tanto pregio .

Altre Ícritture li veggono, che dentro a i

lilci rettorici chiudono deturpara la poli

rica Maelìâ, nè fanno altro più Ни amen

и: ‚ e più eloquentemente rapprefentarci

ptoprzi “докт lc proprie pallioiii. щу

1а leritriira,con eloquentillima prudenza,

leiiz'all'ettazioni ‚ ò Лиме , òrettoricbr.

elprelle puramente il vero di quantoè

poi lucceduto . edi quanso [crediamo 1

fuccederà . Е per “спине ton vu l'olo

rocco d'iiigenuità , quello ,che ne fenria.

mo» noi habbiamo in tanta venerazione

quella fcrittura , in quanta bauer li polla

{стиха inottalex viua licura la Paternitì

Volira,chc alcuni altri giudiziali ingegnì

che l'vdirno leggere. ne formorno Пай‘

lo concetto. Simili d’cccellenza in ogni

genere furono le due lcritrure, intorno al

ritorno детским a Venezia ‚ lette le

quali д
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qùalàdilfe il Sig. Preti Figulu: Figulmo l’

микоза! del fenfo di si fatto prouerbio ,

egli mi rìfpofe,che la più lublime,e la più

¿poßolica Repnblicaiclie ncll'ampiezza

della Chiefa di Dio Подпиши-лепке re

gnalfe eta la Compagnia de'Giefiiiti , e

elie la maggior Republica tra le politiche

e per Virginità , e per prudenzrne per reli

gione , e per durazìone eta quella di Ve

nezia: e clic però inuidiandoíi tante eccel

lenze Руна э!!’а!иа,поп fù marauiglia ‚

fc [lendendoi Veneziani il braccio feco

lare,allnntanatono da (e Не!!! la Compa

года de'Padriima che fe mai con ptnden~

za humana poteŕfero (расшиб maniere ,

che ageiiolallero la riunione delle diie

Rcpnbliche . erano fenz'altro efprelfe tnt

te nelle nobililíime Гейши: . E quì con

parzialiflima тщета !е baccio le та.

В‘:

AlSig GìmFmncefca Loredana.

dlettetadivß. m'lià сгоняю sû le

montagne di Bologna. in tempo

delle maggioriarfure , che mai [i сгона!‘

fem in quelli contorni . Qnl però veggio
Horirmi [otto gli occhi­ i шпонка ogni

merito la liberalitì di V. S. quella tem

prandorni la noia della Ragione, mi por

n du e,doni,quell_o dell'amor luo,e quel-_

Q 6 lo
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1‘0 delleſue lodi: al primo corriſponda

con tutta quella diuozionmon tutta uel~

la gratitudine, :conſulto quel dcfi etio

diſcruirlazche ſono poſſibili al cuor mio .

e'mi pregio dell’afferto di vn Caualicre ,

. in cuigarcggiano mſi-cme.” ſangue ,e la;

penna, per constituirgli la più‘ſublime ſc-s

de nel Paradiſo della fama ; Corte il ſuo

’ nobiliilîmo ſangue di là da tutte le rue-:7

mori: : Vola la ſua ſpiritoſrfiìma penna ,

ſcura tutti quei nomi , che petl’arte del

dire ſi reſero glorioſr in terra ,e l'mo,e l~`

altra ſono vicendeuolmente a ſe stem

gemma , e ſplendori. E quanto al dono

delle ſue lodi . paremhe V. S.Illuſlriſs.ſae

cia vn’ Eco alle mie parole , quando io ra:

giono di lei. Egli è però-verozche quando

tu lodo lei ,, ſodisſo al dritto della Giusti:

ma; ma quando eſſa loda mc , adempie

compitamente le parti della ſua gentilez

za, che ſola ne ſù radice ,.e motíuo : onde

quanto dalſvna parte ticonoſëo il Sio..

Lorcdano per vnico valoroſo , e giusti…

mo poſſeſſore delle retoriche glotiegarv

to da ll’altra ſono coſtretto a non accettar—

la: il fano: di quelli eucomi, onde eſſa m?

honora , PErchc in vn cerco modo parerei

a me steſſo di torgli in prestito dalle ſue

grazie . e di vestirmi d'vn’habito troppo

ampio allamediocrirà dc imiejtalcnzj, .

{Con che ſenza Più-l'a riuniſco- '

> ‘ AZ
…ñ
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211313710)- Cardinal N; \

О credeua , che le grandezze di Roma

haueifeto cancellate dalla mente ад

«Voilra Eminenza i ранен fantafmi di Bo­`

legna ; ma vna (ua lettera [сипя al Signs

взойдёт , mi fà ricredere,perche ведаю

in Ша , сЬ'сПа conferita più che maicor»

refe memoria di me, e che gli oggetti

fplendidi della Corre non le hanno abba~

Знака la утаю che pur шпата non veg­

gia i (пой picciolifcxuitori. lo ne le rendo»

cordialiflime grazie ‚. e Гашение , che io

liaucua шею genio di riuederla quella

futura citare in Broma ; ma quando io mi

ricordo ‘,che fra mele le Romane fortune

Dio (labilìvnälcillimo Caos › me ne fug

ge la voglia, e mi rifoluo di palfarla sù
i quer Colli,ch’ella зам. conlerui in-tantm

la [un buona grazia a e le fò humilmentç

:iuerenza гас.

.Al Signer быловыпи

л L noflro corpo non è eonliderato da i1

Medici forro la forma di чистке

ne ‚ che egli ha commune colle pietre . nè

lotto la. forma di quell'ellere lenlitiuo р

¿regu ha commune con gli altri. anima~­

lr a ma (отшибают. di quelïeiferuecîn-g.
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tcllcrcualc, in vmù del quale partecipa

dell’engelico ,8: del diuino ; ma ferro la

ſola forma di quell’eſſere vegetale per

mezzo del quale communica con le pian

re,la vira delle quali non è altrmcbe il nu

lrirſi,c omc anco in noi il v’iuere,e nudrir—

fi : a: perche due coſe ſono quelle ,dieci

Dudriſcono , l'vna per ſe,8r~ l'altra per ac.

cidente , per ſe ilcrbo , 8c per eccidcnteí

medicamenri i i Medici in grariadel vic

ner noflro conſider-:mo questi dui mezzi ,

medicamemo, e cibo,il primo de quali ,

comediffi , ci nudriſce per le , peroche

dal nostro calore con questo inremo prin

tipaſc dalla' natura viene rraſmuraro nel`

la nostra ſostanza i il medica mento por'

non ci nudriſce per ſe ;ma per aceidente ,

però chenon è conuerriro nella nostra

ſostanza per ripararla; ma rimone gl’e

impedimenti della nutrizione , e lo fà in

questaguiſa . Irrita la natura ,come ſuo

nemicmed irrirara la natura lo ſcaccia da

ſe, e ſcacciandolo ſcaccia ancora quegli

humori nociuirñchc per la ſimpatia , e per

lo ſimbolo hancnann conrrarta affinità

ion lui :z e così la steſſa natura liberata in

[al guiſa dalle cauſa-[Per così direlmorbi

fiche , s'eſſercira {enza impedimenti in.

torno a gli vffici del viuere : e ſe cal’hora

aumene. che il medicamenco per [a debe.,

lezu della facoltà eſynlcrr'cc, ò Pu la lan.

` Bnl: ‘
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guidezza dell'irritairiento , ch’egil (по!

fare, rimanga Цени-6)! noliro corpogpoi

che ‚ come (МВ, nou ¿capace per lo più

di pallina rralinutazione nella пойла na

tura,fenz’alrro nou può le non cagionate

grauiilimi danni :c quello ê quello. ch’io

dubito nella poluerc chimica , clfi'o v’hò

mandata,perocbe ‚ come cala minerale, с

hou vegetale ‚ infallibilmente non раб

trafmutarli nella пота folìnnza , c però

non può ellcre cibo .‘ кеда dunque» che

ада veleno, ò medicamento, veleno non

è dunque medicamento; nia perche non

[i veggouo legni списан [ ò lia la deboi

[сиз della lua шита ‚ od altrojelfella

c_fca d:l пеню corpo , dubito , che non

“gioni qualche graue danno, .Se che del:

la mora ‚ сЬ’сПз contrahe in потоп Гоп

tilca quella ragione di veleno ‚ che non

haurebb: in le деда ‚ le folle гашишем

ee efpulla da noi i Voglio per corolario

foggiungetc dire parole, 8L (своди: ш:

tele cole fpagiriche . e chimiche ticcuu­

te dentro al люто corpo , fe irtitando la

natura lone polcia dalla natura cacciare

in compagnia di quelli humoti , che lim

bolizano con loro ‚ io ali`olutamentc le

approuo nella medicina; ma per lo con

:ratio , cola chimica, che riceuuta aline ‚

cbc rclìi den tto. ô per coufortatiuo,ô per

nlloratiuojol'bêi per pctnitiola , perche

me'
- l
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mici-„do ¿nl genere minerale , non до!

genere vegetale, egli êiinpolllbllerfhî {п

alcun iempofî rmfmntti in noi:~ le Чипа

eöchiudmche tutti gli ох! potabili, e tutti

gli смак; eliimici che Н prendano per al.

tro , che pet пишете, liano dannofiflimi

al noflro corpo: che le bene alle _volte i

medicamenti vegetali {ifeririaiio in noi ;

nondimeno perche pui-e fono чтеца!!! ‚

egli èpoflibile fenzìaltio , elle nel a панк.

ra foitifcano {законе di cibo ‚ ilche же.

lutametite non piiô dirii'dei medicameiir

ri chimici. E perclae mi Роне!!! dire .

che pare ch'io efcliida dal iiollro nutrir'

mento il genere animale , ammettendo il

folo genere vegetale-,vi ril'p'ondn elie со

sìêappiinto . perche tutti icibi the noi

{ogliamo (капе dal genere animale , non

fono cibi in v'quanto animali, ma in quan

t-o vegetali, poiche non ê auiinalmtlie n'ö

иве: i,e non può,(c non in quanto vegeta

fcruire al no) ro iiiidrimenro , che però

torno :i dire ‚ che tutte le cofe imaginabili

del genere minerale qualunque volta re

Retanno dcmito- il nollro corpo , cagio

нешто ruine incredibili 5 ma quellmbe

1rfcíranno , ò per frccell'o , ô per fiiclomò

per тог, ò per vomiro,fi ponno zimmer»

tere nelPvfo-della medicina .. Efe quella

diflîcultì, che [hinge contra gli ori pota

ы“ ‚. q contra quelli eliliri ‚ che non efeo

no 5



' Lem”: Diuerfl ;ſ7

nn; ma ſono riccuurhcomc conſortatiui.

come riſtoratiui , ò temperanti per ſe , e

non per accidente, ſe quefla difficoltà diò‘

co vi ſarà validamente ſolnrafloglio perÃ.

dere lagrazia vostra, alla qualemi :ac-j, "

comando 8c:.

Î u $ig.N. N. ſcriſſe ail’Achillini di :mi

uatfi innamorato de gli occhi della ſua

Donna.

Rifle/h delSignor Aehillini .ñ

O veramente compatiſco all'anima di

V. S. tormentata in ruota , che ruotaè

la belliflima pupilla di quell’occhio sì no

bilmente celebrato da lei , 1 chi non ſa

rebbe caduto in sì fattitormentiſotto i

colpi di quella luminoſa eloquenza a con

la quale sù gii adorati palpiti di due bru—

ne pupille ſauella con tanta energia lo

ſguardo amoroſo .7 Ben m‘imagino, che

il ſuo cuore in quei valoroſi circoli , di~_

ſputaſſeviuamente le ragioni della-pro

pria libertà per eonſernarle intatte 5 .ma

pur troppoío m’aueggio, che quegli ar..

gomenti di bellezza lo conuinſero-e que

gliſcntimenti di luce non hebbeto più

chiaro conſeguenre , che la ſoa morce.Bi~,

fognaria . che adocchicosivittorioſi li

natura fotmal‘íe, fiò per dire [operai-gli
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di lauro 5 ma fella mancò,ben la Mura di

V. S,v s'ingcgnadi coronargli del più fino

alloro , the (punti nelle (eine 'della [на

propria eloquenza . e fe падай loro pio

uono influlli di rofe,e di mirti `ne gli hor"

ti dell`anima (ua ‚ ell`a con gtatillima ar

monia сама; quei benelichi 'lumi , hinni

dildolciflime glorie 'a ehe pero nel lilo

morireдота per ogni ragioneeonl'olat'.i

fí,perche (e in quei юзы ella inceneril'ce

amanle,indi rollo тога; fenice de gli inf

уди i,e s’ella юта а moti re,quella mor

te feconda di nuoue glorie, la fà pur ri

forgere a nuoui applauli di fäcondia atrio.`

rofagpoiche non fara mai. che dica, che il

Mercurio di lei da nueuo fianco d’amore

tante volte luhlìmato ‚ nonЛитва (ём

pre più lino . c più fpiritualc. Ma ion-fac.

corgo d’ingannaxmi,mentre [ëriuo,ch’cl°

la amorofamenre muore , perche furto i

raggi di quegli опытов ii può morire ‚

poiche ‚ (e aneh'eglinofono amanti, pot

tanocon elio loro nel petto di V. S. ve

Шва ai (guardi qrrellürrnmr,` che gli апси

tò in lei, ond’ella , ò viue di doppio ГРЫ

to ‚ ò fe pure anch'eila trafanimô , vine

fenz’altto dello {pirito amaro . Che que

Ra ê quella cata metampoíicofi tanto ce

lebrara da Platone. Ma qui m‘aueggio .

~che io non m`inganni ‚ perche in quell’

mante . che s'inconrrano gli (guardi ‚ fe

pot
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Fanano con eſſo loro l’anime amamLbí

ogna pure in ogni maniera cöſcſſare, che

ſtà vi a quell’animc s’abbraccilmc ſi baci*

no,e ſi confödano, ed in quel punto rimäq

gano eſſanimari i Ferri amanrne beato chi

ſapeſle eſprimere quella iueffibr‘le mistu

ra,e confuſione di ſpirirnche ſi fa in quell'

inuiſibile paſſa aio . Che ſe ciò non Foſſe

[torno a di re] ci: nöfi può morire amar].

do.perche,ò ſi cambia il principirhiule x

ò ſi viuedi doppia viu . Che ſe gli occhi

adora:: non corriſpondono , ma più tosto

ſorco’l mauro dei guardi , portano i ful

mini nel petto di lei, quei fulmini vcciclo

no ogni baſſo penſiero , e quaſi purificano

lo ſpirito a gli vffici d’vna nobiliſſima via

Ohime Sig.che vaneggiamcnro è il mio!

Pra quattro giorni al capezale con la can

della al petto , co i con forti ſpirituali all’

orecchio, c6 le reuta troni crudeliffime all'

anima,con gli horror-i della morte , e iri

mori dell’erernirà delle pene , con la me,

rroria, ecol rimprouero delle paſſate col- `

pe.ed io tratto eli pupille amoroſeìln quel

punto ſpanencoſmcö quale angoſcia,defi.

derarò io d'hauer conuerriro l'ingegno,e

iralcutidonarimi da Dio a ſuo ſerurzio ,

8c a ſuagloriaîcon qual ramarico detesta

rò il “tempo perduroJe ſariche ſpeſe in 0g

gerri rranſirorii ? con quale agonia dirò

frà mc steſſo queste parole 5 Era il ;ore

o
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fo diqneßa vitain riguardo aIPeternitâ ‚

' quafì vn impartibiie momento: che im

portanza il fegnalario con fpeciofc fortu

ne. confolarlo con gufi: Ícnfuaii ‚ (e que

ас bricui contentczze , fe чист momen

tanei piaceri haucuano а mettermi in

torfi tutta quella eternità, ehe sì horribil

mente minbomba [ul cuore, emi fà si

(решеткой) (ircplto in mezzo alPanima .1

Perche non più гона negoziando con

prudentißimo vantaggio procurai , che

ii prezzo d'vna traníitotia mortificatio

ne haueíi'e a gnadagnarmi vna eterna fi:-~

iicità 3 che imporraua in qucßa brieuc di

mora del mondo Pambire ‚ c i'afïannarlî

per cam Ыа: vefie , fe gli ambiziofïcoio',

xi di queůimanti della fortuna haueano a

macchiari caudori di quegli habiti vir.

шей ‚ (otto i quali bifognaua che часа’

anima aifvltimo pafïaggio? quale fpe'.

хата mi Iufingatta di pofieder due ffii*

cità l’vna in terra ‚ :Valtra in Cielo , f:

per giunger ail'aequiño di queiia celeße,

io viuea più che Наш-о di доне: in queßra

terra fpender prezzo di fofpiti, di Щад

me , di Иены, di perfecutioni ‚ e di pení~

:enza э quai vaniliîma Heiuciaingnnnaua

l’animo mio di (Empr: Íodisfare a удар.

periti terreni ‚ di non mai abncgare i miei

corrottidefiderii. fe qneßa pienezza di

ter-rene coafaiationi. douetu ‘impouerw4

ml
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mi di quei veri ‚ е ЕттагсеШЬ!!! gulli Ã

che Dio lia preparati a i (noi denoti г clic

giouaua il procacciarmi tefori , fc la po

riettà era quel vero teforo ‚ che douea cög'

prarmivn regno immortale э Con che

ptò dell’anima mia io tanto m'ingegna~

ua intorno a i lulli ,delle condite ‚ c [apo

tite пагоде, Гс la continenza era quella ‚A clic dones condnrmi alle menle dello (lef

fo Iddio .P _Con quale adulterìiio piacere

m’ingornbrauano il petto ipruriti delle

vedette , [e il perdono era quello. che do

uea vendicatmi dell'iininortal nemico г

perche , in quello brieuc illante di vi

> ta, taiiriffalti ‚ tante arroganze, tante

Горные , le Phurniltà craquella bafe, ей

la quale (i douea они all’eterne уйдет

ze? can qual profitto finalmente in con

räta'indullria, con tanta'anlietà corfi die~

tro а i titoli delle glorie litrerarie , fe vna

pura limplicità d’ingegno ‚ е di cuoreicta

quella , che doiiea fublim armi al vero г!

tolodi beato 3 (шага è meglio , che lin

che mi rellano ‘quelli quattro giornitempo i'o ci penlî. perche può effere,che

prima che V. S. liabbia lînito di leggere

quella lettera , venga quel punto f ale д

nel qnale doiirò Fare le fudette con де.

ткет. АН’Ьога altre Пене cadenti _ed

altro giudizio finale, mi verrà nella men

te ,che quello ‚ che dalla bellezza итог

‚ i

_*graz-n-‘ед-Щ
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di due lumi viene con ranro ingegno rap*

prefenraro al cuore amante . AIVhora mi2­

' (una nlrra. fpecie d’amorofa rrafanima

zione mi verrà in penfiem ‚ Гс поп`чце11'

ina. che io dourua Багет Chriûo , ре:

che Chriiln non fantallicamentmma real.

menreera quello che communicaun a me

депо ilcorpo , Гамма, c la 011110125. ed

io а quei Раисы ingrariílimo corrilbon

dea col trasfonder'Panima mia деистов!‘

occhi [гетеры d'vn volto pur rroppo

idolarráto ~ All’hora трата con 12511

me di fango: il pericolo d'hauere a per'

dere ре: тю cqnro quelle funzioni del

Paradifomhe hora rreppomalamenre ar

rribuifeo ad vn volro per mia follia bea!

rilicanre See. ~

и Manf сени Maefr'ro di Camera della

` Gan finì di Vróano Vllldnrama я i Рае

- mi difua штамм inuiatigli dex/ua

Sig Illa/lnß.

НОricenuro dalla benignirâ di V. S.

Illulìrifs. i cafliflimi,e marauigliofi

Poemi di Мот-о Si g-ecl in „танго rem

po,gli hò (сонм dirò qnafi'eliuorari.Non

hò ralenro per lodargli , poiche sò cerro,

che l'ilìelfa Idea della marauiglra impie

^ Igata'in si farne lodi, non arriuarebbe al

egno.: l'arre più Eorbira del direnon ha
J
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hiperbolr' sì grandßfoura cui non galleg-`

giallero la verità dl tanta eccellenza . La

fantirà de i `troncetti potrebbe Fa re ar

юшка lafciui mcbioiìri di quanti Poeti

fcriífero nei fecoli andati. Мойке Sign.

dalla digmtà del Vicariarodi Chrißo lìì

collocato [outa la condizione di tutti gli

huomim ‚ c per l’eccellenza del poetare

ttafeende quanti lcrittori maneggiaffeto

già mai penna terrena: onde la Poelil

giunta in fui non inuxdiaa lui giunto al

Pontificato . Il candor dello fiile vince la

candidtzza di quanti Cigni s’mgegnaro~

no in tutte le natioui del mondo di can:

lar sù 1ссаг::.[о godo анис: viuuto lino

a quelli tempi , e ne riugrario Dio bene

detto. poiche hò [пища in (orte di veder

con а‹;‚1’осс111 proprii чист atmoniofi mig'.
racoli. Se i Monarchi del Mondo fidil'eul

tall'ero di quelle gemme. incantati nal

gloriofo Байта, ed vbbidienti alla pater..

na volontà dell'Aurore, piegherebbono il

ее! 10 (otto giogo d'vlino , e s’mcamina`

rebbono per le vie della defrderata pace e

lorendo a V.S.Illullri(s.per si gran dono

grazie proportionate a i concetti, ch’io le

fcriuo di sìdiuine fatiche ‚ e con elle mi

pregio d’hauer tra le mani vna 3101115

cata maniera per farei ycrede re quanti

compofitori pretendo no glorie dal lo Гей

vuerc,t`: Latino, ò Тошно . Con che то:

. nando
` а n
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nando con V. S. llluflriſe, la proſeſlîone

della mia ſeruitù aualorata dalla gratia e

che m'ha fatto , humiliſiimarnente' la riñ‘_

uerilco Sec.

_Del Signor Giacomo Ae'mn'fìo allff_

,Acbillim’ .

i Atleta V. S. con questo ordinario la

prima parte deli’Historia di Fiandra

ſcritta dal S. Cardinal Bentiuogli,apprcſ

ſola cui Eminenza io mi ritrouó addeſſo

Segretario delle lettere Latine Perche

questo Signore fà gran stima deh’ammí*

-rabile ſapere, 8c ingegno di V.S~ílimando

Ici ſola per Teatro maggiore di quello ,

che fiano tutti gli ingegni di Ro ma: per

ciò attende con grande anſietà il ſuo giu~

ditio intorno alla Eatica fatta. .

Dne giorni ſono il Sig. Cardinal Geſlî

mandò a ſua Eminenza le rime di V.S.Gia

le hà lette trè volte tutte , e non ſi ſatia di

lodare iconcetri , le forme. la peregrinirà

di dire , 8c in ſomma giudica , che questa

Poeſie ſiano parto d’ingegno verſato pro~

ſondamente in ogni ſorte di ſcienza gra

ue,e che ſia nato per eſſere vn prodigio al

Mondo.. Il Sig Procnrator Calui hà il li

bre del Signor Cardinale con vna mia 1m

tera inuiara a v,sz ‘

&ſe-È:
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Кит/й.

O fono troppo fauorieo del dono del

libro ‚ che m’ha delìinaeo il Идеи-611

на‘: , e che da me con molta impazienza

fi ûà afpettaodo per effe: velocemente

corfo in quel punto, che mi giongerâgma

io m'in annarò ‚ fe penferò di correr si

prezio e faeichnperchei [сайт feminatí

di perle non ammettono il coríomiallîme

di chi defidera di farfene шпане, come io

di tutte le gemme di (‘на Eminenza m’in­

Segno d’incoronar la memoria ‚ e Лодзи

dole m'aŕfatico per farne teforo alla mia

riputatione . Rendo molte grazie а V» S.

вспашке ‚ che me ne dà , e pregandola a

riuerire profondamente in mio nome il

Sig~Cardinale, caramenre le bacio 1C mi;

ni Bcc.

1

Nel mede/imoДаша,

O riccuuro il libro , e Гама fp'iecae

gli occhi da i' foglßhò letta tuna l’.

aggiunca . ln fomma il Sig. Cardinale è

[empre Emile a (e [ИГО , perche altri, chi:>

egli Цепь in si fatte proue non li [Н а

fronte. О D|o,che conlolaeione ho battu'

со, quandonel decimo libro hò veduto la

coтрат iu Пацанш Prgieipe di Para

ma
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ma con quel nobile Elogio , di clic S_ z

’ miticnza l'ha honomto.$ò che il Sig. Du.

ea ne proſeſlerà molt’obligo alla ſua pen

na . ehea punto hò ſegnato i luoghi per

mosttargli all‘Alttumſua , quando roc

nerà di Piacenza . Quanto diſgusto all’m

contmhòſentitoznelfinir sì ptefio vna sì

cara lezzioneíìioro a V.S.ehe.in ;imprun

to miècatlutala [mutanda gliocc—hi, i.

conſolazionedalsmmmál libro dalle ma.

ni , perche imglfl'atmde ipmgteſſi di D6

Gionanni -bò vedute mano-armi La (veran

z-a nel più bello . lo per meet-edo , che la

republica de -gli amanti delle Histoeieſſe

penſaſſe d1'~colPire, ſprdirebbe Ambaſcia. ~

tori al Signor Cardinale , :perche conti

nuaſſe il filo di sì care,e di sìzhclle fatiche,

fatiche , portate con canta nobiltà,cheda

loro lì ſcorge la nohiltä delſangue di che

le compone. voleſſe Dio.che`vn giornofi

rinouaſſe quel Pio ſecondmche alla clría*p

rezza de Natali eongiude anch’egli la

chiarezza di quell’anreo stile; a R , che

”mi volando a Roma pet baciare noli

men quel piede , che qucllavmono, che o

pera' sì cloqnenci miracolijta V-S-bacio

lemmi

L-u- t. .~ l i i
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Nel medeſimoſaggaäa.

TOrno inqueſhv puma cla i colli deli. '

zioſi del Saſſo, done quelle belliíſif

'me vistemi baciano gli occhi di loto ina*

moi-ati; Ma ſubito giunto, vna più cara'

vifla mſhabaeiace le—pupi-lle dell'anima”

queña'è ſhua nobile ;- e n'on più veduta

chiarezza , con che ll Cardinal Benzina.

li ha ſpiegare le Storie di Fund”: W'.

äe hòÎo nello steſſo articolo del mio :in

:omo diuoraie per m'ha” conocchi au'

diflìmi eli-cibo si peregrino ,O Dio. che

verità ſenza fuoco ; che maestà ſenza lati
ì 501i; che 'raggi ſeſinza nunolqcbe gemme

legfle in gemma . W la storia qü‘aſi-floö

bra Marton: r‘ ſenza quel liſcio , e ſeñz‘á

quellaprodigalità di lumi, che abbag’liañ

no il vero delle ſue bellezze ſi fà ſinceia

mente, e glorioſamente vedere. Io con

beata sthienezza dico a v. S. che non hò

parole basti-.noli all* eſpreſſione di quei

oonceuhche sì altamente hà Formati deh

la gran penna di sì gran ſcrittore, ilquale

-per rompere i confini del tempo non ha

biſogno , che le mie lodi gli ſrruano di

paſſa porco all’eremiràzperche a …tti hor

ma! è noto , che la ſua penna è penna di

Fenice, e che altro tragitto nc ſuoi voli ,

ella non fà che-ſpiearghela dall’ingcgno,

- P a vola:
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volar sù le carte ,c quindi paſſarſenc all'—

alidella ſua Fama per artichirnc i Iratti

verſo] immortalità , ma queſti ſono baffi

concetti , e poco propotzionati all Emi:

rienza dell'Autore.

Il candore con che egli ſctiucè ca ndo

rc `Angelico, e Pe r mc giurarahche ſe gli

Angioli follero capacl di human: fancl

h in altre guiſe non ragienarebbono. ll

Sig-Cardinale per Dio ha glorificato qu e

flo,cd ha dannato all’obliuiouc la memo

r—ia de’paſſatLE direi ſolo , ſolo, che tanta

Eminenza pregiudica alla storia . Perche

le mcrauiglic dello fiile ſourafaccndo gl'

ingegni , non laſciano in vu certo modo

medita: i punti delle coſe narrate ; ſe non

ſeſſmhe in habito d i sì fatto impedimem

to ſi fà più bella, e più glorioſa vedeteln

gloria di questi componimenti . Rcndo al

. $.Cardmal humiliffimegrazic del fauore.

che ne hò riceunto . Rinuoua alla memo*

ria di ſua Eminenza l’humiliflîma. ed au

tica ſeruitù ptincipiata fin al tempo di

quel grande Aueroista Aleſſandro Achil

lini,fratcllo di mio Auo,cbc indrizzò tut

te le opere ſnc al nome di Gio. Benti

uogii . Ed a V.S.caramentc bacio le ma»

.nn

5.Agoflo :(31

pel
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. r ~ ` Del Cardinnl'Bentiuogli.

O stimo ramo il mcrito,e la virtù di V.

S, cla’eſſendu vſcrta fuori la ſeconda

parte-della mi: Brstoria,rron poſſo laſcia

re di- non inniarglrene ſubito v n’cſempla

rei La Pàl'ziallràfihc eſſa ſr compiacque di

`moſtrare verſo la prima , richiede che lo

proouri vn sìdeſiderato vantaggio anco

ra a questa nuona fatica . non dubitando

punto, che V.\_non fia per vederla con la

íolira inclinazione vctlo le coſe mie,e che

però ſara donuea ſempre alla viua mia

volontà verſo le ſue,& all’affettnoſo deſio'

derro , che coni-:tuo dl poter ſeruire alla

ſua perſona . Alla quale per ſine prego da

Di'o piena contentezza. Di Roma li u',

Giugno 1635. ~

H0ra.sì , che io-a—ſpetto da V. S. il mio

$ig.^chillini vna parzralltà maggior del.

h prima . E ſ ero-che ella non ſro Per ne

garlam alcn modo’a-lla ſpada d1 così

gran capre-2110.8: alla penna di vn autore,

che tanto-stima quella di V. S. &C

Rtfiafla‘.

HO‘rieeoueo la'ſeconda parte delle

-Hiſlone dr Vostra Eminenza in—

uiatamt da lei con sì benigno concetto del.

- P z mio

/
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mio `giudicio . eqtieiii è quella parte a

punto tanto маскам cla tutta l’Eur opa ‚

e particolarmeiite'dall’ltalia ‚ per conte

ner le famof'e imprefe del Principedi Par

ma . che però io bô (citrate molt'hore al

fonno . per cori-eme auidamente la mag.

gior parte . (Щ non faprei ,che dirmi i,

i'ouiafatto dal valor d'viia {радел confu

(о dall'ecc ellenza d'vna рёва Гс пб che si

come quella ум: alP/Ipogeo di Ma rte,

così quella (i è ltribilita per trono l'Apo.

geo di Mercurio perche di quanta mara

uiglia imioiidò le mêti de gli huomiui

quel rortenie di (зависть: fù fumato da

quel [подыскиваю (lupore rcßeiâiio

выудил intioiidati da qirell'incliioiiio,

che V. E. con sì rara felicità ha fpatfo sù ‚

31’03‘1. senofonte più per rapprefentate

iproprii concetti, e p91' clifciplinare il

mondo, сидре-псы: foífe Шитью da

угла (lorica verità, ûabili nella perfona

di Cito i'ldea del vero Capitano ,e l'Ec

cellenza Voitra con la Íiiicera [пеший

_dell'Hiñoria illuminata рыб dai lumi

del fiioiiobiliŕlîmo ingegno ‚ ifhiifatto

vedcrecole migliori le quali dal vulgo

delle penne opteífe più roßo, ehe folle

tfate i non l'tarcbbono рошю auanzatû а

_si bei tratti di выдаче sò certo, che fe

il mttlclimc sena-fonte hauefl'e hauute

“типа darai-rifinito di. V. E. под

' hawA
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haurebbe liauuto a mcndieare dal pro

prio ingtgnol’ldea dclPrtncipe , e del

Capitano; eci-ii sa , chela penna di lei

- uó habbia ad vn’Aleſſandro Magno ſog

giunto vn’Aleſlandro Mallìmoilî per la

ſcia: da parte i Senoſonti , ci Curtii,d|rò

in vna parola che cotesta bella Roma,tlie

ſempre creſce , hora pofflcdc Liuii ma*

gliori Reflarauno eternamente vbligatc

à si gtan‘d'Hrffonco. e le memo-rie di

quella Sereniſsima Caſa,e la gloria di tut

ta l'Italia, e la conſolata curioſità dltllttì

.i lettori Ed i0 rraranto ationito dalgran

fauore , th’ella m'ha farro, ed vbligaiſsi

mo alla ſola bcnígnità, che l'ha moſſa,le

fò vn’hun iliſsima riutrenzffiötc.

` AMmſGhigil/'inlegatodi Femme, x

I N questo punto per parte di V. S Illu*

llriſs: ric-:uo vn dolciſsimo, ed ina~

ſpettato ſaluto dal Batdcla . e‘ticonoſco

per grazia ſingolare la conſiderazione',

;` c'b’elia fa della perſona mia. lo conoſco

' lciin dui luoghi molto pompoſamente
ì habirati dal ſuo nomciſnella glorioſa 'boe'

cade] Cardinal Spada,e in quella del Mae

theſe Virgilo Maluezzi o e direi nclla fa*

ma-ſe queste duelinguc tanto _autentiche

non bastaſſero per format la pin bella fai-~

;zia di questo lecolo .. Questi dui S igno y

ragioz
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ragionando di lei pimehe (см-‘Зам? ipìů

peiegiini fiori della gloria litrerari'a , с

fpremeulcgli, rielpreuiano il merito di'

§25. llliilìiils. Anz non rronando cof;

ldeara.che baili a tanta efpreisionc, (i v3.

Витю delVldea del-valore , 8c della brin.

tà per rapprefentale gfinel-fabili talenti d1'

Moni Ghigi . Che però io reliure molto

ronfolaro della mia Fortuna ‚ e molto

oblig-1ro alla gentilezza div. 3 liluitrifs.

perche fe quella mi fa vine-re nella совок

mont d'vii ramo Газете . quelìa mi ß

eredergciie viuendo io [piti Faure correů

della [ua grazia . Ma non viurò quieto in

ki, nè a lei vinrò legato in paee,s’ell.1 per

ornamento del ушек mio »e per fanoriro

Egillo de miei legami non m'lionorallì |

eheiopoiïii (нищал le Её 8cc...

литром

l злите , e il Ниши: l'ìngegrio

(‘стяг-АФИНЫ êcofa tanto do»

t'iura ШТ: гита, esi commune ad ogni

intelletto ‚ che pare più года vn fuggire ‚‚

la colpa ‚ clie vn meritare lode . Ha vd#

loro nondimeno la modeñia (НУ S.ricc­

tiere in grado concetto , che io lmenge»

graiidi-ßimo «Паша perform; топит.

vmene дню legno nella [ua ccrreüfsima

ищи
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шага‘; onde io le ne rendo infinite gra

zie . e la prego . già che acquillo tal con

giunzione ptt mezzo de (по: fauori , che

con la (‘на medeliina gentilezza mi ag

giunga ancora quelli de (ной сотшапёт

menti. L'idca poi ‚ che le hanno rappre

l'entato VEminentillimo Sign. Cardinale

идиша: l'llluñrils­$ig. Marchele Mal

utzzi miei Signori ‚ e tanto (uperiore alla

mia imperfettione,quanto proporzionata

al merito. e cottelia loro ‚ che l'hanno

formata co' proprii attributi per atto di

liberalitâ più che di giulllzía- Mi confell'o

inlinitamente obligate a quei Signori an',

co nel анонс acquilìo della grazia di V.

S. E per fine le bacio añìttuol'amente le

:nani .

Ferrata и. Gennaio t fri.

'.Al SigmSureMrr'o N.

' 1 buon coneetto,8c all’ottima volon-`

ta , che впиши-“закатают: ai

Padoa mollrano verlo la perlbna mia, io

:elio cordialillimamente obligato t с

quanto all'inuito , che V. S per parte lo

ro ‚ mi fà alla prima Cathcdra di quello

маю, 1с rifpondu , che al calore diqnel

diuOtiliimodeliderio ,che io hcbbi lem

гс di fcruire a quella gran Republica, En

капели il freddo de gli anni, che in

molto



l

r4} Lexma- dùmjſa;

molro numero mi vanno intimando pit‘i

roRo i ſepolchrñi,chele Catcdre,e mi per,

ſnadonn tanto più viuomenrequanto più

vicino al morire. cli’io oda più tosto le

lezzroni che mi fa la morte , che far Vdlt

le mv: alla gioucntù di Padoa, Che Per

tanto hò riſoluto di-ripofar in Patria , fin

che Piace a Dio , e riuerir di lungi , come

grato Italiano , e come grato Careolico'r

benefici , che la Prou'incia s e la Fede rice*

non” tuttoil giorno dalla oeezzione‘di

quella gran Republica . E e bacio le ma

nr dec.

,Questa è l'a-him” Imma ”flir- dalla

penna dels-'g, Arbillím’ , doppo la; [rule

r’infermò , é- morì ”Ìflr’nrípíg dllmſg
diombre ”'40. W 'A ſi "` *

›~.._…,_,_` › ,fa ,v

…az-.J. .› i :"..L‘l'

Bihliollì. da i’átnio ata true;

rr. rime;
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